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I pericoli nascosti 
dell’Intelligenza Artificiale 


I ln questo periodo si è fatto più acceso il dibattito 

sull’intelligenza artificiale. Sono molti quelli che intravvedono 
nell'evoluzione dell’Al un grave pericolo. Partendo da 2001 
Odissea nello Spazio dove il computer Hai che gestisce la navicella 
spaziale si ribella all'uomo che vede come una minaccia, passando da 
Terminator, dominato dalla guerra tra gli umani e la rete intelligente 
Skynet e da Battelstar Galactica, nel quale pochi sopravvissuti umani 
devono combattere contro la razza cibernetica dei cyloni, il cinema si 
è occupato diverse volte dalla pericolosità dell’intelligenza artificiale. 
Eppure il futuro sta proprio nell’evoluzione di sistemi dotati di propria 
intelligenza in grado di auto-apprendere per migliorare il servizio 
che possono offrire. Pensiamo alle auto che si guidano da sole e 
permetteranno di rendere più gradevoli e sicuri gli spostamenti o agli 
automi in grado di assistere le persone sole e in stato di difficoltà. 
Sull’intelligenza artificiale ci stanno lavorando in tanti, dai grandi nomi 
come Google e Ibm a piccole realtà spesso legate alle università. 

Ci sono anche esempi di aziende italiane che si stanno impegnando 
in questo settore, come la Co-Robotics, spin-off nata dalla Scuola 
Superiore Sant’Anna di Pisa che ha progettato due automi, uno 
come portiere di condominio e uno domestico per i lavori in casa, 
che potrebbero essere in vendita già tra un paio d’anni (vedi il nostro 
post sul sito). 0 come iCub, l'umanoide attualmente più completo al 
mondo sviluppato dall’Istituto Italiano di tecnologia. iCub è un robot 


alto poco più di un metro (1D4 centimetri), proprio come un bimbo di 
4 anni, e pesa 22 chili. Ha mani di metallo, muscoli ad azionamento 
elettrico, due telecamere per occhi, due microfoni per orecchie, 
uno speaker al posto della bocca, la possibilità di comunicare con le 
espressioni del volto e perfino una pelle artificiale., 

L’evoluzione è inarrestabile e i primi esempi di prodotti dotati 
di propria intelligenza arriveranno presto. Ma il dubbio rimane: 
saranno sicuri per il genere umano? Google, forse sotto la pressione 
dell'opinione pubblica, ha proposto di inserire in tutti i prodotti dotati 
una propria intelligenza e capacità di auto apprendimento un bottone 
anti panico in grado di disattivarli immediatamente. 

Sì, ottimo, anche se secondo me i pericoli sono altri. Come ogni 
tecnologia, l'intelligenza artificiale non è ne buona ne cattiva. Dipende 
da come la si usa. Faccio un esempio per chiarire il concetto: la 
tecnologia nucleare è buona o cattiva? Serve per salvare vite umane, 
produrre energia ma può essere usata anche per la distruzione di 
massa (la bomba atomica). Quindi, in sé non è ne buona ne cattiva, 
ma diventa buona o cattiva a seconda dell’uso che se ne fa. Lo 
stesso discorso vale per l’intelligenza artificiale. Potrà essere 
utilizzata per migliorare le nostre condizioni di vita ma se usata per 
strategie militari potrebbe diventare più distruttiva della stessa 
bomba atomica. Anche perché gli uomini possono avere poca o tanta 
coscienza, ma una macchina non ne ha proprio. 
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Scopriamo come sfruttare al meglio 
i nostri smartphone e tablet, trasformandoli 
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Dieci core possono bastare? La prova e L’analisi della 
Cpu top di gamma di Intel dedicata al mega tasking. 
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HANNO UN SOLO ACCESSORIO: 
LA TUA AUTO PREFERITA. 

(AUTO NON INCLUSA) 



PIRELLI PRESENTA I NUOVI PNEUMATICI P ZERO™. 


Pneumatici P Zero™. Prestazioni su misura dal 1986. 


Da oltre 30 anni, i pneumatici P Zero™ sono omologati dalle più prestigiose case automobilistiche, 
per le migliori auto del mondo. Da questa esperienza e dalla tecnologia Pirelli, oggi nasce 
il nuovo P Zero™, il pneumatico su misura per le auto di nuova generazione, progettato per 


darti una scelta sempre più ampia di emozioni. Se cerchi prestazioni su misura, trovi P Zero™. 


Scopri di più su Pirelli.com 


I nuovi pneumatici P Zero™ sono già disponibili. La versione a colori rappresentata nella foto è in 
edizione limitata e sarà ordinabile da Settembre 2016 solo per misure selezionate. 


Per informazioni scrivi a limitededition@pirelli.com 



POWER IS NOTHING WITHOUT CONTROl 







The harddisks of your computer bave been encrypted with an military grade 
encryption algorithm. There is no way to restore your data without a special 
key. You can purchase this key on thè darknet page shown in step 2. 

To purchase your key and restore your data, please follou these three easy 
steps: 

1. Download thè Tor Browser at "https://www.torproject.org/". If you need 
help, please google for "access onion page". 

2. Uisit one of thè following pages with thè Tor Browser: 

http : //petya37h5tbhyvk i . onion/GGUdBJ 
http://petya5koahtsf7sv.onion/GGUdBJ 

3. Enter your personal decryption code there: 

4bPQb6-PrwjRN-Cex4C8-Bz5yE7-7aii8S-NdHFDx-slq2Q2-S6eqT6-k5G8zl-gHixmE- 
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Il virus Petya è stato violato 



MULTIPROCESSING 
PER FIREFOX 48 

a grande maggioranza 
dei browser moderni 
implementa il cosiddetto 
multiprocessing: esegue 
ogni scheda in un processo 
separato, per garantire una 
maggiore indipendenza tra le 
pagine aperte. L'eccezione più 
importante è rappresentata 
da Firefox; ma la versione 
43 del browser di Mozilla, 
che nel momento in cui 
scriviamo sta per uscire dalla 
fase beta, integra il progetto 
Electrolysis, che permette di 
separare il contenuto delle 
schede aperte dall’interfaccia 
del programma. 

Si tratta, appunto, di un 
primo passaggio verso 
il multi-processing più 
estremo (quello che 
affida ogni pagina a un 
processo separato), ma 
offre comunque alcuni 
vantaggi significativi: anche 
se il rendering delle pagine 
dovesse rallentare, infatti, 
l’interfaccia di Firefox 
rimarrà comunque attiva e 
disponibile. 

Firefox - www.mozitla.org/it 


P etya è uno dei molti 
malware di tipo ran- 
somware, capace cioè 
di precludere l'accesso ai da¬ 
ti memorizzati nel Pc e poi 
chiedere il pagamento di un 
riscatto per poterli raggiungere 
di nuovo. La maggior parte di 
questi malware agisce cifrando 
i documenti uno per uno, ma 
Petya utilizza una strategia di¬ 
versa: colpisce il Master Boot 
Record, la zona dell'hard disk 
che contiene - tra l'altro - le in¬ 
formazioni sulla posizione dei 
dati sulla superficie del disco, 
applica una cifratura e rende 
inaccessibile in pochi istanti 
l'intero Pc. Si tratta di una delle 
tecniche di attacco più innova¬ 
tive e pericolose, perché ha un 
impatto pressoché istantaneo 


e non lascia al malcapitato 
utente nessuna occasione per 
correre ai ripari. 

Ma per fortuna Petya (per lo 
meno nella versione diffusa 
oggi) è stato reso quasi inno¬ 
cuo dall'utente Twitter @leo- 
and-stone, che ha reso dispo¬ 
nibile uno strumento capace di 
calcolare la chiave di cifratura 
utilizzata dal ransomware e 
fornire una sequenza alfanu¬ 
merica utile per sbloccare il 
computer senza essere costretti 
a pagare il riscatto. Una sorta 
di key generator, insomma, 
che per una volta danneggia 
soltanto i criminali informatici 
che hanno realizzato e diffu¬ 
so il malware. La procedura 
per sbloccare il Pc è comun¬ 
que piuttosto laboriosa: per 


prima cosa bisogna collega¬ 
re l'hard disk a un computer 
funzionante, su cui scaricare e 
utilizzare l'utility Petya Sector 
Extractor ( http://doumlond.blee - 
pingcomputer.com/fabinn-wosar/ 
PetyaExtractor.zip) per ottenere 
i dati da utilizzare per il calcolo 
della chiave. Poi è necessario 
inserire le informazioni nello 
strumento Online disponibile 
all'indirizzo http://petya-pay- 
no-ransom. herokuapp.com. Infine 
bisogna ricollegare il disco al 
Pc originale, avviare il sistema 
e inserire la chiave generata 
per sbloccare l'accesso ai da¬ 
ti memorizzati. Per maggiori 
informazioni sul ransomware 
Peyta e sulla procedura di 
sblocco si può visitare l'indi¬ 
rizzo http://tinyurl.com/peyta. 



Microsoft presenta 
Office 365 Planner 


Sii Office 365 
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https://products.office.com/it-IT/busine5s/office-3G5-planner 


I l servizio Planner era stato annunciato lo scorso anno, 
durante il lancio dell’ultima versione di Microsoft Office, 
e una versione preliminare era stata resa pubblica lo scorso 
dicembre, ma ora è giunto il momento del suo debutto uffi¬ 
ciale. Si tratta di un servizio di organizzazione basato sul Web, 
pensato per gestire in maniera informale i progetti e i team di 
lavoro. Grazie all’integrazione con gli altri strumenti di Office 
365, può gestire documenti di tipo eterogeneo e informa¬ 
zioni di varia natura. Ma il suo scopo principale è quello di 
offrire strumenti per la gestione delle risorse e dei task che 
compongono i singoli progetti ottimizzando l’organizzazione 
dei team di lavoro, specialmente nei contesti, sempre più 
frequenti, in cui ci si trova a dover seguire più progetti nello 
stesso tempo. Planner è oggi disponibile per gli abbonati ai 
piani Education, Premium, Business Essentials ed Enterprise 
di Office 365; Microsoft ha già in cantiere alcune nuove fun¬ 
zioni che saranno integrate nel corso dei prossimi mesi, tra 
cui le App native per le principali piattaforme mobile. 
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L’ITALIA MOSTRA 
LA SUA VERA FIBRA 
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Prysmian Group è leader nel mondo nel settore dei cavi e sistemi per energia e telecomunicazioni. 

Tecnologia, innovazione, esperienza e una profonda conoscenza delle realtà locali danno vita all’unica fibra ottica prodotta in Italia. 
9 milioni di chilometri all’anno di fibra Prysmian partono dal cuore dell’Italia per collegare le comunità italiane e di tutto il mondo. 
La nostra eccellenza è pronta per una nuova sfida: alimentare la banda ultra larga pertutti gli italiani entro il 2020. 

Prysmian Group, colleghiamo l’Italia al futuro 


Prysmian 

Group 
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LINKING ITALY TO THE FUTURE 



IL DVD VIRTUALE 

TUTTI I CONTENUTI DEL DVD SU WWW.PCPROFESSIONALE.IT 

CON IL CODICE: CPX375N6 


Ashampoo Cover Studio 2017 


CóverStudio 

2017 
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Un pratico strumento per creare copertine, Libretti ed etichette da 
applicare alle custodie di Cd e Dvd. Cover Studio 2017 consente sia di 
acquisire tramite scanner copertine già esistenti sia crearne di nuove 
utilizzando i numerosi modelli disponibili. 

Da segnalare la nuova e comoda funzione Mosaico che permette 
di scaricare da Internet le immagini basandosi sui tag degli Mp3 
presenti nel progetto e creare automaticamente la copertina. È poi 
possibile inserire testi, tabelle e immagini e personalizzare a piacere 
la propria cover anche ruotando gli elementi inseriti. 


PROGRAMMI COMPLETI 


Atom 

Un editor open soiree rivolto agli sviluppatori Web 
potente e altamente personalizzabile. Il programma 
offre tutte le funzioni disponibili in Sublime 
Text mantenendo una gran parte delle stesse 
scorciatoie da tastiera. È quindi possibile effettuare 
selezioni ed editing multipli nei documenti, utilizzare 
sofisticate funzioni di autocompletamento del 
codice ed estendere le funzionalità del programma 
grazie ai numerosi package realizzati dall’ampia 
comunità di sviluppatori. 


VideoPad 

La versione gratuita di VideoPad 
consente di gestire progetti 
multitraccia, è quindi possibile inserire 
diversi elementi audio e video e 
impostare effetti di transizione o 
sovrapposizione tra tracce. Ricco il 
set di effetti disponibili: ci sono ottimi 
strumenti per creare dissolvenze, 
deformare le clip e modificare 
trasparenza e gamma colore. 



VideoPad 

Video Edrting Software 



PresentationTube 

Recorder 

Con questo strumento è possibile creare video 
didattici ricchi e completi. Il tool ha strumenti 
dedicati al presentatore, la miniatura della 
dispositiva successiva, un pannello che 
mostra gli appunti inseriti e altro ancora. 
PresentationTube può gestire più camere Usb, 
si puntare una cam sul presentatore, e una 
seconda può inquadrare il progetto da illustrare. 


PresentationTube 
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SubtitlesSynch 

La diffusione delle serie televisive 
in lingua originale ha reso popolari 
alcuni formati di file, come quelli che 
contengono i sottotitoli. SubtitlesSynch 
permette di sincronizzare questi file 
con il video: basta specificare il numero 
di ore, minuti, secondi e millisecondi e 
poi scegliere se aggiungere o sottrarre 
l’intervallo di tempo selezionato. 
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L’estensione di garanzia 
che allunga la vita al tuo 
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Guerra sulla fibra ottica: 
a chi giova? 

A l momento in cui scriviamo è certo che sarà Enel anziché 
Telecom ad accaparrarsi Metroweb (salvo sorprese 
dall’Antitrust), l’azienda milanese che ha la rete in fibra ottica 
più vasta d’Europa. Enel l’ha spuntata non tanto per l’offerta 
meramente economica, suddivisa tra cash e scambi azionari e 
leggermente inferiore rispetto a quella di Telecom, ma perché giudica il 
piano dell’ex monopolista dell’elettricità più convincente sul lungo 
periodo e perché assicura al fondo F2i, uno dei proprietari attuali di 
Metroweb, di rimanere all’interno dell’azionariato e di avere dunque un 
ruolo attivo nella futura società. C’è un altro fattore di cui bisogna tenere 
conto: l’altro pezzo di Metroweb è di proprietà della Cassa Depositi e 
Prestiti, controllata al 70% dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

E proprio Enel è stata scelta dal Governo come partner privilegiato per 
l’ambizioso Piano Nazionale Banda Ultralarga, che mira a coprire il 100% 
della popolazione con una connettività ad almeno 30 megabit e il 50% 
con una connettività a 100 megabit. Questo è quanto ci impone l’Unione 
Europea da qui al 2020. Il Governo ha bisogno di Enel per realizzarlo ed 
Enel a sua volta ha bisogno di Metroweb; comprensibile che Telecom sia 
ora sul piede di guerra per una scelta che sembra più che altro politica e 
che non abbia affatto intenzione di mollare la presa né di modificare i 
propri piani per la fibra. 

Al di là delle considerazioni politiche, viene da chiedersi: ma è sensato che 
due aziende, in concorrenza tra loro, mettano in cantiere due diversi piani 
di cablaggio in fibra ottica a livello nazionale? È molto difficile mettere a 
fuoco uno scenario dove due soggetti lavorano allo stesso (impegnativo) 
obiettivo percorrendo due strade antagoniste, con investimenti e costi 
che in linea teorica raddoppiano. È in gioco il futuro della connettività in 
Italia e l’inizio non è certo tra i più incoraggianti. Pasquale Bruno 
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Nokia torna 
nel mercato 
smartphone 

Nokia ha stretto un accordo con la 
finlandese HMD Global per il ritorno sul 
mercato di smartphone e tablet con lo 
storico marchio, che stavolta avranno 
Android come sistema operativo. Il 
progetto si basa sulla recente vendita 
degli asset ex-Nokia di Microsoft a HMD 
e FIH Mobile (Foxconn), compresa una 
fabbrica in Vietnam. 
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Nvidia Tesla P100, 
ora è su Pei Express 

La nuova versione dell'acceleratore 
Tesla, dedicato al settore Hpc (High 


Performance Computing), abbandona 
il connettore proprietario e ora può 
essere installato in sistemi standard. 
Basata su architettura Pascal, la Gpu 
conta l'impressionante numero di 15,3 
miliardi di transistor e una potenza di 
4,7 Teraflops (in doppia precisione). 



Il numero di smartphone venduti 
al mondo nei primi tre mesi del 
2016. La crescita rispetto allo 
stesso periodo del 2015 è stata 
quasi nulla, +0,2%, vale a dire _ 
la più bassa di sempre. 
Fonte: Idc 
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Ad vi sor 


Il nuovo servizio di consulenza finanziaria 
automatizzata sarà disponibile da luglio 2016 . 


PER INFO: 



ONLINE SIM dal 2000 è la piattaforma italiana del risparmio gestito, con 

più di 4.000 Fondi e Sicav a commissioni di ingresso scontate del 100% e zero 
costi aggiuntivi, piani di accumulo, fondi pensione e polizze vita. E con i più 
evoluti strumenti di ricerca, selezione e analisi a supporto degli investimenti. 

i J 


online^p 


www.onlinesim.it BSinfo@onlinesim.it V. 800 92 00 45 


MESSAGGIO PUBBLICITARIO CON FINALITÀ PROMOZIONALI. PER MAGGIORI INFORMAZIONI SULLE CONDIZIONI CONTRATTUALI E LE OFFERTE CONSULTARE IL SITO WWW.ONLINESIM.IT 
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OVERCLOCK 
questa scheda 
offre il meglio 
per il controllo 
dei parametri 
operativi di Cpu 
e memoria. 
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Asus X99, seconda generazione 


La piattaforma top di gamma per i processori Intel Core il di classe Extreme. 


L y introduzione della nuova fa¬ 
miglia di processori Intel Co- 
re i7 basati sull'architettura 
Broadwell-E ha spinto i produttori di 
schede madri a rinnovare l'offerta dei 
modelli basati sul chipset Intel X99 e 
in questo articolo vi presentiamo la 
Asus X99 Deluxe II. Si tratta di un ag¬ 
giornamento del modello X99 Deluxe 
che a fianco delle caratteristiche im¬ 
mutate del chipset Intel X99 offre un 
supporto aggiornato alle tecnologie 
non presenti in modo nativo nel chipset 
che ormai ha quasi due anni di vita. I 
processori con architettura Broadwell-E 
non necessitano, infatti, di una nuova 
piattaforma ma sfruttano quella di ge¬ 
nerazione precedente. 

Questa scheda madre Asus è destinata a 
quella categoria di utenti che sono alla 
ricerca di una piattaforma evoluta dal 


punto di vista della gestione, completa 
sotto il profilo delle tecnologie suppor¬ 
tate e caratterizzata da soluzioni tecni¬ 
che adatte a chi esegue overclock estre¬ 
mo. Sia che si acquisti rm Core i7 6800K 
sia il più evoluto - e costoso - Core i7 
6950X, la X99 Deluxe II rappresenta il 
massimo che potete trovare sul mercato 
per realizzare un computer definito 
come HEDT (High End Desktop), ovvero 
un di fascia alta e con caratteristiche 
simili a una personal workstation. 
Partiamo quindi dalle caratteristiche 
base: a fianco del Socket 2011-V3 del 
processore sono presenti otto zoccoli 
per memorie Ddr4 che permettono di 
sfruttare al massimo le potenzialità del 
controller di memoria a quattro canali 
indipendenti presente nel processore 
Intel; utilizzano moduli di memoria 
da 4 Gbyte è possibile realizzare una 





Doppia scheda di rete, Usb 2.0, 3.0 e 3.1, anche con connettore Type-C, Wi-Fi e Bluetooth 4.0. 
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configurazione base con 16 Gbyte per 
arrivare a quella con 128 Gbyte utiliz¬ 
zando moduli da 16 Gbyte. Gli slot di 
espansione Pei Express 3.0 sono sei, 
cinque con aggancio meccanico X16 e 
uno di tipo XI. Le possibilità di confi¬ 
gurazione elettrica degli slot dipendo¬ 
no dal processore scelto, in quanto il 
Core i7 6800K dispone di un controller 
integrato a 28 linee, mentre i modelli 
di classe superiore implementano un 
controller a 40 linee; utilizzando uno 
di questi ultimi processori è possibile 
configurare gli slot per avere fino a 
due schede grafiche collegate con Pei 
Express X16 e una con Pei Express X8. 
Il comparto per la gestione delle unità 
di archiviazione supporta fino a otto 


ASUS X99 
DELUXE II 

Euro 395 Iva in 

+ PRO 

Completa sotto ogni punto di vista 
Funzioni per overclock estremo 

-CONTRO 

Per sistemi non alla portata di tutti 



Produttore: Asus, www.asus.it 
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unità Sata a 6.0 Gb/s oppure sei unità 
Sata e una Sata Express. Ancora, la X99 
Deluxe II dispone di due connettori U.2 
per connettere dischi attraverso l'inter¬ 
faccia Pei Express 3.0 con connessione 
X4 e con supporto alla tecnologia Nvm. 
La X99 Deluxe II integra, inoltre, un 
connettore in standard M.2 - è posto 
in verticale vicino agli zoccoli per la 
memoria - ed è fornita anche di una 
scheda Pei Express 3.0 con connessione 
X4 sulla quale può essere installato 
un secondo disco in questo standard. 
Se siete intenzionati a sfruttare questa 
tecnologia assicuratevi però che il vo¬ 
stro disco Ssd sia del tipo Pei Express, 
perché la X99 Deluxe II supporta solo 
questo tipo di unità e non quelle Sata. 

Sul fronte delle connessioni 
esterne, questa piattaforma 
ha pochi rivali: il chipset 
Intel fornisce dieci porte 
Usb (quattro in standard 
3.0 e sei in standard 2.0), 
ma a queste si aggiun¬ 
gono altre quattro porte 
Usb 3.1 - una con connet¬ 
tore Type-C - gestite dal 
controller ASMedia 3.1 e altre 
quattro porte Usb 3.0 gestite da un 
controller ASMedia 3.0. Se la velocità 
di trasferimento è quello che cercate, 
vi farà piacere sapere che all'interno 
della confezione è presente anche un 
controller ThunderboltEX 3 su scheda 
Pei Express che permette di gestire due 
connessioni Thunderbolt 3.0. Sul fronte 
della connettività di rete, la X99 Deluxe 
II offre porte Ethernet di classe Giga- 
bit gestite dai controller Intel I218-V e 
Intel I211-AT; rispetto alla X99 Delu¬ 
xe di prima generazione ora le porte 
di rete sono protette dalla tecnologia 
Lan Guard di Asus. Alla connettività 
cablata si aggiunge il controller Wi-Fi 
di classe 802.11 a/b/g/n/ac e quello 
Bluetooth di classe 4.0. Il comparto 
audio è affidato, invece, al controller 
Realtek ALC1150 a otto canali con tec¬ 
nologia Crystal Sound 3. 

Uno dei punti di maggior forza di 
questo modello consiste nelle funzio¬ 
ni dedicate all'overclock e alla gestione 
dei parametri operativi all'interno del 
Bios. Per prima cosa sottolineiamo che 
rispetto alla X99 Deluxe di prima ge¬ 
nerazione, questo modello supporta la 
tecnologia Intel Turbo Boost Max 3.0 
presenti nei processori Broadwell-E. La 
quantità e la qualità delle impostazioni 


che è possibile modificare è tale che 
è necessario il manuale della scheda 
madre per districarsi tra i tanti menu a 
disposizione dell'utente. L'interfaccia 
base del Bios fornisce accesso alle im¬ 
postazioni più semplici che permetto¬ 
no di selezionare, ad esempio, i profili 
X.M.P. dei moduli di memoria, mentre 
quando si passa alla modalità avanza¬ 
ta è possibile intervenire su tensioni 
di alimentazione, frequenze, tempi di 
latenza dei circuiti e tanto altro ancora. 
Il Bios contempla la funzione Flashback 
che permette di ripristinare il software 
anche quando la scheda madre non è 
in grado di eseguire la fase di post del 
processore e delle memorie; ancora, il 
Bios permette di salvare diversi profili 
che possono essere caricati in modo 
semplice dall'utente in funzione 
di esigenze specifiche: quan¬ 
do è necessaria la massima 
potenza di calcolo potrete 
caricare il profilo con che 
vi ha permesso di ottenere 
una configurazione sta¬ 
bile in overclock, mentre 
quando utilizzate il sistema 
per carichi di lavoro leggeri 
potete caricare un profilo dedi¬ 
cato all'ottimizzazione dei consumi. 
Già perché una configurazione evoluta 
come quella che è possibile realizzare a 
partire dalla X99 Deluxe II ha un con¬ 
sumo medio molto superiore a quella 
di un desktop consumer. 

Nella prova sul campo, la X99 Deluxe 
II è stata equipaggiata con un proces¬ 
sore Intel Core i7 6950X, 32 Gbyte di 
memoria DDR4, un disco Ssd OCZ 
ARC100 e una scheda GeForce GTX 
1070.1 risultati dei test forniti da questa 
configurazione sono impressionanti, 
soprattutto quando confrontati con 
quelli fatti segnare dalla stessa configu¬ 
razione equipaggiata però con un pro¬ 
cessore Intel Core i7 5960X con architet¬ 
tura Haswell-E e dotato di 8 core fisici. 
Il prezzo finale di una configurazione 
di questo tipo supera i 2.500 euro, ma 
se il vostro obiettivo è ottenere tempi di 
elaborazione sempre più veloci, questa 
soluzione può essere superata solo da 
sistemi workstation di classe superiore. 
La X99 Deluxe II avrà circa un anno e 
mezzo di vita, perché la prossima ge¬ 
nerazione di processori Intel di classe 
Extreme dovrebbe migrare a un nuovo 
chipset, ma fino a quel momento sarà 
la migliore piattaforma disponibile sul 
mercato per sistemi HEDT. • 



RISULTATI DELLE PROVE 


PROCESSORE INTEL CORE 17 INTEL CORE 



6950X 

I7 5960X 1 

BAPCo SYSmark 2014 (I.5.I.47) 

SM 2014 Overall 

Rating 

2.712 

2.217 

Office Productivity 

1.733 

1.469 

Media Creation 

3.039 

2.440 

Data/Financial 

Analysis 

3.791 

3.038 

FutureMark PCMark 8 (2.7.613) 

Home 

4.007 

3.884 

Creative 

5.736 

5.502 

Work 

3.261 

3.210 

Geekbench Pro 3.4.1 

Single Core Score 

4.0B6 

4.037 

Multi Core Score 

37.285 

30.226 

Maxon Cinebench R15 

Single Thread (cb) 

167 

155 

Multi Thread (cb) 

2.104 

1.504 

Adobe Premiere Pro CC 2015 

Tempo di codifica 4K 

4:44:33 

5:20:27 

Handbrake 0.10.5.0 

Transcodifica H.265 

0:04:42 

0:06:59 


Configurazione - Processore: Intel Core i7 6950X; Scheda 
grafica: NVidia GeForce GTX 1070; Memoria: 8 da 4 Gbyte 
Kingston Ddr4; Disco: OCZ ARC100 SSD / 240 Gbyte: 
5istema operativo: Microsoft Windows 10 Professional 
64bit; Driver: NVidia Game Ready 368.39. 
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DISPLAY DA 5,5” 

Più ampio rispetto ai 
5,2 pollici del P9, ma 
conserva la stessa 
risoluzione 
Full Hd. 





RAM IN ABBONDANZA 

4 Gbyte bastano per 
qualsiasi esigenza. 
La memoria Ram del P9 
è di 3 Gbyte. 


© Di Davide Piumetti 



Il P9 cresce e diventa 



BATTERIA 

CAPIENTE 

Ha una capacità di 
3.400 mAh e offre 
un’autonomia che 
può arrivare a un 
giorno e mezzo. 


Plus 


Versione maggiorata del già ottimo Huawei P9, ne riprende le caratteristiche 
con uno schermo con diagonale superiore e una batteria più capiente. 


H uawei, così come molti altri pro¬ 
duttori Android, offre i propri 
modelli di punta in due distinte 
versioni, con caratteristiche tecniche nel 
complesso molto simili ma con dimen¬ 
sioni dello schermo e fattore di forma 
diversi tra loro. In queste pagine an¬ 
diamo a valutare la versione Plus del 
già testato P9, che guadagna 0,3 pollici 
di diagonale (passando da 5,2" a 5,5") 
mantenendo quasi inalterate le restanti 
caratteristiche. 

Innanzitutto dal punto di vista estetico 
ci troviamo di fronte alla già apprez¬ 
zata linea pulita del P9, con una forma 


molto rettangolare in cui i bordi sono 
poco arrotondati, in un corpo unibody 
di alluminio di pregevole fattura, dispo¬ 
nibile nelle due sole colorazioni Quartz 
Grey e Ceramic White. Rispetto al P9 
aumentano dimensioni e peso, penaliz¬ 
zando comunque poco questa versione 
in termini di ergonomia. 

Sul frontale non troviamo nessun tasto 
fisico, solo la fotocamera anteriore (da 
8 Mpixel e con obiettivo F/1.9), un led 
di notifica multicolore e la capsula auri¬ 
colare (che funziona da speaker aggiun¬ 
tivo per le tonalità alte in riproduzione 
musicale). Sul bordo inferiore troviamo 


il connettore Usb Type-C, microfono, 
speaker principale e jack cuffia, mentre 
su quello superiore un secondo micro¬ 
fono e un emettitore infrarossi. Sul lato 
sinistro lo slot per ospitare una scheda 
nano Sim e una micro Sd, mentre sul 
lato opposto il bilanciere del volume e 
il tasto di accensione e blocco. Sul retro 
uno scanner biometrico a sfioramento 
per impronte digitali con rilevazione 
della profondità, molto veloce e reattivo. 
È possibile, come da tradizione Huawei, 
usare il sensore come superficie touch 
per lo scorrimento delle immagini o 
l'accesso alle notifiche. 


HUAWEI P9 PLUS A 

Euro 749,00 Iva inclusa 

+ PRO 

Veloce e reattivo Materiali e cura 
costruttiva Ottima autonomia 

-CONTRO 

Due fotocamere meglio integrabili • Peso e 
dimensioni superiori 

Produttore: Huawei, www.huawei.com 



Il display Amoled di grandi dimensioni rende molto bene con i filmati in formato wide. 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 




Display: 5,5” Amoled 1.920 x 1.080 pixsl (401 ppi) ■ Chipset: HiSilicon Kirin 955 ■ Cpu: 4x 
Cortex A72 2,5 GHz + 4x Cortex A53 1,8 GHz ■ Gpu: Mali T-880 ■ Memoria (Gbyte): 4 ■ Storage 
interno (Gbyte): 64 ■ Slot di espansione: micro Sd (max 128 Gbyte) ■ Fotocamera post.: 2 x 12 
Mpixel f /2.2,10S0p@)60fps, dual flash, autofocus ■ Fotocamera ant.: 8 Mpixel ■ Apparato 
radio: 2G/3G/4G ■ Connettività: Lte 300 Mbps, Wi-Fi 802.11ac, Bluetooth 4.2, Usb-C ■ Sensori: 
Accelerometro, giroscopio, bussola digitale, sensore luce, prossimità, barometro, impronta 
digitale, infrarossi ■ Gps integrato: • ■ Radio Fm: # • Batteria (mAh): 3.400 ■ Dimensioni (mm): 
152,3 x 75,3 x 6,98 ■ Peso (g): 162 ■ Sistema operativo: Android 6.0 con Emui 4.1 


08:08 


Caratteristica chiave dell'intera linea P9, 
ripresa appieno anche da questo model¬ 
lo, è la doppia fotocamera posteriore, 
co-ingegnerizzata con Leica (questa la 
definizione ufficiale, che non è cambiata 
dopo le diatribe sul contributo Leica 
nei mesi precedenti). A differenza della 
maggior parte dei concorrenti le due 
fotocamere sono integrate nel corpo, 
non sporgono e non modificano la linea 
complessiva del prodotto. Sono posizio¬ 
nate in maniera particolare, non al centro 
come tutti i top di gamma ma poste in 
alto e spostate a destra. Nell'inserto nero 
che le divide dal resto del corpo trova 
posto anche il doppio flash led e il sen¬ 
sore laser per messa a fuoco. 

La principale ha un sensore Sony 
IMX286 da 12 Mpixel da (1,25 
micrometri) e apertura f/2.2, 
mentre il secondo sensore 
è di tipo monocromatico 
(sempre da 12 Mpixel) e 
costruito in maniera da 
poter catturare un'imma¬ 
gine con il 300% di contra- ^ 
sto e il 50% di luminosità in 
più rispetto al sensore a colori, 
per offrire immagini in condizioni di 
scarsa luminosità molto più realistiche 
e di qualità. 

La seconda fotocamera, proprio come 
sul P9, non aiuta quella principale du¬ 
rante le riprese, ma possono solamente 
essere usate in alternanza. Huawei (con 
la sussidiaria Honor) ci aveva abituato 
a due sensori che lavoravano insieme 
per potenziare la qualità dell'immagine, 
come avviene sull'Honor 6 Plus. 

Sotto la scocca troviamo il top di gam¬ 
ma HiSilicon, il Kirin 955 octa-core con 
processo produttivo FinFet a 16nm, con 
quattro core Cortex-A72 da 2,5 GHz e 
quattro Cortex-A53 da 1,8 GHz. Integra 
un coprocessore di movimento i5 (utiliz¬ 
zato costantemente per le applicazioni 
fitness), una Gpu Arm Mali-T880 e due 
coprocessori di segnali audio e video. 


e Sony via soli 

,25 ferì 


Signal* 
versione 2 

Tecnologia proprietaria 
che usa 3 antenne per 
migliorare la ricezione, 
nonostante il telaio 
in metallo 


Il SoC si appoggia a ima memoria Ram 
di ben 4 Gbyte e a 64 Gbyte di spazio 
di archiviazione. Il Kirin 955 è presta- 
zionalmente ottimo. Non raggiunge le 
vette assolute dello Snapdragon 820 ma 
in praticamente tutti gli ambiti di uti¬ 
lizzo non si avverte la benché minima 
esitazione. 

Lo schermo è un altro punto a favore. 
Nonostante la risoluzione di 1.920 x 
1.080 punti (su 5,5 pollici siamo a 401 
ppi) sia inferiore rispetto a quella adot¬ 
tata da alcuni concorrenti, ci riteniamo 
più che soddisfatti. La resa dei colori è 
buona (lo schermo è di tipo Amoled), la 
visibilità all'aperto eccellente e la possi¬ 
bilità di regolare la temperatura colore 
via software è un plus non indif¬ 
ferente. Da notare la presenza 
della funzione press-touch, 
che permette di rilevare la 
pressione esercitata sul¬ 
lo schermo ed eseguire 
azioni di conseguenza, 
f sulla falsariga di marchi 
Y più blasonati. 

La batteria è sorprendente. 
La ricarica rapida di serie (il 
caricabatteria può erogare 9 volt) 
permette di superare il 60% di carica in 
soli 15 minuti. Per arrivare al 100% serve 
in ogni caso meno di 1 ora. La durata 
(3.400 mAh) è molto buona. Con utilizzo 
tipico abbiamo superato agevolmente la 
giornata lavorativa, arrivando anche al 
mezzogiorno successivo. 

Il sistema operativo Android 6 è pe¬ 
santemente personalizzato con la Emui 
4.1 di Huawei, ormai giunta a piena 
maturazione. 

Le possibilità di personalizzazione ag¬ 
giuntiva sono elevate, già elencate più 
volte nelle nostre recensioni. Per chi la 
avvicinasse per la prima volta è neces¬ 
saria un po' di pratica, ma dopo pochi 
giorni il suo utilizzo è pari a quello delle 
più avanzate customizzazioni offerte dai 
grandi produttori sulla piazza. • 


London £ 

i>v 8 ' " 


* ► * 


ili N 0 0 

CBO 10 

V. 0 ■ 0 




PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 

AnTuTu 6.1.4 (64 bit) 

Totale 

82.466 

3D 

12.933 

UX 

35.353 

Cpu 

28.280 

Ram 

5.900 

Basemark 05 il 

Totale 

1.809 

System 

3.671 

Memory 

2.18B 

Graphics 

1.474 

Web 

905 

PcMark 

Totale 

7.028 

Geekbench 3 

Multi Core 

4.648 

BENCHMARK GPU 

Futuremark 3DMark 

Ice Storni unlimited 

19.669 

Sling Shot 

557 

GFX Bench 3.1 

T-Rex (on/off screen) 

1.260/1.108 

Manhattan 3.0 (on/off screen) 

537/502 

Manhattan 3.1 (on/off screen) 

243/355 

BENCHMARK JAVASCRIPT 

5unspider 1.0.2 
(Cyano/Chrome) (ms) a 

468 

Google Octane v2 
(Cyano/Chrome) (score) 

11.722 
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Il massimo delle 
funzionalità su un unico 
dispositivo: il FritzlBox 
7490 coniuga in un 
singolo prodotto modem 

xDsl, router, fonia 
tradizionale e digitale. 



Un FritzlBox per Internet, 
Wi-Fi e telefono 


# Di Davide Piumetti 


A vm completa la propria linea 
FritzlBox con un modem/ro- 
uter di livello molto alto, che 
integra tutte le funzioni già viste sui 
modelli più recenti dell'azienda ag¬ 
giungendo anche le funzionalità di 
fonia tradizionale e connessione Dect, 
per utilizzare direttamente qualunque 
telefono cordless. 

Il FritzlBox 7490 riprende quasi com¬ 
pletamente quanto già visto pochi 
mesi fa con il modello 3490. Anche in 
questo caso l'estetica è quella classica 
di Avm, con un corpo plastico bicolore 
(rosso/grigio) e spigoli molto arroton¬ 
dati. Tutte le antenne sono annegate 


all'interno, eccezion fatta per due pic¬ 
cole sporgenze nella zona superiore. 
Sul frontale trovano spazio i cinque led 
di stato che indicano in maniera chiara 
tutte le funzioni basilari del prodotto: 
connessione alle rete xDsl, stato delle 
connessioni Lan e Wi-Fi e uno per in¬ 
dicate l'attivazione e connessione di 
telefoni Dect. Per ultimo un led che 
indica la presenza di informazioni per 
l'utente, da leggere online. 

Sulla sommità spiccano le due classi¬ 
che "pinne" che contengono due delle 
antenne (sono quattro in totale), tutte 
interne e invisibili. Due i pulsanti pre¬ 
senti, entrambi dedicati a funzionalità 


'*7 TV 

FRITZIBox 7490 

FRITZ! NAS 

MyfRITZI 


Panoramica 


© 



Modello: F(HT?!Bo* 7490 
Contorno di «imju olinole: 21* 



«Internet 

O Telefonia 

connetto da 01.01.1970,01.-00 ore 

ProvidenFastweb 

indirizzo IP: 192-168.0.107 

Nessun Numeri configurato 

1 Ch'amate óy.i ! 

V 3425106249 

01. lug. 00:27 

^ 3284187117 

01. Lug. 00:27 


• SMUTTUNO 

LAN 


FRITTIf on CS, Cofdless 1 KCT 


FRITZIOS: 06.52 

db Password di protezione non attiva, Impostare la password 


Connettività 


O OSI disattivato 

• LAN connesso (LAN 1. LAN 2) 

• WIAN or., Rete wireless 2,4 OHI; FRITZIBox 7490 

• WLAN on, Rete wireless S 6Hz: FRITZIBox 7490 

• DECI », un cotdless registrato 

O USB nessun dispositivo collegato 


Segreteria telefonica og£i:0 


Segreteria telefonica disattivata 



1 Contatto in Rubrica 
1 MB utilizzati, 405 MB liberi 
pronto 


Il pannello di amministrazione di FritzIOS versione 6.52, molto più elegante e moderno di prima. 


wireless: il primo permette di attivare 
la modalità Wps, ovvero la connes¬ 
sione client con credenziali rapide, 
mentre il secondo comanda l'attivazio¬ 
ne della connessione Dect in maniera 
molto simile. 

Sul lato sinistro è presente inoltre una 
porta Usb 3.0, che si affianca ad un'al¬ 
tra, identica, posta sul retro. Tramite 
queste due porte è possibile gestire 
una connettività esterna 3G/4G tra¬ 
mite chiavetta Usb, o condividere 
dati da pendrive o hard disk tramite 
le funzionalità Nas integrate oppure 
rendere disponibile una stampante a 
tutti i dispositivi connessi in rete. 

Sul retro completano la dotazione 
quattro porte Ethernet di tipo Gigabit 
e una Rj-45 proprietaria per la connes¬ 
sione dsl telefonica. Come su tutti i 
prodotti della linea Fritz, Avm utilizza 
infatti un adattatore da Rj-11 (doppino 
telefonico) a Rj-45 (sul modem), che 
permette di avere a disposizione un 
cavo di 4 metri (in dotazione) senza 
perdite di qualità nel segnale. 


PRESTAZIONI 


IPERF 3.0.2 - 802.11ac 5 GHz / 802.11n 2,4 GHz 

POSIZIONE 

(THROUGHPUT 1 
TCP, MBPS) 1 

Pos. C (IO m, muro portante) 

85,4/21 

Pos. D (5 m, piano inferiore) 

11,2/5,2 

Pos. E (15mt,3 pareti+muro portante) 

38,4/14,1 

Pos. F (IO m, piano inferiore+2 pareti) 

7,9/5,6 
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4^ 

FRITZIBox 7490 

FRITZINAS MyFRtTZ! 

Bi/J f 

Segreteria telefonica 

<l 

£j Panoramica 

Internet 

V. Telefonia ^ 

Chiamate 

Messaggio di saluto Standard / Cambiare messaggio di saluto 

impostazioni per la modalità Gestione orari 

Se la segreteria telefonica è impostata nella modalità Gestione orari, negli orari stabiliti vengono registrati i messaggi 
mentre in altri oran viene riprodotto solo un messaggio di saluto. 

Cliccare sul colore della modalità per la quale desiderate stabilire un intervallo di tempo entro la gestione degli orari. 
Cuccando e trascinando, marcate quindi nel grafico gli intervalli di tempo richiesti. 

Segreteria telefonica 1 

Rubrica 

Chiamata di sveglia 

H / Registrare messaggi 

H solo messaggio di saluto 

cu oit 


Fax 


> 2 4 6 9 10 12 14 16 18 20 22 2 

4 

Gestione chiamata 

Lu 



Dispositivi di telefonia 

Ma 



Propri numeri 

Me 



Rete domestica 

“5? Rete wireless 

£ OECT 

rij—oad 1 

Gi 



Ve 



Sa 



Do 




Tra le funzioni dedicate alla telefonia c’è una segreteria digitale molto completa. 


AVM FRITZIBOX /SEk 
7490 

Euro 208,99 Iva inclusa 

II corde ss FritzIFon C5 costa 68,99 euro. 

+ PRO 

Prestazioni, affidabilità e funzionalità 

Potenza del FritziOS Supporto Dect, 

centralino e fax 

- CONTRO 

L’estetica può non piacere ■ Prezzo 

Produttore: Avm, https://it.avm.de 

Il cavo, a differenza di altri modelli, 
è in questo caso a forma di Y. Da un 
lato lo spinotto Rj-45 per il router e 
dall'altra due altri Rj-45 per xDsl e 
fonia (forniti anche due adattatori per 
Rj-11, quelli comunemente adottati 
in Italia). 

Per utilizzare nella maniera migliore 
possibile questo prodotto è infatti ne¬ 
cessario collegare le due estremità 
del cavo alle uscite del classi¬ 
co filtro Dsl che esce dalla 
presa telefonica domesti¬ 
ca, in modo da portare 
tutte le funzioni a bordo 
del FritzIBox. 

A pilotare il sistema è un 
chipset Lantiq PSB 80920 
operante a 500 MHz, coa¬ 
diuvato da un totale di 256 
Mbyte di memora Ram Ddr2 e 
uda na piccola memoria Flash Nand 
Toshiba da 512 Mbyte. Il chipset risulta 
perfetto per lo scopo, tanto da rendere 


sempre fluido e veloce il FritzIBox, 
senza tentennamenti in nessun caso. 
Parte del merito va anche all'adozione 
di vari altri chip di controllo: uno per 
la parte Lan (un Atheros ), un al¬ 
tro per la sezione DSL (Lantiq 
PSB 80190) e altri due per 
le connessioni wireless. Il 
primo gestisce la banda 
a 2,4GHz e lo standard 
802.lln e l'altro garan¬ 
tisce la compatibilità 
con la banda a 5 GHz e 
lo standard più avanzato 
802.11ac. Entrambe le solu¬ 
zioni wireless adottano tecnologia 
Mimo 3x3, atta a garantire stabilità 
nelle trasmissioni (anche multiple) e 
ridurre le interferenze. La tecnologia 


adottata porta ad ottenere delle ban¬ 
de di trasmissione massime di 1.300 
Mbit/s per lo standard 802. llac e 450 
Mbit/s per il più datato 802.lln. 

La particolarità del FritzIBox 7490 è il 
citato supporto alla tecnologia Dect, 
quella che, per intenderci, pilota le 
connessioni tra i telefoni cordless e la 
loro classica base. Avm ha integrato 
questa caratteristica all'interno del 
prodotto, permettendo di rimuovere la 
connessione con il doppino telefonico 
alla base del cordless e centralizzan¬ 
done le funzionalità. 

Nella pratica il doppino arriva di¬ 
rettamente al modem, che rende di¬ 
sponibile la connessione telefonica a 
tutti secondo varie modalità. Diretta- 
mente alle porte sul retro è possibile 




notebook, smartphone. DSL and telephone line 
video/lV streaming (analog/ISDN) 


analog telephone. 
answering machine, fax 


telephone. 
telephone System 


LAN. lGbit/s. PCs. 
game console, network 


printer, Storage media, 
UMTS/HSPA modem and USB devices 


FRITZIFon or 
other DECT telephones 
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CARATTERISTICHE 



batteria integrata ha una durata dav¬ 
vero elevata, anche di qualche giorno 
senza alcuna necessità di connessione 
alla base, e la portata massima. 

Avm dichiara circa 300 metri in am¬ 
biente esterno e 40 metri all'interno 
di un'abitazione. Solitamente i dati 
sono esagerati da parte del produttore, 
ma l'accoppiata tra FritzIBox 7490 e 
FritzIFon C5 permette di avvicinarsi 
moltissimo a quanto dichiarato. In 
caso di necessità superiori si può ac¬ 
quistare per poche decine di euro un 
ripetitore Dect di Avm. 

Le funzionalità di supporto a fax (ge¬ 
stibili e inviabili dall'interfaccia del 
router), stampante e centralino, la tec¬ 
nologia wireless di altissimo livello (i 
valori di trasmissione sono tra i più alti 
che abbiamo mai registrato), oltre alla 
consueta capacità di configurazione 
avanzata di Avm, rendono l'accoppiata 
vincente sia in ambito domestico sia, 
soprattutto nei piccoli uffici. Unica 
nota dolente qualche difficoltà nella 
configurazione con Fastweb, unico 
operatore per il quale non esiste un 
profilo predefinito e autoinstallante. • 
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connettere varie linee analogiche, 
mentre con la semplice pressione del 
pulsante Dect si possono sincronizzare 
nuovi cordless esterni. 

Le funzionalità offerte sono molto 
avanzate. Oltre alla semplice gestione 
della linea è infatti possibile configu¬ 
rare un numero interno da assegnare 
a ciascun terminale, in modo da far 
agire il router come centralino digitale. 
Inoltre è possibile gestire una rubrica 
telefonica centralizzata, disponibile a 
tutti, e selezionare quali suonerie dedi¬ 
care quando a chiamare sono numeri 
ben definiti (chiamata interna, esterna, 
sveglia o altro). 

Molto interessante poter configurare 
i cordless per accedere alla propria 
email direttamente, centralizzandone 
la gestione via router. E' anche possi¬ 
bile selezionare, sempre dal sistema 
operativo del FritzIBox, degli stream 
Rss da inviare sui cordless connes¬ 
si, o addirittura webradio o podcast 
Online. Ottima anche la funzionalità 
di segreteria telefonica integrata, che 
permette in caso di mancata risposta 
di registrare il messaggio ed inviar¬ 
lo direttamente via email a indirizzi 
predefiniti. 

Il compendio ideale per questo router 
è il FritzIFon C5, sempre di Avm, un 
telefono cordless capace di sfruttare 
al meglio il 7490. Esteticamente molto 
bello si presenta anche dotato di ma¬ 
teriali di prima qualità, una perfetta 
sinergia con il router Avm e un numero 
di funzionalità paragonabili a quelle 
di uno smartphone. Da segnalare due 
fatti emersi durante le nostre prove: la 


Il C5 ha un display 
a colori da 180 
ppi e supporta 
la telefonia Hd 
(basata su codec 
G.722 a 7 Khz) per 
fornire un audio 
naturale. 


PRODUTTORE 

Avm 

Modello 

FritzIBox 7490 

Versione Firmware 

6.52 

HARDWARE 

Modem Integrato 

Adsl2+ / Vdsl2 

Porte Lan 

4+1 Gigabit (Lan + Wan) 

Porte Usb 

2 Usb 3.0 

Altre connessioni 

2 Fonia analogiche, 

11sdn, Dect 

Interruttore accensione 

X 

Interruttore Wi-Fi 

X 

Pulsante Wps 

• 

Chipset xDsl 

Lantiq PSB 80190 

Chipset router 

Lantiq PSB 80920 

Chipset Wi-Fi 

Oualcomm OCA9980 
(5GHz) 

e OCA9558 (2,4GHz) 

Antenne 

4 interne 

Dimensioni (L x A x P) 
mm 

245 x 55 x 175 

WIRELESS 

Dual-band / Dual-radio 

/ 

Velocità massima 
(Mbps) 

450 (2,4 GHz) + 
1.300 (5 GHz) 

Selezione canali 

auto, 20, 40, 80 MHz 

Wep / Wpa / Wpa2 

• /•/• 

Guest zone • 

FUNZIONALITÀ’ 

Supporto Modem 3/4G 

Supporto Ddns • 

Meccanismi OoS 

Supporto IPv6 

Print server 

Nas 

Dina 

Firewall 

Uri filtering • 

Altre funzioni 

Beamforming 
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MFC-J985DW, stampa inkjet 


a costi ridotti 

O Di Marco Martinelli 


La nuova multifunzione Brother, destinata 
alle piccole attività e all’home office, offre 
lunga autonomia e minime spese di gestione. 


L a MFC-J985DW è una Mfp inkjet 
4-in-l adatta per soddisfare le 
esigenze di volumi di stampa 
medio alti nei piccoli uffici e nelle atti¬ 
vità home office, mantenendo le spese 
di gestione molto ridotte. In particola¬ 
re, con questo modello si stima di ri¬ 
durre i costi della stampa documentale 
di oltre il 60 per cento in tre anni, sulla 
base di calcoli eseguiti prendendo co¬ 
me riferimento un altro modello della 
produzione Brother (l'MFC-J880DW) 


BROTHER 
MFC-J985DW 

Euro 259 Iva inclusa 

Cartuccia d'inchiostro nero LC-22UBK da 2.400 
pagine. 28.08 euro. Cartucce d'inchiostro a colori 
LC-22UC/M/Y ciano, magenta, giallo da 7.200 
pagine. 76,79 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 

+ PRO 

Qualità di testo e immagini Funzioni in 
modalità autonoma e da dispositivi remoti, 
supporto a servizi Web/Cloud Cartucce 
ad alta autonomia e basso costo copia 

- CONTRO 

Fotocopie monocromatiche un po’ 
contrastate 

Produttore: Brother, www.brother.it 



su un volume di stampa mensile di 
200 copie: secondo i dati forniti dal 
produttore, il risparmio si concretiz¬ 
zerebbe nel 40% al primo anno (200 
euro), arrivando a oltre il 50% (500 
euro) nel secondo e oltrepassando il 
60% al terzo anno (800 euro). In con¬ 
creto, il costo copia è di circa 1,2 e 5,2 
centesimi di euro rispettivamente in 
nero e a colori, valori molto bassi. Ge¬ 
stione efficiente del sistema di stampa 
ma, soprattutto, impiego di cartucce 
ad alta capacità consentono il raggiun¬ 
gimento dello scopo: l'Mfp impiega 
infatti i consumabili Innobella conte¬ 
nuti nei quattro serbatoi della nuova 
serie LC22U, la cui capacità è pari a 
2.400 copie in nero e 1.200 a colori. La 
dotazione iniziale comprende cartucce 
di serie la cui autonomia - sottratto 
l'inevitabile consumo necessario al 
setup iniziale che riduce una tantum 
la capacità del nero al 90% e del colore 
al 60% - si attesta sulle 2.160 copie in 
nero e 720 a colori. 

L'unità in prova è fedele al design 
compatto tipico delle multifunzione 
Brother di ultima generazione, ottenu¬ 
to senza penalizzare in alcun modo la 
dotazione di serie che è completa sotto 
tutti gli aspetti, come legittimamente 
richiesto in una multifunzione a getto 


d'inchiostro di fascia alta. L'equipag¬ 
giamento include il duplex in stampa, 
lo scanner con sensore Cis da 1.200 per 
2.400 ppi e Adf da 20 fogli, un doppio 
sistema di alimentazione della carta, 
frontale con cassetto multiformato (100 
fogli A4 più 20 10x15 fotografici) e 
posteriore verticale con inserimento 


if>rint8.Scan Q 


e e 

Stampa Esegui scansione 


19 ti HI 

Anteprima Fax Stato 

copta macchina 


MFC-J985DW > 


L’app Brother ÌPrint&Scan amministra in remoto 
da tablet e smartphone le principali attività della Mfp. 
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Control Center 4 

Bis = 


Acouaoorve foto 

Caltela CC4 


Dedctoo 

Download « 

Dropbo» 

DVD Audio 
E-book Kindlt 
Fila per test stampa 
l Arrehnt 
-Q CondOlMr 
Lpson Stylus Ph< 

, fcxcd 

. Foto test 10*15 
Nuove foto 
260 Foto per 
Foto Tm* Cai 
, Photoshop 
Po*eiVc«rvt 
! Pnnt target 
3 Publivhei 
j Test BW 
Test di stampa d 
Test Inchiostri * 


(S PT-FAX 


odefc. MFCJ986DW LAN 
J]J tnpostaaon | * 


Orària per Ma - Orrlm oneri 


«ni 



Il software di gestione offre una duplice interfaccia (Base e Avanzata), è versatile e ricco 
di opzioni. Le funzioni includono un modulo per la stampa fotografica e un Ocr. 


manuale di supporti spessi fino a 300 
g/m2, un lettore di schede e memorie 
flash Usb per la stampa diretta di foto¬ 
grafie e il salvataggio delle scansioni. 
All'elenco sintetico delle caratteristi¬ 
che si aggiungono il fax autonomo con 
memoria per 200 pagine e funzioni di 
trasmissione differita/batch, polling, 
inoltro e accesso remoto e il pannello 
di controllo con display tattile a colori 
da 6,8 cm. 

La sezione di stampa adotta un mo 
tore da 12 e 10 ipm (immagini 
per minuto in standard Iso/ 

Iec 24734) rispettivamente 
in nero e a colori, e pro¬ 
duce immagini fino alla i 
risoluzione di 6.000 per 
1.200 dpi con emissio¬ 
ne di gocce d'inchiostro 
dal volume minimo di 1,5 
picolitri. Ottimale anche la 
connettività, cablata (Ethernet 
e Usb) e wireless in standard 802.lln 
con Wi-Fi Direct e Nfc. Le potenzia¬ 
lità dell'MFC-J985DW si esprimono 
inoltre attraverso l'interazione con di¬ 
spositivi remoti per stampa, scansione 
e gestione dei fax sfruttando la versa¬ 
tile app gratuita iPrint&Scan, nonché 
grazie alla compatibilità con i servizi 
Apple AirPrint e Google Cloud Print. 
L'Mfp vanta una notevole versatilità 
in modalità autonoma e può connet¬ 
tersi direttamente dal pannello di con¬ 
trollo ai maggiori servizi cloud e social 
network per stampe e condivisione di 
scansioni. Nelle prove di laboratorio. 


agini singo 

)/ ^£l|JH^^se 
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Brother detiene il 
primato della prima Mfp 
A3 inkjet più compatta 
al mondo 


oltre alla notevole flessibilità operativa 
in condizione autonome e attraverso 
il completo software in dotazione, 
la Brother si è rivelata performante 
tanto sul piano della velocità di stam¬ 
pa quanto nella qualità complessiva 
di scansioni e stampe documentali 
o fotografiche. Il tempo totale di 9 
minuti e 52 richiesto per concludere 
la batteria di stampe campione non 
ha lasciato dubbi sull'efficienza della 
sezione di stampa, sia con le copie 
singole prodotte in circa 10-11 
secondi sia con i documenti 
lunghi quali il documen¬ 
to di Word da 12 pagine 
e il Pdf da 30, prodotti 
rispettivamente in un 
minuto e 10 secondi e 2 
minuti e 42, corrispon¬ 
denti alle velocità di 10,3 e 
11,1 ppm. Altrettanto valide 
le prestazioni dello scanner e 
relativo Adf, abbastanza silenziosi e 
precisi; le copie a colori sono risulta¬ 
te di buona qualità, mentre quelle in 
monocromatico un po' troppo contra¬ 
state e con scala dei grigi compressa. 
Documenti e immagini su carta comu¬ 
ne sono apparsi di buona fattura, sia 
per le precisione dei caratteri a tutte 
le dimensioni sia per i colori densi 
e vivaci; molto apprezzabile la resa 
fotografica - particolarmente su carta 
Brother BP71 a superficie brillante - 
per la gamma tonale corretta, la pre¬ 
cisione dei dettagli più fini e l'ampio 
intervallo di sfumature. • 


r 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tecnologia: ink|et a 4 colori, 4 cartucce ■ 
Velocità di stampa (Iso): nero, 12 ipm, 
colore 10 ipm • Risoluzione: 6.000 x 1.200 
dpi • Display: touchscreeen con display da 
6.B cm • Ingresso carta: cassetto da 100 
fogli più 20 di carta fotografica, 
alimentatore posteriore manuale ■ Duplex: 
automatico ■ Scanner: Cis, 1.200 x 2.400 
ppi ■ Interfaccia: Usb, Ethernet, Wi-Fi 
802.Un e Direct, Nfc ■ Compatibilità: 
Windows (XP e successivi), Mac 05 X 
(10.8.5 e successivi) • Consumo: 19 watt 
(stampa) / 3,5 watt (idie) 1,3 watt 
(standby) • Dimensioni (L x A x P): 420 x 
172 x 341 mm • Peso: 8,5 kg 


PRESTAZIONI 


Vel. di stampa dichiarata (monocr.) 

12,0 ipm (ISO*) 

Vel di stampa dichiarata (a colori) 

10,0 ipm (ISO*) 

Tecnologia di stampa 

inkjet 4 coiori 
- 4 cartucce 

STAMPA 

Microsoft Word - solo testo -1 pag. 

0:10/6,0 

Microsoft Word - solo testo -12 pag. 

0:59/12,2 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pag. 

0:11/5,5 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pag. 

1:10/10,3 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:18/6,7 

Microsoft Powerpoint - 6 pagine 

1:06/5,5 

Microsoft Publisher - 1 pagina 

0:14/4,3 

Corel CorelDraw - 1 pagina 

0:13/4,6 

Adobe Photoshop -1 pag. (Alta Qualità) 

2:08/0,5 

AdobeAcrobat -testo e grafica-4 pag 

0:41 / 5,9 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pag. 

2:42/11,1 

Tempo totale 

9:52 

SCANSIONE E STAMPA 

Copertina PC Prof, (monocr.) 

0:16/3,8 

Copertina PC Prof.(a colori) 

0:21/2,9 

Documento misto 

testo e grafica - 10 pag. (monocr.) 

2:20/4,3 

Documento misto 

testo e grafica - 10 pagine (a colori) 

2:56/3,4 

1 risultati sono espressi in minuti:secondi/pagine ol minuto 
* immagini per minuto in standard 150/IEC 24734 


^ PC Professionale > Luglio 2016 








































FIRST LOOKS 

SOFTWARE 



L a tecnologia di animazione Flash è stata un caposaldo 

dell’interattività sul Web per quasi vent’anni e ha contribuito a 
rendere le pagine Web più ricche e interattive, in un'epoca in cui le 
limitazioni del linguaggio Html erano molto gravi. Da forza 
propulsiva, però, Flash si è trasformato nel tempo in una zavorra; la 
necessità di un plug-in separato costringeva a un passaggio ulteriore prima 
di visualizzare i contenuti, e il peso computazionale introdotto rendeva i siti 
Web più pesanti e avidi di risorse. Ma il difetto maggiore è legato 
all’evoluzione subita dal runtime nel corso del tempo: nato come 
strumento per creare semplici animazioni, Flash si è evoluto fino a 
trasformarsi in un ambiente di sviluppo ricco e complesso, utilizzato 
addirittura per creare videogiochi e altre applicazioni avanzate Questo 
cambio di focus ha causato enormi problemi legati alla solidità del codice e 
alla sicurezza, che Adobe non è mai riuscita a risolvere del tutto. È notizia 
di questi giorni la scoperta di un’ennesima vulnerabilità zero day, che 
affligge una delle versioni più recenti del plug-in e rappresenta soltanto 
l'ultimo episodio di una sequenza interminabile. 

In una celebre lettera aperta, Steve Jobs rispose alle critiche sollevate da più 
parti per l’assenza di Flash nei dispositivi iOS, indicando Fltml 5 come lo 
standard del futuro e bollando Flash come “non più necessario”. Nel 2010, 
quando la lettera fu resa pubblica, le affermazioni di Jobs potevano essere 
lette come una provocazione, ma oggi, a oltre 6 anni di distanza, i tempi 
sembrano ormai maturi. Adobe ha certificato il pensionamento degli 
strumenti di sviluppo Flash, che sono stati sostituiti nella Creative Suite da 
Animate, un software di animazione basato sugli standard Web. Ma il colpo di 
grazia è arrivato da Google, che ha deciso di non accettare nuove pubblicità 
basate su Flash a partire dallo scorso giugno, e con l’inizio del prossimo anno 
le eliminerà del tutto dal suo network. Apple, da tempo in prima linea nella 
lotta contro i plug-in proprietari, ha annunciato che la prossima versione 10 
del suo browser Safari disabiliterà per default alcuni dei plug-in più noti e 
diffusi: Flash, naturalmente, ma anche Java, Silverlight e QuickTime. La 
tendenza è ormai chiara: gli standard aperti basati su Fltml e JavaScript hanno 
raggiunto un grado di maturità tale da consentire lo sviluppo di ogni genere di 
applicazione, e le estensioni proprietarie sono ormai superflue. 

Dario Orlandi 
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GPU-Z 0.8.9 

Gpu-Z è uno strumento piccolo e 
leggero che analizza la sezione video 
del computer e ne riporta tutti i 
dettagli; la nuova release supporta 
i processori Amd Polaris e Nvidia 
GeForce GTX107D, ed è in grado di 
leggere correttamente i dati del Bios e 
i parametri di overclock per le schede 
GeForce della serie 1000. 



Sandboxie 5.12 

La nuova versione del software di 
protezione e segregazione delle 
applicazioni Sandboxie è compatibile 
con la release 52 di Chrome e permette 
agli utenti dell’edizione commerciale 
di sfruttare la modalità ClickToRun di 
Microsoft Office. Inoltre supporta i driver 
qWave, utilizzati da Google Flangouts e 
altri siti Web. 



È La percentuale dei siti Web 
che utilizza ancora Flash, 

secondo Le rilevazioni 
di W3Techs. 


L secondo le rilevazioni i 


SEGUICI ANCHE SU 
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UBUNTU SOFTWARE 
Ubuntu Software è il 
sostituto dell’ormai 
obsoleto Software Center; 
offre un’impostazione più 
semplice e intuitiva, in linea 
con la struttura degli App 
Store per i sistemi operativi 
mobile. 

LAUNCHER IN BASSO 
Anche se per modificare 
l’impostazione di default bisogna 
passare dal terminale, finalmente 
la barra delle icone (il cosiddetto 
launcher) può essere 
spostata lungo il margine 
inferiore dello schermo. 




CALENDARIO 
L’applicazione 
Calendario è un’altra 
novità di Xenial 
Xerus; un software 
dall’aspetto semplice, 
derivato direttamente 
dalla dotazione di 
Gnome, che allinea 
ancor più Ubuntu alla 
dotazione dei sistemi 
operativi mobile. 


L’ultimo Ubuntu 
per il desktop 

La versione 16.04 di Ubuntu pone le basi 
per le novità che arriveranno nei prossimi mesi 

Ó Di Dario Orlandi 


I l breve ciclo di sviluppo di Ubuntu, 
che prevede una nuova versione 
ogni sei mesi (ad aprile e ottobre 
di ogni anno), non lascia ai suoi svilup¬ 
patori molto tempo per implementare 
novità rivoluzionarie. Se a questo si 
aggiunge la maturità raggiunta dal si¬ 
stema operativo e dalla sua interfaccia 
Unity 7, è facile capire perché le ultime 
versioni di questa distribuzione Linux 



UBUNTU LINUX 16.04 ^.n.i 

Gratuito 

+ PRO 

Stabile, potente e amichevole Nuovo 
store per le applicazioni Supporta 
molte novità tecnologiche 

-CONTRO 

Driver grafico Amd immaturo ■ Alcune 
novità sono solo abbozzate 


Produttore: Canonical, www.ubuntu.com 


non abbiano catturato l'attenzione degli 
utenti: si è trattato di aggiornamenti 
incrementali, che hanno risolto piccoli 
problemi e aggiunto qualche funzio¬ 
ne senza però modificare in maniera 
sostanziale l'aspetto e le funzioni del 
sistema operativo. Ma la release 16.04, 
caratterizzata dal nome in codice Xenial 
Xerus (traducibile come scoiattolo ospi¬ 
tale), è più di un semplice aggiornamen¬ 
to. Innanzi tutto si tratta di una versione 
Lts (Long Term Support): con questo 
acronimo Canonical indica le versioni 
che verranno aggiornate e supportate 
per un tempo molto superiore rispetto 
al normale ciclo di vita dell'Os, e che 
serviranno da punto di riferimento per 
tutte le situazioni in cui sarà necessario 
privilegiare la stabilità e l'affidabili¬ 
tà, come per esempio gli ambienti di 
produzione. Ubuntu 16.04 rimarrà "in 
carica" per due anni, e Canonical ne 
garantisce il supporto addirittura per 
un quinquennio, cioè fino all'aprile 


del 2021. Come vedremo, però, questa 
versione mostra qualche problema di 
gioventù, e gli utenti fermi all'ultima 
versione Lts dovrebbero valutare bene 
le controindicazioni prima di procedere 
con l'aggiornamento. 

La nuova versione segna la fine di 
un percorso intrapreso nel lontano 
2010, quando debuttò la prima relea¬ 
se dell'interfaccia Unity. Xenial Xerus, 
infatti, sarà con tutta probabilità l'ulti¬ 
ma release basata sull'ambiente Unity 

7 e sul server grafico X.org; il futuro 
è ormai quasi certamente affidato a 
Mir e Unity 8, un server e un ambiente 
grafico molto diversi da quelli attuali, 
pensati innanzi tutto per la convergen¬ 
za. Canonical, infatti, sta lavorando da 
anni sul concetto di un sistema opera¬ 
tivo capace di gestire senza problemi 
dispositivi e configurazioni diverse tra 
loro, e di passare da un un'interfac¬ 
cia mobile, magari visualizzata sullo 
schermo di uno smartphone o un ta¬ 
blet, a un ambiente desktop completo, 
con la sola connessione di uno schermo 
esterno e di un paio di periferiche di 
input. È una visione simile a quella per¬ 
seguita da Microsoft con Windows 10, 
che Canonical sta sviluppando ormai 
da tempo, sia pure con risorse infe¬ 
riori rispetto a quelle messe in campo 
dall'azienda di Redmond. Ma un'inno¬ 
vazione di portata epocale come Unity 

8 non avrebbe potuto debuttare su una 
release Lts, perché sarebbe stato trop¬ 
po complesso garantire un'esperienza 
d'uso priva di problemi introducendo 
novità così rilevanti. 
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NATO PER IL DESKTOP 

Questa release è quindi ancora basata 
sull'interfaccia tradizionale, che farà 
sentire subito a casa chiunque abbia 
usato una versione di Ubuntu negli 
ultimi anni. Ma questo non significa 
che manchino le novità: al contrario, 
gli sviluppatori di Canonical sembrano 
aver ascoltato le critiche degli utenti, e 
smussato gran parte dei (pochi) spigo¬ 
li vivi ancora presenti nel sistema 
operativo, anche lavorando per 
sottrazione. Per esempio, è 
stata finalmente disattivata 
l'opzione che aggiunge¬ 
va i risultati provenienti 
dalle pagine del catalogo 
di Amazon alle ricerche 
effettuate tramite il Dash; 
anche se Canonical aveva 
più volte sottolineato come 
tutte le query passassero attra¬ 
verso i loro server, che provvedevano 
ad anonimizzare le richieste, l'integra¬ 
zione con Amazon è stata mal digerita 
da molti utenti Linux, una platea tradi¬ 
zionalmente più consapevole e attenta 
alla privacy rispetto ai normali utenti di 
Pc. L'integrazione con gli store ordine 
non è quindi attiva per default, anche 
se l'opzione rimane disponibile per chi 
l'avesse invece trovata utile. 

Un'altra assenza significativa è l'Ubun- 
tu Software Center, l'applicazione dedi¬ 
cata alla scoperta e all'installazione di 
nuovi programmi che faceva parte della 
distribuzione ormai dal lontano 2009. A 
sostituirlo è chiamato Ubuntu Software, 
una versione leggermente ritoccata di 
Gnome Software. La sua struttura è più 
lineare e semplice rispetto a quella del 
vecchio Software Center, e ricorda da 
vicino per impostazione e funzioni gli 
App Store dedicati ai sistemi operativi 
mobile, come quello accessibile attra¬ 
verso iTunes. Nella pagina principale 
si trovano due serie di applicazioni, 
selezionate dagli sviluppatori e appar¬ 
tenenti a una categoria comime, mentre 
la parte inferiore della pagina ospita 
l'elenco delle categorie. 

All'inizio della pagina invece si trova 
la casella di ricerca, che rappresenta il 
punto focale per individuare nuovi soft¬ 
ware da installare nel sistema. Ancora 
più in alto tre pulsanti permettono di 
muoversi tra l'interfaccia principale, 
l'elenco dei programmi installati e gli 
eventuali aggiornamenti disponibili. 
Un'altra novità interessante è l'appli¬ 
cazione Calendario (anch'essa derivata 


senza modifiche sostanziali da Gnome), 
che dietro l'aspetto semplice nasconde 
qualche funzione interessante: ad esem¬ 
pio permette di sincronizzare i calen¬ 
dari con i server Online (come Google 
Calendar) e integra gli avvisi nel sistema 
di notifiche di Ubuntu. Il software di 
masterizzazione Braserò e il client di 
messaggistica istantanea Empathy sono 
invece stati eliminati dall'installazione 
di default, poiché la loro utilità si è ri¬ 
dotta nel corso del tempo; chi volesse 
continuare a utilizzarli può co¬ 
munque installarli in pochi 
secondi attraverso l'interfac¬ 
cia di Ubuntu Software. A 
proposito dell'installazio¬ 
ne di nuovi programmi, la 
prima implementazione di 
Ubuntu Software mostra un 
difetto piuttosto significativo: 
nel suo archivio mancano tut¬ 
te le applicazioni che richiedono il 
passaggio dal terminale per comple¬ 
tare l'installazione. Non sono quindi 
disponibili il browser Chrome (men¬ 
tre è invece presente la variante open 
source Chromium) e neppure lo store 
videoludico Steam; per quanto riguarda 
il client Dropbox, invece, si trova un 
pacchetto di installazione realizzato ad 


hoc, che bypassa il processo di installa¬ 
zione tradizionale. La scelta di evitare 
il ricorso al terminale è un passo verso 
la semplificazione delle procedure di 
setup, ma non può precludere l'accesso 
ad applicazioni importanti e diffusissi¬ 
me, come il browser di Google: un utente 
poco esperto si aspetta di poter utilizzare 
Ubuntu Software per individuare e in¬ 
stallare qualsiasi programma. 

PACCHETTI E SANDBOX 

Un aiuto su questo fronte potrebbe veni¬ 
re da ima nuova tecnologia integrata per 
la prima volta in Xenial Xerus, ma che 
per ora è ancora ai primissimi passi: si 
tratta di Snap, il nuovo packet manager 
che affianca e - in prospettiva - si pre¬ 
figge di sostituire Apt. Le applicazioni 
distribuite tramite Snap sono complete 
di tutte le dipendenze, e vengono ese¬ 
guite in un ambiente isolato rispetto al 
resto del sistema operativo, un po' co¬ 
me accade con le App di iOS, Android 
o Windows Universal. Questa scelta 
porterà a pacchetti di installazione più 
voluminosi, ma ha il grandissimo pregio 
di evitare conflitti tra versioni diverse 
delle librerie e dei software di supporto, 
che potranno convivere senza problemi 


Aggiornamenti software 


© Sono disponibili aggiornamenti software per 
questo computer. Installarli ora? 

► Dettagli degli aggiornamenti 



Verranno scaricati 68,3 MB 


Impostazioni... Ricorda in seguito Installa ora 


Ubuntu mantiene la sua straordinaria semplicità nella gestione degli aggiornamenti 
del sistema operativo e delle applicazioni installate; basta un clic per completare 
tutte le operazioni necessarie. 


© ® pcpro(®ubuntu-vm: - 

To run a connand as administrator (user "root"), use "sudo <connand>". 

Sce "nan sudoroot" for dctails. 

pcpro@ubuntu-vn:~$ uname -a 

Linux ubuntu-vn 4.4.e-zi-generlc #37-ubuntu smp Mon Apr 18 18:33:37 UTC 2016 x8ó 
64 x86_64 x86_64 GNU/Linux 
pcpro@ubuntu-vn:~$ | 


Ubuntu 16.04 integra il kernel Linux 4.4, un aggiornamento essenziale in particolare 
per chi pensa di installare il sistema operativo su un’architettura Intel Skylake. 
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installa (as superuser) 

Tipo d'installazione 


Non è sialo li ovaio alcun sistema operativo installato su questo computer. Come procedere? 

O Cancella il disco e installa Ubuntu 

Attenzione: in questo modo verranno eliminati programmi, documenti, foto, musica e altri file presenti in tutti i sistemi 
operativi. 

(7 1 Cifra l'installazione di Ubuntu per maggiore sicurezza 
Nel passo successivo verrà scelta una chiave di sicurezza. 

fi Usa LVMcon l'installazionedi Ubuntu 

Verrà configurato il Logica! volume Management, che consente di creare «snapshot» c ridimensionare facilmente le partizioni. 
O Altro 

f possibile creare o ridimensionare le partizioni oppure scegliere più partizioni per Ubuntu 


Csci Indietro Installa 



L’installer di Ubuntu permette di scegliere tra varie modalità di installazione, 
può cifrare il disco di sistema e anche installare il volume manager Lvm. 


O • Sicurezza e privacy 


Tutte le impostazioni Sicurezza e privacy 


1 Sicurezza File e applicazioni Ricerca Diagnostica 

Quando si eseguono ricerca dalla Dash: 

Includere i risultati da ricerche online 

f Poppi 


Finalmente l’integrazione tra il motore di ricerca locale e i risultati provenienti dallo store 
Online di Amazon è disattivata per default, anche se può essere attivata su base volontaria 


nello stesso ambiente. Molti sperano che 
questo nuovo sistema di distribuzione 
possa incrementare la presenza di ap¬ 
plicazioni commerciali e closed source 
all'interno dei canali di distribuzione 
ufficiali di Ubuntu, ma per ora siamo agli 
esordi: Snap è disponibile soltanto come 
strumento a riga di comando, e il numero 
di pacchetti presenti nel suo archivio è 
ridotto a qualche decina. L'interfaccia, 
dicevamo, è simile a quella delle ultime 
versioni, e lo stesso si può dire della 
procedura di installazione, che è stata 
anzi snellita grazie all'eliminazione del 
passaggio in cui si verificavano i requisiti 
minimi per l'installazione. Come nelle 
ultime versioni, Ubuntu gestisce sen¬ 
za problemi il dual boot con Windows 
o un altro sistema operativo presente 
nello stesso hard disk, e può scaricare 
eventuali aggiornamenti prima ancora 
di effettuare l'installazione. Stranamen¬ 
te, però, subito dopo aver completato 
il setup sono comunque presenti altri 
aggiornamenti da installare. La localizza¬ 
zione in italiano è subito disponibile, ed è 
applicata direttamente all'interfaccia del 
sistema operativo: bisogna selezionare 
la lingua soltanto una volta, durante il 
setup iniziale. Sempre a proposito della 
procedura di installazione, continuano a 
essere presentì (anche se non atbve per 
default) le opzioni che permettono di in¬ 
stallare il sistema di gestione dei volermi 
Lvm e di cifrare il contenuto del disco o 
la cartella dei dati dell'utente. Con Xenial 
Xerus, Canonical ha deciso di supportare 
ufficialmente anche Zfs, ima potente 
combinazione di file System e volume 
manager realizzata in origine da Sun 
per il sistema operativo Solaris. In realtà 
Zfs è disponibile in Ubuntu fin dalla 
versione precedente, ed è implementata 
come modulo del kernel; ora Canonical 
ne ha confermato il supporto ufficiale, 
anche se l'installazione è comunque 
opzionale e gli strumenti di gestione 
sono disponibili soltanto attraverso 
l'interfaccia a riga di comando. 

LAUNCHER IN BASSO 

A proposito dell'interfaccia utente, la 
nuova versione di Ubuntu nasconde 
una novità che farà la felicità di chi non 
ha mai digerito l'impostazione di Unity, 
e in particolare la sua barra di icone po¬ 
sizionata lungo il margine sinistro dello 
schermo: finalmente, infatti, il launcher 
può essere spostato anche sul bordo in¬ 
feriore, ripristinando la coerenza con la 
quasi totalità degli altri sistemi operativi 


sul mercato. Ma questa novità, seppur 
confermata ufficialmente, rimane piutto¬ 
sto difficile da raggiungere: per cambiare 
l'orientamento della barra bisogna digi¬ 
tare un comando da terminale. 

La nuova release vede l'aggiornamento 
di tutti i principali software che com¬ 
pongono la dotazione di base: Libre- 
Office raggiunge la versione 5.1, mentre 
Firefox è aggiornato alla release 45. 
Questi update, un tempo parte fonda- 
mentale del processo di aggiornamento 
del sistema operativo, sono oggi quasi 
del tutto ininfluenti, poiché l'accesso a 
Internet permette di scaricare le nuove 
release in qualsiasi momento, senza 
dover attendere l'aggiornamento del 
sistema operativo. Ancora importante, 
invece, è la versione del kernel Linux: 
Ubuntu 16.04 propone la release 4.4, che 
porta in dote molti miglioramenti nel 
supporto delle architetture hardware 
più recenti. Questo nuovo kernel è pre¬ 
ziosissimo in particolare per gli utenti 
di sistemi Intel Skylake, in precedenza 
costretti a complicate configurazioni 


per far funzionare alcuni componenti, 
come per esempio la scheda wireless. 
A proposito di hardware, la versione 
16.04 mostra un difetto non trascura¬ 
bile: non supporta più i driver proprie¬ 
tari Amd Catalyst (incompatibili con le 
ultime versioni del server grafico), che 
vengono sostituiti dal progetto open 
source AmdGpu, purtroppo ancora 
piuttosto immaturo. 

I nuovi driver sono adatti a visualizzare 
il desktop e le normali applicazioni di 
produttività, ma potrebbero evidenziare 
problemi non trascurabili quando si 
passa a riprodurre grafica 3D o altri 
effetti avanzati. Si tratta di un problema 
piuttosto serio per una release Lts, ma 
è dovuto a cause indipendenti dalla 
volontà di Canonical: Amd ha infatti de¬ 
ciso di non proseguire il supporto per il 
server grafico X.org. Il consiglio per chi 
vuole utilizzare Ubuntu 16.04 con una 
sezione grafica Amd è quello di testare 
a fondo il nuovo sistema utilizzando le 
funzioni dell'ambiente Live prima di 
aggiornare il sistema operativo. • 
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Una marcia m piu 

per combattere stanchezza, 
spossatezza, eccessiva sudorazione. 


Straordinaria Promozione 


Scarica l'App smartLOGOQ, 

inquadra la promo, trovi la farmacia più vicina. 
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Il fresco e dissetante energetico 
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[POOL [PHARMA 

/A/ FAF=tMAGJ/H 

www.mgkvis. il 


é-t ’ . O.A 

È 


INFORMAZIONE 

PUBBLICITARIA 


SPECIALE 

STIPSI? 


Sveglia 
l’intestino 
combatti 
la stitichezza 

Oggi in farmacia 

c'è Dimalosio Cornplex 
il regolatore 
dell’intestino. 

Q uando l’intestino 
si “addormen¬ 
ta” e perde la 
sua regolare puntuali¬ 
tà è possibile andare 
incontro ad episodi di 
stitichezza che pos¬ 
sono causare cattiva 
digestione, senso di 
gonfiore con tensione 
addominale e alitasi. 
Secondo le recenti 
linee guida il problema 
può essere affrontato 
con una dieta ricca di 
fibre indispensabili per 
ritrovare e mantenere 
la corretta motilità inte¬ 
stinale. 





Seguendo queste diret¬ 
tive è stato formulato 
Dimalosio Complex, 
un preparato a base di 
Psillio e Glucomannano, 
fibre naturali, arricchi¬ 
to con Lattulosio ed 
estratti vegetali, com¬ 
ponenti attivi che agi¬ 
scono in sinergia per 
“risvegliare” la corretta 
motilità intestinale sen¬ 
za irritare. 

Dimalosio Complex 

sveglia l’intestino pigro, 
usato con regolarità 
svolge un’azione come 
regolatore intestina¬ 
le, favorisce la cresci¬ 
ta della flora batterica 
ed aiuta a combattere 
quel fastidioso gonfiore 
addominale facilitando 
una normale evacua¬ 
zione. 

Dimalosio Complex 

lo trovate in Farmacia, 
disponibile in confe¬ 
zione da 20 bustine al 
gradevole gusto pesca. 

Da ALCKAMED In Farmacia 
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Autocad 2017 offre un’interfaccia amichevole, 
che non è cambiata dall’ultima edizione. 

I comandi sono sempre raccolti nella barra 
multifunzione posta sopra l’area di disegno. 



O Di Nicola Martello 


Autocad 2017 è più agile e versatile 

Novità evolutive per questa edizione 2017 del noto programma di Autodesk per il disegno 
a computer, implementate per rendere più spedito il lavoro dei professionisti. 


A utodesk ha rinnovato anche 
quest'anno il suo catalogo di 
software per la grafica, tra cui 
spicca naturalmente Autocad, per an¬ 
tonomasia l'applicativo dedicato al 
disegno tecnico a computer. Le novi¬ 
tà di questa edizione 2017 non sono 
certo rivoluzionarie, ma rendono il 
programma più versatile e più 
agile. Per quanto riguarda 
il disegno puro, adesso 
sono disponibili i due 
nuovi comandi Centro 
e Lineaasse, che inseri¬ 
scono in maniera auto¬ 
matica i crocini e gli assi 
nei cerchi e nelle figure a 
simmetria assiale. Queste 
linee tratteggiate rimangono 
collegate alle figure di riferimen¬ 
to anche quando l'utente le muove e 
sono allungabili a piacere; così è pos¬ 
sibile completare in fretta un disegno 
tecnico 2D. Il legame tra gli assi e le 
forme è un'estensione della funzione 


di vincolo geometrico, che Autocad 
possiede da tempo e che lega le entità 
disegnate le une alle altre, così da man¬ 
tenere parallele le linee e concentrici i 
cerchi, per esempio. 

Autocad 2017 apre e importa i docu¬ 
menti Pdf: grazie a questa funzione 
si possono inserire nel progetto le 
geometrie, i testi True Type e le 
immagini bitmap. Natural¬ 
mente è consentito anche 
caricare il documento e 
bloccarlo sullo sfondo, 
funzione molto utile per 
il ricalco dei disegni e 
delle scansioni. Sempre 
in tema di importazione, 
ora sono possibili l'inseri¬ 
mento preciso - grazie allo 
snap classico di Autocad - e la vi¬ 
sualizzazione nel documento di ogget¬ 
ti Navisworks e Bim 360 Glue, modelli 
di coordinamento usati nei progetti 
sviluppati da più persone. In questa 
edizione Autodesk ha migliorato le 



funzioni per la stampa 3D. Adesso si 
può inviare il modello a un Service di 
stampa oppure impiegare il software 
Print Studio (da installare a parte) per 
stampare in proprio o per generare 
un file da realizzare in seguito. Print 
Studio è un applicativo indipendente. 



AUTOCAD 2017 

Euro 3D5 Iva inclusa 
Autocad Lt 20 77 Euro 54,90 ai mese 
Prezzi Iva inclusa 


+ PRO 

Interfaccia molto amichevole Ottimi 
strumenti per il disegno 2D Nuova 
funzione per importare le personalizzazioni 

- CONTRO 

Il disegno parametrico è solo 2D ■ Prezzo 
piuttosto elevato 

Produttore: Autodesk, www.autodesk.it 
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molto semplice da usare, che importa i 
file nei formati Stl, 3mf, Obj. Una volta 
caricati gli oggetti, il software li esami¬ 
na per trovare errori nelle superfici e 
li corregge automaticamente. Il passo 
successivo consiste nella generazione 
dei supporti che devono sostenere i 
modelli perché non cadano durante 
la loro costruzione: le stampanti 3D 
a estrusione, infatti, procedono dal 
basso verso l'alto, uno strato orizzon¬ 
tale alla volta. Anche i supporti sono 
generati in automatico, ma è possibile 
cancellarli e crearne di nuovi. Pecca¬ 
to che non sia invece consentito mo¬ 
dificare quelli già esistenti. Quando 
tutti i dettagli sono a posto si lancia 
la stampa 3D oppure si genera il file 
di esportazione. 

Tornando ad Autocad, sono state mi¬ 
gliorate anche le funzioni per migrare 
le personalizzazioni da una vecchia 
release alla versione 2017: il software 
individua in automatico i parametri 
che l'utente ha cambiato e li propone in 
un'interfaccia ad hoc, così è possibile 
scegliere quali importare e quali invece 
ignorare. Nuovo è Autodesk Desk¬ 
top, un software che rimane attivo in 
background e segnala la disponibilità 
di aggiornamenti dei programmi Au¬ 
todesk presenti nel computer. L'App 
Autocad 360 Pro è ora fornita per de¬ 
fault con Autocad 2017 e consente non 
solo di visualizzare e di misurare i pro¬ 
getti 2D ma anche di modificarli e di 
crearne di nuovi. I progetti risiedono 
nel cloud ma è possibile lavorare anche 
offline: la sincronizzazione avverrà 
automaticamente non appena la con¬ 
nessione a Internet sarà ripristinata. 
Con l'edizione 2017 è consentito usare 
un comune browser e l'applicativo 
A360 di Autodesk per visualizzare e 
annotare i progetti condivisi nel cloud, 
progetti sia 2D sia 3D. 

Chi non fosse interessato al disegno 3D 
ma solo a quello 2D può prendere in 
considerazione Autocad LT, anch'esso 
aggiornato alla release 2017. Il pro¬ 
gramma è identico al fratello maggiore 
sia nell'interfaccia sia nelle funzioni 
2D, ma ha alcuni limiti nella proget¬ 
tazione parametrica. In LT, infatti, i 
vincoli (creati in Autocad) possono 
soltanto essere visualizzati, disattivati 
e modificati a livello numerico. Chiu¬ 
diamo segnalando che adesso Autocad 
è disponibile soltanto come abbona¬ 
mento. Una forma di pagamento che 
in passato era alternativa all'acquisto 
di una licenza permanente. • 



I nuovi comandi Centro e Lineaasse permettono di tracciare in maniera 
automatica gli assi di simmetria dei cerchi e dei cilindri visti di lato. 



Print Studio è un software indipendente per preparare le stampe 3D, che guida 
l'utente attraverso le fasi necessarie per arrivare alla stampa finale. 



Print Studio corregge le geometrie e genera i sostegni, in modo automatico. 
L’utente può cancellare i supporti fatti dal programma e crearne di nuovi. 
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L’interfaccia 
principale di 
TeamViewer non 
è cambiata molto 
dalla versione 
precedente; la 
finestra iniziale 
permette di 
scegliere tra le 
funzioni di controllo 
remoto e i meeting 
in telepresenza. 


O Di Dario Orlandi 


i TeamViewer 

- X 

3 Computer & contatti X 

Connessione Extra Aiuto ♦ 

m 

[Pp Dario Orlandi v 

Controllo remoto 

Meeting 

@v * ri 

Consenti controllo remoto 

Controlla computer remoto 

Cerca 


▼ 1 miei computer 


ID interlocutore 

V 

Qi LGG3 

► Offline (6) 


• Controllo remoto 


Accesso automatico 

Trasferimento di file 


O Avvia TeamViewer airaoertura di W... 

1 Collegamento con l'interlocutore 1 


O Asseana disDositivo all’account 

O Consenti accesso facile 



Licenza gratuita (solo per uso non commerciale) - Dario Orlandi 

Contatti dalle sessioni recenti 

Maurizio Bergami 

• Pronto alla connessione (connessione sicura) 

|jjj| Dario Orlandi ^ 


TeamViewer 11: controllo universale 


La nuova versione estende il supporto ai più vari dispositivi e Os, e migliora 
in modo significativo le prestazioni nel trasferimento di immagini e file. 


T eamViewer è uno degli strumenti 
più noti e preziosi per chiunque 
abbia dovuto offrire assistenza 
It senza trovarsi di fronte allo schermo 
del computer su cui lavorare. Si trat¬ 
ta infatti di uno strumento potente e 
versatile, pensato in primo luogo per 
offrire accesso remoto ai computer e 
agli altri dispositivi informatici. Rea¬ 
lizzato dall'omonima software house 
di origine tedesca, TeamViewer riesce 
a sintetizzare in un unico prodotto gli 
strumenti utili al semplice utente pri¬ 
vato che si trova a dover risolvere un 
problema sul computer di un amico o 
di un parente (o, perché no, ad acce¬ 
dere al suo computer di casa mentre si 
trova in viaggio), ma può scalare fino 
a coprire le esigenze delTufficio It di 
un'azienda, o addirittura di un'impresa 
che eroghi servizi di supporto tecnico 
per clienti terzi. La licenza di base di 
TeamViewer è gratuita per gli utenti 
privati, senza limitazioni significative 
sul fronte delle funzioni disponibili: 
una finestra di dialogo alla fine di ogni 
sessione di controllo remoto ricorda 


che la versione gratuita è disponibile 
solo per uso non commerciale, ma per 
il resto tutti gli strumenti sono attivi 
e funzionanti. Si tratta di una scelta 
difesa con forza dall'azienda, che le 
ha permesso di ottenere un notevole 
ritorno in termini di immagine (molti 
suoi clienti hanno deciso di adottare 
TeamViewer grazie al passaparola e alle 
esperienze positive degli utenti privati) 
e raccogliere feedback utili per aggiun¬ 
gere nuove funzioni e migliorare quelle 
già disponibili. Grazie anche a questa 
struttura dell'offerta, TeamViewer ha 
raggiunto addirittura il miliardo di 
download: una cifra di tutto rispetto, 
in particolare per un prodotto che copre 
esigenze così specifiche. 

Agli utenti professionali sono invece 
dedicati tre livelli di licenza a paga¬ 
mento; per illustrarli, però, è necessario 
chiarire un paio di concetti: le licenze 
di TeamViewer supportano un numero 
illimitato di end point, ossia di utenti 
che possono ricevere una sessione di 
assistenza o controllo remoto, ma sono 
limitate nel numero di profili utente. 


cioè utenti capaci di offrire assistenza, 
o in quello dei canali, ossia le sessioni 
attive contemporaneamente. 

La licenza commerciale più economica 
è chiamata Business (670 euro), è legata 
a un singolo profilo utente e può essere 
installata su un massimo di tre dispo¬ 
sitivi. Si tratta di una piccola novità, 
perché in precedenza questa licenza 


TEAMVIEWER 11 

Da euro 670,00 Iva inclusa 

Gratuito per gii utenti 
non commerciali 

+ PRO 

Affidabile e semplice da utilizzare 
• Interfaccia migliorata ■ Supporta 
moltissimi sistemi operativi 

- CONTRO 

Alcune funzioni non sono evidenti ■ 
Licenze commerciali costose 
Produttore: TeamViewer, 
www. teamviewer. com 
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Operazioni ▼ Visualizza ▼ Comunica ▼ [^, File 6i Extra ▼ 


x 

• 

CD 

1 * 

[~1 Invia le combinazioni di tasti 

1 1 Disattiva ingresso remoto 

• 

O Informazioni sistema remoto... 1 
4* Aggiornamento remoto... 

Fine 

Blocca 

Ri avvio 

Invia 

1 1 Mostra videata nera 

Invita un partecipante 

sessione * 

» 

» 

Ctrl-*- Alt* Cane 

aggiuntivo... 


Sessione 

Opzioni Windows 


Interazione da remoto 

Partecipanti n 1 

Informazioni r M 1 


Oltre al telecontrollo, Team Viewer può essere utilizzato anche per la condivisione dello schermo, la didattica e la formazione a distanza. 


Condividi i file 


& CoogJc Drive 


k oncunvc tot business 


Dropbox 


Sessione sponsorizzata 



Questa era una sessione gratuita sponsorizzata da www.teamviewer.com. 

Le sessioni di Team Viewer sono gratuite esclusivamente per un utilizzo non 
professionale. 

Grazie per la correttezza! 


pace Acquista licenza [ OK j 


Il programma può trasferire i file dal computer locale 
a quello remoto e viceversa, ma permette anche di 
accedere a molti servizi di cloud Storage. 


TeamViewer è gratuito per gli utenti privati; la differenza principale 
rispetto al Client commerciale è questa finestra, che viene visualizzata 
alla fine di ogni sessione di controllo remoto. 


supportava un solo device, mentre i 
successivi erano a pagamento. La li¬ 
cenza Premium (1.402 euro), invece, 
permette di gestire più profili utente 
su un numero illimitato di dispositivi, 
ma consente per default una sola sessio¬ 
ne remota (canale) in ogni istante. Un 
ulteriore canale può essere acquistato 
in caso di necessità, al prezzo di 1.060 
euro. La licenza Corporate (2.793 euro), 
infine, è pensata per le strutture più 
grandi: include tre canali, opzional¬ 
mente aumentabili fino a 12. Le licenze 
Premium e Corporate integrano ora il 
controllo dei dispositivi mobile, che in 
precedenza era opzionale. Esiste poi 
una licenza Enterprise, destinata alle 
realtà più grandi e complesse; l'offerta 
è personalizzabile contattando diret¬ 
tamente l'azienda. Nel complesso le 
licenze sono piuttosto onerose, anche 
se il prezzo è giustificato dalla qua¬ 
lità dell'offerta, ma sono perpetue, e 
dunque non devono essere rinnovate. 
Bisogna registrare, inoltre, che per la 
prima volta in 10 anni i prezzi registra¬ 
no un aumento piuttosto significativo. 
Da qualche tempo TeamViewer ha 
raggiunto la versione 11, una release 
che ha introdotto alcune novità inte¬ 
ressanti, pur senza stravolgere l'espe¬ 
rienza d'uso complessiva. Il dato più 
importante è anche il più difficile da 
misurare: grazie all'ottimizzazione 


delle connessioni e degli algoritmi di 
compressione, TeamViewer 11 migliora 
la qualità delle immagini a parità di 
banda, oppure offre una velocità su¬ 
periore mantenendo fissa la qualità. 
Secondo il produttore, questi migliora¬ 
menti possono garantire una riduzione 
del 30% nel traffico dati, un dato che ha 
un riscontro economico immediato nel 
caso di connessioni a consumo. E stato 
inoltre migliorato moltissimo anche il 
sistema di trasmissione dei file, che 
può addirittura raggiungere ve¬ 
locità 15 volte superiori rispetto 
al passato. Sul fronte dell'in¬ 
terfaccia le novità principali 
si concentrano nella zona 
della barra degli strumenti, 
visualizzata per default lun¬ 
go il margine superiore della 
finestra che mostra il desktop re¬ 
moto. L'aspetto di questa toolbar è 
stato rivisto, e ora è più efficace rispet¬ 
to al passato: la grafica ricorda quella 
della barra multifunzione di Office, e 
la distribuzione degli strumenti è ra¬ 
zionale. Inoltre, la nuova impostazione 
garantisce uno spazio maggiore tra i 
pulsanti, e quindi è più amichevole nei 
confronti di chi utilizza dispositivi con 
schermo sensibile al tocco. 

Novità significative si segnalano an¬ 
che sul fronte del supporto ai diversi 
dispositivi e sistemi operativi: da un 


lato, TeamViewer continua a garantire 
la compatibilità con sistemi operativi 
che ormai hanno raggiunto la fine del 
loro ciclo di vita, come per esempio 
Windows XP o Windows Server 2003. 
All'altro estremo supporta naturalmen¬ 
te il nuovo Windows 10, ma non solo. 
Molto interessante è anche l'estensione 
della compatibilità anche ai sistemi 
headless Linux, quelli privi di inter¬ 
faccia grafica. TeamViewer si candida a 
rappresentare un'alternativa 
ai tradizionali protocolli 
di accesso remoto del 
mondo Unix/Linux, 
come per esem¬ 
pio Ssh, rispetto a 
cui garantisce una 
maggiore flessibilità 
nella configurazione 
delle impostazioni di 
rete. Inoltre, permette 
di centralizzare in un'unica 
infrastruttura tutte le attività di sup¬ 
porto tecnico e accesso remoto, e di 
sfruttare le funzioni di logging e gli 
strumenti dedicati alla documenta¬ 
zione degli interventi. Nuova è anche 
l'App Host per il sistema operativo 
Android, che consente l'accesso non 
presidiato ai device mobili basati su 
questo Os; questa novità coinvolge 
naturalmente smartphone e tablet, 
ma è stata sviluppata con un occhio 
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Trasferimento file a Computer 


SAURON (Computer locale) 


□ X 


Computer (Computer remoto) 


Indirizzo 


V 


Indirizzo 


V 


x w "a |nv| ° ►► « Ricevi 'a y kb x 


Nome 

Dimensi... Tipo 

Moc 

_ C:\ Windows 

Disco locale 


_ D:\ Dati 

Disco locale 


«SX:\ 

Disco locale 


_ Z:\ Backup 

Disco locale 


darlo 

Cartella di file 


10 Desktop 



I 3 ] Documenti 



C^Rete 





> 


Nome 

Dimensi... Tipo Moc 

Windows 
□ Desktop 

Dispositivo fisso 

U Documenti 


Grazia 

Cartella di file 

C^Rete 


< 

> 


0 oggetto/i selezionato/i 

0 oggetto/i selezionato/i 


Event log trasferimento file 



10:09:56: La connessione è stata stabilita con successo. 


A 

< 


> 


Le funzioni di trasferimento dei file sono molto ricche; si può usare il box laterale, posizionato in basso a destra quando 
la connessione è attiva, oppure questa potente finestra di trasferimento a pannelli affiancati. 


Operazioni'» Visualizza» Comunica» . File & Extra » Aggiornamento remoto H 



D computer remoto sta utilizzando una versione datata di 
TeamViewer. Fare die qui per aggiornare la versione. 



TeamViewer permette di aggiornare in modo semplice e affidabile anche il Client remoto; l’unico effetto collaterale è l’interruzione 
della sessione, per il tempo necessario a installare l’update e ripristinare la connessione: di solito basta qualche secondo. 



Operazioni » 9* Visualizza ▼ Comunica ▼ 0* File & Extra » 


•u 

oT 

« » Chiama via Internet 


«pp 


✓ 

Chiama per telefono 

Controlla le 


Cambio di ruolo con 

Chat 

Video 

Annotare 

l'interlocutore 


impostazioni audio! * 




Controllo 

Teleconferenza 

Chat e video 

Lavagna 


Gli strumenti di comunicazione integrati in TeamViewer sono molto ricchi e versatili: si può richiamare una chat testuale, attivare 
una chiamata VolP (completa di supporto alla trasmissione del video) oppure utilizzare la linea telefonica tradizionale. 


di riguardo alle soluzioni custom ed 
embedded dedicate per esempio alla 
gestione dei pagamenti, all'interazione 
con il pubblico nei punti vendita o alla 
logistica. TeamViewer supporta anche 
Chrome e Chrome OS, grazie a un'App 
che può essere utilizzata via browser, 
senza installare nulla sul computer 
ospite: pur soffrendo di qualche ine¬ 
vitabile limitazione, questa opzione 
rappresenta un'importante ancora di 
salvezza quando non si dispone dei 
diritti di amministratore, oltre che per 


i device specializzati come i Chrome- 
book. La procedura di aggiornamento 
è stata migliorata e semplificata: tutti i 
passaggi sono gestiti all'interno dell'in¬ 
terfaccia del software, dopo un popup 
che avvisa l'utente della presenza di 
nuove release e sollecita a effettuare 
l'aggiornamento. L'update può essere 
completato senza troppi problemi an¬ 
che da remoto: il client avvisa se l'end 
point sta eseguendo una versione ob¬ 
soleta, e consente di effettuare l'aggior¬ 
namento con un paio di clic. L'unico 


inconveniente è una breve interruzione 
della connessione, che viene ripristi¬ 
nata automaticamente. TeamViewer 
permette anche di passare dal client 
di supporto alla versione completa, 
e di configurare da remoto l'accesso 
non presidiato. È quindi semplice 
completare la prima configurazione 
del software anche se non ci si trova 
di fronte al Pc su cui si sta eseguendo 
l'installazione. Il software permette di 
generare un link di supporto veloce, 
anche personalizzabile con il logo della 
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propria azienda, che può aggiungere 
al desktop un'icona di Sos: l'utente in 
difficoltà potrà avviarla per registra¬ 
re una richiesta di supporto nel back 
end, che potrà essere gestita dal primo 
operatore disponibile. Si può perfino 
configurare il software per proporre 
un questionario sulla soddisfazione 
dell'utente alla fine di ogni sessione 
di supporto remoto. 

A proposito degli scenari più evoluti 

e complessi, TeamViewer permette ora 
di organizzare gli operatori e gli utenti 
in gruppi, a cui può essere riservato 
un sottoinsieme dei canali di suppor¬ 
to acquistati con la propria licenza, 
per garantire un accesso prioritario 
agli utenti più importanti o ai gruppi 
di lavoro cruciali. Le Api offerte dal 
produttore permettono di integrare 
le richieste di supporto, le chat e altri 
strumenti all'interno dei flussi di la¬ 
voro aziendali. A proposito della chat, 
le sue funzioni sono state ampliate: 
è ora accessibile via browser, anche 
in assenza del client TeamViewer, ed 
è disponibile sui dispositivi mobile. 
Inoltre è stata mantenuta la cifratura 
end to end della cronologia delle co¬ 
municazioni ed è stato introdotto il 
supporto degli emoji. 

La sicurezza è da tempo una delle 
principali preoccupazioni di Team¬ 
Viewer, e alcuni eventi recenti han¬ 
no portato il produttore a introdurre 
nuove funzioni. Nelle scorse settima¬ 
ne è stata ipotizzata una violazione 
degli account TeamViewer, perché un 


numero significativo di utenti ha su¬ 
bito attacchi di vario genere. Ulteriori 
indagini hanno svelato che il proble¬ 
ma è stato causato dal fatto che molti 
utenti hanno l'abitudine di riutilizzare 
le stesse credenziali con più servi¬ 
zi: incrociando i dati raccolti 
grazie ad altre violazioni, 
come per esempio quelle 
a MySpace e Linkedln, al¬ 
cuni gruppi di hacker sono 
riusciti a ottenere l'accesso 
a un significativo numero 
di account TeamViewer, una 
porta d'ingresso privilegiata 
verso i documenti contenuti nei 
Pc. In seguito a questi problemi, che 
comunque non hanno evidenziato fal¬ 
le nell'infrastruttura del produttore, 
TeamViewer ha deciso di introdurre 
alcune nuove funzioni, come la notifica 
automatica dell'accesso all'account da 
una nuova postazione; quando ci si 
collega da un dispositivo sconosciuto, 
è ora necessario approvare l'accesso 
prima di poterne utilizzare le funzioni. 
Inoltre, qualora gli algoritmi di sicu¬ 
rezza dell'azienda rilevassero compor¬ 
tamenti inusuali, potrebbe scattare un 
ripristino automatico della password, 
con il conseguente blocco dell'accesso 
fino al completamento della procedu¬ 
ra di reset. Le novità introdotte negli 
ultimi tempi, unite alle funzioni già 
disponibili (tra cui l'autenticazione a 
più fattori), garantiscono un ottimo 
livello di sicurezza, a patto che l'utente 
non vanifichi le misure di protezione 
con errori grossolani, come l'utilizzo 


di password non sicure e di creden¬ 
ziali condivise con altri servizi. Nel 
complesso, TeamViewer 11 si conferma 
come punto di riferimento nel settore 
del controllo remoto e della condivisio¬ 
ne dell'accesso al Pc; la nuova 
release continua ad amplia¬ 
re lo spettro dei sistemi 
operativi supportati e 
introduce alcune novi¬ 
tà interessanti, anche 
se non rivoluzionarie, 
come un'interfaccia più 
moderna, che consente 
un accesso semplificato 
alle funzioni del program¬ 
ma durante le sessioni di control¬ 
lo remoto, e una chat più avanzata e 
potente. 

Oltre al controllo remoto, TeamViewer 
offre ottimi strumenti di condivisione 
dello schermo, che possono essere uti¬ 
lizzati con profitto in ambito didattico, 
nella formazione delle risorse umane 
all'interno delle aziende e anche nel 
supporto dei clienti da parte degli 
sviluppatori di software. La versione 
gratuita per uso non commerciale è un 
regalo di grande valore per gli utenti 
privati, che possono accedere a un sof¬ 
tware capace di unire funzioni di livel¬ 
lo professionale e un'ottima semplicità 
d'uso. Le licenze commerciali hanno 
invece un costo non trascurabile, ma 
offrono il grande vantaggio di essere 
di tipo perpetuo, e non costringono a 
esborsi ripetuti per poter continuare 
a erogare il servizio ai propri utenti. • 
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vwvia VPN 

Acquisizione immagine 

inizia registrazione 


schermata... 

sessione 

VPN ri 

Registrazione schermo 


Tra le molte funzioni avanzate del client, ci sono quelle che permettono di catturare una schermata del desktop remoto 
e registrare la sessione di supporto, per documentare gli eventuali problemi e le procedure intraprese per risolverli. 
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e 70 core fisici racchiusi 


in un unico processore. 
La prova e t’analisi delio 
Cpu top di gamma di Intel 
dedicata al mega tasking. 
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EXTREME 


Quanti devono essere i core all’interno di un processore? 

Quando sono troppi o insufficienti? Ogni risposta che potete 
immaginare per una domanda formulata in questi termini è 
scorretta o quantomeno incompleta perché la domanda stessa 
è mal posta. Non esiste un numero ‘giusto’ di core di calcolo in 
senso assoluto, un numero magico per costruire il processore 
perfetto e quindi non stupitevi se a una richiesta di questo tipo ^ 
vi rispondono con un deludente “dipende”; esistono, invece, ri¬ 
sposte diversificate in funzione di tanti fattori che dovrebbero comparire nella domanda 
stessa. Sarebbe più corretto chiedersi quale tipo di utente o di applicazione potrebbe 
beneficiare di un processore con un numero di core maggiore rispetto a un altro. 


il 


La maggior parte dei processori Intel 
destinati a configurazioni desktop inte¬ 
grano al loro interno quattro core fisici, 
mentre quelli per sistemi portatili gene¬ 
ralmente hanno solo due core; grazie 
alla tecnologia Hyper-Threading, poi, 
il numero di thread che può essere ese¬ 
guito da ogni core è raddoppiato e così 
un processore desktop arriva ad offrire 
- sulla base dei numeri citati prima - ot¬ 
to core virtuali, mentre i processori per 
notebook offrono al massimo quattro 
core virtuali. Come ben sapete esiste una 
grande varietà di processori, soprattut¬ 
to nel listino di Intel, e il numero dei 


core fisici e virtuali è utilizzato spesso 
per diversificare i prodotti in funzione 
della fascia di utenza e di prezzo che il 
produttore intende soddisfare. Sopra i 
canonici processori per configurazioni 
desktop di fascia media e alta esiste una 
linea di modelli, quelli Extreme, che Intel 
dedica agli utenti più evoluti e a tutti 
coloro che hanno la necessità di realizzare 
sistemi che sul fronte della potenza di 
calcolo sono in grado di rivaleggiare con 
workstation basate su processori Intel 
Xeon di classe workstation. In questo 
articolo vi presentiamo il nuovo Core i7 
6950X, il processore top di gamma per 


il settore consumer che Intel ha lanciato 
ufficialmente alla fine dello scorso mese 
di maggio. Sono sufficienti pochi dati 
tecnici per comprendere subito il motivo 
per il quale abbiamo aperto l'articolo con 
la sempreverde domanda sul numero 
giusto di core. Il Core i7 6950X, infatti, 
racchiude al suo interno 10 core fisici 
che gli permettono di elaborare fino a 
20 thread in simultanea. L'architettura 
- Broadwell-E che trattiamo nel detta¬ 
glio più avanti in questo articolo - è la 
stessa che Intel utilizza sulla più recente 
generazione di processori Xeon per il 
settore workstation e server, ma il Core i7 
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INTEL 

CORE 17 3970X 

• Architettura: Sandy Bridge-E 

• Processo produttivo: 32 nm 

• Numero core fisici / thread: 6/12 

• Socket: LGA2011 

• Canali di memoria: 4x DDR3 

• Chipset: Intel X79 
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INTEL 

CORE 17 4960X 


l®(g)n 

INTEL CONFIOCNTIAL 
QF7Z ES 3 .MGHZ 
COSTA RICA 
332«*M6 f* 


i Architettura: Ivy Bridge-E 
i Processo produttivo: 22 nm 
I Numero core fisici / thread: 6/12 
i Socket: LGA2011 

• Canali di memoria: 4x DDR3 

• Chipset: Intel X79 
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3,2 MILIARDI 

Il numero di 
transistor a 14 nm 
con tecnologia 
FinFET presenti in 
Broadwell-E. 



e HEDT ( High-End Desktop), ovvero quel 
segmento di mercato che attrae gli utenti 
consumer più appassionati ed evoluti - 
quelli che in inglese sono definiti come 
enthusiast - e quelli professionali 
che necessitano di un'elevata 
potenza di calcolo sul fronte 
Cpu e non solo su quello 
Gpu. Prima di passare 
all'analisi e alla prova del 
Core i7 6950X vogliamo 
soffermarci qualche attimo 
sull'evoluzione della linea 
di processori Extreme. Senza 
andare troppo indietro negli anni, 
questa linea di processori utilizza un 
Socket e una piattaforma realizzate su 
misura e differenti da quelle che Intel 
utilizza per tutti gli altri processori de¬ 
sktop di classe consumer. Il numero di 
core fisici è stato per diversi anni limitato 


- Haswell-E e Broadwell-E - il massimo 
numero di core fisici è salito rispettiva¬ 
mente a 8 e 10. Questo è stato possibile 
non solo grazie alla tecnologia produttiva 
più raffinata, ma anche a scelte di 
marketing. I processori Xeon 
sono proposti con più unità 
di calcolo di quelli della 
linea Core già da qualche 
anno e il cambio di strate¬ 
gia degli ultimi due anni 
è anche da leggere come 
leva per spingere gli utenti 
ad aggiornare la piattaforma. 
Chi utilizza queste piattaforme 
per scopi lavorativi dove più potenza 
di calcolo si traduce in maggiori possi¬ 
bilità di guadagno non deve essere spin¬ 
ta all'aggiornamento, ma tutti gli altri 
utenti, anche i più entusiasti, pretendono 
qualcosa in cambio nel momento in cui 


spendono molti euro per il solo processo¬ 
re installato nella propria configurazione. 

Per realizzare un sistema su base Bro- 
adwell-E è infatti necessario preventivare 
una spesa variabile tra i 500 e i 2.000 per 
acquistare il processore: con la cifra più 
bassa è possibile acquistare il modello 
6800K, mentre per il modello top di gam¬ 
ma 6950X la spesa sale alla vertiginosa 
cifra di circa 1.900 euro. Quindi serve 
acquistare la scheda madre e la memoria 
DDR4 a meno che non si stia eseguendo 
un aggiornamento di un sistema sul qua¬ 
le era già presente un processore Extre¬ 
me di precedente generazione, come ad 
esempio il Core i7 5960X con architettura 
Haswell-E. Aggiungete un disco e una 
scheda grafica di fascia intermedia e il 
prezzo finale riesce a superare con estre¬ 
ma disinvoltura i 3.000 euro. 
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INTEL 

CORE 17 5960X 


• Architettura: Haswell-E 

• Processo produttivo: 22 nm 

• Numero core fisici / thread: 8/16 

• Socket: LGA2011-V3 

• Canali di memoria: 4x DDR4 

• Chipset: Intel X99 


2016 
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INTEL 

CORE 17 6950X 

• Architettura: Broadwell-E 

• Processo produttivo: 14 nm 

• Numero core fisici / thread: 10 / 20 

• Socket: LGA2011-V3 

• Canali di memoria: 4x DDR4 

• Chipset: Intel X99 
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P rima di affrontare l'analisi dell'ar¬ 
chitettura Broadwell-E partiamo 
da alcune considerazioni e da 
qualche numero. Scorrendo la linea 
temporale dei processori Intel, l'ar¬ 
chitettura Broadwell avrebbe dovuto 
rappresentare la migrazione di quella 
Haswell dal processo produttivo a 22 
nanometri a quello a 14 nanometri. In 
realtà Broadwell non è praticamente mai 
arrivato sul mercato desktop (esistono 
invece diversi processori impiegati nel 
settore dei notebook) a causa dei ritardi 
dovuti proprio all'utilizzo del processo 
produttivo a 14 nanometri. Intel ha così 
preferito lasciare subito spazio a Skylake 
che oggi è l'architettura di riferimento 
per tutti i processori desktop di fascia 
consumer su Socket LGA1151. Ciò non 
ha però significato l'abbandono dell'ar¬ 
chitettura Broadwell che è sopravvissuta 


nella linea evolutiva dei processori Xe¬ 
on. Per questo motivo, oggi, i modelli 
indirizzati all'HEDT (High End Desktop) 

- derivati proprio dalle soluzioni Xeon 

- debuttano sul mercato con l'architet¬ 
tura Broadwell-E. I processori delle serie 
dedicata agli utenti più evoluti sono Cpu 
pure, ovvero prive del comparto grafico, 
che sfruttano il Socket Intel LGA2011-V3 
e la piattaforma Intel X99. 

Scendendo nello specifico il Core i7 
6950X utilizza un die con superficie di 
circa 246 millimetri quadrati che racchiu¬ 
de circa 3,2 miliardi di transistor prodotti 
con tecnologia Intel tri-gate 3D transistor 
FinFET a 14 nanometri. Questi dati sono 
trapelati prima del lancio del processore, 
ma non sono stati confermati in forma 
ufficiale da Intel che a partire dall'in¬ 
troduzione di Skylake non rilascia più 
questo tipo di informazioni. Mettendo a 


confronto i dati del nuovo Core i7 6950X 
con quelli relativi al modello Core i7 
5960X, top di gamma della precedente 
generazione di processori con architet¬ 
tura Haswell-E, siamo di fronte a una 
riduzione di circa il 31% della superficie 
e a un incremento di poco inferiore al 
15% per quanto riguarda il numero di 
transistor complessivo; il tutto con il 
passaggio da 8 core fisici a 10 core fisici. 

Come era lecito aspettarsi, Broadwell-E 
ripropone un'architettura che a livello 
logico è sostanzialmente immutata ri¬ 
spetto a quella che abbiamo visto debut¬ 
tare con Haswell-E alla fine del 2014. Il 
die presenta ima struttura denominata 
Core - composta dagli elementi di ela¬ 
borazione veri e propri - che è costituita 
da 10 core (8 e 6 per i modelli di fascia 
inferiore), ciascuno dei quali è dotato 


LE CARATTERISTICHE 


MODELLO 

CORE 17 6950X 

CORE 17 6900K 

CORE 17 6850K 

CORE 17 6800K 

CORE 17 5960X 

CORE 17 5930K 

Socket 

LGA2011-V3 

LGA2011-V3 

LGA2011-V3 

LGA2011-V3 

LGA2011-V3 

LGA2011-V3 

Architettura 

Broadwell-E 

Broadwell-E 

Broadwell-E 

Broadwell-E 

Haswell-E 

Haswell-E 

Tecnologia produttiva (nm) 

14 tri-gate 

14 tri-gate 

14 tri-gate 

14 tri-gate 

22 tri-gate 

22 tri-gate 

Numero di transistor (milioni) 

3.200 

3.200 

3.200 

3.200 

2.800 

2.800 

Dimensione del die (mm 2 ) 

246 

246 

246 

246 

356 

356 

Core / Thread 

10/20 

8/16 

6/12 

6/12 

8/16 

6/12 

Frequenza base (MHz) 

3.000 

3.200 

3.600 

3.400 

3.000 

3.500 

Frequenza turbo (MHz) 

3.EOO 

3.700 

3.800 

3.600 

3.500 

3.700 

Frequenza turbo max (MHz) 

4.000 

4.000 

4.000 

4.000 

* 

X 

Cache LI (Kbyte) 

10x64 

8x64 

6x64 

6x64 

8x64 

6x64 

Cache L2 (Mbyte) 

10x256 

8x256 

6x256 

6x256 

8x256 

6x256 

Cache L3 (Mbyte) 

25 

20 

15 

15 

20 

15 

Controller di memoria 

DDR4 

DDR4 

DDR4 

DDR4 

DDR4 

DDR4 

Canali di memoria 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

Frequenza memoria (MHz) 

2.400 

2.400 

2.400 

2.400 

2.133 

2.133 

Linee Pei Express 

40 

40 

40 

28 

40 

40 

Tdp (watt) 

140 

140 

140 

140 

140 

140 

Tecnologia Intel Turbo Boost Max 

3.0 

3.0 

3.0 

3.0 

2.0 

2.0 

Moltiplicatori sbloccati 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Tecnologia Intel Ready More 

• 

• 

• 

• 

X 

X 
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di cache di primo (LI) e secondo (L2) 
livello dedicate; le unità di calcolo so¬ 
no quindi disposte attorno a una cache 
di terzo (L3) livello di tipo condiviso e 
ampia 25 Mbyte nel caso del modello a 
dieci core, 20 Mbyte per il modello con 
otto core (così come per il precedente 
Core i7 5960X) e 15 Mbyte per i modelli 
dotati di sei core. 

Un semplice conto permette di ottenere 
un rapporto pari a 2,5 Mbyte di cache L3 
per ogni core presente; tale valore - ri¬ 
scontrato in tutti processori di classe Ex- 
treme di precedente generazione e anche 
all'interno della linea Xeon - permette a 
questi processori di raggiungere ottime 
prestazioni con applicazioni capaci di 
scalare il numero di thread in base alla 
potenza di calcolo disponibile, anche 
operando a una frequenza inferiore a 
quella raggiunta da processori con un 
numero inferiore di core. 

Tutti i modelli sono dotati di tecnologia 
Hyper-Threading che permette a ogni 
singolo core di gestire due thread in si¬ 
multanea: il Core i7 6950X opera quindi 
come un processore a 20 core, mentre il 
modello Core i7 6900K opera come un 


OUESTA E LA MISURA DEI 
TRASFERIMENTI AL SECONDO 


I trasferimenti per secondo (T/s) sono L'unità di misura per 
le operazioni di trasferimento che avvengono ogni secondo 
attraverso un canale di comunicazione dati. Generalmente 
si utilizzano le unità derivate MT/s (milioni di trasferimenti al 
secondo) e GT/s (miliardi di trasferimenti al secondo). 

Questa unità di misura si utilizza quando si vuole identificare il 
numero di trasferimenti in modo indipendente dalla frequenza 
operativa reale del bus di comunicazione. Nel caso, per 
esempio, delle memorie Ddr4 si hanno due trasferimenti 
per ciclo di clock e quindi a fronte di una frequenza reale di 
1.200 MHz si hanno 2.400 MT/s. Quando si fa riferimento a 
frequenza equivalente si intende la frequenza operativa che 
servirebbe a ottenere lo stesso risultato con memorie che 
trasferiscono un solo dato per ciclo di clock (in sostanza 
la frequenza equivalente corrisponde in modo improprio ai 
trasferimenti al secondo). 



9=# No=X 


CORE 17 5820K 

CORE 17 4960X 

CORE 17 4930K 

CORE 17 4820K 

CORE 17 3970X 

CORE I7 3960X 

CORE 17 3930K 

CORE 17 3820 

LGA2011-V3 

LGA2011 

LGA2011 

LGA2011 

LGA2011 

LGA2011 

LGA2011 

LGA2011 

Haswell-E 

Ivy Bridge-E 

Ivy Bridge-E 

Ivy Bridge-E 

Sandy Bridge-E 

Sandy Bridge-E 

Sandy Bridge-E 

Sandy Bridge-E 

22 tri-gate 

22 tri-gate 

22 tri-gate 

22 tri-gate 

32 high-k 

32 high-k 

32 high-k 

32 high-k 

2.800 

1.B60 

1.860 

1.860 

2.270 

2.270 

2.270 

1.270 

3E6 

257 

257 

257 

435 

435 

435 

294 

6/12 

6/12 

6/12 

4/8 

6/12 

6/12 

6/12 

4/8 

3.300 

3.600 

3.400 

3.700 

3.500 

3.300 

3.200 

3.600 

3.600 

4.000 

3.900 

3.900 

4.000 

3.900 

3.800 

3.900 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

6 x 64 

6x64 

6x64 

4x64 

6x64 

6x64 

6x64 

4x64 

6x256 

6x256 

6x256 

4x256 

6x256 

6x256 

6x256 

4x256 

15 

15 

12 

10 

15 

15 

12 

10 

DDR4 

DDR3 

DDR3 

DDR3 

DDR3 

DDR3 

DDR3 

DDR3 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

2.133 

1.866 

1.866 

1.866 

1.600 

1.600 

1.600 

1.600 

29 

40 

40 

40 

40 

40 

40 

40 

140 

130 

130 

130 

130 

130 

130 

130 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 
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2012 

L’architettura Sandy Bridge-E 
è stata un grande passo 
avanti per la gamma Extreme. 
Pure essendo prodotto a 32 
nanometri disponeva di 6 core e 
del primo controller di memoria 
a quattro canali indipendenti. 




ARCHITETTURA SANDY BRIDGE-E 


CONTROLLER DDR3 


m rr aiqr 

-Milli 1 


OUEUE, UNCORE, I/O 


2014 

Haswell-E è l’ultima architettura 
di classe Extreme prodotta con 
tecnologia a 22 nanometri: in 
356 millimetri quadrati integra 
2,8 miliardi di transistor, un 
massimo di 8 core fisici e il 
controller di memoria DDR4. 




ARCHITETTURA HASWELL-E 


357111 


Con Haswell-E il numero massimo dei core fisici sale a B e il controller di memoria 
viene aggiornato alla tecnologia DDR4 con supporto a 4 canali indipendenti. 


CONTROLLER DDR4 

VlijlJll III I L 
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2013 

Grazie alla tecnologia a 22 
nanometri, Ivy Bridge-E aveva 
una dimensione molto ridotta 
rispetto a Sandy Bridge-E, 
mentre per il resto è stata una 
ottimizzazione della precedente 
generazione Sandy Bridge-E. 



ARCHITETTURA BROADWELL-E 



Con Broadwell-E, Intel ha raffinato l’architettura di Haswell-E migliorando il 
controller DDR4 e introducendo la nuova tecnologia Turbo Boost Max 3.0. 


2016 

Grazie alla tecnologia 
produttiva a 14 nanometri con 
tecnologia FinFET 3D transistor, 
Broadwell-E è più piccolo di 
Haswell-E, ma in 246 millimetri 
quadrati sono presenti 3,2 
miliardi di transistor e IO core. 


f — Busn-^ 
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processore a 16 core e, infine, i modelli 
Core i7 6850K e 6800K lavorano come 
unità a 12 core. 

La sezione Uncore integra l'elettronica 
per la gestione energetica e della nuova 
tecnologia Turbo Boost Max 3.0 (appro¬ 
fondita più avanti in questo articolo), il 
controller per il canale Dmi 2.0 (Direct 
Media Interface) di comunicazione con il 
chipset Intel X99 e il controller Pei Ex¬ 
press. Come già avvenuto con i processo¬ 
ri basati su architettura Haswell-E, anche 
con quelli Broadwell-E le caratteristiche 
del controller Pei Express 3.0 integra¬ 
to nella Cpu sono differenti in base al 
modello scelto: in particolare il Core i7 
6800K - la versione più economica della 
nuova linea - offre 28 linee Pei Express 
3.0 contro le 40 linee offerte dai modelli 
di fascia superiore. 

Le caratteristiche del controller Pei Ex¬ 
press 3.0 interessano in modo partico¬ 
lare gli utenti che installano più di una 


scheda grafica, perché questi componen¬ 
ti sono progettati per sfruttare la banda 
della connessione Pei Express di tipo 
X16. Con 40 linee a disposizione è 
possibile utilizzare una scheda 
con connessione in moda¬ 
lità X16, due schede con 
connessione dello stesso 
tipo, oppure tre o quattro 
schede con connessione 
X8, avendo sempre 8 linee 
Pei Express residue per al¬ 
tre periferiche integrate o su 
slot di espansione (a patto di 
avere abbastanza connettori sulla 
scheda madre e spazio nel telaio). Con 
28 linee le possibilità di utilizzo in confi¬ 
gurazioni multi Gpu cambiano in modo 
radicale: è possibile sfruttare una scheda 
in modalità X16 oppure due schede in 
modalità X8. 

L'altra sezione presente nel die è quella 
del controller di memoria che ricalca 


quello di Haswell-E: quattro canali indi- 
pendenti con supporto a memoria di tipo 
Ddr4; rispetto al passato ora la massima 
frequenza supportata dalle specifi¬ 
che è quella di 2.400 MT/s ( Me- 
gaTransfer al secondo), ma vi¬ 
ste le capacità di overclock 
di questi processori, le ca¬ 
ratteristiche delle schede 
madri X99 in commercio 
e quelle delle memorie di 
fascia più alta è piuttosto 
semplice raggiungere i 2.800 
MT/s fino a raggiungere an¬ 
che i 3.000 MT/s. I quattro canali 
indipendenti permettono di ottenere 
una banda di trasmissione dati massima 
teorica estremamente elevata: un singolo 
canale a 2.400 MT/s è caratterizzata da 
un trasferimento di picco pari a 18,75 
Gbyte/ s; utilizzando tutti e quattro i 
canali si ottiene una capacità massima 
teorica pari a 75 Gbyte/s. 



TOCK 


SANDY BRIDGE 


TICK 

IVY BRIDGE 
TOCK 


HASVELL 


TICK 

BROADWELL 

ARCHITETTURA 


SKYLAKE 


OTTIMIZZAZIONE 

KABYLAKE 

PROCESSO PRODUTTIVO 
\ i CANNON LAKE 


ADDIO TICK-TOCK, BENVENUTO P-A-0 


N ell’ultimo decennio la strategia Tick-Tock 
ha scandito il successo e lo sviluppo 
tecnologico dei processori Intel, alternando 
la migrazione di un’architettura consolidata a 
un processo produttivo più raffinato (tick) con 
l’introduzione di una nuova architettura (tock) 
avvalendosi di una tecnologia produttiva matura e 
affidabile. All’interno del documento IG-K/annual 
report presentato nel primo trimestre dell’anno, 

Intel ha esposto le difficoltà legate allo sviluppo 
dei processi litografici a 14 nanometri e quelle 
relative allo sviluppo della prossima generazione di 
architetture a 10 nanometri. 

Gli ostacoli tecnologici da superare per riuscire 
a produrre transistor con dimensioni sempre più 
piccole impongono tempi e investimenti economici 
sempre più elevati; l’implementazione dei nuovi 
impianti di produzione ha raggiunto livelli tali da 
non permettere margini di guadagno sufficienti 
per sostenere il ritmo al quale Intel ci ha abituato. 
Questi sono i motivi per cui la strategia Tick-Tock che 
prevedeva una alternanza di cicli su base annuale è 
stata abbandonata e trasformata in un processo a tre 
fasi che permette di sfruttare a fondo una tecnologia 
produttiva e di diluirne i costi su un arco temporale 
di tre anni in modo da renderli sostenibili; il nuovo 
processo sarà denominato Process-Architecture- 
Optimization (P-A-0) e sarà caratterizzato dalle due 
fasi tipiche della strategia Tick-Tock tra le quali si 
inserisce una fase di ottimizzazione dell’architettura 


(potremmo chiamarlo anche Tick-Tack-Tock) 
che permette di allargare la finestra temporale 
per lo sviluppo e il perfezionamento dei processi 
produttivi di generazione successiva. Il passaggio 
al nuovo modello PAO è una conseguenza diretta 
delle difficoltà legate allo sviluppo delle nuove 
tecnologie di produzione del silicio e alla risoluzione 
dei problemi che emergono operando su scale 
sempre più piccole nella produzione dei transistor 
e delle architetture. Questi fattori sono emersi in 
modo dominante durante lo sviluppo della tecnologia 
FinFET a 14 nanometri: Intel è stata costretta a 
ridurre in modo eccessivo la finestra temporale di 
presenza sul mercato dell’architettura Broadwell - la 
versione per processori desktop - per restare fedele 
alla cadenza ciclica di un anno tra una fase di tick e 
quella successiva di tock. Con Skylake ormai pronto 
a entrare in produzione, insistere per ottimizzare 
Broadwell avrebbe significato il congelamento 
di Skylake per diversi mesi con l’impossibilità di 
vendere i nuovi processori nel tentativo di portare sul 
mercato un’architettura ormai superata. Il discorso è 
diverso per Broadwell-E in quanto i processori della 
fascia Extreme hanno una cadenza di rinnovo meno 
frequente e che segue più da vicino quella della linea 
Xeon. Intel ha quindi avuto tutto il tempo necessario 
per affinare Broadwell-E per i propri prodotti Xeon 
e di utilizzare gli stessi impianti di produzione per 
portare sul mercato anche modelli da impiegare nella 
linea di prodotti consumer di fascia alta. 
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w Task Manager 
File Options View 

Processes Performance App history Startup Users Details Services 


CPU 

7% 3.75 GHz 

Memory 
2.5/15.9 GB (16%) 

Disk 0 (C:) 

0 % 

Ethernet 

Not connected 

Ethernet 
S: 0 R: 0 Kbps 


CPU Intel(R) Core(TM) Ì7-6950X CPU @ 3.00GHz 


% Utilization over 60 seconds 


Utilization 

Speed 


Maximum speed: 

3.00 GHz 

7% 

3.75 GHz 

Sockets: 

Cores: 

1 

10 

Processes 

Threads 

Handles 

Logicai processore 

20 

78 

Up time 

1591 

30391 

Virtualization: 
Hyper-V support: 

LI cache: 

Disabled 

Yes 

640 KB 

0:00:06:45 


L2 cache: 

L3 cache: 

2.5 MB 

25.0 MB 


^ ) Fewer details (^) Open Resource Monitor 


I processori con architettura Broadwell-E dispongono della tecnologia Turbo Boost Max 3.0 
che permette di sfruttare al massimo il core in grado di funzionare alla frequenza più alta 
durante l’esecuzione di thread singoli. Ora serve un driver, ma sarà integrato in Windows 10. 


U na delle tecnologie più interes¬ 
santi ed esclusive dei processori 
con architettura Broadwell-E è 
quella che Intel ha deciso di chiamare 
Turbo Boost Max 3.0; si tratta della più 
recente implementazione della tecno¬ 
logia Turbo Boost che abbiamo avuto 
modo di conoscere in passato e che ha 
l'obiettivo di migliorare le prestazioni 
durante l'esecuzione di singoli thread. 

Partiamo da ciò che conosciamo, ov¬ 
vero dalla tecnologia Turbo Boost 2.0 
che è disponibile sui processori Sky- 
lake di fascia inferiore. I processori 
Intel dotati della tecnologia Turbo Bo¬ 
ost sono caratterizzati da due diverse 
frequenze operative: quella base e 
quella Turbo. La prima è la frequen¬ 
za minima alla quale il processore 
opera durante elaborazioni pesanti 
e prolungate nel tempo (a patto che 
sia presente un sistema di raffredda¬ 
mento adeguato); non si tratta della 
frequenza di idle, ovvero della mi¬ 
nima frequenza operativa alla quale 
il processore lavora in situazione di 
riposo, ma della frequenza operativa 
"standard". La seconda è la massima 


frequenza che il processore può rag¬ 
giungere durante l'esecuzione di pro¬ 
cessi non complessi e che richiedono 
brevi tempi di elaborazione. La fre¬ 
quenza Turbo Boost di picco dipende 
da quanti core sono coinvolti nell'ela¬ 
borazione (la massima si ottiene con 
un solo core attivo), mentre il tempo 
per il quale tale frequenza può essere 
mantenuta dipende dalla capacità del 
sistema di raffreddamento impiegato. 
Lo scopo della tecnologia Turbo Boost 
è di controbilanciare il compromesso 
tra numero di core e frequenza ope¬ 
rativa alTinterno del parametro di 
consumo definito in fase di progetto: 
man mano che si aggiungono core 
all'architettura è necessario ridurre 
la frequenza operativa. Questo ap¬ 
proccio funziona quando si utilizzano 
applicazioni in grado di eseguire più 
thread, ma risulta controproducente 
quando il carico di lavoro non è in 
grado di saturare la potenza di cal¬ 
colo del processore e di sfruttarne 
appieno le potenzialità. In questi casi 
un processore con meno core, ma con 
frequenza operativa maggiore è in 
grado di fornire prestazioni superiori. 


La tecnologia Turbo Boost Max 3.0 
è un passo avanti rispetto a quella 
2.0 in quanto permette di innalzare 
la frequenza operativa di un singo¬ 
lo core oltre il limite della massima 
frequenza Turbo dichiarata dal pro¬ 
duttore. Una combinazione di har¬ 
dware implementato nel silicio del 
processore e driver software permette 
di determinare in modo dinamico 
quale è il core in grado di operare 
alla frequenza più alta in assoluto. 
Quando il carico di lavoro di un thre¬ 
ad supera carica un core oltre il 90% 
della sua capacità, il sistema sposta 
quello specifico thread sul core in gra¬ 
do di operare alla frequenza più alta. 
In pratica, poiché ogni processore 
è diverso da un altro, la tecnologia 
Turbo Boost Max 3.0 permette di 
rilevare le differenze di ogni core 
alTinterno del processore in proprio 
possesso e di determinare quale co- 
re è in grado di andare oltre le fre¬ 
quenze di specifica. Questa stessa 
tecnologia funziona anche con le 
operazioni di overclock ed è quin¬ 
di possibile trovare la massima fre¬ 
quenza operativa per ogni singolo 
core del processore per spremerne al 
massimo tutta la potenza di calcolo. 
Come abbiamo anticipato, la tecno¬ 
logia Turbo Boost Max 3.0 richiede 
l'installazione di un driver; in as¬ 
senza di questo driver il processore 
opera come se fosse equipaggiato con 
la classica tecnologia Turbo Boost 
2.0. Intel ha dichiarato che Microsoft 
integrerà questo driver nell'Anni- 
versary Update di Windows 10 che 
sarà rilasciato il prossimo 29 luglio. 
Vista la particolare modalità opera¬ 
tiva di questa tecnologia è difficile 
determinarne i vantaggi reali: tutto 
dipende dal software che state uti¬ 
lizzando e dal particolare esemplare 
di processore che avete per le mani. 

Nel caso dell'esemplare provato in 
laboratorio abbiamo utilizzato il 
benchmark Cinebench R15 per ve¬ 
rificare il funzionamento del Turbo 
Boost Max 3.0. Eseguendo il test con 
un singolo thread di calcolo, il core 
selezionato dal driver Intel ha rag¬ 
giunto una frequenza di picco pari 
a 3.750 MHz, ovvero 250 MHz in 
più rispetto alla massima frequen¬ 
za Turbo prevista dalle specifiche. 
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S e prevedete di acquistare uno dei 
processori basati su architettura 
Broadwell-E potrebbe farvi piace¬ 
re sapere che queste Cpu utilizzano la 
stessa piattaforma X99 che Intel ha intro¬ 
dotto con i modelli basati su architettura 
Haswell-E. Se da un lato questo permette 
l'aggiornamento del processore a chi già 
dispone di una scheda madre basata sul 
chipset Intel X99, dall'altro questo co¬ 
stringe a restare legati a una piattaforma 
che ha quasi due anni sulle spalle; tutto 
vero a meno di non acquistare anche 
imo dei nuovi modelli di schede madri 
X99 che aggiungono nuove funzioni con 
controller di terze parti per sopperire a 
eventuali mancanze del chipset. 

Di base il chipset Intel X99 dispone di 
un controller Serial Ata che supporta 
fino a 10 unità con interfaccia di terza 
generazione (6 Gb/s) con possibilità di 
realizzare volumi Raid di tipo 0, 1, 5 e 
10; sono supportate anche le connessioni 
eSata a 3 Gb/s, la tecnologia Sata Express 
e l'interfaccia M.2 Pei Express per i dischi 


allo stato solido in formato compatto. 
L'interfaccia Usb prevede sei porte in 
standard 3.0 e sei in standard 2.0. A fian¬ 
co di queste caratteristiche troviamo il 
supporto al controller di rete connesso 
per mezzo di una linea Pei Express XI, 
il supporto al controller audio in alta 
definizione e la presenza di otto linee 
Pei Express in standard 2.0. 

La scheda madre impiegata per questa 
prova è la nuova Asus X99 Deluxe II 
della quale trovate il First Look sempre 
in questo numero di PC Professionale e 
che si colloca nella fascia più alta dei mo¬ 
delli proposti dal produttore taiwanese. 
Si tratta di un prodotto destinato a chi 
cerca una piattaforma con caratteristi¬ 
che molto particolari in quanto, a fianco 
delle funzionalità offerte dal chipset Intel 
X99, offre soluzioni dedicate a chi esegue 
overclock estremo, all'implementazione 
di configurazioni con tre schede grafiche 
e che aggiunge il supporto a tecnologie 
come quella Thunderbolt 3 attraverso 
un controller dedicato fornito a corredo. 


A 


Ancora, la X99 Deluxe II integra di base le 
funzioni Wi-Fi e Bluetooth e molte porte 
Usb 3.0 e 3.1 anche con connettore Type- 
C. Grazie alla presenza di otto zoccoli per 
la memorie è possibile raggiungere anche 
i 128 Gbyte di memoria Ddr4 massima 
supportata dal processore utilizzando 
moduli da 16 Gbyte. 

Sulla scheda sono presenti cinque slot 
Pei Express con aggancio meccanico X16 
e uno con attacco XI. Utilizzando un 
processore capace di gestire 40 linee Pei 
Express sarà possibile configurare gli 
slot per avere fino a due schede grafiche 
collegate con Pei Express XI6 e una con 
Pei Express X8. 

Uno dei punti di forza della X99 Deluxe 
Il è l'overclock e il menu del Bios è tal¬ 
mente ampio che serve un po' di tempo 
per studiare a tavolino tutte le possibilità 
d'intervento per spremere fino all'ultimo 
MHz di frequenza dal processore e dagli 
altri componenti hardware. 11 comparto 
dei dischi supporta anche unità in stan¬ 
dard M.2, ma solo del tipo Pei Express; 



LA PIATTAFORMA INTEL X99 


Pei Express 3.0 
Supporto per configurazioni 
per configurazioni 
a più schede grafiche: 

2x 16 e 1x8 o 5x8 


14 porte Usb: 

6 porte Usb 3.0 
e 8 porte Usb 2.0; 
Dual EHCI; Usb Port Disable 


Interfaccia di rete 
10/100/1000 Mac 


Pei Express xl SM Bus 2.0 


Intel Gigabit LAN 



(bidirezionale) 
fino a 

6 Gb/s — 


Firmware Intel ME 9.1 
e supporto Bios 


Supporto alla tecnologia 
Intel Extreme Tuning 


Memoria DDR4 
fino a 2.133 MHz 


Memoria DDR4 
fino a 2.133 MHz 


Memoria DDR4 
fino a 2.133 MHz 


Memoria DDR4 
fino a 2.133 MHz 


Audio Intel 
ad alta definizione 


8 line Pei Express 2.0 


10 porte Sata 6 Gb/s 


Intel Rapid Storage 
Technology 13.1 


opzionale 


Il chipset Intel X99 è stato introdotto con i processori Core i7 basati su architettura Haswell-E. Oggi è ancora valida e compatibile con le 
Cpu con architettura Broadwell-E in quanto pur, essendo prodotte a 14 nm anziché a 22 nm, sono un’evoluzione di quella precedente. 
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La scheda madre 
Asus X99 Deluxe II 
è il nuovo modello 
proposto per le 
Cpu Broadwell-E: 
supporta il Turbo 
Boost Max 3.0 e 
offre supporto alle 
nuove tecnologie 
come Thunderbolt 
3.0 e Usb 3.1. 



se quindi avete già un disco in questo 
standard o prevedete di acquistarne uno, 
assicuratevi che sia del tipo Pei Express e 
non del tipo Sata. Completano il gruppo 
di sottosistemi integrati i controller di 
rete Intel I218-V e I211-AT entrambi di 
classe Gigabit e il controller audio Realtek 
ALC1150 a otto canali con tecnologia 
Crystal Sound 3. Le interfacce Usb so¬ 
no in totale 18 e quelle non gestite dal 
chipset sono pilotate da due controller 
ASMedia. Tra le funzioni proprietarie 
offerte da Asus citiamo quella 5-Way 
per l'ottimizzazione dei consumi e dei 
parametri operativi e il supporto alla 
scheda ThunderboltEX 3 che permette 
di aggiungere l'interfaccia Thunderbolt 
per connessioni esterne ad alta velocità. 


PREZZO E PRESTAZIONI 

La nuova linea di processori Intel basati 
su architettura Broadwell-E segna diversi 
primati e tra questi anche quello negativo 
del prezzo. Per la prima volta, infatti, il 
modello top di gamma della linea Ex- 
treme ha un costo di circa 1.700 euro, 
contro i circa 1.000 euro che in passato 
era necessario sborsare per entrare in 
possesso del processore di punta della 
linea Extreme. 

Analizzando il posizionamento scelto da 
Intel per gli altri quattro modelli Core i7 
basati sempre su architettura Broadwell- 
E osserviamo che è il modello Core i7 
6900K - dotato di otto core fisici - ad es¬ 
sere posizionato a circa 1.100 euro. Il delta 


LE PRESTAZIONI 


PROCESSORE 

INTEL 

CORE 17 6950X 

INTEL 

CORE 17 5960X 

Scheda grafica 

Nvidia GeForce GTX1070 

Nvidia GeForce GTX 1070 

Scheda madre 

Asus X99 Deluxe 11 

Asus X99 Deluxe II 

BAPCO SYSMARK 2014 (1.5.1.47) 

SM 2014 Overall Rating 

2.712 

2.217 

Office Productivity 

1.733 

1.469 

Media Creation 

3.039 

2.440 

Data/Financial Analysis 

3.791 

3.038 

FUTUREMARK PCMARK B (2.7.613) 

Home 

4.007 

3.884 

Creative 

5.736 

5.502 

Work 

3.261 

3.210 

GEEKBENCH PRO 3.4.1 

Single Core Score 

4.086 

4.037 

Multi Core 5core 

37.285 

30.226 

MAXON CINEBENCH R15 

Single Thread (cb) 

167 

155 

Multi Thread (cb) 

2.104 

1.504 

ADOBE PREMIERE PRO CC 2015 

Tempo di codifica 4K 

4:44:33 

5:20:27 

HANDBRAKE 0.10.5.0 

Transcodifica H.265 

0:04:42 

0:06:59 


PROVE > Processori 


di prezzo per acquistare il Core i7 6950X 
è quindi decisamente elevato visto che i 
due core di calcolo in più incidono per 
circa 600 euro. I modelli top di gamma 
hanno sempre avuto un prezzo elevato 
e in questo caso consigliamo l'acquisto 
del Core i7 6950X solo a quegli utenti 
che possono avere un ritorno effettivo 
dalla spesa; ci riferiamo a coloro che 
svolgono elaborazioni molto comples¬ 
se e che potrebbero ridurre in modo 
sensibile i tempi di lavorazione grazie 
alla maggiore velocità di elaborazione. 
Tutto deve essere valutato nell'ottica 
del software utilizzato perché solo 
determinate applicazioni richiedono 
così tanta potenza e supporto al multi 
threading sul fronte della CPU, mentre 
oggi sempre più applicazioni sono m 
grado di appoggiarsi in modo proficuo 
all'accelerazione fornita dalla GPU della 
scheda grafica. In ogni caso, le presta¬ 
zioni del Core i7 6950X parlano da sole 
e mostrano come questo processore sia 
lo stato dell'arte in termini di soluzioni 
multi core prima di passare alla linea 
Xeon per workstation di fascia alta e 
sistemi data center. Le prestazioni di un 
singolo core Broadwell-E sono dal 10% 
al 15% migliori rispetto a quelle offerte 
da un core Haswell-E, ma è quando 
entra in campo tutta l'architettura che 
la differenza tra le due soluzioni emer¬ 
ge in modo evidente. Il Core i7 6950X 
stacca in modo sensibile il top di gamma 
di generazione precedente nei compiti 
di calcolo intensivi, mentre questa dif¬ 
ferenza è limitata quando si passa ad 
applicazioni leggere e che non sono in 
grado di sfruttare appieno un'architet¬ 
tura multi core così avanzata. 


INTEL 


CORE 17 6950X Euro 1672 
CORE 17 6900K Euro 1073 
CORE 17 6850K Euro 678 
CORE 17 6800K Euro 470 

Prezzi Iva inclusa 



+ PRO 

La CPU più potente per il mercato 
consumer Tanti core per II multitasking 
e applicazioni multi threading 

- CONTRO 

Prezzo elevato ■ Richiede hardware di 
supporto all'altezza 
Produttore: Intel, www.intel.it 
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Dopo un primo assaggio avuto lo scorso giugno in occasione del Computex 2016 di 
Taipei e dopo le anticipazioni emerse in occasione dell’E3 di Los Angeles, il 29 giugno 
AMD ha ufficialmente lanciato sul mercato la prima Radeon basata sull’architettura 
di nuova generazione nota come Polaris. Oggi potete acquistare la Radeon RX 480 che 
apre la strada al rinnovamento della fascia intermedia del mercato: l'obiettivo è quello 
di ampliare la platea dei videogiocatori con un modello capace di ottime prestazioni 
alle alte risoluzioni, capace di fornire una buona esperienza con i visori VR, dotato di 
nuove funzioni dedicate al multimediale, il tutto a un prezzo decisamente aggressivo. 


Abbiamo partecipato all'evento europeo 
che Amd ha tenuto a Monaco in occa¬ 
sione del lancio ufficiale della Radeon 
RX 480, ma già dalla settimana prece¬ 
dente abbiamo avuto modo di provare 
e analizzare in redazione il modello di 
punta della linea Radeon che utilizza 
l'architettura Polaris. Dopo il lancio del¬ 
la Radeon RX 480 seguirà quello dei due 
modelli Radeon RX 470 e Radeon RX 460 
- nel momento in cui scriviamo AMD 
non ha ancora rilasciato date ufficiali 
relative all'inizio della commercializza¬ 
zione di questi modelli - che andranno 
a completare l'offerta Amd con pro¬ 
dotti di gamma più bassa. Queste due 
schede sfrutteranno nel primo caso una 


versione ridotta di Polaris 10 e il pro¬ 
cessore grafico Polaris 11 nel secondo 
caso. La Radeon RX 470 è indicata come 
la scheda ideale per eseguire videogio¬ 
chi alla risoluzione massima di 1.920 x 
1.080 pixel, mentre la Radeon RX 460 è 
indirizzata a quella categoria di utenti 
che giocano con titoli videoludici meno 
esosi dal punto di vista della potenza 
grafica e di calcolo o che si cimentano 
negli eSport dove spesso la risoluzione 
e la qualità grafica è sacrificata a favore 
di migliori prestazioni gioco. La Radeon 
RX 480 - oggetto di questa prova - è la 
soluzione con la quale Amd intende 
permettere un'esperienza di gioco gra¬ 
tificante sopra la risoluzione di 1.920 


x 1.080 pixel e che, soprattutto, mira a 
fornire a tutti la potenza di calcolo suf¬ 
ficiente per sperimentare la tecnologia 
VR per la realtà virtuale. 

L'attuale linea di prodotti Radeon ri¬ 
sulta piuttosto articolata in quanto il 
segmento di fascia più alto è tutt'ora 
presidiato dai modelli Radeon Pro Duo, 
Radeon R9 Fury X, Radeon R9 Nano e 
Radeon R9 Fury. Queste schede sfrutta¬ 
no il processore grafico Amd Fiji - nelle 
due versioni XT e Pro - che è stato il 
primo e che al momento è anche l'unico 
sul mercato ad utilizzare memorie di 
tipo HBM (High Bandwith Memory) se si 
esclude l'acceleratore Nvidia Tesla P100 
con architettura Pascal che in questa 


2012 

-O- 



Nome in codice: Southern Islands 
Architettura: Graphics Core Next - GCN 1.0 

Processo produttivo: 28 nanometri 



2013 

-O- 


Nome in codice: Sea Islands 
Architettura: Graphics Core Next - GCN 1.1 
Processo produttivo: 28 nanometri 





















EFFICIENZA 

Più efficiente grazie 

all'ottimizzazione 

dell'architettura 


MAGGIORE CONTROLLO 

WattMan permette di controllare i 
parametri operativi come frequenze 
e tensioni di alimentazione 


POLARIS 

Architettura GCN 1.3 
prodotta a 14 nanometri 


USCITE VIDEO 

Displayport 1.3 HBR3, 
1.4 HDR e Hdmi 2.0b 


particolare configurazione impiega 
memorie di tipo HBM 2. Proseguendo 
dal segmento di fascia alta a quello me¬ 
dio dei prodotti Radeon incontriamo i 
nuovi modello Radeon RX 480, Radeon 
RX 470 ed RX 460 che rimpiazzeranno 
progressivamente l'intera offerta Amd 
per il mercato di fascia media e bassa. 

AMD AGGRESSIVA SUL PREZZO 

Come è già accaduto altre volte nel pas¬ 
sato della storia di Amd, la società ame¬ 
ricana ha deciso anche in questa occasio¬ 
ne di introdurre i nuovi prodotti prima 
nelle versioni destinate alla fascia media 
del mercato eaun listino decisamente 


aggressivo in rapporto alle prestazioni 
fornite. La Radeon RX 480 che rappre¬ 
senta il modello più evoluto dell'attuale 
linea di schede basate sull'architettura 
Polaris è, infatti, commercializzato con 
un prezzo consigliato di 220 per il mo¬ 
dello con 4 Gbyte di memoria e 262 euro 
per quello con 8 Gbyte. 

La sfida di Amd parte da alcune con¬ 
siderazioni: in base ai dati rilevati 
attraverso la piattaforma Steam, più 
del 90% dei videogiocatori che uti¬ 
lizzano un solo monitor giocano alla 
risoluzione di 1.920 x 1.080 pixel; in 
più dell'80% dei casi chi acquista una 
scheda grafica per giocare spende in 


media tra i 100 e i 300 euro. Forte di 
questi dati, Amd ha deciso di andare 
all'attacco di questa fascia di mercato, 
puntando anche sulla possibilità di 
offrire prestazioni sufficienti per per¬ 
mettere anche a questa classe di utenti 
di sperimentare la tecnologia calda 
del momento, ovvero quella VR della 
realtà virtuale. Visto che al momento 
il costo d'ingresso per questa tecno¬ 
logia è percepito come troppo elevato 
dalla maggior parte degli utenti Pc, la 
disponibilità di hardware a buon mer¬ 
cato potrebbe essere l'unica strada per 
permettere una più rapida diffusione 
della tecnologia VR e Amd sembra 
non voler perdere questa occasione. 


2014 




AMDÌl 


• Nome in codice: Volcanic Islands 

• Architettura: Graphics Core Next - GCN 1.2 

• Processo produttivo: 28 nanometri 


2016 


O 



f Architettura: Graphics Core Next - GCN 1.3 
• Processo produttivo: FinFET 14 nanometri 
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P olaris, sebbene rientri nel pro¬ 
cesso evolutivo delle architetture 
Graphics Core Next e attinga a 
piene mani dalla precedente generazio¬ 
ne di prodotti, è un vero passo in avanti 
per Amd in quanto è la prima architet¬ 
tura realizzata sfruttando la tecnologia 
di produzione FinFET a 14 nanometri. 
L'abbandono della tecnologia a 28 na¬ 
nometri che ha caratterizzato tutte le 
Gpu - Amd e Nvidia - prodotte dal 
2012 fino ad oggi e il passaggio al nuovo 
processo produttivo porta vantaggi che 
possono essere sfruttati su molti fronti: 
da un lato è possibile ridurre in modo 
significativo l'impronta del die in silicio 


a parità di architettura, ma soprattutto 
è possibile espandere quest'ultima ri¬ 
spetto al passato senza dover realizzare 
die di dimensioni così elevate da ren¬ 
derne la produzione troppo costosa ed 
esposta a un maggior rischio di difetti 
di produzione. 

Il processo produttivo a 28 nanometri è 
stato negli scorsi anni uno dei principali 
limiti nello sviluppo delle architettu¬ 
re grafiche: espandere un'architettura 
per integrare un maggior numero di 
unità di calcolo senza la possibilità di 
ridurne l'impronta sul die in silicio 
comporta infatti una crescita non solo 
delle dimensioni del chip, ma anche dei 


consumi e delle problematiche legate 
all'efficienza energetica e al raffredda¬ 
mento del prodotto finale. Per questo 
motivo negli ultimi anni abbiamo assi¬ 
stito sia da parte di Amd che da parte 
di Nvidia a un'evoluzione molto lenta 
delle architetture rispetto al passato e 
a una sostanziale ottimizzazione a più 
passaggi senza vere novità sul fronte 
architetturale. 

Il passaggio ai 14 nanometri apre po¬ 
tenzialmente una nuova era perché 
fornisce nuovi margini d'azione ai 
progettisti che possono integrare nella 
stessa superficie un maggior numero 
di unità di calcolo rispetto al passato. 


LARCHITETTURA COMPLETA DI POLARIS 10 
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PROVE > Schede Grafiche 


SCHEDULER HARDWARE 

-4 RIDUZIONE DEL CARICO DI LAVORO PER LO SCHEDULING 
-4 CODE DI CALCOLO CON PRIORITÀ DI ESECUZIONE 
-4 SCHEDULING DI TASK ED ELABORAZIONI CONCORRENTI 
-4 GESTIONE DI RISORSE AVANZATA 
-4 BILANCIAMENTO DELLE RISORSE PER LA GRAFICA E LA 
COMPUTAZIONE 

-4 POSSIBILITÀ DI AGGIORNAMENTO ATTRAVERSO MICROCODICE 


ACCELERATORI 

MULTIMEDIALI 


VIDEO 

ENCODE 


VIDEO 

ENCODE 



GLOBAL DATA SHARE 


SHADER ENGINE 


GEOMETRY PROCESSOR 

I- 

| RASTERIZER 


SHADER ENGINE 

GEOMETRY PROCESSOR 


SHADER ENGINE 

GEOMETRY PROCESSOR 


SHADER ENGINE 


a 


RASTERIZER 


a 


RASTERIZER 


a 


GEOMETRY PROCESSOR 

-\ 


RASTERIZER 


Premesso ciò passiamo all'analisi vera 
e propria dell'architettura Polaris e in 
particolare a quella del processore Pola¬ 
ris 10 utilizzato per la produzione delle 
schede grafiche Radeon RX 480 e che in 
questo caso specifico è indicato con il 
nome in codice Ellesmere XT. 

Come abbiamo anticipato, Polaris uti¬ 
lizza la quarta e più recente genera¬ 
zione dell'architettura Graphics Core 
Next (GCN) che Amd utilizza dal 2011 
all'interno di tutte le Gpu e che rappre¬ 
senta uno dei mattoni fondamentali per 
l'intera linea di prodotti dell'azienda. In 
questo caso i progettisti di Amd sono 
intervenuti in modo predominante per 
ottimizzare i motori di elaborazione 
delle geometrie, nell'ottimizzazione 
degli shader e del controller di memo¬ 
ria. Osservando Polaris a livello macro¬ 
scopico le novità sono quindi poche in 
quanto si trovano nei livelli più interni 
dell'architettura. 

A monte di questa è presenta la strut¬ 
tura di controllo in grado di gestire 
il flusso di dati da elaborare. Questa 
sezione dell'architettura - denomina¬ 
ta Command Processing - è composta 


dal Graphics Command Processor, dalle 
unità Asynchronous Compute Engine 
(ACE), dagli Hardware Scheduler per 
l'Asyncronous Computing (HWS) e 
dagli Scheduler. Nello specifico l'ar¬ 
chitettura Ellesmere XT prevede un 
Command Processor, quattro unità Ace 
e due unità HWS. 

Il Graphics Command Processor si 
occupa di gestire la prima fase 
dei flussi di calcolo destinati 
alla grafica vera e propria, 
mentre le unità ACE, co¬ 
adiuvate da quelle HWS, 
sono si occupano della 
gestione delle richieste di 
elaborazione più generi¬ 
che. Sebbene già in passa¬ 
to le due sezioni di gestione 
a monte potessero lavorare in 
parallelo, con Polaris i progettisti so¬ 
no riusciti a implementare un nuovo 
modello di utilizzo che permette di 
sfruttare meglio la potenza di calcolo 
disponibile. 

Grazie alla tecnologia Qidck Response 
Quelle le nuove code di calcolo - gra¬ 
fico e computazionale puro - possono 
essere gestite attraverso la definizione 


i fase coneoi 

iti liz 


Ouick 
Response 

Permette di eseguire task 
critici allocando al volo 
le risorse necessarie a 
completare 
l'elaborazione 


di risorse dedicate, permettendo così 
agli sviluppatori di allocare potenza di 
calcolo per l'esecuzione di particolari 
elaborazioni, come ad esempio quelle 
relative alla tecnologia VR e anche True 
Audio Next. 

Nell'architettura Polaris il Command 
Processor è in grado di operare in tre 
differenti modi: grafica e computazione 
concorrente che permette di uti¬ 
lizzare in modo dinamico le 
risorse per l'elaborazione 
dei pixel e per i calcoli di 
tipo generico fino a satu¬ 
rare le risorse disponibili; 
priorità di allocazione per le 
elaborazioni generiche con 
la possibilità di riservare 
l'intera architettura ai cal¬ 
coli generici per poi proseguire 
l'elaborazione grafica; Quick Response 
Queue che permette di definire soglie 
minime di risorse per la grafica e gestire 
in modo dinamico quelle rimanenti tra 
elaborazioni grafiche e di calcolo gene¬ 
rico. Quest'ultima modalità è quella 
che permette, ad esempio, di gestire 
in modo ottimale i carichi di lavoro 
nelle applicazioni per la realtà virtuale. 
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PROVE > Schede Grafiche 


Nello specifico, la tecnologia Quick Re- 
sponse Queue, permette di assegna¬ 
re una priorità alta ad alcuni task di 
computazione pura, permettendo alle 
unità Ace di accedere, nel momento 
del bisogno, a maggiori risorse di cal¬ 
colo in modo da portare a termine le 
elaborazioni in tempi rapidi. Questa 
tecnica è utilizzata, ad esempio, dal 
LiquidVR SDK per l'esecuzione del time 
warping che serve a sincronizzazione le 
immagini stereo aU'interno degli oculari 
dei visori per la realtà virtuale con lo 
spostamento del punto di vista. 

A valle del sistema di gestione troviamo 
il motore di calcolo vero e proprio che 
è costituito dai blocchi GCN Compu- 
te Unit (GCN CU) che a livello logico 
sono rimasti pressoché immutati nel 


Speaking : Dial-ln 9058822600 


Flexible Radeon™ Asynchronous Compute 


Asynchronous Compute Compute Preemption of Graphics 

1 ^ u à 

Quick Response Queue 

ààé àÀ 

■ Graphics Computa 

AMD RADEON 


LE CARATTERISTICHE 


MODELLO 

RADEON R9 
FURYX 

RADEON R9 
FURY 

RADEON RX 
480 

RADEON RX 
470 

RADEON RX 
460 

RADEON R9 
390X 

RADEON R9 
390 


Gpu 

Fiji XT 

Fiji Pro 

Polaris 10 

Polaris 10 

Polaris 11 

Grenada XT 

Grenada Pro 


Dimensione die (mm2) 

560 

560 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

438 

438 


Numero di transistor (milioni) 

8.900 

8.900 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

6.200 

6.200 


Tecnologia produttiva (nm) 

28 

28 

14 FinFET 

14 FinFET 

14 FinFET 

28 

28 


Frequenza operativa base (MHz) 

1.050 

1.000 

1.120 

n.d. 

n.d. 

1.050 

1.000 


Frequenza Gpu Boost (MHz) 

n.d. 

n.d. 

1.266 

1.206 

1.000 

n.d. 

n.d. 


Tecnologia Gcn 

1.2 

1.2 

1.3 

1.3 

1.3 

1.2 

1.2 


Moduli Gcn 

64 

56 

36 

32 

16 

44 

40 


Stream Processor 

4.096 

3.584 

2.304 

2.048 

1.024 

2.816 

2.560 


Unità di texture 

256 

224 

144 

128 

80 

176 

160 


Unità Rop 

64 

56 

64 

64 

32 

64 

64 


Tecnologia TrueAudio 

• 

• 

TrueAudio 

Next 

TrueAudio 

Next 

TrueAudio 

Next 

• 

• 


Frequenza memoria (MHz) 

500 (*) 

500 (*) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

5.000 

5.000 


Ampiezza del bus di memoria (bit) 

4.096 

4.096 

256 

256 

128 

512 

512 


Tipo di memoria 

HBM 

HBM 

GDDR5 

GDDR5 

GDDR5 

GDDR5 

GDDR5 


Quantità di memoria (Gbyte) 

4 

4 

8/4 

4 

2 

8 

8 


Banda di memoria (Gbyte/s) 

512,0 

512,0 

224,0 (minimo) 

n.d. 

n.d. 

384,0 

384,0 


Potenza massima 
della scheda (watt) 

275 

275 

150 

110 

75 

275 

275 


Potenza di calcolo 
singola precisione (GFlops) 

8.601,60 

7.168,00 

5.800,00 

n.d. 

2.000,00 

5.913,60 

5.120,00 


Supporto Microsoft DirectX 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 


Supporto OpenGL 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 


Supporto OpenCL 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 
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ARCHITETTURA DI UNA GCN COMPUTE UNIT 



corso del tempo. Ellesmere XT, ovvero 
l'architettura completa di Polaris 10, 
prevede 36 GCN CU che a gruppi di 
nove unità sono organizzati all'interno 
di quattro blocchi SE (Shnder Engine); 
ciascuno di questi comprende, oltre 
ai moduli GCN CU, anche un motore 
geometrico dedicato, un'unità di maste¬ 
rizzazione e due unità Rop. Lo scambio 
delle informazioni tra i diversi blocchi 
SE è assicurato dalla memoria di tipo 
condiviso Global Data Share, alla quale si 
aggiunge la cache di secondo livello (L2) 
con capacità complessiva di 2 Mbyte. 
Ogni Gcn CU è organizzata con un sin¬ 
golo scheduler programmabile e condi¬ 
viso che gestisce 4 unità vettoriali Simd 
(Single Instruction Multiple Data) - per 
un totale di 64 stream processor - e 


g=# No=* 



RADEON R9 
380 

RADEON R7 
370 

RADEON R7 
360 

RADEON R9 
290X 

RADEON R9 
290 

RADEON R9 
280X 

RADEON R9 
270X 

RADEON R7 
260X 

RADEON R7 
250 

RADEON R7 
240 


Antigua Pro 

Trinidad Pro 

Tobago Pro 

Hawaii 

Hawaii 

Tahiti 

Curacao 

Bonaire 

Oland 

Oland 


366 

212 

160 

438 

438 

352 

212 

160 

67 

67 


5.000 

2.800 

2.080 

6.200 

6.200 

4.313 

2.800 

2.080 

716 

716 


28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 


918 

925 

1.000 

n.d. 

n.d. 

850 

1.000 

n.d. 

n.d. 

730 


n.d. 

975 

1.050 

1.000 

947 

1.000 

1.050 

1.100 

1.050 

780 


1.2 

1.2 

1.2 

1.1 

1.1 

1.0 

1.0 

1.1 

1.0 

1.0 


28 

16 

12 

44 

40 

32 

20 

14 

6 

5 


1.792 

1.024 

768 

2.816 

2.560 

2.048 

1.280 

896 

384 

320 


112 

64 

48 

176 

160 

128 

80 

56 

24 

20 


32 

32 

16 

64 

64 

32 

32 

16 

8 

8 


• 

• 

• 

• 

• 

X 

X 

• 

X 

X 


5.700 

5.600 

6.500 

5.000 

5.000 

6.000 

5.600 

6.500 

n.d. 

n.d. 


256 

256 

128 

512 

512 

384 

256 

128 

128 

128 


GDDR5 

GDDR5 

GDDR5 

GDDR5 

GDDR5 

GDDR5 

GDDR5 

GDDR5 

GDDR5 

GDDR5 


4 

2 

2 

4 

4 

3 

2/4 

2 

1/2 

1/2 


182,4 

179,2 

104,0 

320,0 

320,0 

288,0 

179,2 

104,0 

73,6 

72 


190 

150 

85 

300 

275 

250 

180 

115 

75 

20 


3.476,50 

1.996,80 

1.612,80 

5.600,00 

4.900,00 

4.100,00 

2.690,00 

1.970,00 

806,40 

499,2 


12 

12 

12 

11.2 

11.2 

11.2 

11.2 

11.2 

11.2 

11.1 


4.5 

4.5 

4.5 

4.3 

4.3 

4.3 

4.3 

4.3 

4.3 

4.3 


2.0 

2.0 

2.0 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 
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La Radeon RX 480 
offre prestazioni 
adatte a giocare 
con i principali 
titoli ludici fino 
alla risoluzione 
di 2.560 x 1.440 
pixel e per la realtà 
virtuale. 


un'unità di calcolo scalare; ogni unità 
Simd dispone di un registro vettoriale 
dedicato da 64 Kbyte, mentre l'rmità di 
calcolo scalare dispone di registri scalari 
per un totale di 4 Kbyte. All'interno 
del modulo Gcn CU sono presenti 64 
Kbyte di memoria per lo scambio di dati 
(Locai Data Sitare) e una cache di primo 
livello (LI) da 16 Kbyte. A completare la 
struttura del modulo Gcn CU troviamo 
inoltre 4 unità di texture, ognuna delle 
quali è affiancata da 4 unità per il fetch 
delle texture. Amd dichiara di essere 
riuscita a migliorare le prestazioni delle 
unità GCN CU fino a un massimo del 
15% rispetto alla generazione prece¬ 
dente grazie all'ottimizzazione delle 
fasi di prefetch, a un utilizzo migliore 
dei buffer e della cache di secondo li¬ 
vello e grazie al supporto nativo per 
operazioni FP16 e Intl6 che si traduce 
in prestazioni migliori durante la loro 
esecuzione rispetto al passato. 

A fianco del motore grafico troviamo il 
controller di memoria, il comparto degli 
acceleratori multimediali, quello per il 


controller dei monitor con tecnologia 
EyeFinity, quello per la gestione della 
tecnologia CrossFire e l'interfaccia Pei 
Express 3.0. 

Per quanto riguarda il comparto mul¬ 
timediale i nuovi motori di codifica e 
decodifica video ora supportano anche 
lo standard HEVC. Il motore Vce ( Video 
Compression Engine) permette la codifica 
H.265/Hvec così come quella H.264 
fino alle risoluzioni 4K a 60 fps. Il nuo¬ 
vo motore Uvd ( Unified Video Decoder) 
permette di accelerare in hardware la 
decodifica del formato H.264 fino alla 
risoluzione 4K a 120 fps, di quelli MP4- 
P2 e VC-1, di quello Mjpeg fino alla riso¬ 
luzione 4K a 30 fps, di quello VP9 fino 
alla risoluzione 4K e di quello H.265/ 
Hvec (High Efficiency Video Coding) Main 
10 fino alla risoluzione 4K a 60 fps. Con 
Polaris si aggiorna anche la tecnologia 
True Audio che ora diventa Trite Audio 
Next. Di fatto sparisce l'hardware de¬ 
dicato presente nella generazioni pas¬ 
sate e tutto viene elaborato attraverso 
gli shader allocando risorse dedicate 
per questo scopo. Se da un lato questo 


AMD RADEON 
RX 480 DA 8 GBYTE 

Euro 262 Iva inclusa 

+ PRO 

Ottimo rapporto tra prestazioni e prezzo 
Supporto VR Efficienza energetica 

- CONTRO 

Niente da segnalare 
Produttore: AMD, www.amd.com 


potrebbe avere un impatto sulla potenza 
di calcolo disponibile per l'applicazio¬ 
ne grafica, dall'altro si ottiene la piena 
compatibilità con tutte le architetture 
Amd. Per quanto riguarda il controller 
di memoria, Polaris sfrutta la tecnologia 
GDDR5 facendo leva sull'ottimizzazio¬ 
ne del controller per ottenere prestazioni 
migliori rispetto al passato. Amd ha 
deciso di non utilizzare i nuovi chip 
GDDR5X - avrebbero avuto un forte 
impatto sul costo della scheda - e di 
riservare l'utilizzo della tecnologia HBM 
di seconda generazione per i modelli 
di fascia alta che arriveranno tra la fine 
di questo e l'inizio del prossimo anno. 


PROCESSI PRODUTTIVI 


□□□ 


90 nm 

2005 


80 nm 

2006 


65 nm 

2007 



55 nm 

2007 


La tecnologia FinFet a 14 nanometri 
permette di ridurre in modo sensibile 
l'impronta del die in silicio. 


□ □ 


40 nm 

2009 


28 nm 

2011 


FinFET 14 

2016 
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N on è passato molto tempo da 
quando Amd ha introdotto la 
generazione di driver denomi¬ 
nati Amd Radeon Software Crimson che 
rispetto a quelli precedenti sono stati 
riscritti dalle fondamenta e che hanno 
permesso di integrare funzionalità mol¬ 
to importanti come quella del Frame 
Rate Targeting Control. Questa permette 
di definire un tetto massimo di presta¬ 
zioni in modo che durante l'esecuzione 
di scene o schermate molto semplici 
all'interno di una applicazione la scheda 
grafica non consumi il massimo della 
potenza, ma solo quella necessaria a 
mantenere ima visualizzazione fluida 
con il vantaggio di risparmiare sui con¬ 
sumi; questa tecnologia permette anche 
di intervenire sulle prestazioni della 
scheda in modo da ridurre i difetti di 
visualizzazione - noti come stuttering 
- dovuti all'alternanza di scenari sem¬ 
plici e complessi da renderizzare che si 
traducono in ritardi o tempi irregolari 
nella produzione e trasmissione dei foto¬ 
grammi tra la Gpu e il frame buffer che 
deve essere inviato al monitor. 

Una delle novità in arrivo con Pola- 
ris consiste dello strumento Radeon 
WattMan che per i prodotti della se¬ 
rie Radeon RX 400 rimpiazza quello 
OverDrive all'interno dei driver Radeon 
Software Crimson Edition. Questo nuo¬ 
vo strumento, dedicato sia agli utenti 
evoluti sia a chi esegue overclock estre¬ 
mi, permette di gestire le tensioni di 
alimentazione della Gpu, le frequenze 
operative del motore grafico, quelle 
della memoria, così come di monitorare 
e gestire il sistema di raffreddamento e 
le temperature di esercizio della scheda 
grafica. 

Il software Radeon WattMan - per ac¬ 
cedere è necessario portarsi nel me¬ 
nu Gaming e quindi entrare in quello 
Global Settings e Global WattMan - si 
basa sullo strumento di overclock già 
presente da tempo nei driver Amd, ma 
la nuova versione fornisce modalità di 
controllo più avanzate e raffinate rispet¬ 
to a quanto era possibile fare con i dri¬ 
ver di generazione precedente. Grazie 
a Radeon WattMan, gli utenti potranno 



Il nuovo pannello di controllo WattMan dei driver Radeon 5oftware Crimson permette di 
gestire i paramentri anche con modifiche manuali su frequenze e tensioni di alimentazione. 


controllare in modo estremamente pre¬ 
ciso i parametri operativi della scheda 
e monitorarli attraverso un'interfaccia 
grafica evoluta che permette di registra¬ 
re la risposta della scheda per un'analisi 
approfondita. I dati raccolti durante il 
normale utilizzo del computer oppure 
durante l'esecuzione di una applica¬ 
zione specifica permettono di calibrare 
l'overclock e di creare un profilo per 


ricavare il massimo delle prestazioni in 
ogni scenario operativo. Una volta cre¬ 
ato il profilo di overclock legato a una 
applicazione, questo sarà attivato non 
appena l'applicazione è in esecuzione 
per poi essere disattivato alla chiusura 
della stessa. 

Il software Radeon WattMan è compa¬ 
tibile è utilizzabile solo in presenza di 
una delle nuove schede Radeon della 
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serie RX 400, mentre con i modelli di 
generazione precedente sarà accessibile 
il pannello di overclock classico. Tra 
le tante possibilità offerte dal nuovo 
strumento segnaliamo la presenza delle 
curve di controllo per la frequenza della 
Gpu e per la tensione di alimentazione 
per i sette diversi stati operativi del pro¬ 
cessore grafico. L'utente può controllare 
così in modo preciso l'overclock della 
scheda, anche dopo aver analizzato la 
risposta della stessa in funzione dell'ap¬ 
plicazione in esecuzione attraverso il 
grafico riassuntivo che presenta lo sto¬ 
rico dei parlamentari operativi. 

Oltre a ciò è possibile controllare anche 
la velocità della ventola presente sulla 
scheda sia in funzione delle esigenze 
di raffreddamento sia in funzione del 
livello di rumore che si desidera accet¬ 
tare; l'utente può definire una velocità 
minima e massima che la ventola può 
raggiungere quando la Gpu supera la 
soglia di temperatura impostata sempre 
dall'utente. 

Il nuovo sistema avanzato di controllo 
delle temperature permette di definire 
un valore massimo raggiunto il quale la 
frequenza operativa della scheda viene 
tagliata per permettere un raffredda¬ 
mento più rapido; in modo analogo 
l'utente può definire anche una tempe¬ 
ratura di riferimento che serve invece 
ad attivare la ventola per mantenere, 
quando possibile, la scheda sotto la 
soglia della temperatura selezionata. 



L e DirectX 12 portano con se una 
nuova versione della componente 
Direct3D, ovvero l'Api (Application 
Programming Interface) principale e più 
critica che coinvolge i motori grafici dei vi¬ 
deogiochi e, più in generale, delle applica¬ 
zioni 3D che sfruttano le librerie Microsoft. 
Per analizzare le prestazioni della nuova 
Radeon RX 480 abbiamo utilizzato un mix 
di applicazioni che si appoggiano sia alle 
DirectX 11 sia alle più recenti DirectX 12. 
Nel test Futuremark 3DMark, la Radeon 
RX 480 ha dimostrato di essere alline¬ 
ata alle prestazioni offerte dalla Rade¬ 
on R9 390X di precedente generazione. 
Negli altri test, sia quelli DirectX 11 sia 
DirectX 12, la nuova scheda con architet¬ 
tura Polaris ha fatto segnare prestazioni 
sostanzialmente in linea con il modello 
Radeon R9 390X. Questo ci permette di 
dedurre che rispetto ai modelli di pari 
categoria della precedente generazione, 
la Radeon RX 480 è in grado di fornire 
prestazioni sensibilmente maggiori con 
tutti i vantaggi - consumi, temperature, 
overclock e tecnologie multimediali - deri¬ 
vanti sia dall'impiego del nuovo processo 


produttivo sia dalTottimizzazione dell'ar¬ 
chitettura stessa. 

Al di là dei numeri, la Radeon RX 480 ci 
ha restituito un'ottima impressione per 
quanto riguarda l'utilizzo reale con alcuni 
dei titoli più recenti. Oltre a quelli presenti 
in tabella abbiamo provato, ad esempio, 
anche Overwatch - lo sparatutto a squa¬ 
dre introdotto solo poche settimane fa da 
Blizzard - che sebbene non sia imo dei 
videogiochi più pesanti dal punto di vista 
computazionale, richiede però un'ottima 
fluidità delle immagini per permettere 
un'esperienza di gioco gratificante ed 
efficace dal punto di vista del risultato 
finale, ovvero battere la squadra avver¬ 
saria in un'arena dove il combattimento 
è sempre frenetico. La Radeon RX 480 si 
è comportata decisamente bene in tutte le 
situazioni e per questo motivo rappresen¬ 
ta un'ottima soluzione per chi cerca una 
scheda grafica di ultima generazione ad 
un prezzo veramente allettante. Il model¬ 
lo con 8 Gbyte di memoria - quello che 
abbiamo provato in questo articolo - è 
proposto a un prezzo consigliato di 262 
euro, mentre la versione dotata di 4 Gbyte 



LA REALTÀ VIRTUALE DI HTC VIVE 


S tudiato appositamente per Le piattaforme Steam OS, HTC Vive è una 
soluzione di realtà virtuale dedicata ai videogiochi che propone soluzioni 
tecniche simili a quelle di Oculus Rift: in questo caso il visore e il sistema di 
rilevazione esterno sono affiancati da una coppia di controller, uno per ogni mano. 
La grande sfida che queste soluzioni stanno affrontando da tempo si gioca su 
diversi fronti: da un lato il visore deve essere in grado di riprodurre immagini con 
dettagli estremamente precisi e per fare questo è necessario utilizzare risoluzioni 
molto elevate perché l’occhio umano non sia in grado di discernere la presenza di 
pixel. Tutto ciò richiede hardware in grado di generare immagini ad alta risoluzioni 
senza la presenza di latenze o artefatti che possano permettere al cervello di 
capire che ciò che gli si mostra è qualcosa di sintetizzato e senza che gli artefatti 
producano effetti collaterali dovuti alla discrepanza tra ciò che la nostra mente si 
attende e ciò che sperimenta. Ancora, perché questa tecnologia abbia successo 
è necessario però che sia anche economicamente abbordabile e quindi adatta per 
essere diffusa sui mercati di massa e non solo in piccole nicchie di mercato. 
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di memoria è proposta a un prezzo consi¬ 
gliato di 220 euro. Osservando i risultati 
ottenuti nel confronto con la Radeon R9 
Nano (architettura Fiji) che ha un prezzo 
medio di circa 500 euro e con la Radeon 
R9 390X (architettura Volcanic Islands) 
che ha un prezzo medio di 370 euro, la 
Radeon RX 480 dimostra di essere il pro¬ 
dotto con il miglior rapporto tra prezzo 
e prestazioni nel listino di AMD. Questo 
lascia inoltre ben sperare in previsione 
deH'arrivo dei modelli Radeon RX 470 e 
Radeon RX 460 che saranno posizionati a 
un prezzo inferiore e che potrebbero cam¬ 
biare gli equilibri della fascia dei prodotti 
più economici. L'architettura Polaris che 
ha appena debuttato sarà la base anche 


per i prossimi modelli top di gamma che 
arriveranno tra la fine di questo anno e 
l'inizio del prossimo e che abbineranno 
un'architettura più estesa - con più uni¬ 
tà di calcolo - alla nuova generazione di 
memoria HBM 2. 

Grazie al supporto di Amd abbiamo avuto 
modo di provare la Radeon RX 480 anche 
con un kit HTC Vive per la realtà virtuale. 
Al momento è ancora difficile valutare le 
prestazioni in termini numerici e il no¬ 
stro giudizio si basa quasi esclusivamente 
sull'esperienza diretta neU'utilizzo di que¬ 
sta scheda grafica abbinata al visore VR. 
Uno degli obiettivi della Radeon RX 480 è 
proprio quello di permettere l'utilizzo di 
questa tecnologia anche con una scheda 


grafica dal prezzo contenuto. Nel tempo 
che abbiamo dedicato alla prova siamo 
rimasti stupiti di come una scheda grafica 
dal costo così contenuto sia in grado di 
permettere un'esperienza di utilizzo più 
che discreta con l'HTC Vive. Se da un 
lato è vero che per ottenere le migliori 
prestazioni e la migliore qualità di visiva è 
necessario hardware di fascia alta, dall'al¬ 
tro siamo rimasti pienamente soddisfatti di 
quanto è in grado di offrire la Radeon RX 
480. In prospettiva, la strada intrapresa da 
Amd potrebbe portare nel giro di poco a 
una maggiore diffusione delle piattaforme 
VR, ma bisogna ricordare che la scheda 
grafica non basta e che serve una buona 
configurazione hardware di contorno. 


ITEST COMPARATIVI 



RADEON 

RX 480 

RADEON 

R9 390X 

RADEON 

R9 NANO 

Futuremark 3DMark (patch 2.0.2530) 

Fire Strike 

10.534 

10.678 

12.784 

Fire Strike Extreme 

5.206 

5.259 

6.497 

Fire Strike Ultra 

2.668 

2.791 

3.433 

Unigine Heaven 4.0 (tessellation Normal) 

NoAA/MSAAAX 





1.920x1.080 

91,4 

74,3 

93,1 

79,3 

112 

92,8 

2.560 x 1.440 

54,7 

44,8 

53,7 

48,1 

69 

57,4 

3.840x2.160 

23,3 

19,7 

23,2 

20,7 

29,7 

25,2 

Metro Last Light (impostazioni High) 

No AA / MSAA4X 






1.920x1.080 

97 

56,2 

122,7 

32,3 

118 

73,1 

2.560x1.440 

61,5 

34 

79,3 

38,1 

79,8 

46,4 

3.840x2.160 

31,3 

16,2 

36,4 

18,2 

41,9 

21,7 

Ashes of thè Singularity (impostazioni High) 

No AA / MSAA4X 





1.920x1.080 

42,9 

42,3 

43,1 

42,4 

48,5 

47,1 

2.560x1.440 

40,5 

39,4 

41,2 

40 

44,9 

44,5 

3.840 x 2.160 

34,4 

33,5 

36,2 

33,7 

40,7 

40,3 

Warhammer (impostazioni High) 

NoAA/MLAA 





1.920x1.080 

95,6 

93,3 

97,5 

94,2 

104,8 

102,3 

2.560x1.440 

64,6 

62,2 

66,1 

65,8 

77,1 

74,6 

3.840 x 2.160 

33,9 

32,2 

35,7 

34,2 

43,1 

40,4 

Hitman (impostazioni High) 

NoAA/MSAA 






1.920x1.080 

117,3 

112,2 

118,1 

112,6 

122,6 

118,5 

2.560 x 1.440 

84,7 

80,7 

85,2 

81,2 

95,1 

91,5 

3.840 x 2.160 

47,2 

44,7 

48,4 

45,6 

56,9 

54,4 

Tessmark 0.3.0 






5et 3 / Set 4 

Tessellation leve! 16 

67.170 

57.378 

50.568 

44.502 

76.464 

62.847 

Tessellation leve! 32 

36.446 

32.498 

26.127 

24.372 

37.065 

33.505 

Tessellation leve! 64 

16.216 

14.802 

8.790 

8.897 

11.706 

11.576 

LuxMark 3.0 - Gpu_ 

Neumann TLM-102 SE 

7.770 

6.538 

9.198 

Hotel lobby 

n.d. 


n.d. 


n.d. 


Configurazione - Processore: Intel Core i7 6950X; Scheda madre / chipset: Asus X99 Deluxe II / Intel X99; Memoria: 0 da 4 Gbyte Kingston Ddr4; Disco: OCZ ARC100 S5D / 
240 Gbyte: Sistema operativo: Microsoft Windows 10 Professional 64bit; Driver: AMD Radeon Software Crimson 1G.6.2 
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Di Pasquale Bruno 

L’estate è finalmente arrivata 
e con essa le vacanze: scopriamo 
come sfruttare al meglio i nostri 
smartphone e tablet, trasformandoli 
in perfetti compagni di viaggio. 





TECNOLOGIA" Mobility in vacanza 
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■ TECNOLOGIA > Mobility in vacanza 



Si possono prenotare voli, hotel e ri¬ 
storanti in pochi secondi e senza fare 
telefonate; uno smartphone permette 
di avere una cartina sempre a portata 
di mano, può eliminare l'ingombrante 
guida turistica cartacea e, se la dimen¬ 
sione dello schermo lo permette, cari¬ 
care decine e decine di libri da leggere. 
Mette a disposizione una fotocamera e 
una videocamera in pochi grammi di 
peso, ha una torcia per i casi di emer¬ 
genza e sostituisce agevolmente un 
navigatore Gps dedicato. Poi, se volete, 
può condividere tutto ciò che fate sui 
social network o con amici e parenti via 
chat; ma questo sta a voi deciderlo. La 
cosa importante da tenere presente è 
che per le emergenze e gli imprevisti, 
dallo smarrimento del biglietto allo 


Uno smartphone dotato di connettività AG può essere 
un formidabile strumento per pianificare e vivere Le 
proprie vacanze; La potenza di caLcoLo e La disponibilità 
di app sempre più evolute permettono di affrontare 
e gestire al meglio le varie necessità in viaggio, dal 
suo inizio fino alla fine. Molti magari non vedono l’ora 
di spegnerlo per godersi un po’ di tranquillità, ma i 
vantaggi che offre sono importanti e innegabili. 


scoprire per caso un posto nuovo, può 
essere un oggetto molto utile. Spe¬ 
cie se arricchito con alcuni accessori, 
primo fra tutti, un power bank per 
ricaricare la batteria mentre 
si è in giro. La durata del¬ 
la batteria, purtroppo, è 
ancora uno dei limiti più 
sentiti per chi utilizza 
lo smartphone o il ta¬ 
blet per tali scopi. 

In questo articolo esa¬ 
mineremo passo per pas¬ 
so tutto ciò che può essere 
utile in vacanza. Si inizia con 
la connettività a Internet, diventa¬ 
ta quasi indispensabile anche mentre 
si è all'estero. Abbiamo messo a con¬ 
fronto le proposte, su Sim ricaricabile o 


in abbonamento, dei quattro operatori 
telefonici nazionali. 

A seguire, una selezione di app utili 
che possono aiutare in tutte le fasi delle 
proprie in vacanza, dalla scelta 
del mezzo di trasporto allo 
scoprire cosa può offrire di 
bello la meta scelta. 

Non potevano mancare 
poi le soluzioni per la na¬ 
vigazione Gps, in auto, 
a piedi o in montagna, e 
una carrellata di accessori 
utili per tutte le evenienze. 
Le app selezionate sono quasi 
tutte disponibili sia per iOs sia per 
Android e sono sempre gratuite, a 
parte il caso di alcuni navigatori Gps 
commerciali. 


Partire 
aggiornati 

Controllate che il 
sistema operativo e le 
app siano aggiornate; in 
viaggio sarà molto più 
difficile farlo 




Una videocamera di 
sorveglianza (nella foto, il 
modello DC5-5222L di D-Link, 
120 Euro su Amazon) permette 
di controllare da remoto 
la propria casa, registrare 
video alla rilevazione di un 
movimento e inviare notifiche 
via mail o via app. Ce ne sono 
da interno e da esterno e 
funzionano anche di notte. 
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INTERNET IN 
LE OFFERTE 


MOBILITA 

Ecco le proposte dei quattro operatori 
nazionali, con piani ricaricabili o in 
abbonamento, per la connettività 4G. 


S e per l'estate volete sottoscrivere 
un piano dati per la connettività a 
Internet via cellulare, quest'anno 
ci sono alcune novità. Tre dei quattro 
principali operatori nazionali sono 
passati dalla tariffazione mensile a 


quella quadrisettimanale; non è la 
stessa cosa e in proporzione vi toc¬ 
cherà pagare di più. 3 Italia, almeno 
per ora, mantiene la tariffazione men¬ 
sile. A parziale consolazione c'è da 
dire che i prezzi della connettività si 


sono abbassati molto rispetto all'anno 
scorso: potete avere più gigabyte da 
sfruttare a un costo inferiore. Seconda 
novità, tutti gli operatori sono passati 
a un'infrastruttura Lte e offrono la 
connettività 4G come standard, senza 


3 ITALIA - OFFERTA CONSUMER 


Italia 







OFFERTA 

DISPOSITIVO 

MODALITÀ 

COSTO 

PLAFOND 

VELOCITÀ 

MA55IMA 

NOTE 

Ali-In 800 Extra Fast 

Smartphone 

Tariffa ricaricabile 

10 euro / mese * 

4 GB / mese 

4G 

Incl. 8 00 minuti e 8 00 Sms al mese 

All-ln 1600 Extra Fast 

Smartphone 

Tariffa ricaricabile 

12 euro / mese * 

4 GB / mese 

4G 

Incl. 1.600 minuti e 1.600 Sms al mese 

AU-ln 3200 Extra 
Fast 

Smartphone 

Tariffa ricaricabile 

14 euro /mese * 

4 GB / mese 

4G 

Incl. 3.200 minuti e 3.200 Sms al mese 

All-ln VIP 

Smartphone 

Tariffa ricaricabile 

30 euro / mese * 

30 GB / mese 

4G 

Incl. minuti illimitati e 300 Sms al mese 

All-ln One 

Smartphone 

Tariffa ricaricabile 

20 euro / mese * 

4 GB / mese 

4G 

Incl. minuti e Sms illimitati 

Full 400 

Smartphone 

Abbonamento 

15 euro/mese 

4 GB / mese 

4G 

Incl. 4OO minuti e 400 Sms al mese 

Full Unlimited 

Smartphone 

Abbonamento 

20 euro / mese 

4 GB / mese 

4G 

Incl. minuti e Sms illimitati 

Full Unlimited Plus 

Smartphone 

Abbonamento 

25 euro / mese 

8 GB/ mese 

4G 

Incl minuti e Sms illimitati in Italia ed estero 

5uper Internet Extra 

Smartphone, Tablet, Pc 

Opzione mensile 

5 euro / mese 

3 GB / mese 

4G 

Su piano base ricaricabile SuperWeb New 

5uper Internet 8GB 

Smartphone, Tablet, Pc 

Opzione mensile 

10 euro / mese 

8 GB/ mese 

4G 

Su piano base ricaricabile SuperWeb New 

Super Internet 30 GB 

Smartphone, Tablet, Pc 

Opzione mensile 

25 euro / mese 

30 GB / mese 

4G 

Su piano base ricaricabile SuperWeb New 

5uper Web 100 

Smartphone, Tablet, Pc 

Opzione mensile 

19 euro / mese 

100 ore / mese 

4G 

Su piano base ricaricabile SuperWeb New 

Web Night&Day 

Smartphone, Tablet, Pc 

Abbonamento 

20 euro / mese 

30 GB / mese 

4G 

Traffico notturno gratuito 

Web Night 

Smartphone, Tablet, Pc 

Abbonamento 

15 euro/mese 

8 GB/ mese 

4G 

Traffico notturno gratuito 

5uper Internet Plus 

Smartphone, Tablet, Pc 

Abbonamento 

6 euro / mese 

4 GB / mese 

4G 


ìj ss 

OFFERTA 

DISPOSITIVO 

MODALITÀ 

COSTO 

PLAFOND 

VELOCITA 

MA55IMA 

NOTE 

Internet Pass 

Smartphone, Tablet, Pc 

Opzione 

5 euro 

100 MB/ 

3 giorni 

In base a 
operatore 


All-ln 

International Red 

Smartphone, Tablet, Pc 

Opzione 

5 euro / mese 

1 GB / mese 

In base a 
operatore 

Incl. 500 minuti verso 

Paesi convenzionati 

All-ln 

International Blue 

Smartphone, Tablet, Pc 

Opzione 

5 euro / mese 

1 GB / mese 

In base a 
operatore 

Incl. 200 minuti verso 

Paesi convenzionati 

All-ln 

International Green 

Smartphone, Tablet, Pc 

Opzione 

5 euro / mese 

1 GB / mese 

In base a 
operatore 

Incl. 100 minuti verso 

Paesi convenzionati 


* vincolo contrattuale di 30 mesi. Addebito su conto corrente o carta di credito. Il traffico incluso è da intendersi su rete 3 Italia. 

Offerte indicative al 20/06/2016. Escluse offerte con dispositivo, dipendenti da linea fissa, che richiedono passaggio a operatore o in scadenza entro fine giugno. 
Per l’offerta completa e aggiornata vi rimandiamo al portale dell’operatore. 
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■ TECNOLOGIA > Mobility in vacanza 



costi aggiuntivi. Terzo, da aprile 2016 è 
entrata in vigore la nuova Eurotariffa 
per le chiamate dall'estero, con costi 
molto più bassi quando si va in roa- 
ming, sia per le telefonate sia per i dati. 

Gli anni passano ma due costanti sem¬ 
brano caratterizzare le offerte degli 
operatori: la mancanza di chiarezza 
e i costi nascosti. I piani sono estre¬ 
mamente frammentati, le condizioni 
possono cambiare a distanze brevis¬ 
sime, alcune offerte sono nascoste e 
navigare sui portali alla ricerca di una 
soluzione che faccia al caso proprio 
resta ancora un'impresa. Le condizioni 
di contratto non sono immediatamente 


consultabili, spesso appaiono in una 
finestra pop-up con caratteri dal cor¬ 
po minuscolo e impaginate in modo 
da formare un "mattone" di testo che 
scoraggia la lettura. 

Abbiamo appena descritto un caso 
limite, certo, ma non è molto lontano 
dalla realtà. Alcuni operatori sono me¬ 
no chiari di altri, alcune offerte hanno 
costi occulti che altre non hanno; non è 
necessario fare nomi, basta fare un giro 
sui portali Web per rendersene conto. 

In questo articolo abbiamo preso in 
considerazione i piani tariffari 4G 
consumer, con o senza chiamate ed 
Sms inclusi. Sono escluse le offerte che 


TIM - OFFERTA CONSUMER 


OFFERTA 

DISPOSITIVO 

MODALITÀ 

COSTO 

PLAFOND 

RETE 

NOTE 

Special Voce+Dati 

Smartphone 

Tariffa ricaricabile 

15 euro / 4 sett. 

4 GB / 4 sett. 

4G 

Incl. 1.000 minuti verso tutti 

Special Start 

Smartphone 

Tariffa ricaricabile 

20 euro / 4 sett. 

4 GB / 4 sett. 

4G 

IncL 2.000 minuti verso tutti 

Special barge 

Smartphone 

Tariffa ricaricabile 

30 euro / 4 sett. 

6 GB / 4 sett. 

4G 

Incl. 6.000 minuti verso tutti 

Special Unlimited 

Smartphone 

Tariffa ricaricabile 

40 euro / 4 sett. 

4 GB / 4 sett. 

4G 

Incl. minuti illimitati, + 250 
minuti dall’estero (Eu e Usa) 

Supergiga 5GB 

Smartphone, Tablet, Pc 

Opzione 3 mesi 

9 euro / 3 mesi 

5 GB / 3 mesi 

4G 

offerta valida per tre mesi 

Supergiga 20GB 

Smartphone, Tablet, Pc 

Opzione 3 mesi 

19 euro / 3 mesi 

20 GB / 3 mesi 

4G 

offerta valida per tre mesi 

Internet Start 

Smartphone, Tablet, Pc 

Opzione mensile 

10 euro / 4 sett. 

2 GB / 4 sett. 

4G 


Internet Large 

Smartphone, Tablet, Pc 

Opzione mensile 

20 euro / 4 sett. 

5 GB / 4 sett. 

4G 


Internet XL 

Smartphone, Tablet, Pc 

Opzione mensile 

30 euro / 4 sett. 

10 GB / 4 sett. 

4G 


Internet 4GB 

Smartphone, Tablet, Pc 

Opzione mensile 

5 euro / 4 sett. 

4 GB / 4 sett. 

4G 


Internet 50 GB 

Tablet, Pc 

Pacchetto annuale 

99 euro 

25 GB/anno 

4G 


Internet 100 GB 

Tablet, Pc 

Pacchetto annuale 

149 euro 

50 GB/anno 

4G 



OFFERTA 

DISPOSITIVO 

MODALITÀ 

COSTO 

PLAFOND 

RETE 

NOTE 

Tim in viaggio Pass 

Smartphone 

Pacchetto 10 gg 

20 euro 

2 GB 

In base a 
operatore 

Do Europa e Stati Uniti. Incl. 

500 minuti e 500 Sms 

Tim in viaggio 

Pass Mondo 

Smartphone 

Pacchetto 7 gg 

30 euro 

100 MB 

In base a 
operatore 

Da resto del mondo. Incl. 100 
minuti e 100 Sms 

Tim in viaggio Full 

Smartphone 

Opzione giornaliera 

4 euro al giorno 

500 MB 

In base a 
operatore 

Da Europa e Stati Uniti 


Offerte indicative ai 20/06/2076. Escluse offerte con dispositivo, dipendenti da linea fissa, che richiedono passaggio a operatore o in scadenza entro fine giugno. 
Per l'offerta completa e aggiornata vi rimandiamo al portale dell'operatore. 
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VODAFONE - OFFERTA CONSUMER 


OFFERTA 

DISPOSITIVO 

MODALITÀ 

COSTO 

PLAFOND 

VELOCITÀ 

MASSIMA 

NOTE 

Red Start 

Smartphone 

Abbonamento 

39 euro / 4 sett. 

4 GB / 4 sett. 

4G 

Incl. minuti e Sms illimitati. Roaming 
incl. in Europa e Usa 

Red Maxi 

Smartphone 

Abbonamento 

49 euro / 4 sett. 

B GB / 4 sett. 

4G 

Incl. minuti e Sms illimitati. Roaming 
incl. in Europa e Usa 

Flexi Digital 

Smartphone 

Ricaricabile 

15 euro / 4 sett. 

2 GB / 4 sett. 

4G 

Incl. 400 minuti e 100 Sms 

Flexi Start 

Smartphone 

Ricaricabile 

10 euro / 4 sett. 

100 MB/4 sett. 

4G 

Incl. 400 minuti e 100 Sms 

Flexi Start 

Smartphone 

Ricaricabile 

15 euro / 4 sett. 

1 GB / 4 sett. 

4G 

Incl. 400 minuti e 100 Sms 

Flexi Start 

Smartphone 

Ricaricabile 

20 euro / 4 sett. 

2 GB / 4 sett. 

4G 

Incl. 400 minuti e 100 Sms 

Flexi Start 

Smartphone 

Ricaricabile 

24 euro / 4 sett. 

3 GB / 4 sett. 

4G 

Incl. 400 minuti e 100 Sms 

Flexi Start 

Smartphone 

Ricaricabile 

29 euro / 4 sett. 

5 GB / 4 sett. 

4G 

Incl. 400 minuti e 100 Sms 

Flexi Start 

Smartphone 

Ricaricabile 

39 euro / 4 sett. 

10 GB / 4 sett. 

4G 

Incl. 400 minuti e 100 Sms 

Flexi Maxi 

Smartphone 

Ricaricabile 

15-44 euro / 4 sett. 

100 MB-10 GB/4sett. 

4G 

Come Flexi Start ma con 1.000 
minuti e 200 Sms 

Giga Start 

Smartphone, tablet e Pc 

Piano mensile 

10 euro / 4 sett. 

5 GB / 4 sett. 

4G 


Giga Extra 

Smartphone, tablet e Pc 

Piano mensile 

20 euro / 4 sett. 

10 GB / 4 sett. 

4G 


Giga Maxi 

Smartphone, tablet e Pc 

Piano mensile 

30 euro / 4 sett. 

20 GB / 4 sett. 

4G 


Internet 1 anno 

Smartphone, tablet e Pc 

Piano annuale 

149 euro 

7 GB/ mese 

4G 


Estero 







OFFERTA 

DISPOSITIVO 

MODALITÀ 

COSTO 

PLAFOND 

VELOCITÀ 

MASSIMA 

NOTE 

Smart Passport 

Smartphone 

Opzione 

giornaliera 

3 euro / giorno 

200 MB / giorno 

in base a 
operatore 

Incl 60 minuti e 60 Sms. Europa e 
Usa. Per piani ricaricabili 

Smart Passport 

Smartphone 

Opzione 

giornaliera 

3 euro / giorno 

500 MB/giorno 

in base a 
operatore 

Incl minuti, Sms e Internet a 32 kbps 
illimitati. Europa e Usa. Per piani 
abbonamento. 

Internet Passport 

Smartphone, tablet e Pc 

Opzione 

giornaliera 

6 euro / giorno 

1 GB / giorno 

in base a 
operatore 

Europa e Usa. 


Offerte indicative ai 20/06/2016. Escluse offerte con dispositivo, dipendenti da linea fissa, che richiedono passaggio a operatore o in scadenza entro fine giugno. 


Per l'offerta completa e aggiornata vi rimandiamo al portale dell'operatore. 


O 4’ 

** f, ■ A ■ 09:29 

1 Amazon 

X 




<55 


% 


Retiti 


Amazon 


*) Starbucks 


20 Old Bailey 


obbligano all'acquisto o al comodato 
d'uso di uno smartphone, quelle basate 
su limiti anagrafici (le cosiddette offer¬ 
te junior o senior), quelle in scadenza 
a fine giugno o quelle che obbligano a 
cambiare operatore. Sono offerte con 
piano ricaricabile o in abbonamento, 
valide per l'Italia o per l'estero. I piani 
segnalati sono aggiornati al 20 giugno 
2016; data la rapidità con cui cambiano 
le offerte è d'obbligo verificare diret¬ 
tamente online. 


Prima di sottoscrivere un piano è 
dunque necessario fare uno sforzo e 
leggere attentamente il prospetto infor¬ 
mativo. Alcune offerte sono vincolate 
a un contratto di tre anni e prevedono 
il pagamento di forti penali in caso 
di recesso anticipato. Verificate cosa 
succede all'esaurimento del plafond 
mensile: alcuni permettono comunque 
la navigazione, seppure a velocità mol¬ 
to ridotte; altri prevedono un addebito 
aggiuntivo extra-soglia. 


Wi-Fi Free è un’app che segnala gli hot-spot Wi-Fi aperti in giro per la città. Utile 
per risparmiare il traffico su rete cellulare, specie se siete all’estero. 
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Controllate il tipo di tariffazione (a 
secondi, a minuti o a kilobyte) e le 
modalità di rinnovo, se automatico o 
su esplicita richiesta, per evitare brut¬ 
te sorprese a fine mese. Fate sempre 
attenzione alla presenza dello "scatto 
alla risposta" che spesso si annida tra 
le offerte tutto compreso. 


Ancora, assicuratevi che il prezzo 
proposto non si riferisca a un'offerta 
scontata a tempo valida pochi mesi 
(dopodiché scatta la tariffa piena) e 
nel caso in cui il piano preveda dati 
o chiamate "illimitate", che non ci sia 
comunque un limite settimanale na¬ 
scosto tra le righe piccole. 


WIND - OFFERTA CONSUMER 



Italia 

DISPOSITIVO 

MODALITÀ 

COSTO 

PLAFOND 

VELOCITÀ 

MASSIMA 

NOTE 

All Inclusive Summer Ed. 

Smartphone 

Tariffa ricaricabile 

12 euro / 4 sett. 

2 GB / 4 sett. 

4G 

Incl. 500 minuti e 500 Sms 
verso tutti. Entro il 17/07/2016 
traffico e minuti raddoppiati 

All Digital 

Smartphone 

Tariffa ricaricabile 

10 euro / 4 sett. 

2 GB / 4 sett. 

4G 

Incl. 500 minuti e Sms illimitati 
verso tutti 

Magnum Mini 

Smartphone, tablet e Pc 

Abbonamento 

15 euro / 4 sett. 

2 GB / 4 sett. 

4G 

Incl. minuti illimitati. Entro il 
17/07/2016. Sms a IO cent l'uno 

Magnum 

Smartphone, tablet e Pc 

Abbonamento 

20 euro / 4 sett. 

4 GB / 4 sett. 

4G 

Incl. minuti e Sms illimitati 

Entro 117/07/2016 

Magnum 10 GB 

Smartphone, tablet e Pc 

Abbonamento 

SO euro / 4 sett. 

10 GB / 4 sett. 

4G 

Incl. minuti e Sms illimitati 

Entro 117/07/2017 

Magnum 20 GB 

Smartphone, tablet e Pc 

Abbonamento 

40 euro / 4 sett. 

20 GB / 4 sett. 

4G 

Incl. minuti e Sms illimitati 

Entro >117/07/2016 

Giga Max Limited Ed. 

Smartphone, tablet e Pc 

Opzione ricaricabile 

9 euro / 3 mesi 

10 GB / 3 mesi 

4G 


Internet 5 Giga 

Smartphone, tablet e Pc 

Opzione ricaricabile 

9 euro / 4 sett. 

5 GB / 4 sett. 

4G 


Open Internet 12 Giga 

Smartphone, tablet e Pc 

Opzione ricaricabile 

19 euro / 4 sett. 

12 GB/4 sett. 

4G 


Estero 







OFFERTA 

DISPOSITIVO 

MODALITÀ 

COSTO 

PLAFOND 

VELOCITÀ 

MASSIMA 

NOTE 

All Inclusive Travel 

Smartphone 

Opzione ricaricabile 

2,5 euro/giorno 

50 MB / giorno 

In base a 
operatore 

Incl. 30 minuti e 30 Sms. 

Europa e Usa 

All Inclusive Travel Mondo 

Smartphone 

Opzione ricaricabile 

5 euro / giorno 

50 MB / giorno 

In base a 
operatore 

Incl. 30 minuti e 30 Sms. 

Esclusi Europa e Usa 

Smart Travel Eu & Usa 

Smartphone 

Opzione ricaricabile 

2,5 euro/giorno 

100 MB/giorno 

In base a 
operatore 

Europa e Usa 

Smart Travel Mondo 

Smartphone 

Opzione ricaricabile 

10 euro / giorno 

100 MB/giorno 

In base a 
operatore 

Esclusi Europa e Usa 

Web Travel Weekly 

Smartphone 

Opzione ricar. o abb. 

15 euro / sett. 

500 MB / sett. 

in base a 
operatore 

Europa e Usa. Tariffa 
settimanale 

All Inclusive Eu & Usa 

Smartphone 

Opzione 

abbonamento 

10 euro / sett. 

250 MB / sett. 

In base a 
operatore 

Incl. 150 minuti e 150 Sms. 

Europa e Usa 

All Inclusive Mondo 

Smartphone 

Opzione 

abbonamento 

20 euro / sett. 

50 MB / sett. 

In base a 
operatore 

Incl. 60 minuti e 60 Sms. 

Esclusi Europa e Usa 

Web Travel 

Weekly Eu & Usa 

Smartphone 

Opzione 

abbonamento 

15 euro / sett. 

500 MB / sett. 

in base a 
operatore 

Europa e Usa 

Web Travel Weekly Mondo 

Smartphone 

Opzione 

abbonamento 

25 euro / sett. 

150 MB/sett. 

in base a 
operatore 

Esclusi Europa e Usa 


Offerte indicative ai 20/06/2016. Escluse offerte con dispositivo, dipendenti da linea fissa, che richiedono passaggio a operatore o in scadenza entro fine giugno. 
Per l'offerta completa e aggiornata vi rimandiamo al portale dell'operatore. 
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A piedi, in mountain bike o in automobile, lo smartphone 
può diventare utilissimo per trovare sempre la strada. 


L a navigazione Gps è diventata 
molto più accessibile rispetto a 
qualche anno fa, soprattutto per 
due motivi: la disponibilità di software 
completamente gratuito e una maggiore 
efficienza degli stessi, che consentono 
il calcolo del tragitto in maniera molto 
precisa con indicazioni passo-passo e 
assistenza vocale. Google Maps (An- 
droid) e Mappe (iOS) sono già preinstal¬ 
late su ogni tablet o smartphone e fun¬ 
zionano molto bene; per un utilizzo di 
base, in automobile o a piedi, sono più 
che sufficienti. Hanno la visualizzazione 
3D del percorso, la visualizzazione del 
traffico e l'indicazione di incidenti, una 
gestione completa dei Poi (Point of In¬ 
terest, punti di interesse). Google Maps 
permette anche di scaricare porzioni di 
mappa per la navigazione anche Online. 
Per chi vuole qualcosa in più, sempre 
di natura gratuita, Here Maps è tra le 
app più utilizzate: permette di scaricare 


le mappe delle varie nazioni e può es¬ 
sere sfruttata al 100% anche offline; le 
mappe sono dettagliate e precise e le 
indicazioni di guida sono tempestive. 
Integra indicazioni sul traffico e le pian¬ 
tine di centri commerciali e aeroporti, a 
piedi suggerisce l'uso migliore dei mez¬ 
zi pubblici e dispone di orari sempre 
aggiornati. Anche Waze ha ormai una 
community molto ampia: è molto inte¬ 
grato con i social network e permette di 
condividere informazioni tra gli utenti, 
ad esempio sul traffico, sugli incidenti, 
sui punti di interesse o sui prezzi dei 
distributori di carburante. Usa mappe 
Online, aggiornate con frequenza dagli 
stessi utenti. 

Per le escursioni, la bicicletta e le attività 
all'aperto in genere, Locus Maps Free 
è una app molto potente e allo stes¬ 
so tempo semplice da utilizzare. Può 
scaricare mappe in decine e decine di 
formati, così come importare tracciati e 


percorsi in vari standard. Ottima per la 
montagna, ha anche le indicazioni voca¬ 
li. Orux Maps è meno intuitiva da usare 
ma è ancora più potente e non ha gli 
inserti pubblicitari di Locus Maps Free. 
Per la navigazione prettamente veico¬ 
lare, un grande classico come TomTom 
Go Mobile riesce a offrire funzioni di 
livello più alto come l'indicazione de¬ 
gli autovelox, mappe (mondiali a vita) 
estremamente precise e aggiornate e 
centinaia di tipologie di punti di inte¬ 
resse. Il piano in abbonamento prevede 
un anno a 19,99 euro oppure tre anni 
a 49,99 euro, con 75 km gratuiti ogni 
mese. Sempre tra i navigatori commer¬ 
ciali, altre scelte valide sono Sygic Gps 
Navigazione e Mappe, Route 66 oppure 
Navigon. In ogni caso ricordate di com¬ 
prare un supporto da auto, un adattato¬ 
re Usb per l'accendisigari e un cavetto 
da lasciare nel cassetto del cruscotto. I 
supporti possono essere a ventosa per 
il parabrezza oppure da agganciare alle 
bocchette di aerazione; i secondi sono 
più economici, ma sceglietelo di una 
marca affidabile e assicuratevi che il 
fissaggio sia saldo. 



GOOGLE MAPS 


HERE MAPS 
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Prenotazione di voli, hotel e ristoranti, spostamenti 
urbani, cartine, guide turistiche e attrazioni 
da non perdere: per ogni cosa c’è un’app gratuita. 




L o smartphone può rivelarsi uno 
strumento estremamente utile 
in vacanza, non solo per la fase 
preparativa ma anche per muoversi con 
sicurezza, scoprire nuovi posti, prenota¬ 
re ristoranti e attrazioni, aiutare con le 
lingue straniere, far fronte a eventuali 
emergenze. Il poterlo portare sempre 
con sé permette di lasciare a casa oggetti 
pesanti e ingombranti, come le cartine, 
la guida turistica, il dizionario o la mac¬ 
china fotografica. 

Iniziamo dalla pianificazione della va¬ 
canza: esistono innumerevoli app che 
permettono di prenotare voli, treni o 
autobus oppure di noleggiare un'auto. 
Per i voli segnaliamo Skyscanner, Vola- 
gratis, Expedia, Kayak; la prima permet¬ 
te anche di confrontare le offerte delle 
tante agenzie di viaggio virtuali, che 
spesso hanno a disposizione pacchetti di 
voli scontati. GoEuro è particolarmente 


ben fatta perché inserendo origine e 
destinazioni trova automaticamente la 
scelta più conveniente inserendo anche 
treni e bus. Una soluzione utile per le 
tratte brevi che può permettere un 
cospicuo risparmio. 

Per quanto riguarda l'al¬ 
loggio, molte delle app 
appena citate permet¬ 
tono anche di prenotare 
hotel, bed&breakfast e 
appartamenti nelle date 
prescelte. Aggiungiamo le 
ben note Booking, Tripadvi- 
sor e Trivago. Le recensioni degli 
utenti possono essere molto utili per 
scegliere bene, ma utilizzatele con un 
minimo di senso critico e non fidatevi 
ciecamente di esse. Airbnb sta avendo 
sempre più successo: cerca le stanze e 
gli appartamenti messi in affitto dai 


privati, sia a breve sia a lungo termine, 
e spesso permette di alloggiare in mo¬ 
nolocali puliti e ordinati in centro città 
spendendo poco, spesso molto meno di 
un hotel. Il rigido sistema di rating 
di Airbnb, basato sulle recen¬ 
sioni degli utenti, funziona 
molto bene e difficilmente 
si prendono fregature. 

Prenotati volo e hotel, 
arriva il momento di fare 
la valigia: PackPoint è un 
utile promemoria che aiuta 
a non dimenticare nulla. Impo¬ 
stando la località e il tipo di attività 
che si intende svolgere (dall'escursio¬ 
nismo alle immersioni, passando per 
le cene eleganti e i giochi coi bambini), 
suggerisce una serie di oggetti da por¬ 
tare con sé. Oltre che a ricordare di 
mettere tutto in valigia, può svelare 


Un gestore finaniziario è 
utile per tenere traccia 
delle spese durante 
il progredire della 



SKY SCANNER 


GOEURO 


KAYAK 


BOOKING 


AIRBNB 


PC Professionale Luglio 2016 




























qualche oggetto a cui non si aveva mi¬ 
nimamente pensato. Tiene conto anche 
del meteo presente alTarrivo. 

Triplt permette di avere sotto controllo 
tutti i documenti (carte di imbarco e ri¬ 
cevute di prenotazione) semplicemente 
inoltrandoli via email. L'app provvede a 
generare gli itinerari e visualizzarli sulla 
mappa, si interfaccia col calendario per 
ricordare i vari appuntamenti e può 
anche condividere le attività sui social 
network. 

In ogni caso, ricordatevi di avere con 
voi una copia del passaporto o della 
carta di identità, vi faciliterà di molto 
le cose in caso di smarrimento. 

Giunti a destinazione, un'app come 
CityMaps2Go è in grado di sostituire 
molto bene la mappa cartacea e, con 
alcuni limiti, anche la guida turistica. 
Oltre a indicarvi le strade e la direzione 
da prendere, può mostrare le attrazio¬ 
ni nei dintorni che meritano di essere 
visitate, luoghi di interesse storico, 
monumenti e chiese, ristoranti e locali 
notturni. Basta cliccare sul posto e vi 
porterà a destinazione. 

TimeOut è ancora più completa: oltre 
alle funzioni di mappa e guida turistica 
generale, è in grado di scoprire tutti gli 
eventi locali a cui vale la pena parteci¬ 
pare. Film al cinema, spettacoli di tutti 
i tipi, eventi speciali, manifestazioni 
e mercatini periodici, feste e aperture 
straordinarie; è un'app che permette 
di vivere appieno la città nel periodo 
in cui la si visita, quasi come avere un 
compagno di viaggio del posto. 

Tutte queste app si basano sulla geolo¬ 
calizzazione; il loro utilizzo ha un solo 
inconveniente, l'uso continuo del Gps 
tende a consumare più rapidamente la 



batteria, tenetene conto per non rima¬ 
nere a secco a metà giornata e nel caso 
procuratevi una batteria esterna. 

Se siete in difficoltà con la lingua, Goo- 
gle Traduttore si è arricchito di tantissi¬ 
me funzioni. Può scaricare in anticipo 
i vari dizionari, in modo da utilizzarli 
offline; può tradurre al volo le frasi det¬ 
tate al microfono oppure quanto inqua¬ 
drato dalla fotocamera. Quest'ultima 
funzione è particolarmente spettacolare 
ed è utile con i cartelli e le indicazioni 
stradali o dei mezzi pubblici. 

Per comunicare con amici e parenti, ma 
anche coi compagni di viaggio, potete 
usare Skype e Whatsapp, che permet¬ 
tono anche chiamate vocali. In presenza 
di una connessione Wi-Fi possono far 
risparmiare parecchio. Tenete presente 
che gli Hot spot pubblici all'estero sono 
molto più diffusi che da noi e trovare 
la connettività wireless è più facile. In 


qualsiasi Starbucks potete stare tran¬ 
quillamente seduti per tutto il tempo 
che volete, navigando su Internet al co¬ 
sto di un caffè. Tra le altre app che vale 
la pena installare c'è un convertitore di 
misura e di valuta, specie se andate in 
Paesi extra-euro o dove vige il sistema 
metrico imperiale (Stati Uniti e Regno 
Unito su tutti). Non dimenticate una 
torcia e l'app della vostra banca, utile 
per controllare le spese della propria 
carta di credito. Assicuratevi di avere 
i numeri di telefono in caso di blocco 
cautelativo da parte della banca (può 
succedere quando si è all'estero) o per 
bloccarla in caso di furto o smarrimento. 
Infine, se all'ultimo minuto avete di¬ 
menticato di spedire le cartoline, pote¬ 
te usare Postagram: scattate una foto, 
aggiungete un messaggio, pagate una 
piccola cifra e il servizio provvederà a 
stampare e recapitare una vera cartolina 
al destinatario. 
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■ TECNOLOGIA > Mobility in vacanza 


GLI ACCESSORI 
UTILI IN VACANZA 

V////////////////////////////////////^ 


P er quanto riguarda gli accesso¬ 
ri da mettere in valigia, è vitale 
non dimenticare il caricabatterie 
e il relativo cavetto di ogni dispositivo 
elettronico. Con la diffusione universale 
dello standard Usb vale la pena acqui¬ 
stare un caricabatterie multiplo (quat¬ 
tro porte Usb sono in generale più che 
sufficienti). In questo modo ne porterete 
uno soltanto, risparmiando sul peso e 
caricando più dispositivi contempora¬ 
neamente tramite una sola presa a muro. 
Per quando si è in giro è molto utile una 
batteria esterna: chiamata anche power 
bank, permette di ricaricare al volo la 
batteria dello smartphone o del tablet. 
Scegliete un modello di un produttore 
affidabile e con una capacità superiore a 
quella della batteria da ricaricare. 4.000 


mAh è ima soluzione sufficiente per uno 
smartphone moderno con display da 5" 
o 5,2", che in genere integrano batterie 
intorno ai 3.000 mAh. Altro accessorio 
indispensabile se utilizzate l'auto è il 
caricabatteria da accendisigari. Uno 
con doppia uscita Usb vi permetterà di 
ricaricare due smartphone contempo¬ 
raneamente; se almeno una delle due 
uscite è da 2 ampere potete ricaricare 
anche un tablet. 

Un accessorio semplice ma utile è un 
cavetto Usb Otg (On-the-Go). Se il 
vostro smartphone o tablet supporta 
tale modalità, è possibile collegare una 
periferica Usb come pen drive, lettori di 
schede di memoria, tastiera o mouse. Ha 
un costo intorno ai 5 euro e permette di 
scaricare rapidamente foto e video dallo 


smartphone su una chiavetta Usb. Per i 
dispositivi più moderni dotati di porta 
Usb-C, Sandisk ha creato un pendrive 
dual standard perfetto per tale scopo. 
Da un lato ha una porta Usb-C, dall'altra 
una Usb 3.0 standard per il collegamento 
diretto al Pc. Sono disponibili capacità 
da 16 a 128 Gbyte. 

Per le foto a distanza e gli autoscatti, 
potete rivolgervi a un piccolo treppiede 
snodabile come il GorillaPod oppure a 
un classico selfie stick. Il primo è più 
versatile ed è utile anche per stabilizza¬ 
re le foto in notturna, il secondo è più 
immediato da usare. 

Passando alla connettività 3G/4G, un 
router portatile permette di condivi¬ 
dere la connessione tra più dispositivi 
Wi-Fi utilizzando una sola Sim Card 



SANDISK 

Ultra Dual Drive 
Usb-C 

Da 8,90 euro 

www.sandisk.it & 


CAVO USB 

Otg 

da 5 euro 

www.amazon.it 


CELLULAR 

LINE 

Voyager 

14,90 euro 

www.ceiluiariine.it 


TECHLY 

IPW-USB-4PBK 

17 euro 

www. manhattanshop. it 




e un solo contratto telefonico. Ideale 
per chi ha un tablet senza Sim, per chi 
ha tanti dispositivi e non ultimo, per 
collegare anche il proprio portatile a 
Internet. In commercio ce ne sono di¬ 
versi con prezzi intorno ai 100 euro, 
raccomandiamo di scegliere un modello 
4G visto che ormai tutti i provider tele¬ 
fonici forniscono tale connettività senza 
maggiorazione di prezzo. Un modello 
top di gamma come il Netgear AirCard 
810 offre velocità fino a 600 megabit al 
secondo grazie al supporto di Lte Cat6, 
ha una batteria che dura fino a 11 ore e 
permette di collegare fino a 15 disposi¬ 
tivi contemporaneamente. 

Se andate al mare non dimenticate 
una custodia impermeabile per lo 
smartphone. Non si tratta di proteg¬ 
gerlo solo dall'acqua, ma anche dalla 
salsedine e dalla sabbia. Ci sono modelli 
universali come la Voyager di Cellular- 
Line, adatta a smartphone con display 
fino a 5,5 pollici. Sono certificate IPX8 e 
possono essere usate tranquillamente in 
acqua; il display touchscreen funziona 
come al solito. Si possono fare anche 
delle foto subacquee, visto che possono 
essere immerse fino a 20 metri. 

Se volete ascoltare musica in compagnia, 
pensate a uno speaker Bluetooth. Può 
essere collegato a qualsiasi smartpho¬ 
ne o tablet, ha una batteria interna (da 
ricaricare via micro Usb) e i modelli 
migliori hanno anche un'ingresso line-in 
per collegare i dispositivi via cavo o un 
microfono per rispondere alle chiamate 
in viva voce. Il Jbl Go ha tutte queste 
funzioni, una buona qualità audio e 
costa poco. 

Per chi possiede animali domestici, Vo- 
dafone ha lanciato un servizio di loca¬ 
lizzazione basato sul tracker Gps Kippy. 
Si tratta di un collare con ricevitore Gps 
e slot Sim card, in grado di rilevare la 
posizione del cane o del gatto e inviar¬ 
la allo smartphone o al tablet. Kippy 
for Vodafone costa 99,99 euro più un 
canone di 5 euro ogni 4 settimane (le 
prime quattro settimane sono gratis), 
che vengono scalati dal credito telefoni¬ 
co della Sim. Pesa 50 grammi, la batteria 
ha una durata massima di 2 settimane e 
oltre a rilevare la posizione può essere 
impostato in modalità geofence, che 
avverte se l'animale esce al di fuori di 
un'area predefinita. 

Kippy può anche essere acquistato senza 
vincoli direttamente sul sito del pro¬ 
duttore ( www.kippy.eu ), ma con l'offerta 
Vodafone viene a costare di meno. 




PURO 

Power Bank Fast 

Charger 4100 mAh 

44,99 euro 

www.puro.it 
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JBL Go 

Da 24,99 euro 

www.jbi.com 


NETGEAR 

AirCard 81Q 

250 euro 

www.netgear.it 


KIPPY for Vodafone 

Da 99,99 euro 

www.vodafone.it 
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PICCOLO SPAZIO 


► Di Nicola Martello 

I proiettori a tiro ultra corto (Ultra Short Throw), 
sono in grado di creare immagini a schermo grandi 
100"; ideali quando c’è poco spazio e adatti sia alle 
sale conferenze aziendali sia per l’home theater. 
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È un dato di fatto: il proiettore video è l’unico sistema - almeno per ora - capace di 
ricreare in casa l’atmosfera di una sala cinematografica, ma La sua installazione non 
è semplice come appoggiare una Tv su un ripiano e fare i collegamenti elettrici neces¬ 
sari con cavi lunghi (al massimo) un paio di metri. Per un proiettore serve infatti uno 
schermo, fisso o avvolgibile, che va fissato alla parete o al soffitto, oppure un tratto 
di muro bianco libero da mobili e quadri. Inoltre è necessario bloccare il proiettore 
a un supporto stabile, spesso vincolato al soffitto alle spalle del divano usato per 
la visione, ad alcuni metri dallo schermo e di fronte a esso. Non vanno dimenticati 
i cavi, che devono arrivare fino al proiettore senza sconvolgere troppo l’estetica 
della stanza. Certo, in alternativa a un sistema così complicato si può pensare a un 
televisore di dimensioni molto grandi, ma per arrivare alla classica diagonale di 100 
pollici (220 centimetri di base) è necessario spendere una cifra intorno ai 50.000 
euro per un monitor Lcd professionale. Una cifra non certo alla portata di tutti! 


Per semplificare l'installazione esisto¬ 
no però proiettori particolari, nati in 
origine per il settore office, che vanno 
posizionati sotto lo schermo, a una 
trentina di centimetri da esso. Questi 
proiettori hanno un tiro (la distanza 
tra la lente frontale dell'obiettivo e lo 
schermo) ultra corto, in inglese ultra 
short throiv (Ust). È sempre necessario 
avere a disposizione lo schermo o il 
muro, ma l'installazione risulta molto 
più semplice: è sufficiente appoggiare 
l'apparecchio su un ripiano basso o 
anche sul pavimento e i cavi necessari 
hanno la lunghezza tipica di quelli di 
una Tv. L'impatto sull'estetica della 
stanza è così ridotto al minimo e non è 
necessario avere molto spazio davanti 
allo schermo. Inoltre è possibile scol¬ 
legare velocemente il proiettore per 
portarlo per esempio a casa di amici, 
dato che questi dispositivi sono di 
dimensioni contenute e in alcuni casi 

- come il Philips Screeneo HDP2510 

- dotati anche di una maniglia per il 
trasporto. La disposizione può essere 
anche sopra lo schermo, ma in questo 
caso è necessario prevedere una staffa 
a muro oppure il fissaggio a soffitto, 
configurazioni che annullano la sem¬ 
plicità di installazione di questo tipo 
di apparecchi. 
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Da notare che questi vantaggi sono 
apprezzati anche in un'installazione in 
una sala riunioni aziendale. In partico¬ 
lare la trasportabilità del proiettore e 
la facilità di installazione consentono 
di preparare velocemente l'impianto 
anche in una sala non attrezzata, basta 
disporre di un tratto di muro bianco. 
Inoltre il cono di luce così vicino allo 
schermo non abbaglia lo speaker né 
quest'ultimo corre il rischio di pro¬ 
iettare ombre sullo schermo quando 
si avvicina all'immagine. 

Esistono alcuni svantaggi, natural¬ 
mente. Il più importante è la nitidezza 
delle immagini: poiché il fascio di luce 
arriva molto angolato allo schermo, 
l'ottica del proiettore deve compen¬ 
sare la forte distorsione a trapezio 
e far coincidere il piano focale con 
lo schermo. Siamo in una situazio¬ 
ne limite e quindi è molto difficile 
per l'ottica raggiungere la nitidezza 
ottenibile con un buon obiettivo di 
un proiettore tradizionale. Con i mo¬ 
delli Ust, quindi, non è raro notare 
sfocature e aberrazioni ottiche negli 


angoli superiori destro e sinistro, le 
zone più critiche per la precisione dei 
dettagli. Un altro problema è l'origine 
di questi proiettori, ovvero i settori 
office ed educational. Gli apparecchi 
di questo tipo privilegiano la lumi¬ 
nosità a scapito del livello del nero e 
del contrasto, inoltre hanno spesso un 
gamut ridotto o poco centrato rispetto 
al riferimento, tutte caratteristiche che 
abbiamo effettivamente riscontrato 
con i modelli in prova. Ancora, con 
i modelli più economici può essere 
visibile un po' di luce spuria che filtra 
dalle griglie di raffreddamento, un 
difetto di minor conto se il proiettore 
è posto fuori dal campo visivo dello 
spettatore, ma che può dare fastidio 
con l'apparecchio piazzato proprio 
davanti, in bella vista. 

Si tratta quindi di dispositivi che fa¬ 
rebbero storcere il naso a un purista 
appassionato di home theater, che non 
esita a sacrificare estetica e facilità di 
installazione in nome della perfezio¬ 
ne cromatica. In ogni caso, abbiamo 
verificato con gli esemplari in prova 



PROIETTORI 

A TIRO ULTRA CORTO 

Pro 

Installazione molto 
semplice e veloce 

Il proiettore è a pochi 
centimetri dallo schermo 

Cavi corti 

Una persona vicino allo 
schermo non proietta 
ombre su di esso 

Contro 

Possibilità di immagini con 
dettagli poco precisi 

Regolazioni cromatiche 
limitate 

Discrete prestazioni 
cromatiche 


PROIETTORI 

TRADIZIONALI 
HOME THEATER 

Pro 

Immagini con 
dettagli precisi 

Regolazioni cromatiche 
complete 

Buone prestazioni 
cromatiche 

Contro 

Installazione complessa 

il proiettore deve stare a 
diversi metri dallo schermo 

Cavi molto lunghi 

Una persona vicino allo 
schermo proietta ombre 
su di esso 
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che è possibile ottenere immagini di 
buon livello anche con questa classe 
di proiettori, basta avere una sonda 
colorimetrica e un minimo di pazienza 
per regolare i parametri, così da spre¬ 
mere il massimo da questi apparecchi. 

PROIETTORE TRADIZIONALE 
E ULTRA CORTO: DIFFERENZE 

Ma cosa differenzia un proiettore Ust 
da uno normale? In sostanza l'elemen¬ 
to distintivo è lo specchio asferico, 
un elemento ottico posto davanti a 


un classico obiettivo dotato di len¬ 
ti grandangolari, che riflette la luce 
e deforma l'immagine, in modo che 
appaia con le proporzioni corrette 
una volta sullo schermo. Lo specchio 
serve anche a ridurre l'ingombro del 
proiettore, il cui corpo viene così a 
trovarsi tra lo specchio e lo schermo, 
con il retro - dove sono posizionati i 
connettori e i relativi cavi - non visibile 
allo spettatore. La progettazione e la 
costruzione di questo specchio non è 
affatto banale, servono le più avanzate 
tecniche di progettazione Cad per il 


calcolo dei percorsi ottici e macchine 
a controllo numerico (o le più recenti 
stampanti 3D) per realizzare con ele¬ 
vata precisione la complessa curvatura 
della superficie riflettente. 

Se lo specchio non è costruito a regola 
d'arte, a schermo saranno visibili di¬ 
storsioni più o meno marcate. Anche 
l'obiettivo vero e proprio deve essere 
progettato e realizzato con cura, poiché 
un'ottica grandangolare è facilmente 
affetta da aberrazioni cromatiche ai 
bordi dell'immagine. Infine, per far 


SCHERMO OPTOMA ALR100 


A chi vuole usare un proiettore con ottica a tiro ultra corto 
(Ust) ma non può o non vuole oscurare bene il locale di 
visione, Optoma propone il nuovo schermo fisso ALR100. 
Lo schermo ha una diagonale di 100 pollici (220 centimetri di 
base), un rapporto d'aspetto pari a 16:9 e la superficie frontale 
ricoperta da microprismi che riflettono verso lo spettatore la luce 
generata dal proiettore sottostante, mentre assorbono la luce 
ambientale proveniente dalle altre direzioni. ALR100 è proposto 
sia per ambienti domestici sia office e pubblici (negozi, centri 
commerciali, musei), in altre parole in tutte quelle installazioni in 
cui è importante avere un’immagine di grande formato dai colori 
vividi e ben contrastati anche in presenza di forte luce ambientale. 

Il prodotto di Optoma è quindi un'interessante alternativa ai display 
Lcd intorno ai 100 pollici, che hanno prezzi anche più di dieci volte 
superiori a quello di un set composto dallo schermo fisso ALR100 
e da un proiettore Ust. 

ALR100 (la sigla nasconde l'acronimo di Ambient Light Rejecting) 
è pensato per lavorare insieme ai proiettori GT5500 e GT5000 di 


Optoma, ma funziona perfettamente anche con apparecchi di altre 
marche, basta che siano a tiro ultra corto. Questa caratteristica è 
fondamentale, perché i microprismi lavorano in maniera corretta 
solo quando la luce utile viene dal basso. Lo schermo non è quindi 
adatto ai proiettori tradizionali posti di fronte e va ruotato di 180“ 
nel caso l’unità Ust sia montata sopra. Con questa configurazione, 
però, viene riflessa anche la luce prodotta dalle lampade a soffitto. 
Secondo Optoma, il telo riesce a respingere fino al 90% della luce 
ambientale, ha un guadagno di 0,42 e un angolo di visione di 70'. 

Lo schermo è dotato di una cornice nera spessa 11 millimetri e 
profonda 30; il peso complessivo è di 13 chilogrammi. Quando il 
proiettore è spento il telo appare di un grigio molto scuro, quasi 
nero. 

Messo alla prova, ALR100 restituisce immagini molto convincenti, 
dai colori saturi e ben contrastati. Nei nostri test, effettuati 
con il proiettore Optoma EH320UST (identico a GT5500 a 
parte la luminosità, 4.000 Ansi lumen invece di 3.500, e gli 
anni di garanzia, tre invece di due) e in un ambiente fortemente 
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coincidere il piano focale con lo scher¬ 
mo molto inclinato, si monta il Dlp (o il 
blocco con i tre Lcd) inclinato rispetto 
all'asse delle lenti, proprio come si 
fa con le ottiche basculanti in campo 
fotografico. Il resto dei componenti, 
il motore ottico basato su Dlp o Lcd, 
la lampada, l'elettronica, il sistema di 
raffreddamento e così via, non sono 
diversi dai corrispettivi inseriti in un 
proiettore tradizionale. 

Il risultato finale è che mentre un 
proiettore classico deve essere posi¬ 
zionato a diversi metri di distanza 


dallo schermo, quello Ust si trova con 
il retro a soli 20 centimetri circa, con 
un ingombro totale, comprensivo del¬ 
la profondità dell'apparecchio, che è 
intorno al mezzo metro. Un proiettore 
Ust può quindi stare comodamente 
su un ripiano profondo 60 centime¬ 
tri e produrre un'immagine larga 220 
centimetri. 

Per quanto riguarda lo schermo, è im¬ 
portante notare che la luce generata da 
un proiettore a tiro ultra corto arriva 
molto di taglio, per poi ribalzare verso 


10 spettatore. L'angolo di riflessione è 
quindi molto ampio e di conseguenza 

11 telo dello schermo non può essere 
ad alto guadagno, al limite è meglio 
un muro leggermente ruvido e dalla 
superficie piana e regolare. 

Con schermi a basso guadagno è ne¬ 
cessario che l'ambiente sia ben oscu¬ 
rato, altrimenti le immagini apparireb¬ 
bero slavate e dai colori smorti, perché 
rifletterebbero verso lo spettatore non 
solo le immagini prodotte dal proietto¬ 
re ma anche la luce diffusa ambientale. 

I QUATTRO MODELLI IN PROVA 

In queste pagine abbiamo provato 
quattro proiettori a tiro ultra corto: 
BenQ MH856UST, Nec U321H, Op- 
toma GT5500 e Philips HDP2510. Di 
questi solo il Philips è stato progetta¬ 
to pensando fin dall'inizio al settore 
home theater, gli altri tre mostrano 
sfacciatamente la loro origine office, 
origine tradita dall'aspetto del guscio 
esterno, dalla presenza di un braccio o 
di una piastra per il fissaggio a muro o 
al soffitto e da un telecomando dotato 
di puntatore laser. 

A queste caratteristiche aggiungiamo 
una luminosità molto elevata, un me¬ 
nu abbastanza spartano e prestazioni 
cromatiche non proprio di classe home 
theater, con gamut ristretto e anche 


illuminato da luci a soffitto e da un’ampia finestra sulla 
destra, abbiamo verificato l’efficacia dei microprismi, 
assolutamente invisibili a occhio nudo ed effettivamente 
capaci di bloccare quasi tutta la luce diffusa ambientale. 
Un pavimento o un tappeto molto scuro (meglio nero) 
posto sotto il proiettore migliora ulteriormente la 
situazione. Da notare che per ottenere prestazioni 
cromatiche vicine a quelle di un ambiente oscurato 
con schermo tradizionale abbiamo dovuto attivare la 
luminosità massima del proiettore e impostare un gamma 
molto basso (1,8), così da consentire la visibilità dei 
dettagli nelle zone sulle basse luci. 

Segnaliamo infine che Optoma non ha in previsione di 



produrre altri tagli dello schermo, ma che in compenso 
è disponibile in offerta da AGMultivision (il distributore 
italiano dei prodotti Optoma) il set composto da proiettore 
EH320UST, schermo ALR100 e trasmettitore Hdmi 
wireless HDCast Pro a 3.647,80 euro (Iva inclusa). 


OPTOMA 

ALR100 

Euro 1.446 Iva inclusa 


PRO 

Ottima qualità di visione 
Molto efficace nel respingere 
la luce ambientale Estetica 
minimalista ed elegante 


CONTRO 

Funziona solo con proiettori Ust 
Disponibile il solo taglio di 100” 

Produttore: Optoma, 
www.optoma.eu 
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piuttosto spostato rispetto al riferi¬ 
mento Ree.709/sRgb. 

Tutti i dispositivi che abbiamo scelto 
sono Full FId (1.920 x 1.080 pixel), una 
risoluzione che riteniamo irrinuncia¬ 
bile oggi, non solo per la visione di 
film da Blu-ray, ma anche per i classici 
documenti PowerPoint e i fogli Excel 
tipici di una presentazione aziendale, 
ricchi di grafici e di tabelle dalle linee 
sottili, che soltanto una matrice Dlp o 
Lcd Full Hd può rappresentare senza 
scalettature evidenti. I quattro proiet¬ 
tori hanno in comune il motore ottico, 
un chip Dlp prodotto da Texas Instru¬ 
ments capace di produrre colori vivaci 
e saturi ma con un effetto rainbow 
ben evidente. La lampada è di tipo 
tradizionale Uhp, in grado di produrre 
luminosità elevate ma che deve essere 
cambiata ogni 3.000 - 4.000 ore circa. 
Il parco connessioni è fin troppo ben 
fornito: oltre a due Hdmi (Philips ne 
ha tre), sono presenti Timmortale Vga, 
Tonnipresente video composito via 
Rea e persino una ormai rarissima e 
obsoleta miniDin S-Video, nel modello 
di BenQ. 

La facilità con cui è possibile regolare 

la dimensione delle immagini, sem¬ 
plicemente spostando di circa dieci 


centimetri il proiettore, rende super¬ 
fluo lo zoom ottico. Molto semplifi¬ 
cato è anche il menu, con un modulo 
per la gestione dei colori (Cms, Color 
Management System ) ridotto all'osso. 
Chi si aspetta l'abbondanza di para¬ 
metri tipica dei prodotti home theater 
rimarrà deluso. Anche le prestazioni 
cromatiche lasciano parecchio a desi¬ 
derare e - Philips a parte - gli altri tre 
modelli hanno un gamut diverso in 
modo significativo dallo spazio colore 
Rec.709/sRgb di riferimento. Questo, 

10 ripetiamo, non impedisce di vedere 
bene i film e le foto, ma la precisione 
della riproduzione dei colori è lontana 
da quella dei prodotti per il cinema 
domestico. 

Infine, tutti i modelli provati sono 
dotati di una sezione audio, un must 
per gli apparecchi office. In generale, i 
suoni emessi hanno volume adeguato 
ma sono carenti sulle note basse, quin¬ 
di se si vuole godere delle colonne 
multicanale dei film è obbligatorio il 
ricorso a un sistema sonoro separato. 
Fa eccezione, anche in questo caso, 

11 modello di Philips, che dispone al 
suo interno di un impianto a 2.1 ca¬ 
nali capace di emettere suoni corposi, 
equivalenti, come timbrica, a quelli 
tipici di una sound bar. 


COME ABBIAMO ESEGUITO LE PROVE 


L a prova di ciascun proiettore esaminato in queste pagine 
è consistita sostanzialmente in tre fasi distinte. La 
prima è stata una regolazione preliminare eseguita con 
i parametri disponibili nei menu Osd e basata sull'osservazione 
di diverse immagini di riferimento, costituite principalmente 
da scale cromatiche e di grigi. Di seguito, per ottenere misure 
precise e per raggiungere una calibrazione più accurata, 
abbiamo impiegato la sonda Spyder3 di Datacolor con il 
programma gratuito Hcfr Colorimeter (www.homecinema- 
fr.com), impostato per confrontare i risultati ottenuti dalla 
sonda con lo spazio colore Rec.709/sRgb. Questo sistema 
hardware e software ci ha consentito di ottenere informazioni 
numeriche sulla luminanza e sulla risposta cromatica dei 
vari proiettori. Oltre alle misure manuali per determinare la 
modalità di funzionamento migliore abbiamo sfruttato anche 
la procedura semiautomatica di Hcfr Colorimeter. Questa 
porta alla caratterizzazione cromatica del proiettore tramite La 
visualizzazione e la misurazione in sequenza dei colori primari, di 
quelli secondari e di diverse intensità di grigio. Il risultato di tale 


analisi appare sotto forma di diversi grafici: diagramma Cie con 
il gamut, curva del gamma, valori Rgb e temperature colore a 
diverse intensità di grigio. Per misurare i valori di luminosità con 
schermate completamente bianche (Wlo, White Light Output) 
e con colori primari puri (Ciò, Colour Light Output) abbiamo 
usato il luxometro C.A 811 di Chauvin Arnoux. Idealmente il Wlo 
dovrebbe essere sempre uguale al Ciò, ottenuto sommando 
i tre valori di luminosità per il rosso, il verde e il blu. Con i 
proiettori Dlp per office, spesso Wlo è nettamente maggiore 
di Ciò: i bianchi sono molto luminosi, ma i colori appaiono 
innaturali e poco fedeli. La terza fase è consistita nella visione 
di film estratti da Blu-ray alla massima qualità, che ci hanno 
permesso di verificare (talvolta di ritoccare) le tarature 
eseguite in precedenza, così da ottenere immagini dai colori 
ricchi ma bilanciati. I film sono serviti anche per esaminare La 
resa dell’impianto audio integrato in ogni proiettore, roiettore. 
Le immagini di test e i film sono stati inviati al proiettore da un 
player Cloud Media Popcorn Hour A-410.1 proiettori sono stati 
lasciati accesi per almeno un’ora prima di cominciare i test. 
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I l proiettore a tiro ultra corto di BenQ 
arriva direttamente dal settore office/ 
educational. È infatti fornito con un 
grosso braccio metallico e una piastra di 
collegamento a slitta per essere fissato a 
muro a testa in giù (sopra una lavagna 
interattiva, per esempio), inoltre il teleco¬ 
mando è dotato di un puntatore laser. 11 
proiettore non passa inosservato a causa 
della grossa pinna verticale che sostiene 
l'ampio specchio asferico, una protube¬ 
ranza che sporge di ben 16 centimetri 
dal corpo principale a forma di cuneo 
e dal guscio in plastica bianca e grigio 
scuro. L'obiettivo con la lente frontale 
molto bombata è parzialmente affogato 
nel corpo della macchina, in una nicchia 
alla base dello specchio. 

Il fuoco manuale è regolabile per mezzo 
di ima leva incassata, naturalmente vici¬ 
no all'obiettivo. Sempre sul lato superiore 
sono raccolti i tasti di comando, vicino 
allo sportello per l'accesso alla lampada 
Uhp. Sotto il proiettore sono disposti tre 
piedini, di cui i due frontali sono rego¬ 
labili a vite, mentre sul lato posteriore è 
posizionata la vaschetta con le prese di 
input e di output. 

Queste sono due Hdmi (una compatibile 
Mhl), tre Vga di cui una per l'output. 


Il grosso specchio asferico 
sporge nettamente dal 
corpo del proiettore BenO. 


una miniDin per il S-Video, tre Rea per 
il video composito e l'audio stereo, due 
minijack sempre per l'audio (input e 
output), una miniUsb per il collegamento 
del kit opzionale PointWrite con le penne 
interattive per scrivere sullo schermo. 
Completano la dotazione due Usb (una 
di tipo B), una Rj45 e una RS-232 per 
comandare il proiettore da remoto. 

Il motore ottico è basato su un Dlp con 
risoluzione 1.920 x 1.080 punti, illumina¬ 
to da una lampada da 280 watt con una 
vita nominale di 3.000 ore, che salgono 
a 4.000 in eco mode e a ben 7.000 grazie 
alla modalità SmartEco, che riduce al 30% 
la luce emessa quando non c'è alcun 
segnale video. 

SmartEco allunga effettivamente la dura¬ 
ta della lampada nelle installazioni office 
ed educational in cui può accadere che 
il proiettore venga dimenticato acceso 
quando non serve, eventualità assai im¬ 
probabile in un impianto home theater 
domestico. Il valore di targa dell'intensità 
della luce emessa è di 3.500 Ansi lumen 
e il contrasto dinamico dichiarato è di 
10.000:1. La ventola passa da una ru¬ 
morosità di 33 dBA a una di 37 dBA a 
seconda che il proiettore sia in modalità 
eco oppure normale. Il prodotto di BenQ 
è dotato di un paio di speaker, alimentati 


con 10 watt cia¬ 
scuno, che produco¬ 
no un suono dal volume adeguato ma 
dalla tonalità povera di bassi. 

Il keystone digitale include la funzione 
Corner Fit, ovvero la compensazione del¬ 
la deformazione per ogni singolo an¬ 
golo dell'immagine. Gli altri parametri 
nel menu di impostazione includono il 
Brilliant Color che esalta la luminosità 
del bianco a scapito della naturalezza 
degli altri colori, diversi preset (sRgb e 
Cinema sono i più validi ma il primo è 
senz'altro il migliore), tre livelli di tem¬ 
peratura colore (accessibili solo quando 
Brilliant Color è attivo). Le regolazioni 
cromatiche consentono di impostare 
tonalità, saturazione e guadagno per i 
singoli colori Rgbcmy. 

Nelle prove il prodotto di BenQ ha mo¬ 
strato immagini sempre leggermente 
sfocate, dato che è praticamente impos¬ 
sibile ottenere una scena in squadra con 
tutte le zone ben a fuoco. Inoltre il gamut 
è molto ristretto sul verde e sul rosso, 
mentre il blu è correttamente esteso ma 
spostato verso il ciano. 

Stranamente, la modifica dei parametri 
cromatici non ha sortito alcun effetto sui 
colori visibili a schermo, ma in compenso 
la curva della luminanza è corretta. 



Il gamut è piuttosto 

sul verde e sul 








Euro 1.869 Iva inclusa 

+ PRO 

Facile ottenere un buon 
bilanciamento dei colori 
Luminosità elevata 

- CONTRO 

Lo specchio esterno è soggetto 
a urti e ditate • Le immagini non 
sono mai perfettamente a fuoco 
■ Gamut molto ristretto 
Produttore: BenQ, www.benq.it 
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NEC U321H 


A nche il prodotto di Nec ha una 
chiara origine office, provata 
dalla presenza nella confezione 
di una piastra per l'attacco a un braccio 
a muro (opzionale) e per il kit Multipen 
per l'interattività a schermo, sempre 
opzionale. L'aspetto, poi, è tipico di 
un prodotto di questa categoria: un pa¬ 
rallelepipedo arrotondato, piatto, con 
fianchi grigi e top bianco. A prima vista 
sembra un proiettore normale ma poi 
si nota l'assenza della lente frontale e 
la presenza di un profondo scavo sul 
lato superiore. Proprio sul fondo della 
scanalatura si nota la finestra ottica, che 
nasconde il piccolo specchio asferico e 
l'obiettivo. Grazie a questa disposizione 
i delicati elementi ottici sono protetti da 
urti, ditate e polvere, inoltre l'apparec¬ 
chio è compatto e privo di strane protu¬ 
beranze. Sempre sul top sono accessibili 
lo sportello per il cambio lampada e il 
tastierino di comando. La leva per la 
regolazione del fuoco è posta invece in 
basso sul fianco destro e agendo su di 
essa è facile spostare l'intero proiettore. 
L'appoggio è assicurato da tre piedini, 
tutti regolabili a vite. 

Le prese sul retro - che possono essere 
nascoste dal coperchio in dotazione - 
comprendono due Hdmi (una anche 
Mhl), due Vga (input e output), tre Rea 
per video composito e audio stereo, 
due mini jack per l'audio (in e out). 
Chiudono la serie una Usb, una mini 
Usb di servizio, una Rs-232 e una Rj45 
per il controllo da remoto. All'interno 
troviamo il classico Dlp da 0,65 polli¬ 
ci e la lampada Uhp da 260 watt, con 
3.000 ore di vita nominali che salgono 



a 4.000 in eco mode. Il motore ottico 
produce 3.200 Ansi lumen e ha un con¬ 
trasto dichiarato di 10.000:1. Il sistema 
audio integrato è composto da un unico 
altoparlante alimentato con soli 8 watt, 
sufficienti per quanto riguarda la pres¬ 
sione sonora, ma i suoni emessi sono 
veramente poveri nella zona delle basse 
frequenze. Il telecomando in dotazione 
è in plastica bianca, di forma tradizio¬ 
nale e con i tasti gommati, disposti bene 
e di forma diversa. 

Il menu di impostazione include nume¬ 
rosi preset, con Cinema e sRgb i più equi¬ 
librati dal punto di vista cromatico. Il 
gamma è regolabile su cinque livelli ma 
manca completamente la possibilità di 
modificare la temperatura colore. Tra le 
altre opzioni citiamo il keystone digitale 
± 5°, lo zoom (sempre solo digitale) e la 
possibilità di attivare la visualizzazione 
3D grazie alla tecnologia Dlp Link di 
Texas Instruments. 

In fase di setup abbiamo apprezzato 
molto la griglia di test, che permette di 
regolare con ottima precisione la posi¬ 
zione del proiettore e il fuoco. In questa 
fase si notano un'aberrazione cromatica 
veramente minima alle estremità late¬ 
rali e distorsioni molto contenute. In 
pratica, le linee orizzontali dello spes¬ 
sore di un pixel hanno lo stesso spessore 


sia in alto sia in basso e tutto risulta ben 
a fuoco. Per quanto riguarda i preset, 
sRgb e il gamma su Grafica è senz'altro 
l'accoppiata migliore, ma senza toccare 
altri parametri le immagini appaiono 
smorte e azzurrine. Per fortuna basta 
modificare di pochi punti il bias Rgb 
(-2, 5 e -5) e il E va sotto il 3 per la 
maggior parte dei valori di luminosità. 
Un risultato notevole per un proiettore 
che arriva dal settore office. Peccato 
invece per il gamut, che risulta un po' 
troppo ridotto rispetto al riferimento: il 
blu è troppo spostato verso il ciano e so¬ 
prattutto il verde è troppo poco saturo. 
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Euro 2.389 Iva inclusa 

+ PRO 

Forma compatta e discreta 
Ottima definizione dei dettagli 
Ottimo bilanciamento cromatico 
con poche regolazioni 

-CONTRO 

Gamut ristretto sul verde e con blu molto 
spostato ■ Audio povero di bassi 
Produttore: Nec, www.nec-display- 
solutions.com 
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Euro 1.698 Iva inclusa 


+ PRO 

Brilliant color regolabile in maniera 
continua 3D con standard Dlp Link 
e Vesa Resa audio molto buona 

- CONTRO 

Impossibile correggere 
contemporaneamente le alte e le basse 
luci ■ Gamut ristretto sul verde e con blu 
molto spostato 

Produttore: Optoma, www.optoma.it 


alcun segnale video in input. Come con 
SmartEco nel modello di BenQ, però, la 
modalità Eco+ di Optoma è in pratica 
utile solo nelle installazioni office ed 
educational, dato che dubitiamo che 
un appassionato di home theater lasci il 
proiettore acceso quando non serve. La 
sezione audio vanta un'amplificazione 
di ben 16 watt che contribuiscono posi¬ 
tivamente alla resa sonora, molto buona 
e inferiore solo a quella di Philips. 

Nel menu di setup troviamo i soliti 
preset cromatici, con sRgb il più vali¬ 
do seguito da Film, mentre il gamma 
è regolabile su sei livelli. Sono anche 
disponibili le regolazioni di guadagno 
e bias per Rgb, di tinta, saturazione 
e di nuovo guadagno per Rgbcmy e 
bianco. Il proiettore dispone di zoom, 
keystone verticale (±20°) e di sposta¬ 
mento dell'immagine digitali, inoltre 
è possibile visualizzare una griglia di 
riferimento, ideale per mettere in bolla 
il proiettore rispetto allo schermo. 
Messo alla prova, il proiettore di Op¬ 
toma mostra una buona definizione 
dell'immagine, con l'angolo superiore 
destro un po' impastato. Il dispositivo 
consente di regolare in maniera con¬ 
tinua l'intensità del Brilliant color (noi 
l'abbiamo portato al minimo possibile). 
Non funzionano invece i parametri Tem¬ 
peratura colore e Guadagno Rgb, quindi 
per correggere la dominante fredda che 
caratterizza questo proiettore è dispo¬ 
nibile solo il bias. Ma se si sistemano le 
basse luci, le alte luci appaiono troppo 
azzurrine; se invece si aggiustano que¬ 
ste ultime, le basse luci diventano molto 
giallastre. L'unica è trovare una via di 
mezzo, regolando al meglio la tonalità 
media. Infine, il gamut è praticamente 
identico a quello del Nec, con uguali 
caratteristiche e problemi. 


Il corpo è molto 
compatto 
e squadrato, 
caratterizzato 
da un profondo 
solco dove si 
trova la finestra 
ottica. 
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OPTOMA GT550D 


identico a parte la luminosità maggiore 
(4.000 Ansi lumen invece di 3.500) e la 
garanzia di tre anni al posto di due. 
Proprio come il modello di Nec, anche 
il proiettore di Optoma ha una forma 
compatta e discreta, caratterizzata da 
un profondo intaglio sul lato superiore. 

I tasti sono allineati poco distante, di 
fianco allo sportello per l'accesso alla 
lampada Uhp. Sul retro sono disposte 
le prese: due Hdmi, due Vga (una può 
funzionare come input o come output), 
tre Rea per video composito e audio 
stereo, tre minijack per l'audio in, out 
e un microfono. Troviamo anche una 
miniDin a cui collegare l'emettitore 
radio (opzionale) per il sistema 3D in 
standard Vesa, un trigger a 12 V, una 
Usb per l'alimentazione di dispositivi 
come Chrome Cast, una miniUsb di 
servizio, e infine una Rj45 e una RS-232 
per il controllo remoto. 

II motore ottico è basato su un Dlp 
DarkChip 3 da 0,65" e una lampada con 
3.000 ore di vita nominali. Da notare che 
è possibile aumentare la durata a 5.000 
ore con le modalità eco e dinamica, a 
ben 6.500 ore se si imposta il proiettore 
in Eco+, che riduce al 30% la potenza 
della lampada quando non è presente 


I l prodotto di Optoma, appena tirato 
fuori dalla scatola, sembra la foto¬ 
copia del modello di Nec: la forma, 
i colori, la disposizione degli elementi 
ottici, la leva per il fuoco sono uguali. 
Anche le voci del menu di impostazione 
hanno molto in comune, come il preset 
Dicom per ottimizzare la visione delle 
radiografie digitali. Un esame più at¬ 
tento evidenzia però le differenze, come 
la finestra ottica più grande, il laser 
integrato nel telecomando. Il proietto¬ 
re GT5500 deriva infatti dal modello 
office EH320UST sempre di Optoma, 
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PHILIPS SCREENEO HDP2510 


S creeneo è l'unico proiettore dei 
quattro recensiti in queste pagine 
a non avere alcuna connessione 
con i settori office ed educational, un'e¬ 
straneità provata dalla struttura e dalle 
prestazioni sia cromatiche sia sonore. In 
effetti il prodotto di Philips ha una forma 
originale: un parallelepipedo nero qua¬ 
si cubico (31,6 x 28,2 x 24,9 centimetri), 
dai bordi molto arrotondati e dotato in 
alto di una grossa maniglia ripiegabile 
in metallo argenteo. Insomma, di primo 
acchito sembra proprio un pesante (8,3 
chilogrammi) frigorifero portatile da 
campeggio. Più in dettaglio, in alto sono 
disposti i tasti di comando che servono 
anche per il fuoco motorizzato, e la pic¬ 
cola finestra ottica che protegge lo spec¬ 
chio asferico e l'obiettivo. Più sotto sui 
fianchi si trovano le griglie per l'aria di 
raffreddamento, mentre la metà inferiore 
dell'apparecchio è costituita da un griglia 
grigia su tre lati, che integra, sul fianco 
sinistro, lo sportello per la lampada. Sul 
retro la vaschetta con le prese: due Hdmi, 
una Vga, tre Rea per video composito e 
audio stereo, due minijack per audio 
in e out, una TosLink per l'uscita ottica 
dell'audio, un trigger 12 V e infine una 
Usb di servizio. A queste si aggiungono, 
sul lato sinistro in basso nascoste da uno 
sportellino, un'altra Hdmi e un'uscita 
minijack per le cuffie. Il proiettore pog¬ 
gia su tre piedini, due regolabili a vite. 
AU'interno si trovano il Dlp DarkChip 3 
da 0,65 pollici, la lampada da 250 watt che 
in modalità eco secondo Philips arriva 
a 10.000 ore, le ventole molto silenzio¬ 
se (25 dBA in eco) e una sezione audio 


particolarmente curata, composta da un 
impianto 2.1 Dolby Digital con un'am¬ 
plificazione di 26 watt. Il suono prodotto 
è corposo e potente, con bassi profondi 
degni di questo nome. Da notare che il 
proiettore può essere collegato via Blue- 
tooth a un dispositivo portatile, per fun¬ 
zionare come altoparlante amplificato. Il 
menu di impostazione include i consueti 
preset cromatici, tre livelli di intensità lu¬ 
minosa (dal massimo Daylight al minimo 
Cinema), tre temperature colore, i classici 
parametri offset e gain Rgb, le variabili 
Color, Hue, Saturazione, Luminosità per 
Rgbcmy. Il gamma è fin troppo ricco di 
livelli, classificati in maniera veramente 
poco comprensibile. Messo alla prova, 
Screeneo produce immagini con un buon 
livello di precisione, prive di distorsioni 
e aberrazioni percepibili alla normale 
distanza di visione. Tra i preset croma¬ 
tici disponibili Cinema è sicuramente il 
migliore, e il livello di luminosità può 
essere impostato al minimo in un am¬ 
biente normalmente oscurato, così anche 
la rumorosità delle ventole è appena per¬ 
cepibile come un leggero soffio. Il pro¬ 
iettore dispone anche di un algoritmo di 
interpolazione dei fotogrammi, FlowMo- 
tion, per rendere più fluidi i movimenti 
visibili a schermo. Gli artefatti sono ri¬ 
dotti veramente al minimo, ma abbiamo 
notato la presenza di lievi scatti ripetuti 
ogni pochi secondi, a intervalli regolari. 
Un'ultima osservazione va fatta sul livel¬ 
lo di luminosità, che aumenta quando 
Timmagine è prevalentemente bianca. 
Come abbiamo potuto verificare con il 
luxometro, la somma dei lux prodotti con 


i tre primari Rgb è nettamente inferiore al 
valore di lux emessi con un frame tutto 
bianco, un comportamento tipico dei 
proiettori Dlp office o con Brilliant color 
attivato. Purtroppo a menu non è possi¬ 
bile disattivare questa funzione, quindi i 
bianchi risultano sempre un po' sparati, 
a scapito della fedeltà e della naturalezza 
dei colori, soprattutto degli incarnati. 


Il gamut è un po’ più 


ampio del riferimento ma 
con semplici regolazioni 
è possibile correggerlo. 



Euro 1.699 Iva inclusa 

+ PRO 

Gamut centrato sul riferimento Molto 
silenzioso Ottima resa audio 

-CONTRO 

Gamma mal organizzato ■ FlowMotion a 
scatti ■ Bianco più luminoso del dovuto 
Produttore: Philips, www.philips-it 


PC Professionale ■ Luglio 201G 













PROVE > Proiettori 



COME FARE LA REGOLAZIONE 
CROMATICA SENZA SONDA 


Dopo aver oscurato il Locale e aver lasciato acceso il 
proiettore per almeno mezz’ora, scegliete il preset che vi 
convince di più tra quelli disponibili (in genere è chiamato 
s Rgb o Cinema ), entrate nel menu di impostazione 
del proiettore e regolate la potenza della lampada in 
modalità Eco. Così la lampada durerà di più e potrete 
aumentarne la potenza quando sarà a metà della sua vita 
nominale, per recuperare la luminosità perduta a causa 
dell'invecchiamento. 


Sempre nel menu escludete l'eventuale contrasto (o iris) 
dinamico, che falserebbe le regolazioni successive (potrete 
riattivarlo al termine delle regolazioni, se lo preferite) e 
portate a metà corsa (cioè al 50%) i cursori relativi al 
contrasto, alla luminosità e alla saturazione. Cercate poi 
le voci Gamma e Temperatura colore (spesso sono in un 
menu a parte, chiamato per esempio Regolazioni avanzate) 
e impostate la prima al valore 2,2, la seconda a 6.500K (o 
a Medio se la scelta è ridotta a tre voci). Ora visualizzate 
l’immagine Rgb nero e modificate la luminosità, passando 
dal minimo al massimo e viceversa. Mentre lo fate, 
osservate con attenzione lo sfondo nero e il quadrato bianco 
più a sinistra subito sotto la sfumatura dei grigi in alto. 
Potete notare che, man mano che aumentate la luminosità 
partendo dallo zero, il quadrato bianco diventa sempre più 
chiaro, avvicinandosi al bianco puro ideale. Al contempo, 
però, anche lo sfondo, nero all’inizio, schiarisce, diventando 
un grigio sempre meno scuro. Lo scopo è raggiungere 
il miglior compromesso tra luminosità del bianco (che 
deve essere elevata) e livello del nero (che deve essere 
basso). Per ottenere questo risultato, notate che è possibile 
individuare un valore della luminosità in corrispondenza del 
quale lo sfondo nero inizia a schiarire. Ecco, questo è il livello 
massimo per la luminosità, quello che permette di avere il 
nero più profondo e il bianco più chiaro possibili. 


U na buona sonda colorimetrica ha un certo costo (da 
un centinaio di euro in su) e il suo uso richiede un po’ 
di perizia. Chi non vuole affrontare questa spesa e 
non vuole imparare a usare questo strumento, può regolare 
il proiettore basandosi solo sui propri occhi e su alcune 
immagini di test. Non si tratta di una vera calibrazione, ma 
è comunque meglio che fidarsi ciecamente dei preset di 
fabbrica. Oui di seguito diamo le indicazioni per compiere 
queste regolazioni, facendo riferimento ad alcune immagini, 
che potete scaricare dal nostro sito internet (www. 
pcprofessionale. it). 
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A questo punto passate al contrasto: anche con questo 
provate a percorrere l’intero intervallo di regolazione, 
osservando al contempo cosa succede alla scala di grigi 
nella parte superiore dell’immagine. Noterete che, partendo 
dal contrasto minimo, la sfumatura appare sempre meglio 
definita, fino ad arrivare a un punto in cui l’estremo sinistro 
della striscia comincia a essere totalmente bianco (in termini 
fotografici e video si dice “bruciato”), una sorta di scalino che 
si sposta verso destra man mano che aumentate il contrasto. 
Il valore ottimale del contrasto corrisponde al massimo 
possibile prima che appaia questo scalino. 

Il terzo passaggio riguarda la saturazione. Aprite l’immagine 
Ragazze e osservate come varia il loro incarnato cambiando 
l’intensità dei colori. Il colorito della pelle deve essere 
naturale e in genere corrisponde a un valore medio del 
parametro in esame. Per un controllo incrociato studiate 
anche i file Piatto , Porcettana e il già usato Rgb nero. Nelle 
prime due le tinte devono essere ricche ma realistiche, 
nell'ultima i colori devono essere intensi ma senza esagerare. 

Adesso tocca al gamma, che va regolato usando come 
riferimento le immagini Scala step grigi e High Low keys. Il 
gamma ideale dovrebbe essere pari a 2,2, ma, a seconda 
del motore ottico, dell’elettronica di controllo e dei gusti 
personali, il valore può essere maggiore o inferiore, sia pure 
di pochi decimali. Per trovare il gamma migliore osservate 
la figura Scala step grigi: i rettangoli grigi (sono 32 in totale) 
devono essere chiaramente visibili e distinti da quelli adiacenti. 
Verificate anche la resa con High Low keys, che permette 
di osservare il comportamento del proiettore con le basse 
luci (striscia in alto) e con le alte luci (striscia in mezzo). 
Idealmente, dovreste riuscire a distinguere dallo sfondo nero 


il rettangolo con il numero 4 o almeno quello con il numero 8, 
mentre nel caso delle alte luci dovreste vedere i riquadri 249 
e 251, nei casi migliori anche il 253. Può essere necessario 
metter mano di nuovo alle regolazioni della luminosità e del 
contrasto per ottimizzare la visibilità dei dettagli alle alte 
e alle basse luci: in questo caso bisogna trovare il miglior 
compromesso, in modo che tutte le immagini prese in 
considerazione finora appaiano in maniera corretta. 

Giungiamo infine alla temperatura colore, una regolazione 
molto delicata e difficile da fare senza una sonda 
colorimetrica. Senza l'attrezzatura adatta, infatti, è 
praticamente impossibile fare in modo che il proiettore mostri 
grigi perfettamente neutri (e quindi colori bilanciati). Bisogna 
perciò accontentarsi di una regolazione approssimativa fatta 
a occhio, grazie all’osservazione di un’immagine di riferimento 
adatta allo scopo, come Rgb nero. Di solito i proiettori che 
arrivano dal settore office offrono pochi step di regolazione 
per la temperatura colore (Caldo, Normale, Freddo, per 
esempio) e quindi l'operazione consiste nello scegliere quel 
valore che rende più neutri possibile i grigi nella parte alta 
della figura campione. Nel caso il risultato ottenuto non 
soddisfi, si può provare a metter mano ai valori delle singole 
componenti Rgb (rosso, verde e blu), ma, lo ripetiamo, è 
veramente molto difficile ottenere risultati decenti senza 
una sonda. In pratica si procede così: per aggiustare il 
bilanciamento alle basse luci si cambiano i valori Bias dei tre 
colori primari, mentre per sistemare i grigi alle alte luci si 
lavora con il Gain delle tre tinte Rgb. Il processo di regolazione 
va ripetuto più volte dato che Gain e Bias si influenzano a 
vicenda, e per arrivare a un risultato accettabile bisogna avere 
non solo buon occhio ma anche molta pazienza e molta buona 
volontà. 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 


9=# No=X 


PRODUTTORE 

MODELLO 

BENO 

MH856U5T 

NEC 

U321H 

OPTOMA 

GT5500 

PHILIPS 

HDP2510 

Pagina Web 

www.benq.it 

www. nec-display- 
solutions.com 

www.optoma.it 

www.philips.it 

Prezzo in euro Iva inclusa 

1.869 

2.389 

1.698 

1.699 

Garanzia 

2 anni 

3 anni 

2 anni 

2 anni 

Tecnologia di visualizzazione 

Dlp 

Dlp 

Dlp 

Dlp 

Lampada 

Tradizionale Uhp 

Tradizionale Uhp 

Tradizionale Uhp 

Tradizionale Uhp 

Vita lampada Standard / 

Economy (ore) 

3.D0D/4.0D0 

3.000/4.000 

3.000/5.000 

n.d./10.000 

Risoluzione nativa (pixel) 

1.920 x 1.000 

1.920x1.080 

1.920x1.080 

1.920x1.080 

Risoluzioni massime accettate (pixel) 

1.920x1.200 

1.920x1.080 

1.920x1.080 

n.d. 

Distanze minima / massima 
di proiezione (centimetri) (1) 

94/44,8 

22,2/30,6 

19,3/30,5 

10/42 

Ingombri minimo / massimo 
(centimetri) <2) 

71,3 / 82,1 

53 / 61,4 

50,3/61,5 

38,2/70,2 

Diagonale immagine alle distanze 
minima / massima (pollici) 

89/102 

85/100 

80/100 

50/120 

Fattore di forma nativo / compatibile 

16:9/4:3 

16:9/4:3 

16:9/4:3 

16:9/4:3 

Colori visualizzabili dichiarati 

1,07 miliardi 

1,07 miliardi 

1,07 miliardi 

1,07 miliardi 

Cadenza 24p 

• 

• 

• 

• 

Compatibilità 3D 

•, Dlp Link 

•, Dlp Link 

• , Dlp Link e 3D Vesa 

•, Dlp Link 

Luminanza Standard / Economy 
(Ansi lumen) 

3.500/n.d. 

3.200/n.d. 

3.500 /n.d. 

2.000/n.d. 

Rapporto di contrasto (valore medio) 

10.000/1 < 3 > 

10.000/1 

25.000:1 

200.000:1 ( 3 > 

Zoom ottico / digitale 

n/n 

n/m 

n/m 

n/n 

Correzione keystone 

m 

m, verticale 

m. verticale 

m 

Ingressi video 

2 Hdmi, Vga, S-Video, 
video composito 

2 Hdmi, Vga, video 
composito 

2 Hdmi, 2 Vga, video 
composito 

3 Hdmi, Vga, video 
composito 

Memoria integrata (Gbyte) 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

Memorie esterne collegabili 

n 

n 

n 

X 

Manuale utente su carta / Cd-Rom 

n/m 

n/m 

n/m 

n/n 

Manuale / Menu OSD in italiano 

m/m 

m/m 

m/m 

m/m 

Speaker 

m 

m 

m 

m 

Trigger 12V 

n 

n 

m 

m 

Inclinazione proiettore regolabile 

m 

m 

m 

m 

Rumorosità 

Eco mode / Standard (dbA) 

33/37 

29/34 

28/n.d. 

25/32 

Consumo massimo (W) 

350 

312 

310 

300 

Consumo massimo in stand-by (W) 

<0,5 

0,3 

<0,5 

<0,5 

Peso netto (kg) 

5 

4,7 

4,78 

8,3 

Dimensioni in cm (larg. x alt. x prof.) 

20,1x28,8x37,3 

38,3x8,5x30,8 

38,5x9,9x31 

31,6x24,9x28,2 

Telecomando 

• 

• 

• 

• 

Accessori in dotazione 

cavo Vga, supporto 
installazione a muro, 
dima di installazione 

cavo Vga, piastra di 
aggancio, coperchio 
posteriore 

cavo Vga 

borsa di trasporto 

n.d.: non disponibile - n.a.: non applicabile (1): dallo schermo al retro del proiettore (2): dallo schermo al fronte del proiettore (3): contrasto dinamico 
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SCRIPT 


► Di Daniele Marino 


Una panoramica sul linguaggio che-può 
cambiare l’approccio ai servizi v _ 
di Google: dagli script già pronti 
alla scofjqrta delleprinopali funzióni,"* 
%^insolo peh-programmatòri. 
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Le applicazioni di Google non hanno bisogno di presentazioni: dal motore di ricerca 
a Gmail, da Maps alla suite di produttività, sorto strumenti tra i migliori oggi dispo¬ 
nibili online. Ma l’universo Google è così vasto da includere anche tool che non tutti 
conoscono. Tra questi rientrano di sicuro le funzioni di scripting: tramite JavaScript si 
può infatti far comunicare tra loro le applicazioni, personalizzare l’ambiente di lavoro 
delle App di Google o automatizzare alcuni compiti ripetitivi e di controllo. Ma anche 
chi è consapevole di queste funzioni spesso se ne tiene alla larga, forse per la poca 
esperienza con gli ambienti di sviluppo. Se fate parte della schiera degli utenti Google 
che vorrebbero ma non osano, nelle prossime pagine troverete tutto il necessario per 
muovere i primi passi: iniziare a usare i Google Apps Script, infatti, è più semplice di 
quanto non sembri. E se per diventare esperti ci vuole un po’ di tempo, proseguendo 
la lettura forniremo le indicazioni per partire con il piede giusto. 


Da molto tempo le applicazioni più 
potenti consentono di personalizzare 
la loro dotazione attraverso funzioni 
di scripting integrate; grazie a questa 
opzioni si possono ampliare le capaci¬ 
tà dei programmi, personalizzandoli 
per soddisfare le esigenze specifiche 
dell'utente e ottenere imo strumento 
di lavoro assai più efficace rispetto 
all'originale. Uno script, termine che 
in inglese rappresenta il copione di 
una pièce teatrale, è a tutti gli effetti un 
programma in miniatura. Disporre di 
un motore di scripting integrato all'in¬ 
terno di un programma o di una suite di 
applicazioni significa avere tra le mani 
un linguaggio di programmazione in 
grado di interagire con l'applicazione 
stessa e di attivarne le funzioni. 

Molte delle cosiddette applicazioni di 
produttività offrono funzioni di auto¬ 
mazione e personalizzazione, a partire 
dal punto di riferimento delle suite per 
ufficio: Microsoft Office integra da mol¬ 
ti anni un vero ambiente di sviluppo 
e un linguaggio di programmazione 
creato ad hoc. Visual Basic for Appli¬ 
cations. La carta vincente di Vba è la Gli script delle Google Apps sono uno strumento potente e relativamente semplice da utilizzare 
semplicità con cui qualunque utente per far comunicare tra loro le applicazioni Google e automatizzare alcuni compiti meccanici. 


Google Apps Script 
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(^Visual LISP for AutoCAD <UCR-MSE EAST Roof dwg> 

File Edit Scorch Vfcw Project Debug Tools 

Window Help 
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(defun cirenun (/ oldPref oldSuf oldStart curText curStr ulaObj keepText) 

(ul-load-con) 

(defun TTC_Paste(pasteStr keepText / nslLst ulaObj) 

(it (sprq nmi <;t(npnrqpi "\nPasfp text <exir> >>")) 

(pruyu (uund 

((and (- 4(lenqth nslLst)) 

(- "DIHEHSIQN"(cdr(assoc 0(entget(car(last nslLst))))))); end and 
(setq ulaObj (ulax-oname->ula-object (cdr(assoc -1 (entget(car(last nslLst))))))) 

(setq oldStat (ula-get-Measurement ulaObj)) 

(lf keepText 

(if (= (vld-yel-TexLOuerriUe ulaObj) ) 

(setq pasteStr (strcat pasteStr (rtos oldStat (ula-get-UnitsFornat ulaObj) (ula-get-PrimaryUni 
(setq pasteStr (strcat pasteStr (ula-gct-TcxtOucrridc ulaObj))))) 

(if (ul-catch-all-error-p(ul-catch-all-apply , ula-put-TextOuerride(list ulaObj pasteStr))) 
(prinn ”\n P.an't paste. Ohjpr.t nay he nn lnrked laypr. "))); pnd rnnrìitinn MI 
((and (= 4(iengtn nslLst)) 

(= "ACAD T ftBLE"(udrCassou 0(eiilyrL(uar(lasl nslLst) )))))) ; end and 
(setq ulaObj (ulax enane >ula object(car nslLst))) 

(if keepText (setq pasteStr (strcat pasteStr (ula-gct-TextString ulaobj)))) 

(if (ul-catch-all-error-p (ul-catch-all-apply 1 ula-put-TextString(list ulaObj pasteStr))) 
(prinn \nfrrnr. i:an*t pase rexr. )(pntnpd (nar(last nsllst))))); pnd nnndirinn n v 
((and (= 4(iengtn nslLst)) 

(= ”IHSERT'’(uUr(assui; 0(eiiLyeL(car (labi iiblLbt) )))))) ; end and 
(princ "XnCan't paste to block's DText or HText. ")); end condition 40 
((and (- 2(lcngth nslLst)) 

(nenber(cdr(assoe 0(entget(car nslLst)))) * ("TEXT" "HTEXT" "ATTRIB" "ATTDEF") )) ; end and 
(setq ulalinj (ulax-pnanp->ula-nhjpnt(nar nsllst))) 

(if keepText (setq pasteStr (strcat pasteStr WJ’IIBilAflMllMdlHitiBIJMilil l]) )) 

(if (ul-catch-all-error-p (ul-catch-all-apply ‘ ula-put-TextStrinq(list ulaObj pasteStr))) 

(princ "\nError. Can't pase text. "))); end condition «4 

(T (princ ”\nCan*t paste. Inualid object. ")); end condition 1IS 

) ; end cond 

l ) ; pnd prngn 

uil); end if 

); TTC PASTE 

(setq aDoc(ula get ActiueDocument(ulax get acad object))) 

(ula-StartUndoMark aDoc) 

(if(not rnnrPref )(setq rnnrPref "))(if(not rnnrSuf )(setq rnnrSuf *)) 

(if(not rnn:start)(setq rnnistart 1 )) 

(beLq uldPref rim:Pref uldSuf rnw:Suf uldSLarL rimi: Sidri) ; end setq 
(setq rnnrPref (getstring T (strcat "\nType prefix: <"rn«:Pref ">; ))) 

(if(- rnn:Pref )(setq rnnrPref oldPref ))(if(- rnnrPref )(sctq rnnrPref )) 

(setq rnnrSuf (getstring T (strcat "\nType suffix: rnn:Suf">: ))) 

(if(= rnnrSuf )(setq rnnrSuf nlriSnf)) ;(if(= " " rnnrSuf)(setq rnn: Siif ■•■•)) 

(setq rnnrstart (getint (strcat \nEnter start nunoer <" 

(iloa run:Sldrl)">; ))) 

(if(null rnnrStart)(setq rnnrStart oldStart)) 

(initget "Ves Ho ità Ì3ò _Ves Ho Ves Ho") 

(setq keepText (not (= "Ho" (getkword "\nkeep contents of thè text [Ves/No] <Ves>:")))) 

(sptq rnnrstart ( 1 - rnnrstart)) 

(while (TTC_Paste (setq curstr(strcat rnnirPref (itoa (setq rnr»:start(l+ rnnrstart)))rnn:Suf )) ki 
(ula-EiidUiidullark aDuc) (princ) ) ; end uf crrenun 


Molte tra le applicazioni più potenti offrono linguaggi di scripting avanzati: AutoCad, 
per esempio, propone un dialetto del complesso linguaggio di programmazione Lisp. 


può creare nuovi script e comandi at¬ 
traverso il registratore di macro, ancora 
oggi una delle forme di automazione 
più conosciute e intuitive. LibreOffice, 
uno dei fork di maggior successo del 
progetto OpenOffice, si spinge in un 
certo senso ancora più in là, e permette 
ai suoi utenti di scegliere tra quattro 
linguaggi di scripting (Python, Java, Ja¬ 
vaScript e Basic), tutti disponibili all'in¬ 
terno del suo ambiente di sviluppo e 
automazione. Strumenti analoghi sono 
a disposizione degli utenti di WordPer¬ 
fect, CorelDraw, AutoCad e di molti 
altri software diffusi in tutto il mondo. 
Estendendo un po' il discorso, anche i 


sistemi operativi possono trarre van¬ 
taggio da script più o meno complessi 
per automatizzare alcune funzioni. Già 
i file batch derivati da MsDos sono una 
rudimentale forma di script: anche se si 
tratta per lo più di serie di comandi di 
shell da eseguire in sequenza, alcune 
semplici strutture di controllo dell'ese¬ 
cuzione li rendono comunque simili a 
microscopici, semplici programmi. Le 
evoluzioni di questo sistema di auto¬ 
mazione, Windows Scripting Host e gli 
script di PowerShell, permettono oggi 
di realizzare soluzioni ben più com¬ 
plesse e integrate con tutte le funzioni 
di Windows; e presto nell'ambiente 


Windows arriverà anche Bash, una 
delle shell più potenti e diffuse negli 
ambienti Unix/Linux. Da ultimo, ma 
certo non per importanza, tutta la fami¬ 
glia delle applicazioni Google offre ai 
suoi molti utenti la possibilità di creare 
funzioni personalizzate all'interno dei 
documenti o piccole applicazioni stand 
alone, collegare le numerose appli¬ 
cazioni della piattaforma e far sì che 
comunichino tra loro. Questo è possi¬ 
bile grazie a un linguaggio di scripting 
basato su JavaScript e un ambiente di 
sviluppo integrato di certo perfettibile 
ma semplice da utilizzare, ma soprat¬ 
tutto grazie all'accesso istantaneo a 
tutte le funzioni che siamo abituati ad 
utilizzare nelle applicazioni dell'eco¬ 
sistema Google. 

In questo articolo cercheremo di mo¬ 
strarvi una piccola parte di ciò che si 
può fare, attraverso le funzioni di scrip¬ 
ting delle Google Apps. Offriremo una 
rapida panoramica del linguaggio e 
dell'ambiente di sviluppo, e vi spieghe¬ 
remo come sfruttare al meglio questa 
tecnologia. Cercheremo di rivolgerci 
non solo ai programmatori, già abituati 
ad altri ambienti e linguaggi, ma anche 
ai semplici utenti delle applicazioni 
Google che desiderino scoprire la via 
più rapida - grazie anche alla grande 
mole di materiale già pronto all'uso 
disponibile in rete - per rendere più 
produttive le applicazioni e i servizi 
utilizzati tutti i giorni. 

LA PIATTAFORMA 
GOOGLE APPS 

Definire Google - o meglio, tentare 
di delimitare con una definizione il 
raggio di azione di Google nel Web - 
è una vera impresa. Quella di Google 
è una piattaforma vasta, forse la più 
ampia tra quelle oggi a disposizione 
degli utenti di tutto il mondo, fatta di 
applicazioni e servizi di cui il motore 
di ricerca è solo la proverbiale punta 
dell'iceberg. E che a volte può sembrare 
addirittura un po' confusa, sia per la 
velocità con cui il paesaggio cambia, 
tra nuovi annunci, modifiche e can¬ 
cellazioni di servizi, sia per termini 
simili utilizzati per definire servizi, 
entità e applicazioni differenti. Con 
la definizione Google Apps si indi¬ 
ca una serie di applicazioni gratuite 
ospitate sui server Google, e sicura¬ 
mente già ben note a tutti i lettori di PC 
Professionale: Gmail, Calendar, Drive, 
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Googlc 

Un unico account. Tutto il mondo Google. 

Accedi con il tuo account Google 



Servo aiuto? 


Crea un account 


La piattaforma Web di Google comprende numerosi servizi, tutti accessibili tramite un unico 
account. Non è necessario che l’indirizzo email utilizzato come account appartenga a Gmail, 
anche se questo rende un po’ più semplici alcune operazioni. 




Google 




Le applicazioni Google includono una suite di programmi per ufficio (Sheets, Docs, Forms), 
la posta elettronica di Gmail, lo Storage nel cloud di Drive, Mappe Online, il calendario, 
gli hangout, il blogging, la creazione di pagine Web, tutto utilizzabile via browser. 



Per le aziende Google propone un pacchetto chiamato Google Apps for Work, che offre tra 
l’altro la possibilità di gestire con l’infrastruttura di Gmail anche account di posta su domini 
personali, un maggiore spazio di archiviazione in Drive e supporto tecnico 24/7. 


Docs, Sheets e Forms. La piattaforma 
di scripting di Google si può collegare 
a queste applicazioni e a tutti gli altri 
servizi che fanno capo all'azienda di 
Mountain View: Contacts, Groups, 
Maps, Translate, Sites e così via. A tutte 
queste applicazioni si può accedere 
attraverso un unico account Google, 
creato gratuitamente raggiungendo la 
pagina http://accoimts.google.com. A ogni 
account Gmail (le caselle di posta gra¬ 
tuite con estensione @gmail.com) viene 
automaticamente associato un account 
Google completo, e quindi non è quasi 
mai necessario creare un account spe¬ 
cifico per accedere alle Google Apps. 
Ma non è Tunica strada: nulla vieta 
infatti di creare un account Google (non 
Gmail) per accedere alle applicazioni 
della piattaforma utilizzando come 
nome account un altro indirizzo email, 
nel nostro esempio info@nomeazienda. 
com. In questo scenario, info@nomea- 
zienda.com può accedere a tutti i servizi 
Google tranne Gmail; se in seguito si 
decide di associare all'account anche 
un indirizzo Gmail nuovo di zecca (per 
esempio info.nomeazienda@gmail.com ), 
questo diventerà l'indirizzo principale 
dell'account; il vecchio info@nomea- 
zienda.com rimarrà ancora valido ma 
sarà relegato al ruolo di indirizzo se¬ 
condario, da utilizzare ad esempio per 
il recupero della password. Parlando 
delle Google Apps, sgomberiamo su¬ 
bito il campo da un possibile frainten¬ 
dimento: con questo termine parliamo, 
genericamente, delle applicazioni Go¬ 
ogle elencate nei paragrafi precedenti. 
Google Apps è purtroppo simile al 
nome della suite di strumenti a pa¬ 
gamento destinati ai clienti business. 
L'attuale nome completo di questa su¬ 
ite è Google Apps for Work (un tempo 
Google Apps for Business), e i servizi 
aggiuntivi offerti con questa formula 
includono la possibilità di utilizzare 
l'infrastruttura di gestione della posta 
di Gmail con indirizzi email del pro¬ 
prio dominio aziendale, un maggiore 
spazio di archiviazione in Drive e un 
supporto telefonico 24/7. Questa defi¬ 
nizione non riguarda quindi le funzioni 
di scripting, che sono a completa di¬ 
sposizione di tutti gli account Google, 
gratuiti e a pagamento. 

Gli script delle Google Apps possono 
essere divisi in due grandi categorie: 
script stand alone, che possono essere 
eseguiti in modo autonomo, e script in¬ 
seriti all'interno di un documento cre¬ 
ato con un'altra applicazione Google. 
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IMPORTARE ED ESEGUIRE UNO SCRIPT GIÀ PRONTO 


P er compiere i primi passi con ['ambiente degli script delle 
Google Apps, si può cominciare con l’importare uno script 
già pronto tra i moltissimi che si trovano in giro per la Rete. 
Vista la quantità di materiale reperibile Online, per molti utenti 
l'utilizzo più comune del linguaggio di scripting sarà proprio quello 
di prendere spunto dal Web, modificando script già esistenti in 
base alle proprie esigenze, almeno inizialmente. Scopriamo quindi, 
passo per passo, come importare uno script di terze parti. 

Il primo passo è trovare una cavia su cui sperimentare. Per questo 
esempio utilizzeremo il primo degli script proposti da Google 
nei suoi tutorial. L'indirizzo è https://deveiopers.google.com/ 
apps-script/overview#set—it—up. Selezioniamo e copiamo negli 
appunti il testo dello script, per esempio con la scorciatoia da 
tastiera Ctrl+C (Figura A). Si tratta di uno script stand alone, quindi 
l'ambiente di sviluppo non deve essere richiamato attraverso 
una seconda applicazione; bisogna invece aprire direttamente 


O Gooflte AppsScnpt 


l’interfaccia di sviluppo, raggiungendo l'indirizzo https://script. 
googie.com. Se è la prima volta che si utilizzano gli script di 
Google, il browser aprirà una pagina di benvenuto (Figura B) in cui 
sarà necessario fare clic sul pulsante Start Scripting. Altrimenti 
si aprirà direttamente la pagina principale dell’ambiente di 
sviluppo (Figura C). Nel file che si apre automaticamente, Codice, 
gs, bisogna eliminare il testo presente e sostituirlo con il codice 
copiato dalla pagina di partenza (Figura D). A questo punto, dopo 
il salvataggio (figura E), il nome della funzione presente nella 
barra degli strumenti cambierà, riportando il nome della funzione 
appena incollata (figura F). Il codice è pronto ad essere eseguito, 
attraverso il comando CreateAndSendDocument nel menu Esegui 
(Figura G). Essendo la prima esecuzione dello script, bisogna 
fornire le autorizzazioni necessarie (figura H). In questo caso lo 
script crea un documento di testo chiamato Heiio Worid, scrive 
una frase al suo interno e invia via mail un link al documento. 


w (Vo*«n*«l tot» sbrodano 


bt'*dractadto*pagti>iatntn)Ox«*AfpaScnpi Cte» Stori Sottane io p»oc«ad lo 9 » Knpl 

2 A aatec»» soaan »W a*k <■*«londof «entiiOu«MMenato Ck« 1—fc Ctooo 

3 Do»*» «n, 00 * » *» ocftotoMor and OMUnOa cedo boto» 


I mila. earW 


o 


••lori • *x »««• 


Google Apps Script 

He»*» surtfcdedne 

Build web apps and 


automate tasks with 


Google Apps Script 

—. 

Google Appi Script la a JavaScript doud scripting languaga mai 
prenda* aaay waya lo automato task* acroaa Ooogls produci* 
and tMrd party aarvlcaa and buWd web application* 

► “- 

CES j 

^ m O 

Build wWi Code on thè Web Sture your App 


3 Progetto senza titolo 

Fila Modifica Visualizza Esegui Puhhlica Risorsa Guhta 
***> * = H 0 ► myFunctìon 

tì Codioo go » Codice gs 

1 function myFunctlon() ( 

2 I 

3 ) 


2 II Crcotc a new Google Doc na-cd ‘Hello, worid!' 

3 var doc - DocuaentApp.create(‘Hello, worldp; 


EZZF 



«- C A https: Kript.«oool*.com,'m4cros/d/lfMWC4V«YluBj:YC-J8ZOVOA36cOJJIsOQ9qhJMgf2tQ. O 

Progetto senza tìtolo 

F*a Modtflai Vtaaton Eaagul Puboio. fcaoraa Suda 

r* ’1 b rt O * ^ «jfunc*on 

ft Code, g* - ■ Codiai gn 


furetto» eroAtoAndSondSoeuBont () { 

2 // Croato a m Googìa Hoc naod 'Mollo, aorldl * 

i var doc = QocuM>ntApc>.cre*te('Hello. morld"); 


Kl! 
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0 J 


Modifica nome progetto 


Immetti nuovo narriti d»l progetta Prava di importa/inn» script 


uanzza bsegui 

4S crcatoAndSondDocument • 

Codice.gs 




C 3 https://script.google.eom/macros/d/lfHWG4VeYkzBzYG-J 



1 function CreateAndSendDocument() { 

Il Create a new Google Doc named 'Hello, wol 

var Hnr = fVtrt imonf Ann croato ( * Mp I 1 n w nrlHl’^ 


\ 


O, 


Prova di importazione script 



File 

Modifica 

Visualizza Esegui Pubblica Risorse 

Guida 


- 


Q A f CreateAndSendDocument 

h* 

9 

Codice.gs 

- 

Codice.gs 


A 


1 function CreateAndSendDocumentC) { 


var doc = DocuirentApp.createC ‘Hello. worid! ); 


Autorizzazione richiesta 

The application "Prova di importazione script" needs authorization to run. 


Rivedi autoriuaiioni Annulla 


Apps 


O. 


PC Professionale Luglio 2016 ^ 




















































■ COME FARE > Software 


ELENCO DEI FILE 

In quest'area si trova 
l’elenco dei file che 
compongono il progetto. 
In molti casi sarà un file 
unico (che per default si 
chiama Codice.gs); nel caso 
di script che implementano 
un’applicazione Web, 
in questo elenco 
compariranno anche i file 
Html con cui comporre 
l’interfaccia utente. 


a 


Progetto senza titolo 

File Modifica Visualizza Esegui Pubblica Risors 



rJ ^ •ji-' myFunction 

gl Codice.gs ., 


Codice.gs 


i 

function myFunctionO { 


2 



3 

} 


4 



BARRA DEGLI STRUMENTI 

Tra i vari strumenti di menu e toolbar, il 
pulsante per l’esecuzione del programma 
e quello per il debug occupano un posto 
di primaria importanza. Facendo clic su 
uno di questi due pulsanti viene avviata 
la funzione indicata nel menu a discesa 
subito a destra. 

EDITOR DEL CODICE 

In poche parole: qua si scrive lo script. 

Il linguaggio di programmazione è 
fondamentalmente JavaScript, a cui si 
aggiungono le chiamate necessarie per 
collegarsi ai servizi Google. 


In questo caso si parla di script contain¬ 
er bound, perché di fatto legati (e limita¬ 
ti) all'utilizzo alTinterno di un preciso 
contenitore. Gli script container bound 
rappresentano forse l'approccio più 
immediato al mondo dello scripting, 
e permettono di aggiungere funzioni 
a uno specifico documento di Goo¬ 
gle Docs, Sheets o Forms: si possono 
per esempio implementare operazio¬ 
ni da applicare in serie all'interno di 
un foglio di calcolo, tradurre in modo 
automatico parole o intere sezioni di 
un documento, calcolare distanze tra 
località utilizzando le funzioni di geo¬ 
localizzazione di Google Maps, ottene¬ 
re informazioni su un libro attraverso 
l'Isbn e le Api di Google Books e così 
via. Gli unici limiti sono la fantasia e 
la capacità di scrivere codice. 
AlTinterno degli script container bound 
sono inoltre disponibili particolari 
funzioni che permettono di interagi¬ 
re con l'applicazione e il documento 
a cui fanno riferimento: aggiungere 
menu, creare finestre di dialogo con 
cui richiedere all'utente l'inserimento 
di valori, manipolare e riutilizzare le 
informazioni contenute nel documento. 
Uno script stand alone è invece un 
frammento di codice indipendente 
da uno specifico documento, pensa¬ 
to per essere lanciato manualmente 
o in modo automatico attraverso uno 
scheduler e svolgere funzioni di con¬ 
trollo o automatizzare operazioni che 
non necessitano di intervento da par¬ 
te dell'utente, in modo analogo a un 


servizio che gira in background nel 
sistema operativo. Un'ulteriore pos¬ 
sibilità per gli script indipendenti è 
l'esecuzione come applicazione Web: 
non quindi in background, ma alTin¬ 
terno del browser, con interfacce scritte 
in Html e JavaScript e con funzioni di 
interazione gestite direttamente dall'in¬ 
terprete di Google Apps Script. 

L’INTERFACCIA 
DI SVILUPPO 

L'ambiente di sviluppo per i Google 
Apps Script è a sua volta un'applica¬ 
zione Google che vive, come tutte le 
altre applicazioni Google, direttamente 
nel browser e salva i suoi dati nel cloud 
di Google Drive, indipendentemente 
dal tipo di script su cui si sta lavoran¬ 
do. Come in altre App della medesima 
piattaforma, dietro un'interfaccia ap¬ 
parentemente spartana si nascondono 
funzioni assai potenti. Per creare uno 
script collegato a un documento biso¬ 
gna partire dall'interno del documento 
stesso: per esempio da un foglio di 
calcolo, la cavia ideale per apprende¬ 
re alcune delle dinamiche principali 
degli script Google. I fogli di calcolo 
Google si possono gestire e aprire tra¬ 
mite almeno due viste differenti: quella 
di Google Sheets ( https://sheets.google. 
com), che per default ordina i fogli di 
lavoro per data di modifica, e quella 
di Google Drive {https://drive.google. 
com), che invece li organizza alTinterno 


della struttura a cartelle dello Storage 
Online. Se invece di un foglio di calcolo 
si vuole partire da un documento di 
testo oppure da un modulo, l'indirizzo 
di partenza sarà docs.google.com o forms. 
google.com, mentre il resto del discorso 
rimane invariato. 

Una volta aperto il file, per raggiunge¬ 
re l'interfaccia di sviluppo basta sele¬ 
zionare il comando Editor di script nel 
menu Strumenti. L'area principale della 
finestra è quella in cui si scrive il codice; 
inizialmente contiene la dichiarazione 
della funzione di esempio myFunction(). 
Le righe sono numerate, come in tutti 
gli editor per programmatori. Sul lato 
sinistro della finestra si trova l'elenco 
dei file che compongono il progetto di 
scripting; non è infatti detto che lo script 
risieda tutto in un unico file: quando si 
creano script realizzati come applica¬ 
zione Web, per esempio, alTinterno del 
progetto devono essere inseriti anche 
i file Html che andranno a costituire 
l'interfaccia da mostrare alTinterno 
del browser. La barra degli strumenti, 
appena sotto i menu, contiene i (pochi) 
pulsanti con cui attivare le funzioni 
principali. Nell'ordine, guardando la 
figura: i pulsanti per annullare e ripri¬ 
stinare le ultime modifiche, quello per 
attivare l'indentazione automatica del 
codice, il comando di salvataggio. I due 
pulsanti successivi riguardano la moda¬ 
lità di utilizzo dello script: la distribu¬ 
zione sotto forma di applicazione Web e 
l'impostazione dei trigger, ovvero delle 
condizioni (eventi o timer) che causano 
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l'esecuzione dello script. Su quest'ultimo 
argomento torneremo più avanti. Dopo 
questi due pulsanti si trovano i due co¬ 
mandi principali: avvio dell'esecuzione 
rispettivamente in modalità di debug 
e in modalità normale, seguiti da un 
menu a tendina contenente l'elenco delle 
funzioni inserite nello script. 

La differenza tra le due moda¬ 
lità di esecuzione (normale 
e debug) è cruciale: in mo¬ 
dalità debug, fondamen¬ 
tale in sede di sviluppo, 
quando l'esecuzione del 
programma si interrompe 
(ad esempio per un errore) 
l'ambiente di sviluppo non si 
limita a segnalare il problema, 
ma permette al programmatore di 
verificare lo stato del sistema e, auspica¬ 
bilmente, di capire quale sia il problema 
occorso. Si possono impostare punti di 
interruzione, cioè righe su cui l'esecu¬ 
zione del programma (se in modalità 
debug), dovrà fermarsi forzatamente: 
basta fare clic con il mouse sul numero 
della linea corrispondente per crearne o 
eliminarne uno. Quando il programma 
è in pausa si può riprendere l'esecuzio¬ 
ne, interromperla in modo definitivo o 
effettuare il cosiddetto debug passo per 
passo, eseguendo le successive righe di 
codice una alla volta per verificare il flus¬ 
so di controllo. Quando l'esecuzione è in 
pausa, nei riquadri della zona inferiore 



L'interfaccia di sviluppo 
per gli App Script di 
Google è a sua volta un 
servizio Web 


della finestra vengono visualizzate tut¬ 
te le variabili del programma, le loro 
definizioni e ciò che contengono. Chi 
ha già dimestichezza con altri ambienti 
di sviluppo, anche solo il semplice Vi¬ 
sual Basic for Applications di Microsoft 
Office, noterà come le funzioni di debug 
disponibili siano abbastanza semplice: 
non si può per esempio modifi¬ 
care il valore di una variabile 
mentre l'esecuzione è inter¬ 
rotta, e neppure impostare 
l'ambiente perché entri in 
modalità debug al verifi- 
" carsi di una precisa condi¬ 
zione (ad esempio "blocca 
l'esecuzione quando la cella 
Al contiene il valore 10"). 

Quando si lavora in modalità stand 
alone, l'ambiente di sviluppo si pre¬ 
senta in modo identico ma deve essere 
lanciato direttamente dall'interfaccia 
di Google Scripts ( https://scripts.google. 
com) o da Google Drive. In particolare, 
dalla pagina https://drwe.google.com/ 
drive/my-drive, facendo clic sul pulsante 
Nuovo in alto a sinistra e aprendo poi 
il menu Altro, dovrebbe essere dispo¬ 
nibile la voce Google Apps Script, che 
richiama istantaneamente l'ambiente 
di sviluppo. Se la voce non compare 
bisogna fare clic sul pulsante Collega 
altre applicazioni, cercare Google Apps 
Script nella finestra che si apre e fare 
clic su Collega. 


LE BASI 

DEL LINGUAGGIO 
DI SCRIPTING 


Come abbiamo detto, i Google Apps 
Script si scrivono in JavaScript. Alla sin¬ 
tassi e ai costrutti tipici di questo linguag¬ 
gio vanno però aggiunti gli strumenti 
del Google Web Toolkit, per realizzare 
gli elementi dell'interfaccia utente, e una 
corposa serie di funzioni di libreria neces¬ 
sarie per "parlare" con gli strumenti e le 
applicazioni di Google. In questa sede 
non ci illudiamo di poter esaurire l'argo¬ 
mento dello scripting delle Google Apps, 
ma vogliamo offrire una panoramica sugli 
aspetti principali del linguaggio e sulle 
differenze fondamentali nello sviluppo di 
routine che debbano girare in autonomia, 
all'intemo di un documento o sotto forma 
di applicazione Web. 

JavaScript è un linguaggio orientato agli 
oggetti con una sintassi relativamente 
semplice, derivata in parte da Java e 
C. Il codice Gas (Google Apps Script) 
è contenuto all'interno di funzioni, che 
vengono dichiarate con la sintassi 

function nomeFunzione T 
(argomenti_della_funzione) { 

// 

// istruzioni 

// 

} 


Remove Duplicates 

HI* Mo«fica Visualizza Esegui 


Pubblica Risorsa Guida 


•m a « o ► • 


a a H 5= « 


» cooic gi . Coacg. 

function reaoveOupllcatesO { 
var shaat = Spr«ad*h*#tApp gotAr.t , 

var data = shn*t .grtDataftangi'O. grtV.il uns() ; 
var negata ■ naw Arr»y(); 
for(l in data)! 
var rem - datati], 
var duplicati* = false; 
for(J In newOata)( 

lf(roa.join() =* nerfJata[J).)oin()X 

duplicate = truo; 


CONTROLLARE L’ESECUZIONE 

Quando ci si trova in modalità debug, se il programma 
è in pausa (per un errore o per aver raggiunto un 
punto di interruzione) l’ambiente di sviluppo presenta 
alcuni pulsanti in più, che permettono di riprendere e 
interrompere la funzione corrente, o di continuarne 
l’esecuzione una riga alla volta. 


> 

lf(tduplicate)! 
mirila tu. punti (row) ; 

> 

) 

aheet. clearContenuQ • 

short. getftangdQ, 1, rirril.it.i. Inngth, noril.it a[B]. Irngth) si-tValui*s(nnrilnt.i); 


) 


<£ this 

Object (1788713166) 

((removeDupiicatesfurction removeDupHeatesO (var sheet • SpreadsheetApp getA«rveShee«) var data ■ 

argomenta 

Arguments (1788713100) 


stasi 

Ob|«et (1788713191) 


- data( 17) 

Array (1788713607) 

r. t r. -i. r. ~ - u r. - **. ai. r. 3). r. **. «i. r. ai 

newOata(O) 

Array (1788713625) 

0 

row 

undofined 

undofinod 

dupleste 

urdeflned 

urdeflned 


IL CONTENUTO DELLA MEMORIA 

In modalità debug la parte inferiore della finestra viene occupata dall’elenco delle variabili utilizzate nella funzione. 
Per ogni variabile è visibile il nome, il tipo (che viene stabilito a runtime dall’interprete) e il contenuto attuale. 


PC Professionale Luglio 2016 













COME FARE > Software 


Log 

[16-06-16 15:36: 

[16-06-16 15:36: 

[16-06-16 15:36: 
d'artista_Meina_ 

[16-06-16 15:36: 
d'artista_Meina_ 

[16-06-16 15:36: 
d'artista_Meina_ 

[16-06-16 15:36: 
d'artista_Meina_ 

[16-06-16 15:36: 
d'artista_Meina_ 

[16-06-16 15:36: 
d’artista_Meina 
[16-06-16 15:36: 
d'artista_Meina_ 

[16-06-16 15:36: 
d’artista_Meina 
[16-06-16 15:36: 

Mninn nk Comonfkn I/Iaì» A in 


52:825 CEST] Foglio di lavoro senza nome 
52:826 CEST] Foglio di lavoro senza nome 

52:828 CEST] Poetrywalk_SenzaConfiniDiPelle_11luglio2014_Villaggio 
ph Samantha Klein_6.jpg 

52:829 CEST] Poetrywalk SenzaConfiniDiPelle_11luglio2014_Vìllaggio 
ph Samantha Klein_9.jpg 

52:831 CEST] Poetrywalk_SenzaConfiniDiPelle_11luglio2014_Villaggio 
ph Samantha Klein_8.jpg 

52:832 CEST] Poetrywalk_SenzaConfiniDiPelle_11luglio2014_Villaggio 
ph Samantha Klein_7.jpg 

52:833 CEST] Poetrywalk_SenzaConfiniDiPelle_11luglio2014_Villaggio 
ph Samantha Klein_5.jpg 

52:835 CEST] Poetrywalk_SenzaConfiniDiPelle_11luglio2014_\/illaggio 
ph Samantha Klein_4.jpg 

52:836 CEST] Poetrywalk_SenzaConfiniDiPelle_11luglio2014_Villaggio 
ph Samantha Klein_3.jpg 

52:838 CEST] Poetrywalk_SenzaConfiniDiPelle_11luglio2014_Villaggio 
ph Samantha Klein_2.jpg 

52:839 CEST] Poetrywalk SenzaConfiniDiPelle_11luglio2014_Villaggio 


Il Logger permette di tracciare in modo silenzioso alcune informazioni relative 
all’esecuzione degli script. 5e necessario, un log può essere visualizzato dall'interno 
dell’ambiente di sviluppo (come in figura), inviato via email o scritto in un 
documento salvato nello Storage di Drive a futura memoria. 



I trigger permettono di schedulare l’esecuzione delle funzioni. In caso di script stand alone 
(cioè non legati a un documento o a un foglio di calcolo) un trigger permette di farli girare in 
background, come un piccolo servizio Web ospitato sui server di Google. 


Come in molti altri linguaggi, l'esecu¬ 
zione di una funzione può (ma non è 
obbligatorio) restituire come risultato 
un valore, attraverso il comando return, 
e non è necessario specificare il tipo di 
questo valore. Anzi, più in generale, non 
è mai necessario specificare neppure i 
tipi delle variabili, che vanno soltanto 
dichiarate: è poi l'interprete a stabilire 
durante l'esecuzione il tipo di ciascuna 
variabile, in base al suo utilizzo. Per 
fare un esempio semplicissimo, una 
funzione che effettui la somma di due 
numeri si può scrivere così: 

function SommaNumeri (a, b) { 
var c = a + b; 
return c; 

} 


Per controllare l'esecuzione del codi¬ 
ce si possono usare tutte le principali 
strutture previste da JavaScript, sia per 
l'esecuzione condizionata ( if/else ) sia per 
l'iterazione (cicli for e ivhile). 

Inoltre si possono utilizzare le istru¬ 
zioni try e catch per gestire gli erro¬ 
ri, prospettiva che con gli script di 
Google assume connotati ben più 
interessanti che in altri ambienti di 
sviluppo: non bisogna dimenticare che 
questo linguaggio ha a disposizione 
le immense risorse della piattaforma 
Google, e con pochissime righe di co¬ 
dice si può inviare una email per se¬ 
gnalare un'anomalia o scrivere tutte le 
informazioni relative all'errore in un 
documento salvato nel cloud di Drive. 
Lo snippet seguente è un esempio di 


una gestione degli errori che si avvale 
del supporto di Gmail; serve soltanto 
una riga di codice! 

[Istruzioni A] 

try { 

[Istruzioni B] 

} catch(e) { 

NailApp. ▼ 

sendEma i 1 ( "m i o i nd i r i zzo@server. ▼ 
com", "Errore Script", e.message); 

} 

[Istruzioni C] 

La lettura di questo pezzo di codice, per 
chi non conosce già le strutture try/catch, 
è questa: lo script esegue le istruzioni 
del blocco A. Poi tenta di eseguire le 
istruzioni del blocco B. Se tutto va bene, 
al termine del blocco B continua con il 
blocco C. Se invece nel blocco B viene 
riscontrata ima qualunque anomalia, 
l'esecuzione del blocco B si interrompe, 
e vengono eseguite le righe specificate 
dopo l'istruzione catch. In questo caso, 
nel blocco catch c'è solo l'istruzione 
MailApp.sendEmail, che permette di in¬ 
viare un messaggio di posta attraverso 
Gmail. Questa funzione richiede tre 
parametri: l'indirizzo a cui inviare il 
messaggio, l'oggetto della mail e il suo 
contenuto. In questo caso il contenuto è 
l'attributo message dell'evento e, ovve¬ 
ro la descrizione dell'evento o errore, 
un campo di informazione compilato 
direttamente dall'istruzione catch(e). 
Per acquisire una buona padronanza 
di Google Apps Script è quindi neces¬ 
sario imparare a conoscere le strutture 
che permettono di interagire con le 
applicazioni Google. Alcune di queste 
hanno senso solo all'interno di script 
container bound, come le funzioni che 
permettono di leggere e scrivere i dati 
in un documento. Gli script legati a fogli 
di calcolo, per esempio, iniziano spesso 
con istruzioni simili a queste: 

var mySheet = SpreadsheetApp. ▼ 

getActiveSheetQ; 

var myData = mySheet. ▼ 

ge tOa taRange O.ge tVa1ues O; 

La prima crea ima variabile chiama¬ 
ta mySheet e le assegna come valore 
il foglio di calcolo corrente (o meglio: 
quello da cui lo script viene eseguito). 
La seconda crea una nuova variabile, 
chiamata myData, e le assegna l'inter¬ 
vallo di valori delle celle attualmente 
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DISTRIBUIRE 
GLI SCRIPT 
COME WEB APP 

L a logica di base di uno script 
pensato come applicazione 
Web non è molto diversa da 
quella degli altri script delle Google 
Apps. La differenza più evidente sta 
nella necessità di generare daLL'interno 
dello script il codice Html che deve 
fungere da interfaccia - interattiva o 
meno - per l'utente. Per questo ogni 
applicazione Web deve avere al suo 
interno una funzione predefinita che si 
occupi della generazione del contenuto 
della pagina: la funzione doGet(). Questa 
funzione corrisponde al metodo GET del 
protocollo HTTP (ma in sua vece si può 
utilizzare anche la funzione doPostQ, 
corrispondente al metodo P05T) e non 
genera direttamente il codice Html 
finale, ma un oggetto intermedio di 
tipo HtmlOutput; a sua volta, questo 
oggetto richiama un file Html (inserito 
nel medesimo progetto Google Apps 
Script) che svolge il ruolo di template e 
può richiamare script, fogli di stile e altri 
file esterni. Una volta effettuato questo 
collegamento logico tra lo script e 
l’output Html, si possono utilizzare nelle 
funzioni chiamate simili a quelle previste 
dalle più comuni librerie JavaScript 
(come per esempio jOuery) per 
modificare in modo dinamico e asincrono 
il contenuto della pagina. 

L’utilizzo di queste chiamate è 
concettualmente semplice, ma la loro 
sintassi, così come le possibilità di 
sviluppo offerte da questo tipo di script, 
sono invece piuttosto complesse e 
richiedono una conoscenza approfondita 
delle dinamiche degli script di Google, 
così come delle tecniche di sviluppo 
per il Web. In particolare, è necessaria 
una certa dimestichezza con l’uso di 
JavaScript per realizzare front end Html 
interattivi, e sarà magari argomento di un 
articolo o una rubrica futuri. 


selezionate nel foglio memorizzato in 
mySheet. Se l'argomento vi sembra an¬ 
cora un po' oscuro, non temete: nelle 
prossime pagine illustreremo con script 
di esempio alcune delle potenzialità 
del linguaggio, e probabilmente tutto 
questo risulterà un po' più chiaro. 
Come abbiamo già accennato, gli script 
che interagiscono con un documento 
possono aggiungere nuove voci di me¬ 
nu all'applicazione; voci che, ricordia¬ 
mo, rimangono visibili tra i menu di 
Sheets, Docs o Forms solo nella finestra 
del documento a cui è legato lo script. 
Anche in questo caso il codice si collega 
all'interfaccia dell'applicazione, per poi 
lanciare alcuni semplici comandi: 

function onOpenQ { 

var ui = DocumentApp. ▼ 

getUiO; 

u 1 .crea teMenu('Menu ▼ 

Persona1izza to').additem('Primo ▼ 
comando', 'mioComando ').addTolli() ; 

} 

Alcune brevi note su questo fram¬ 
mento. Innanzitutto bisogna notare 
la funzione utilizzata, onOpenO, che 
è una delle funzioni riservate del lin¬ 
guaggio di scripting Google: viene ese¬ 
guita automaticamente all'apertura del 
documento. Nella prima riga lo script 
si collega all'interfaccia del documento 
di Google Docs che contiene lo script; 
se lo script fosse legato a un altro tipo 
di documento, anziché DocumentApp. 
getlliO in questa riga sarebbe stato 
scritto SpreadsheetApp.CetUi (per un 
foglio di calcolo) o FormApp.GetUi (per 
un modulo). Seguono poi i comandi 
con cui si crea una voce di menu: il me¬ 
nu aggiuntivo viene creato e gli viene 
assegnata l'etichetta Menu Personaliz¬ 
zato ; al suo interno viene creata la voce 
Primo comando, a cui viene associata 
la funzione mioComandoO. All'interno 
dello script bisogna poi prevedere una 
funzione mioComandoO, che conterrà 
il codice da eseguire quando l'utente 
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Le funzioni degli script inseriti nei fogli di 
calcolo possono essere richiamate come 
normali formule dell’applicazione. In figura 
è all’opera uno script semplicissimo, che 
prende in input un numero e scrive in una 
cella se è pari o dispari. 


selezionerà la nuova voce di menu. Un 
altro elemento assai importante nel si¬ 
stema di programmazione degli script 
è il Logger, strumento che permette di 
scrivere dei messaggi di output non 
direttamente visibili all'utente se non 
aprendo l'apposita console di log. Il 
Logger permette di tenere sotto con¬ 
trollo, in fase di sviluppo e non solo, il 
corretto funzionamento dello script, ed 
è il tool di debug più facile da utiliz¬ 
zare. Il comando per aggiungere una 
riga al log, completa di data e ora, è 
semplicissimo: 


Trigger del progetto corrente 



Esegui 

Eventi 



checkDuplicates i 

r- ■ - - .. 

Da foglio di lavoro t 

All’apertura i 



Le funzioni degli script container bound (ovvero legati a un documento o a un foglio di calcolo) possono essere eseguite anche 
al verificarsi di determinate condizioni; per esempio la modifica del file a cui fanno riferimento o la sua semplice apertura. 
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Logger.log('riga di log'); 

Per vedere il log dello script corrente 
si può richiamare la voce di menu Log 
nel menu Visualizza; in alternativa il 
suo contenuto può essere letto da co¬ 
dice, con la funzione Logger.getLogO , e 
poi utilizzato in qualunque modo (per 
esempio scritto nel corpo di una email 
da inviare all'utente). 

Spendiamo infine qualche parola sul 
modo in cui le funzioni e gli script ven¬ 
gono attivati nelle varie modalità di 
sviluppo. Le funzioni create si possono 
innanzitutto eseguire nell'ambiente di 
sviluppo: basta aprire lo script, selezio¬ 
nare la funzione nel menu a tendina 
della barra degli strumenti e premere 
il pulsante di avvio. Esistono natural¬ 
mente modi più pratici: per esempio 
aggiungere una voce di menu a un do¬ 
cumento o a un'applicazione (come ab¬ 
biamo già visto), oppure automatizzare 
il lancio di una funzione tramite un 
trigger (parola inglese che significa gril¬ 
letto). Utilizzare un trigger significa sta¬ 
bilire una condizione che faccia scattare 


l'esecuzione della funzione desiderata. 
Gli script possono per esempio esse¬ 
re eseguiti a intervalli regolari: per 
creare un trigger di questo tipo basta 
selezionare la voce Trigger del progetto 
corrente nel menu Risorse dell'ambiente 
di sviluppo, poi aggiungere una voce 
all'elenco - inizialmente vuoto - 
e impostare correttamente 
il nome della funzione, 
il tipo di timer (orario, 
giornaliero e così via) e 
l'intervallo di tempo tra 
un'esecuzione e l'altra. 

Per gli script legati a un 
documento, la medesi¬ 
ma finestra offre un'al¬ 
ternativa ai trigger basati 
sul tempo: i trigger legati agli 
eventi del documento. Si può quin¬ 
di eseguire una funzione all'apertura 
del file, o nel momento in cui il docu¬ 
mento viene modificato. Non bisogna 
dimenticare, infine, che le funzioni de¬ 
gli script inserite all'interno dei fogli 
di calcolo possono essere richiamate 
esattamente come le normali funzioni 


dell'applicazione, inserendo in una 
cella la formula =NOMEFUNZIONE(). 
Una particolare modalità di utilizzo 
degli script è infine la distribuzione 
sotto forma di componente aggiunti¬ 
vo per Google Sheets, Docs o Forms. 
Un componente aggiuntivo può avere 
funzioni simili a quelle di uno script 
inserito in un documento; è pen¬ 
sato però non per essere lega¬ 
to a un singolo documento 
bensì installato all'interno 
dell'applicazione e dispo¬ 
nibile in qualsiasi docu¬ 
mento. Si tratta quindi di 
script nati in modalità stand 
alone e distribuiti utilizzan¬ 
do il comando Distribuisci come 
componente aggiuntivo dal menu Pub¬ 
blica dell'ambiente di sviluppo. Per 
realizzare questo tipo di script si deve 
avere solo qualche piccola accortezza; 
per esempio ricordare che negli script 
realizzati come add-on non esiste la 
possibilità di aggiungere interi menu 
personalizzati, ma solo nuove voci al 
menu Componenti aggiuntivi. 




AMBIENTI DI SVILUPPO ALTERNATIVI 


C ome abbiamo visto, l’ambiente di sviluppo per gli script si 
utilizza direttamente via browser, come tutte le applicazioni 
Google. Per venire incontro ai programmatori e alle loro 
abitudini esistono però alcuni plug-in che permettono di integrare le 
funzioni di sviluppo in alcuni degli ambienti più noti e diffusi. 

Il principale è di sicuro Eclipse, lìde multipiattaforma e multi 
linguaggio, per cui Google stessa ha sviluppato un plug-in di 
integrazione con i Google Apps Script (Figura A). Va detto che 
l’integrazione è soltanto parziale: Eclipse può essere usato come 
semplice editor di codice per modificare - ma non creare da zero - gli 


script stand alone, oppure come ambiente di sviluppo e debug per 
applicazioni Web basate su Gas. La homepage del plug-in si trova 
all'indirizzo https://developer5.google.com/edipse, e contiene tutte le 
istruzioni necessarie per installare il componente Google. 

Solo lievemente più complesso è il procedimento per installare 
il plug-in che consente all’editor di testo Sublime Text 2 di 
collegarsi a Drive e lavorare con gli script. L’aggiunta di questo 
componente passa attraverso il sistema di installazione Package 
Control, reperibile all’indirizzo https://packagecontrol.io (figura 
B). L’installazione di Package Control si effettua incollando nella 
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ESEMPI PRATICI 


Dopo aver raccontato cosa si può fare 
con gli script delle Google Apps, è ora di 
mettere finalmente mano alla tastiera. Vi 
proponiamo qualche esempio pratico, 
con cui sarà di sicuro più semplice ca¬ 
pire quali siano la filosofia di funziona¬ 
mento degli script e le reali potenzialità 
della tecnologia. Buon divertimento! 

1. FUNZIONI DI UTILITÀ 
IN GOOGLE SHEETS 


Uno degli utilizzi più comuni degli script 
delle Google Apps è creare nuove fun¬ 
zioni per un foglio di calcolo. Partiamo 
con mi esempio semplice, per spiegare la 
dinamica di questo tipo di script. 


function PariOispari (mioNumero) { 
if (mioNumero X 2 == 0) 
return 'pari'; 


} 


else 


return 'dispari'; 


Inserendo questo codice come script 
di un foglio di calcolo, nelle celle 
del foglio si può subito utilizzare la 
funzione PariDispari(). Bisogna però 
effettuare il salvataggio dello script, 
che a differenza dei documenti non è 
automatico. L'utilizzo è identico alle 
normali formule dei fogli di calcolo: 
si inserisce in una cella l'espressione 
=PariDispari(cella), e dopo qualche 
istante al posto della formula apparirà 
il risultato della funzione. Per esempio 
=PariDispari(Al) restituirà il valore 
pari se nella cella Al c'è il numero 44, 
dispari se c'è il numero 15. L'operatore 
'%', utilizzato nella riga di controllo, 
indica il modulo, ovvero il resto della 
divisione tra mioNumero e il numero 2. 

2. ARCHIVIARE LE VECCHIE 
EMAIL AUTOMATICAMENTE 

Questo script serve a spostare nell'ar¬ 
chivio di Gmail tutte le conversazioni 
che contengono solo messaggi più vec¬ 
chi di una settimana. È una funzione 
piuttosto banale, che ci permette però 


di introdurre alcuni concetti importan¬ 
ti. Si tratta di uno script stand alone, 
quindi non legato a un documento o a 
un contenitore specifico, e si compone 
di due funzioni: ArchiviaEmailO e ti- 
meoutEsecuzione_(). Iniziamo notando 
la sottile distinzione tra i nomi delle 
due funzioni: il trattino basso (under- 
score) alla fine del nome della seconda 
la identifica com e funzione di supporto a 
una funzione principale (nel nostro caso 
quella che archivia le email). Le funzioni 
di supporto hanno la caratteristica di 
non poter essere eseguite direttamente, 
ma soltanto richiamate dall'interno di 
un'altra funzione. 

La funzione timeoutEsecuzione_() ser¬ 
ve a far sì che la prima funzione non 
superi i tempi di esecuzione massimi 
previsti da Google. Visto che gli script 
girano di fatto sui server Google, è 
stato stabilito un tetto massimo di poco 
più di cinque minuti di esecuzione; 
raggiunto questo limite, lo script viene 
interrotto con un errore di timeout. 
Visto che lo script di archiviazione 
delle email effettua una scansione di 
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Copia il codice, apri l'applicazione e incollalo al suo interno: 

A 
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console del programma (richiamata con la voce Show Console 
nel menu View ) lo script che si trova alla pagina https:// 
packagecontrol.io/installation. Nella palette del programma, 
richiamabile con la combinazione di tasti Ctrl+Maiusc+P, si trova 
il comando per aggiungere il plug-in. È Package Control: Instali 
Package (Figura C), a cui deve seguire la selezione del nome 
del pacchetto Google Apps Script (Figura D). L’installazione 
parte immediatamente e, una volta completata, all'interno 
della console saranno presenti due nuovi comandi: Google 
Apps Script Authenticate e Google Apps Script Browse Projects 


(figura E). Il processo di autenticazione, da lanciare solo 
al primo utilizzo del plug-in, serve a fornire a Sublime Text 
le credenziali di accesso ai file dell’utente su Google Drive. 
Sublime Text copia negli appunti un indirizzo Uri che, una volta 
aperto nel browser, porta a una pagina di autenticazione di 
Google. Dopo aver fornito il consenso al collegamento, Google 
restituisce all’utente un codice (Figura F) da incollare nella 
console di Sublime Text. Terminata questa procedura si potrà 
finalmente utilizzare il comando Google Apps: Browse Projects 
per lavorare sui propri script. 
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LISTATO 2 


function AnchiviaEmail() { 

var unaSettimana = 7 * 24 * 60 * 60 * 1000; 
var threads GmailApp .getlnboxThreads (); 
var now new Date(); 

for (var j 0 j < threads. length; j++) { 

if (timeoutEsecuzione_(now) ) { 

Logger. log( "Esecuzione interrotta per timeout"); 

break; 

} 

if ( now threads[j] .getLastMessageDate( ) > unaSettimana) { 

threads[j ] .moveToArchive( ); 

} 

} 

} 

function timeoutEsecuzione_(inizioEsecuzione) { 

var cinqueMinuti = 5 * 60 * 1000; 
var now new Date(); 

return now.getTime( ) - inizioEsecuzione. getTime( ) > cinqueMinuti; 


Il listato è disponibile anche all'indirizzo http://pastebin.com/FNbT8BJE e sul Dvd virtuale. 
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1 

2 function ArchiviaEmailO { 

3 

4 II Esecuzione automatica una volta al giorno 

5 

6 var unaSettimana = 60 * 60 * 24 * 7 * 1000; 
var threads = GmailApp.getlnboxThreadsO; 

8 var now = new Date(); 

9 

10 for (var j =0; j < threads. length; j++) { 

11 

if (timeoutEsecuzione_(now)) { 

Logger. log("Esecuzione interrotta per timeou 

14 break; 

15 } 

16 


Se il nome della funzione termina con un trattino basso (underscore), l’ambiente la identifica 
come un comando di supporto, che non sarà richiamato direttamente dall’utente ma solo 
all’interno di altre funzioni. Il suo nome non compare, infatti, nel menu delle funzioni. 


tutta la casella della posta, abbiamo 
aggiunto una routine di controllo che 
interrompe l'esecuzione spontanea¬ 
mente quando si raggiungono i cinque 
minuti, senza provocare errori. 

Vediamo in dettaglio come si comporta 
il codice della funzione ArchiviaEmail. 
Innanzitutto si dichiarano tre variabili: 
now, unaSettimana e threads. 

Alla prima viene assegnato il valore 
attuale di data e ora, alla seconda il 
numero di millisecondi (unità di mi¬ 
sura usata da Google Apps Script per 
i calcoli tra date) che compongono 
una settimana; in threads infine viene 
memorizzato l'elenco delle conversa¬ 
zioni presenti nella inbox di Gmail. 
Lo script avrà quindi bisogno dell'au¬ 
torizzazione ad accedere, in lettura 
e scrittura, alla casella Gmail dell'u¬ 
tente. Il successivo ciclo for fa sì che 
vengano esaminate, una per una, tutte 
le conversazioni nella inbox, facendo 
un confronto tra il momento dell'ese¬ 
cuzione dello script (la variabile now) 
e la data dell'ultimo messaggio del 
thread. Se la differenza (espressa in 
millisecondi) supera il valore della 
variabile unaSettimana, l'intero thread 
viene spostato nell'archivio di Gmail. 
Dopo la funzione GmailApp.getln¬ 
boxThreadsO, utilizzata in prece¬ 
denza per ottenere un elenco delle 
conversazioni nella inbox, facciamo 
quindi conoscenza con due altre 
funzioni collegate al mondo Gmail: 
getLastMessageDatef),che restituisce la 
data dell'ultimo di un insieme di mes¬ 
saggi, e moveToArchiveO, che archivia 
uno o più messaggi. 

A ben vedere, anche la funzione di 
supporto timeoutEsecuzione_() si basa 
su un confronto tra date: quella attuale 
(la variabile now, definita allo stesso 
modo della variabile now della prima 
funzione) e il parametro inizioEsecuzio¬ 
ne, che contiene l'istante in cui è stata 
lanciata la funzione principale. Anche 
in questo caso il valore del timeout (la 
variabile cinqueMinuti) è espresso in 
millisecondi. 

3 SCARICARE FILE 
IN GOOGLE DRIVE 

Presentiamo ora un pezzetto di codice 
che dev'essere richiamato da un'altra 
funzione: downloadFileJO fa esattamen¬ 
te ciò che si può intuire, ossia recupe¬ 
rare un file dal Web. Non lo scarica 
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Lo script salva i file all’interno di una 
cartella di Drive, che deve essere 
identificata da un codice univoco. 
Il codice si può ritrovare in modo 
semplice puntando il browser alla 
cartella desiderata e copiando il codice 
dalla barra degli indirizzi. 


però sul Pc locale, ma direttamente nel 
cloud Storage di Google Drive. La fun¬ 
zione downloadFile_() viene richiamata 
con due parametri: l'indirizzo Uri del 
file da scaricare e l'Id della cartella 
di Drive in cui scaricarlo. L'Id di una 
cartella può essere ricavato tramite 
codice, oppure direttamente dall'in¬ 
terfaccia Web di Drive: basta aprire la 
cartella e copiare la parte finale dell'in¬ 
dirizzo (che si presenta nella forma 
https://drive.google.com/drive/folders/ 
xxxxxxxxxxxxx), cioè quella presente 
dopo l'ultimo slash (/). 

La prima operazione compiuta, Url- 
FetchApp.fetchO, è già il download 


vero e proprio. Se lo scaricamento va 
a buon fine (ovvero se la risposta nel 
protocollo Http è la classica 200 OK), 
il contenuto del file viene salvato nella 
variabile fileBlob, e poi scritto nella 
cartella identificata dal parametro/o/- 
derld, attraverso la funzione DriveApp. 
getFolderByldi). 

Al termine del procedimento viene cal¬ 
colata la dimensione del file, e se tutto 
va a buon fine viene inviata una mail 


di conferma all'indirizzo dell'utente. 
L'indirizzo email viene recuperato in 
modo automatico, attraverso la funzio¬ 
ne Session.getActiveUser().getEmail(), e 
il messaggio viene inviato attraverso 
la funzione, già vista in precedenza, 
Mail App.sendEmaiK). 

Questa funzione si presta bene ad alcu¬ 
ne piccole modifiche. Per esempio lo si 
può inserire in uno script legato a un 
documento o a un foglio di calcolo, e 


LISTATO 3 


function downloadFile_(fileURL folderld) { 


var nomeFile - 

var dimensioniFile = 0; 


var response UrlFetchApp.fetch(fileURL (muteHttpExceptions true}); 
var re response. getResponseCode( ); 


if (re == 200) { 

var fileBlob response. getBlob( ); 

var folder DriveApp.getFolderByld(folderld); 

if (folder != nuli) { 

var file folder.createFile(fileBlob) ; 
nomeFile file.getName(); 
dimensioniFile file. getSize( ); 

var emailAddress = Session .getActiveUserf ) .getEmail( ); 
var subject = "Download completato"; 

var message = "File " + nomeFile + " (" + dimensioniFile + 

successo)"; 


} 


MailApp.sendEmail(emailAddress, subject, message); 


} 


} 


bytes) scaricato con 


Il listato è disponibile anche all'indirizzo http://pastebin.com/vmgtTBnN e sul Dvd virtuale di PC Professionale. 
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SCRIPT 
E SICUREZZA 

L a prima volta chs si lancia uno 
script, Google chiede all’utente 
di confermare la propria volontà 
attraverso la consueta finestra delle 
autorizzazioni. Questo tipo di approccio 
“prudente” è dato dal fatto che gli script 
delle Google Apps hanno potenzialmente 
accesso a tutti i dati che l’utente memorizza 
nel suo account: il sistema di autorizzazione 
di Google quindi, prima di eseguire uno 
script elenca i servizi a cui questo sta per 
collegarsi, in modo da informare l’utente di 
quali siano le applicazioni e i dati a cui si sta 
per accedere, in lettura e in scrittura. 


Google 

* Prova di importazione script vorrebbe: 


M Vir.ijnll77.iro n gor.tiro In tun por.tn 

^ Sapere chi sei tu Google 0 

^ Visuulùuaru il tuo indirizzo email 
© Visualizzare e gestire documenti in Google Drive 


Se tei die »u Coneentt. •uio'tzzi Tepp e Google • utfzzere le tue Irfermerlor* nel 
reoono O* reta»* sennini di torva» o dote relative nonno neo txtvacy Puoi 
m<x»*cere gueese e olire AuSortxMzloni dotTeccoun: In quotanti moinerto. 



fare in modo che l'applicazione chieda 
all'utente di digitare l'Uri del file in 
una finestra di dialogo, anziché at¬ 
tenderlo come parametro di partenza. 
Per implementare questa variante 
basta modificare le prime righe della 
funzione introducendo alcune novità 
nella funzione downloadFile _: 

function downloadFile_(folderld) 
{ 

var ui = SpreadsheetApp. ▼ 
getUiO; 

var risposta = ▼ 
ui .prompt('Fi le da scaricare:', 
▼ui .ButtonSet.OK_CANCEL); 

var button = result. ▼ 
getSelectedButton(); 

var filellrl = result. ▼ 
getResponseTextQ ; 

if (button == ui.Button. ▼ 
OK) { 

var nomeFile = 


In questo caso il download parte solo 
se l'utente preme il pulsante OK nella 
finestra di dialogo. 

Inoltre lo script di partenza invia una 
email solamente in caso di download 
terminato con successo. Si potrebbe 
aggiungere qualche condizione alter¬ 
nativa, per esempio trasformando il 
codice in questo modo: 

if (re == 200) { 

[...] 

if (folder != nuli) { 

[...] 

var subject = ▼ 
"Download completato"; 

var message ▼ 

= "File " + nomeFile + " (" ▼ 

+ dimensioni Fi le + " bytes) ▼ 
scaricato con successo)"; 

MailApp. ▼ 

sendEmai1(emai1Addness, subject, 

▼ message); 

} 

else { // cartella non 

▼ trovata 


Mai 1 App. ▼ 

sendEmai1(emailAddress, ▼ 
"Download non completato", 

▼ "Attenzione: Cartella ▼ 
inesistente"); 

} 

} 

else { // errore HTTP 
MailApp. ▼ 

sendEmai1(emailAddress, ▼ 
"Download non completato", ▼ 
"Attenzione: File non trovato"); 

} 

Così l'utente potrebbe ricevere email 
diverse nei tre casi previsti: se il down¬ 
load è completato con successo, se lo 
scaricamento non è stato completato 
perché non è stato trovato il file o se 
il file non è stato salvato perché la 
cartella di destinazione non esiste. 

4, INDICAZIONI 5TRADALI 
IN GOOGLE SHEETS 

Questo script, pensato per essere inse¬ 
rito in un foglio di calcolo, legge due 
indirizzi (contenuti nelle celle Al e 
B1 del foglio corrente) e scrive in un 
nuovo foglio le indicazioni di guida 
prese da Maps, complete di distanze 
espresse in metri. Una versione più 
raffinata di questo script, utilizzabile 
in modo più flessibile e con una serie 
di controlli sulla validità dei dati, è 
disponibile tra gli script di esempio 
forniti da Google sul suo sito dedicato 
agli sviluppatori. 

Le funzioni incluse in questo script 
sono tre, ma nessuna di queste deve 
essere richiamata direttamente dall'u¬ 
tente. Della prima, onOpen, abbiamo 
già parlato in precedenza: viene richia¬ 
mata automaticamente all'apertura 
del foglio di calcolo, e ha lo scopo di 
inserire un nuovo menu all'interno 
dell'applicazione: il menu Google Maps 
con il comando Indicazioni Stradali, 
collegato alla funzione Scrivilndica- 
zioni_(). Questa funzione inizia con 
la lettura delle celle ALBI del foglio 


ggiuntivi Guida 

Google Maps Tutte le modifiche sono state sì 

-S- . 

Indicazioni stradali 

0 ' 



La funzione onOpenQ viene 
lanciata automaticamente 
all’apertura del documento. 

Al suo interno si effettuano quindi 
tutte Le operazioni che servono 
per impostare l’ambiente 
di Lavoro, a partire dalla creazione 
di eventuali voci di menu 
personalizzate. 
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LISTATO 4 


function onOpen() { 

var spreadsheet = SpreadsheetApp.getActiveQ; 
var menultems = [{name 'Indicazioni stradali', functionName 
'scriviIndicazioni_' }]; 

spreadsheet. addMenu( 'Google Maps’, menultems); 

} 

function scriviIndicazioni_() { 

var spreadsheet = SpreadsheetApp.getActiveQ; 
var mySheet = spreadsheet. getActiveSheetQ; 
var row - mySheet. getRange(’ A1:B1’ ); 
var rowValues = row.getValuesQ; 
var origine = rowValues[0] [0); 
var destinazione = rowValues[0] [1] ; 
if (iorigine || (destinazione) { 

Browser. msgBox( 'Errore' , 'Indirizzi non trovati', Browser. Buttons.OK); 

return; 

} 

var indicazioni ottieniIndicazioni_(origine, destinazione); 
var nomeFoglio = 'Indicazioni di guida'; 

var fogliolndicazioni = spreadsheet. insertSheet( nomeFoglio. spreadsheet. 
getNumSheetsQ); 

var titoloFoglio = Utilities. formatString(' Indicazioni di guida da %s a %s', 
origine, destinazione); 

var headers = [[titoloFoglio, "], ['Tappa', 'Distanza']]; 
var nuoveRighe 

for (var i = 0; i < indicazioni. routes[0],legs[0] .steps. length; i++) { 
var passo = indicazioni. routes[0].legs[0].steps[i]; 
var istruzioni = passo. html_instructions.replace(/<far>/<div. *?>/g, ' \n ' ) 
. replace(/<. *?>/g, '' ); 

nuoveRighe. push( [istruzioni, passo. distance.value] ); 

} 

fogliolndicazioni. getRange(l, 1. headers. length, 2) .setValues(headers); 
fogliolndicazioni.getRange(headers. length + 1, 1, nuoveRighe. length, 2) 
.setValues( nuoveRighe); 

fogliolndicazioni. setColumnWidth(l, 500); 
fogliolndicazioni. setFrozenRows (2); 

SpreadsheetApp.flushQ; 

} 

function ottieniIndicazioni_(origine, destinazione) { 

var directionFinder = Maps .newDirectionFinderQ,setLanguage( 'it')l 

directionFinder.setOrigin(origine) ; 

directionFinder. setDestination( destinazione); 

var indicazioni directionFinder. getDirectionsQ; 

return indicazioni 


Il listato è disponibile anche all’indirizzo http://pastebin.com/ObhKqRNV e sul Dvd 
virtuale di PC Professionale. 


corrente, in cui cerca due indirizzi che 
vengono copiati all'interno delle va¬ 
riabili origine e destinazione. Quando si 
lavora con i fogli di calcolo, la lettura 
del contenuto di una o più celle passa 
per le funzioni getRangeO, che identi¬ 
fica un gruppo di una o più celle, e 
getVaiuesO, che legge il valore conte¬ 
nuto in una cella. Se le due variabili 
contengono i dati necessari, lo script 
richiama la seconda funzione, cuore 
dello script stesso: ottieniIndicazioni_(), 
che si collega a Google Maps e restitui¬ 
sce come output un vettore contenente 
le indicazioni stradali dettagliate, che 
comprendono la distanza tra una tap¬ 
pa e l'altra e tra il punto di origine e 
quello di destinazione. 

Come si può notare, il collegamento a 
Google Maps è molto semplice nella 
pratica e richiede non più di quattro 
righe di codice: si crea un oggetto di 
tipo DirectionFinder (a cui viene indi¬ 
cato di utilizzare la lingua italiana per 
le indicazioni stradali), si impostano 
i punti di partenza e arrivo e infine si 
impartisce il comando getDirections(). 
Sarà Maps stesso a occuparsi di tutto 
il lavoro dietro le quinte (individuare 
le località sulla cartina, selezionare il 
percorso migliore e così via) per poi 
restituire i risultati cercati. 

Una volta ottenuto l'elenco delle indi¬ 
cazioni stradali si ritorna al punto in 
cui si era lasciata la prima funzione; 
non resta che aggiungere un nuovo 
foglio di calcolo e scrivere al suo in¬ 
terno, riga dopo riga, il contenuto del 
vettore delle indicazioni. È un ciclo for 
ad occuparsi della scrittura delle sin¬ 
gole righe, il cui testo viene depurato 

- attraverso un'espressione regolare 

- dei tag Html che Maps genera di de¬ 
fault nei suoi risultati. Le ultime righe 
applicano al foglio una formattazione 

tt 

Grazie alla sinergia 
tra un linguaggio 
di scripting potente 
e una serie di servizi 
molto ricca si possono 
realizzare automazioni 
estremamente avanzate. 
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LISTATO 5 


function salvaGmail( ){ 

var etichetta = GmailApp.getUserLabelByName("da salvare"); 
var threads etichetta. getThreads( ); 



for (var i = 0; i < threads. length; i++) { 
var messaggi threadsfi] .getMessagesQ; 
var messaggio messaggi[0]; 
var body messaggio. getBody( ); 
var subject messaggio. getSubject( ); 
for(var j = 1; j < messaggi. length; j++){ 
body += messaggi[j]. getBody( ); 

} 


minima: la funzione allarga la prima 
colonna, che contiene il testo delle in¬ 
dicazioni, e blocca le prime due righe, 
in cui poi scrive le intestazioni utili per 
la lettura dei dati. 

5 SALVARE LE EMAIL 
SU GOOGLE DRIVE COME PDF 


var messaggioHtml DriveApp.createFile(subject + '.html', 
body, "text/html") 

var htmlld messaggioHtml .getld( ); 

var messaggioPdf = messaggioHtml .getAs( 'application/pdf') ; 
DriveApp.createFile(messaggioPdf ); 

DriveApp .getFileById( htmlld). setTrashed(true); 
etichetta. removeFromThread (threads[i]); 

} 

} 

Il listato è disponibile anche all’indirizzo pastebin.com/PMRuHBey 
e sul Dvd virtuale di PC Professionale. 


Google 


Gmall - 


Posta in arrivo (8) 


Bozze (24) 
Spam (442) 


[Google MailJ/Trash 
Chess.com (33) 


from:(Mittentelmpo rtante@gmail.com) 


« toma alla opzioni di ricama 

Quando arriva un messaggio che corrisponde a questa ricerca: 
C Ignora Posta In arrivo (Archivia) 

L Segna come già letto 
(_ Aggiungi a Speciali 

0 Applica l'etichetta: 


da salvare t 


Inoltralo aggiungi indirizzo di inoltro 
C Elimina 

C Nnn inviar» mai a Spam 
C Contrassegna sempre come importante 
□ Non contrassegnare mai come importante 

c Applica categoria: Scogli catogorìa... ± 


I □ Applica il filtro anche a 0 conversazioni corrispondenti. 
Ulteriori informazioni 


Lo script lavora su tutti i messaggi della Inbox di Gmail con una specifica etichetta. 
Per aggiungere un’etichetta ai messaggi in arrivo si può agire manualmente oppure 
si possono usare i filtri, accessibili dalle impostazioni del servizio. 


Si tratta di uno script stand alone che 
esegue essenzialmente tre operazioni: 
effettua una scansione della posta in 
arrivo di Gmail alla ricerca di messaggi 
caratterizzati da un'etichetta specifica 
(nell'esempio l'etichetta è da salvare), 
converte le intere conversazioni che 
contengono almeno un messaggio 
contrassegnato in documenti Pdf e 
infine li salva nel cloud, all'interno di 
una cartella dell'account personale di 
Google Drive. 

I primi due comandi individuano le 
conversazioni che contengono messag¬ 
gi con l'etichetta desiderata. L'etichet¬ 
ta può essere aggiunta attraverso un 
filtro, solitamente alla ricezione, ma si 
può anche definire a piacimento diret¬ 
tamente nell'interfaccia di Gmail quali 
messaggi archiviare e quali no. Per 
assurdo si potrebbe anche etichettare 
come da salvare (e quindi memorizzare 
in Drive) tutta la posta in arrivo. Il 
successivo ciclo for (anzi, la coppia 
di cicli for nidificati) analizzano tutti 
i messaggi in ognuna delle conver¬ 
sazioni individuate, e crea dapprima 
una versione Html del testo per ogni 
thread: questo avviene attraverso il 
comando DriveApp.createFileO, che ac¬ 
cetta come parametri il nome del file, 
il contenuto da scrivere al suo interno 
e il suo content-type. In questo caso 
rispettivamente subject + '.html' (ossia 
l'oggetto delle email), body (il conte¬ 
nuto di tutti i messaggi) e “text/html". 

II testo Html è utilizzato in realtà solo 
come passaggio intermedio: una volta 
creato il file lo si può convertire al volo 
in Pdf con il comando messaggioHtml. 
getAsCapplication/pdf, per poi salvarlo 
in Google Drive. Le ultime operazioni 
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var 

var 

effettuano infine una pulizia dell'am¬ 
biente di lavoro: il file Html, ormai 
già utilizzato e non più utile, viene 
spostato nel cestino, e dai messaggi 
in Gmal viene cancellata l'etichetta 
da Sahare, in modo che alla successiva 
esecuzione dello script le discussioni 
già elaborate non vengano salvate di 
nuovo (questo però accadrà comunque 
se nel frattempo sono arrivati nuovi 
messaggi etichettati). 

Come tutti gli altri script, anche questo 
è migliorabile in vari modi. Si potreb¬ 
bero per esempio inserire sequenze di 
istruzioni per la gestione degli errori, o 
per salvare anche gli eventuali allegati 
presenti nei messaggi di posta indivi¬ 
duati. Il linguaggio di scripting offre 
infatti il comando .getAttachmentsO 
che individua i file allegati a un mes¬ 
saggio presente nell'archivio di Gmail 
e permette di salvarli in un vettore, 
pronti per essere scritti poi su Drive 
con il semplice comando ,createFile(). 


foglio SpreadsheetApp. getActiveSheet (); 
range = foglio. getDataRange(); 
dati = range.getValues(); 

calendar CalendarApp.getCalendarByld(calendarld); 

(i = righeHeader; i < dati.length; i++) { 

var riga dati [ i]; 

var data new Date(riga[0]); 

var titolo = riga[l]; 

var tlnizio = new Date(riga[2]); 
tlnizio.setDate(data. getDate( )); 
tlnizio. setMonth (data. getMonth () ) ; 
tlnizio.setYear(data. getYear( )); 

var tFine = new Date(riga 3]); 
tFine. setDate( data .getDate( ) ) ; 
tFine. setMonth (data. getMonth ( ) ); 
tFine. setYear( data .getYear( )); 

var luogo riga [4]; 
var id = riga[ 5 ]; 


6 ESPORTARE EVENTI 
DA SHEETS A CALENDAR 

Questo script risponde a un'esigenza 
pratica di molti utenti: anche se Google 
(e non solo Google) offre un calenda¬ 
rio molto ricco di funzioni, spesso si 
finisce per annotare gli impegni in 
altro modo. Magari in un foglio di 
calcolo, ripromettendosi poi di co¬ 
piare, un giorno con calma, tutto nel 
calendario. Lo script che presentiamo 
si occupa esattamente di questa opera¬ 
zione. Tralasciando l'ormai consueta 
funzione onOpenf), che aggiunge al 
foglio la voce di menu corrispondente 
alla funzione principale, lo script si 
aspetta che il foglio di calcolo contenga 
dati organizzati seguendo una una 
formattazione precisa. 

I dati da riportare nel calendario devo¬ 
no essere cioè scritti all'interno delle 
prime cinque colonne: data, titolo, ora 
di inizio, ora di fine, luogo in cui si 
svolge l'evento. La sesta colonna viene 
utilizzata dallo script per memorizzare 


try { var evento calendar. getEventSeriesByld(id); } catch (e) { } 
if ('evento) { 

var nuovoEvento = calendar.createEvent(titolo, tlnizio. tFine, { 
location luogo}) .getld(); 

riga[5] ^ nuovoEvento; 

} 

else { 

evento. setTitle( titolo) ; 
evento.setLocation(luogo); 

} 

} 

range. setValues( dati); 

} 

function onOpenQ { 

var foglio SpreadsheetApp. getActiveSpreadsheet(); 

var vociMenu = [{ name . "Esporta Eventi", functionName "esportaEventi" }]; 
foglio. addMenu( "Google Calendar", vociMenu); 

} 

Il listato è disponibile anche all’indirizzo http://pastebin.com/LnC2afNg 
e sul Dvd virtuale di PC Professionale. 
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File Modifica Visualizza Insortaci Formato Dati Strumenti Componenti aggiuntivi Guida Tutte le modifiche sono state salvate in Drive 
ó T 6 « * 0^ 00 12 J TrabuehM 10 H / S A . . ttì - ^ - OO H JCJ Y 5 


A 



A fi 

CO E 

F 

C 


prova di inserimenTO Dan Da SHeeT a caLenDar 


2 

dota titolo 

oca Inizio ora fine luogo 

Id 


3 

20/06/2016 Riunione 

15.00.00 18.00.00 Ufficio 



4 

16/07/2016 Concerto Bagarla 

18.00.00 19.45.00 Parco di Gorgonzola 




P 


Lo script prevedo che i dati siano inseriti in modo preciso all’interno del foglio di calcolo. 

Un consiglio: ricordatevi di impostare il formato delle colonne che contengono date e orari. 


Dettagli Test 

Dettagli calendario CgnàiYidi guata calendario Meditici! notiti che Casting 

• Toma al calendario Salva Annulla 


Nome del calendario: 


Test 


ad es_, ‘Roma* o "Milano* o Italia*. L'indicazione di un luogo generico semplificherà la ricerca degli eventi nel too c 
pubblico) 


Riso orario del calendario: 

Per selezionare la serie corretta di fusi 
nran, .icegb poma il Paese Ufi =rtvere vuoi 
visuolizzorc tutti r fusi orari, seleziono lo 
casella. 

Accetta automaticamente gli inviti 

I calendari delle risorse, ad esempio le saie 
riunioni, possono accettare 
automaticamente gli Invio cete persone 
con cui si condivide J calendario in 
ossenzo di eventi m conflitto. 

Ulteriori Informazioni 


incorpora questo calendario 

Incorpora questo calendario nel tuo sito 
web o blog incollando Questo codice nella 
tua pagina web. Per incorporare pù 
calendari, dicco su Personalizzare I ink 


Indirizzo calendario: 

Ulteriori informazioni 

Modifico impostazioni di condmaone 


Seleziona adesso un fuso orario: (GMT-r02:00) Roma 


Accetta automaticamente inviti ohe non sono in oontfcuo. 

0 Aggiungi automaticamente tutti gli inviti a questo caicndano. 
O Non mostrare Inviti. 


; (seleziona un altro stato per visuali/ 
: Visuali/za tutti i fusi orari 



Copia questo aulire od tuo sito «reti 

Personalizza colore, dimensioni c altro opzioni 
cifrarne 

src-’httpsj’/calendar.google.corrv'calen 

dar/embed? 

src-9jdj1 ekmpn7ivp08ahtne73o2s%4 
Uflrouo.caiencar.Qoocie.com5ctz-Lur 


IWtrt SlU |(IO calendario Ridj1ekmpn7ivpORahtne73g7s@group calendar gongle cnm) | 

Questo ò l'indirizzo del tuo calendario \es6uno può uliVzzare questo link a meno che tu non abCra reso pubblico il 


Per ritrovare l’Id di un Calendar bisogna aprire la sua finestra di impostazioni; 
la stringa alfanumerica che compone l’Id si trova verso il fondo della pagina. 


l'Id dell'evento. La compilazione di 
questo campo fa sì che lo script non 
vada a reinserire nel calendario eventi 
già creati (riconoscibili proprio dall'Id 
già assegnato) ma si limiti ad aggior¬ 
narne i dati. Ovviamente la posizione 
dei dati all'interno del foglio può esse¬ 
re modificata, andando ad agire sugli 
indici del vettore riga[], in cui lo script 
memorizza i dati contenuti nelle varie 
colonne di ogni riga. 

Gli altri dati utilizzati dalla funzione 
sono il numero di righe da conside¬ 
rare come intestazioni (nello script di 
esempio il valore è 2) e l'Id del calen¬ 
dario in cui andare a scrivere. L'Id del 
calendario può essere recuperato, con 
un po' di difficoltà, navigando tra le 
impostazioni di Google Calendar (si 
veda, a questo proposito, l'illustrazio¬ 
ne qui a fianco). 

L'elemento su cui vogliamo concentra¬ 
re per un istante la nostra attenzione è 
il particolare uso del costrutto try I var 
evento = calendar.getEventSeriesByldO; 
} catch (e) 11. Questa operazione serve 
a verificare che l'Id dell'evento scrit¬ 
to nel foglio di calcolo - se presente 
- sia in effetti esistente. E se non è 
un Id valido, allora la funzione deve 
provvedere a creare l'evento ex novo. 
L'utilizzo di try e catch serve quindi in 
questo caso esclusivamente ad evitare 
che il programma vada in errore: sarà 
poi la successiva istruzione if (leven- 
to) - da leggere come "se la variabile 
evento non contiene dati validi" - a 
decidere come comportarsi se l'evento 
esiste oppure no. • 


LINK UTILI 


V i siete incuriositi abbastanza sul mondo dei Google 
Apps Script, e volete approfondire l’argomento? 

Ecco alcuni link da cui partire. 

-* https://developers.googie. com/apps-script/overview 
-* https://developers.googie. com/apps-script/articles 
-4 https://developers.googie. com/apps-script/reference 

Sono tre sezioni fondamentali nel sito Google dedicato agli 
sviluppatori. La prima offre una panoramica generale sugli script, 
con numerosi esempi di approfondimento dei vari argomenti. 

La seconda (forse la più utile) è una serie di esempi e tutorial 
per prendere confidenza con il linguaggio e le sue potenzialità. 
L’ultima invece è una guida completa all'uso delle varie 
applicazioni all’interno degli script, con la descrizione completa 
di tutte le funzioni disponibili. 


-> https://github. com/googie/google-apps-script-samples 

Altri esempi ufficiali rilasciati da Google direttamente su GitHub, 
il famoso portale dedicato alla memorizzazione e alla condivisione 
di progetti software. 

-» www.labnol.org/internet/google-scripts/28281/ 

Una lista di script di esempio, alcuni dei quali molto complessi e 
in grado di far comprendere le piene potenzialità dell'ambiente di 
sviluppo delle Google Apps. 

-» www.codecademy.com 

Da ultimo, un link non esattamente legato al mondo degli script 
Google, ma a uno dei suoi elementi costitutivi: CodeAcademy è 
un’ottima risorsa Online per imparare a programmare in vari 
linguaggi tra cui JavaScript, la cui conoscenza di base è un requisito 
fondamentale per riuscire anche solo a comprendere i listati che 
trovate in queste pagine e che potete recuperare Online. 
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DI SCONTO PER 2 ANNI 

Solo 66,00 euro * 
invece di 165,60 

24 numeri 

PIÙ LA VERSIONE 
DIGITALE 
PER 2 ANNI 


Lo sconto è computato sul prezzo di copertina al lordo di offerte promozionali edicola. 

La presente offerta, in conformità con l’art.45 e ss. del codice del consumo, è formulata da Visibilia Editore SpA. 

Puoi recedere entro 14 giorni dalla ricezione del primo numero. Per maggiori informazioni visita www.abbonamenti it/cga 


DI SCONTO PER 1 ANNO 


Solo 37,00 euro* 
invece di 82,80 
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ABBONATI SUBITO! 

^ $ TUTTI I NUMERI DEL TUO 

ABBONAMENTO IN DIGITALE! 

ANCHE IN VERSIONE DIGITALE PER MAC, PC E TABLET 
PER TUTTO IL PERIODO DELL'ABBONAMENTO SCELTO. 
ABBONATI PER 2 ANNI E RISPARMIA BEN 99,60 EURO! 

-» POSTA Spedisci in busta chiusa a: Servizio Abbonamenti 
C/O CMP BRESCIA, 25126 Brescia BS 
-* SITO INTERNET www.abbonamenti.it/pcpro2015 

-> FAX n°030.77.72.385 -* TELEFONA* al N. 199111 999 

dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 19.00 



MI ABBONO A PC PROFESSIONALE CON IN PIÙ, 
INCLUSA NEL PREZZO, LA VERSIONE DIGITALE PER: 



20 2 ANNI con il 60% DI SCONTO (24 numeri) solo 66,00 € + 2,90 € come contributo 

per spese di spedizione, per un totale di 68.90C (IVA inclusa) invece diTBSffiQC. 


io ^ 1 ANNO con il 55% DI SCONTO (12 numeri) solo 37,00 € + 1,90 € come contributo 
per spese di spedizione, per un totale di 38.90C (IVA inclusa) invece di)§2?ag€. 

483 11 023 483 06 

Nome e Cognome 


Indirizzo 


N. 


‘Costo massimo della chiamata da tutta Italia per telefoni fissi: euro 0,12 + IVA al minuto senza scatto alla risposta. 

Per cellulari costo in funzione dell’operatore. 

INFORMATIVA Al SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 196/03. La informiamo che la compilazione della presente 
pagina autorizza Visibilia Editore SpA, in qualità di Titolare del Trattamento, a dare seguito alla sua richiesta. 

Previo suo consenso espresso, lei autorizza l'uso dei suoi dati per: 

1. finalità di marketing, attività promozionali e commerciali, consentendoci di inviarle materiale pubblicitario o effettuare 
attività di vendita diretta o comunicazioni commerciali interattive su prodotti, servizi ed altre attività di Visibilia Editore SpA 
attraverso i canali di contatto che ci ha comunicato (i.e. telefono, e-mail, fax, SMS, mms); 

2. comunicare ad altre aziende operanti nel settore editoriale, largo consumo e distribuzione, vendita a distanza, arreda¬ 
mento, telecomunicazioni, farmaceutico, finanziario, assicurativo, automobilistico, della politica e delle organizzazioni 
umanitarie e benefiche per le medesime finalità di cui al punto 1. 

3. utilizzare le Sue preferenze di acquisto per poter migliorare la nostra offerta ed offrirle un servizio personalizzato e di 
Suo gradimento. Responsabile del trattamento è Press-di Distribuzione e Stampa Srl. Ulteriori informazioni sulle moda¬ 
lità del trattamento, sul nominativo del Titolare e del Responsabile del trattamento nonché sulle modalità di esercizio dei 
suoi diritti ex art. 7 Dlgs. 196/03, sono disponibili scrivendo a questo indirizzo: Servizio Abbonamenti - c/o Koinè, Via 
Val D’Avio 9- 25132 Brescia (BS) - privacy.pressdi@pressdi.it. 


CAP Località Prov 

Tel email 

□ Pagherò con il bollettino postale che mi invierete 

Se invece desideri pagare con carta di credito collegati al sito: 

www.abbonamenti.it/pcpro2Q15 

□sì o Acconsento a che i dati personali da me volontariamente forniti siano utilizzati da Visibilia Editore SpA per le finalità promozionali specificate al punto 1. del l'informativa. 
□sì Ono Acconsento alla comunicazione dei miei dati personali per le finalità di cui al punto 1 dell'informativa ai soggetti terzi indicati.. 

□ Si □No Acconsento al trattamento dei miei dati personali per finalità di profilazione per migliorare la qualità dei servizi erogati, come specificato al punto 3 dell'informativa. 

Offerta valida solo per l’Italia 














Di Gianluca Marcoccia 


|osta hardware 

Per i vostri quesiti tecnici scrivete a rubrica.posta@pcprofessionale.eu 

A QUESTO INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA RISPONDIAMO ESCLUSIVAMENTE A OUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE 



Firma digitale e reperibilità dei certificati 


P ossiedo una firma digitale Aruba 
Cns con la relativa smartcard. Ho 
configurato il suo software in mo¬ 
do da inviare posta elettronica con firma 
digitale sia coti il Mac sia con Windows, 
tuttavia le persone a cui ho inviato e-mail, 
in Italia e all'estero, che siano aneli'essi 
possessori di firma elettronica o meno, 
mi dicono che la firma o non è valida o è 
impossibile da validare perché in pratica 
manca il certificato di Root. 

Come devo fare per usare la cifratura con 
queste firme via mail? I repository con i 
certificati e le chiavi pubbliche degli utenti 
non dovrebbero, appunto, essere pubblici? 
È un problema solo di Aruba o si presenta 


anche con gli altri operatori? Non dovreb¬ 
be essere uno standard internazionale? 

Salvatore Caligiore 

La Carta Nazionale dei Servizi (Cns) 
è un sistema di autenticazione per¬ 
sonale basato su certificato digitale. 
1 dati necessari all'autenticazione 
possono essere memorizzati su una 
smart card, in modo da renderne più 
pratico l'utilizzo. Con questo strumen¬ 
to è possibile sottoscrivere documen¬ 
ti elettronici con valore legale e così 
facendo semplificare i rapporti con 
la Pubblica Amministrazione. Alcuni 
dei documenti che è possibile ottenere 


con questo strumento sono certificati 
anagrafici, informazioni del Servizio 
Sanitario Nazionale, della Camera di 
Commercio, dell'Agenzia delle Entrate 
e, in prospettiva, molto altro anco¬ 
ra. Nonostante la firma digitale sia 
uno standard istituito con la Direttiva 
Europea 1999/93/CE non è ancora 
stata implementata una infrastruttura 
unica che consenta di gestire le firme 
generate dai certificatori qualificati 
di tutta Europa. E però possibile uti¬ 
lizzare per questo scopo un servizio 
on-line messo a disposizione da un 
certificatore polacco attraverso il sito 
www.webnotarius.eu. In alternativa 


La Carta Nazionale dei Servizi consente 
di accedere in maniera sicura a molte 
informazioni messe a disposizione dagli 
enti pubblici italiani. 


Carta Nazionale dei Servizi 


Camera di Commercio 
Caserta 




Camera di Commercio Industria 
Artigianato e Agricoltura Caserta 








v 




Il software di alcuni lettori di smartcard 
integra gli strumenti per supportare la 
carta Cns e la sua firma digitale. 
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al portale polacco si potrà utilizzare il 
software Digital Signature Service di¬ 
sponibile presso http://dss.agid.gov. 
it/signature-standalone. Questo stru¬ 
mento per il proprio funzionamento 
richiede la presenza del Java Runtime 
Environment di Oracle, scaricabile dal 
sito www.java.com. 

Per alcune operazioni può essere ne¬ 
cessario che il corrispondente installi 
il Root Certificate dell'azienda che 
ha emesso la firma digitale, nel caso 
specifico Aruba. Questi certificati so¬ 
no pubblici e disponibili all'indirizzo 
https:// ca.arubapec.it/resource.html. 
Il nostro lettore dovrà fornire questa 
informazione ai suoi corrispondenti, 
in modo che possano eseguire le ne¬ 
cessarie operazioni di installazione. 
Se si ha la necessità di accedere alle 
informazioni solo tramite browser 
l'operazione è abbastanza semplice 
e può essere eseguita lanciando il 
software ArubaKey, facendo clic su 
Utility e scegliendo la voce Import 
Certificato. La stessa operazione può 
ovviamente essere eseguita manual¬ 
mente ma, in questo caso, la procedura 
varia a seconda del browser. 

NUOVI DRIVER PER L’ASUS 
ZENBOOK UX301LA 


H o recentemente acquistato un por¬ 
tatile Asus Zenbook UX301LA. 
Appena acceso ho constatato 
problemi con la connettività Wi-Fi. Ho 
subito telefonato all'assistenza che mi 
ha indicato dove scaricare un software 
per risolvere il problema. Purtroppo la 
soluzione proposta funziona solo finché 
il Pc rimane acceso! A questo punto mi 
sono rivolto al rivenditore che ha sosti¬ 
tuito il portatile. Con il nuovo computer 
tutto ha funzionato fino a quando non ho 
scaricato gli aggiornamenti di Windows 
10 (fornito preinstallato). A questo punto 
il display del Pc ha iniziato a lampeggia¬ 
re, a spegnersi, a spostare l'immagine in 
verticale e orizzontale per poi bloccarsi 
del tutto! Il cursore ancora si muoveva 
ma era impossibile fare alcunché. Sono 
dovuto di nuovo ricorrere all'assistenza 
Asus. Il Pc è stato spedito a Roma ed è 
ritornato (devo dire, velocemente). Ricol¬ 
legato il portatile alla rete, ho scaricato 
gli immancabili aggiornamenti, riavvia¬ 
to e quando sono ritornato davanti allo 


I l diagnostico del mio modem/router TP-Link non passa il test Dns Root ma, 
nonostante questo, non mi sembra di avere problemi durante la navigazione. A 
cosa può essere dovuto il fallimento di questo test? 



Il test Dns Root dei router TP-Link spesso segnala malfunzionamenti inesistenti. 

Se avete configurato correttamente i server Dns la rete funzionerà senza problemi. 


IL test Dns Root, nelle intenzioni degli sviluppatori, dovrebbe verificare la possibilità 
di accedere ai servizi di traduzione degli indirizzi alfanumerici dei siti web ma 
l’implementazione di questo diagnostico non tiene conto che, a causa dei frequenti 
attacchi dei pirati informatici, tutti i server Dns hanno messo in atto delle contromisure 
per evitare che i loro computer vengano resi inoperativi. È per questo motivo che quasi 
la totalità dei server Dns adotta firewall con tecnologia Stealth e non risponde ai tentativi 
di connessione sulle principali porte Tcp/Udp. Questi schemi di protezione rendono 
impossibile l’esecuzione del test Dns Root da parte del modem/Router TP-Link ed è per 
questo motivo che viene segnalato il risultato “Fail” nella diagnostica. Vogliamo comunque 
ricapitolare le due configurazioni tipiche dei Dns per una rete casalinga: la prima consiste 
nell’inserire i server Dns primario e secondario del proprio provider negli appositi menu 
del modem/router Adsl e poi configurare tutti i computer ed i vari dispositivi che si 
collegano alla rete locale in modo che utilizzino come riferimento per la traduzione degli 
indirizzi lo stesso modem/router. In pratica questa operazione consiste nell’inserire come 
Dns l'indirizzo Ip numerico locale del router. Questa configurazione ha il vantaggio che il 
Dns non cambierà più, nemmeno nel caso in cui si decida di sottoscrivere un abbonamento 
Adsl con un provider diverso. Sarà sufficiente aggiornare gli indirizzi dei Dns del provider 
all’interno del router e tutta la rete locale continuerà ad operare senza altri cambiamenti. 
Lo svantaggio di questa configurazione è che la traduzione degli indirizzi (operazione che 
viene eseguita ogni volta che ci colleghiamo ad un sito web) richiede due passaggi ovvero, 
il computer interroga il router e il router a sua volta interroga il server Dns del provider 
per poi restituire il risultato al computer che ha fatto la richiesta. Ciò aumenta la latenza 
di prima connessione e può quindi ridurre L’efficienza della rete locale. In alternativa alla 
configurazione descritta in precedenza è possibile impostare manualmente gli indirizzi 
dei server Dns primario e secondario in tutti i dispositivi che partecipano alla rete locale. 
Questa operazione è più laboriosa della precedente però consente ad ogni computer di 
collegarsi in via diretta al server Dns, senza intermediari, riducendo i tempi di latenza. 
Secondo la nostra esperienza, a meno che non si abbiano necessità particolari che 
obblighino a delegare la gestione della traduzione indirizzi in locale, quest'ultima è la 
configurazione che garantisce la massima affidabilità e le prestazioni ottimali. Se il nostro 
lettore adotterà questo tipo di configurazione non si presenteranno problemi di alcun tipo 
nell’accesso ai server Dns e si potrà tranquillamente ignorare il fallimento del test Dns 
Root all'interno della diagnostica del modem/router Adsl. 
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L’Asus Zenbook UX301LA è 
un portatile di fascia alta e 
adotta tecnologie di ultima 
generazione ma i suoi driver 
possono mostrare qualche 
problema di giovinezza. 


schermo l'ho trovato di nuovo bloccato! 
Ho tentato un ripristino totale del sistema 
operativo ma anche questa operazione non 
è riuscita. Al terzo tentativo il computer 
ha ripristinato Vinstallazione originale 
ma al primo riavvio è stato nuovamente 
eseguito Windows Update e tutto si è 
bloccato nuovamente!! Invio il computer 
in assistenza (a Roma!) dove viene 
trattenuto per una settimana. 

Al suo ritorno lo riaccendo, 
riparte l'aggiornamento e 
si ripresenta il lampeggia¬ 
mento e gli altri "effetti 
speciali" sullo schermo! Ho 
poi riavviato a ripetizione il 
computer con il risultato che 
a volte funziona benissimo altre 
invece si blocca di nuovo. Il comporta¬ 
mento sembra essere del tutto casuale ma 

10 non mi fido più. Come posso pensare di 
usarlo con dati sensibili o, ad esempio, o 
in viaggio? Qualcuno ha avuto esperienze 
analoghe con questo portatile? 

Pietro Comoli 

L'Asus Zenbook UX301LA è un por¬ 
tatile di fascia alta che integra tec¬ 
nologie di ultima generazione. Tra i 
componenti di spicco vi è sicuramente 

11 processore Intel Core Ì7-4558U a 
2,7 GHz con la sua grafica integrata 
Iris 5100, il display 13,3 pollici ad alta 
densità con una risoluzione nativa 
di 2560x1440, l'adattatore Wi-Fi Intel 
Wireless-AC 7260 con supporto ai pro¬ 
tocolli Ieee 802.11 (a/b/g/n/ac) e la 
batteria ai polimeri di litio. Tutti questi 


componenti sono stati assemblati in un 
case di alluminio con un peso totale 
di appena 1,4 chilogrammi. 
Nonostante l'impegno profuso da 
Asus sono però stati segnalati diver¬ 
si problemi tecnici, in particolare con 
la grafica integrata. Sono frequenti 
malfunzionamenti come quelli 
descritti dal lettore, ovvero 
lampeggiamenti oppure 
fenomeni di sovrappo¬ 
sizione di aree dello 
schermo, come se una 
parte delTimmagine 
venisse copiata più 
volte al di sopra del¬ 
lo sfondo. Nei forum 
dedicati agli Ultrabook si 
suppone che questo problema 
sia dovuto alla giovinezza dei dri¬ 
ver, che non sono ancora in grado di 
supportare adeguatamente i sistemi 
operativi di ultima generazione. È 
stato inoltre segnalato che i pacchetti 
di driver malfunzionanti possono es¬ 
sere scaricati anche tramite i servizi 
di Windows Update. È probabile che 
sia questa la causa che ha portato al 
blocco del computer dopo gli aggior¬ 
namenti del sistema operativo. Un 
altro problema che è stato più volte 
segnalato riguarda l'impossibilità di 
passare in modalità risparmio energe¬ 
tico. Questa operazione spesso porta 
al blocco totale del computer oppure 
al danneggiamento delTimmagine del 
Desktop del sistema operativo, con la 
conseguente impossibilità di ritornare 


alla normalità operativa. Anche que¬ 
sto problema è stato ricondotto al 
software di gestione della grafica ed 
è quindi lecito attendersi che sarà ri¬ 
solto dai nuovi driver. Per dovere di 
cronaca riportiamo però che in alcuni 
forum sono riportate le esperienze di 
alcuni utenti per i quali il problemi di 
visualizzazione non erano dovuti al 
software ma ad una irregolarità del 
pannello Lcd. In questi casi, talvolta 
riconoscibili da "colature" sul pan¬ 
nello spento, per risolvere il proble¬ 
ma si rende ovviamente necessario 
inviare lo Zenbook in assistenza per 
le necessarie operazioni di riparazio¬ 
ne o sostituzione. Anche le difficoltà 
nell'ottenere il corretto funzionamento 
dell'adattatore Wi-Fi Intel 7260 sono 
documentate e dovranno essere risolte 
con l'aggiornamento dei driver. Co¬ 
me soluzione ad-interim alcuni utenti 
hanno confermato che, accedendo alle 
Proprietà dell'adattatore e selezionan¬ 
do Avanzate, è possibile disabilitare la 
funzione uAPSD e con questo accorgi¬ 
mento l'affidabilità della connessione 
migliora in maniera sensibile. Altri 
due accorgimenti che sembrano pro¬ 
durre risultati apprezzabili sono la 
limitazione della banda dei canali a 
20 MHz e l'attivazione della funzione 
QoS Ad-hoc. Per entrambi i dispositivi 
le versioni aggiornate dei driver, appe¬ 
na saranno rilasciate, potranno essere 
scaricate dal sito ufficiale del supporto 
tecnico di Intel all'indirizzo https:/ / 
downloadcenter.intel.com. 


Prestazioni al top, 
lunga durata della 
batteria in poco più 
di un chilogrammo 
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SMARTPHONE ANDROID 
E I CONTATTI VCARD 

C on il passaggio da un cellulare a un 
altro e, tanto più, in vista del pensio¬ 
namento del mio Palm TX vi chiedo 
come si debba procedere per trasferire le 
informazioni relative ai contatti al mio Sto- 
nexOne Galileo. Dal precedente Nokia Asha 
avevo fatto il backup dei dati dal telefono 
alla suite Nokia e poi completato l'operazio¬ 
ne esportando i dati come file Vcard. Allo 
stesso modo si può fare con il Palm TX ma 
quando vado su Android viene chiesto da 
dove importare i contatti e come opzioni 
ho solo il mio account Gmail, la scheda 
telefonica oppure la memoria interna del 
telefono. Come devo procedere per comple¬ 
tare l'operazione? Alberto M. 

Vcard è un formato "biglietto da visita", 
sviluppato dall'Internet Mail Consor- 
tium quasi universalmente accettato ed 
è utilizzato per contenere contatti con i 
loro campi nome, indirizzo, numeri di 
telefono, indirizzi e-mail. Uri di siti web 
collegati, loghi, fotografie e audio clip. 
Un file Vcard è solitamente identificato 
dall'estensione .Vcf e può contenere sin¬ 
goli contatti o una intera rubrica telefoni¬ 
ca. Molti cellulari prevedono il supporto 
per questo formato in maniera nativa 
oppure mediante software aggiuntivi. 
Non tutti gli smartphone Android inte¬ 
grano uno strumento apposito per im¬ 
portare questo formato. La motivazione 
è che la maggior parte degli utenti ormai 
preferisce sincronizzare la rubrica con 
il proprio account Google, in modo da 
avere sempre una copia di backup delle 
informazioni più importanti archiviate 


sul cellulare e quindi le operazioni di 
import/export avvengono di norma 
tramite questo servizio on-line. Esisto¬ 
no però alcuni produttori che integrano 
funzioni apposite nei propri smartphone, 
ad esempio Samsung che offre questa 
opzione tra gli strumenti dell'interfaccia 
Touchwiz. 

È comunque possibile eseguire le opera¬ 
zioni di backup e trasferimento anche sui 
cellulari sprovvisti di questa funzione. 
Sarà sufficiente installare un software 
apposito, tra le tante opzioni che Google 
Play mette a disposizione. Ad esempio 
sulle pagine di PC Professionale abbiamo 
segnalato la suite MobileGO di Won- 
dersoft che prevede questa possibilità. 
Agite quindi come segue: 1) scaricate dal 
sito www.wondersoft.it il software per 


sistema operativo Windows e installatelo, 
2) quindi dallo smartphone collegatevi 
a Google Play e installate l'app Mobile¬ 
GO per il lato Android, 3) collegate lo 
smartphone tramite cavo Usb, 4) non 
appena appare l'immagine del disposi¬ 
tivo, fate clic sulla cartella Contatti sulla 
sinistra, 5) premete il bottone Importa/ 
Esporta e selezionate il file con estensione 
.Vcf da importare, 6) a questo punto po¬ 
trete trasferire i contatti semplicemente 
sincronizzando i contenuti di MobileGO 
sul computer con lo smartphone. Esisto¬ 
no molte altre app che eseguono, in vario 
modo, la stessa operazione e su Google 
Play ne troverete un'ampia scelta, cercate 
però di verificarne sempre l'attendibilità 
prima di affidare a questi strumenti dati 
sensibili come la vostra rubrica telefonica. 
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Vcard è uno 
standard 
consolidato 
ma alcuni 
smartphone non 
sono provvisti in 
maniera nativa 
del software 
necessario 
a gestirlo. 
Google Play 
però fornisce 
un’ampia scelta 
di app gratuite 
per questo 
scopo. 
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Outlook Mobile 
supporta le funzionalità 
avanzate degli Exchange 
5erver di Microsoft 
ma può risultare un 
po’ ridondante per 
gestire la normale posta 
elettronica Pop3/lmap. 


Mancato collegamento con Outlook Mobile 


H o uno smartphone LG Nexus 5X 
sul quale vorrei utilizzare l'app 
Outlook Mobile per gestire il mio 
account di posta elettronica. Non ho avuto 
problemi a configurare il suddetto account 
sia in modalità Pop3 sia Imap sul mio 
computer desktop con Outlook della suite 
Microsoft Office ma non sono riuscito 
nella stessa operazione con la versione appi 
Ho provato varie impostazioni ma non si 
connette. Avete qualche suggerimento? 

Andrea Dal Min 

Microsoft ha rilasciato l'app Outlook 
per sistemi operativi Android e iOS in 
seguito all'acquisizione di Acompli, 
una ditta specializzata in software di 
personal information management. 
Infatti Outlook Mobile si distingue per 
il supporto esteso alle funzionalità de¬ 
gli Exchange Server di Microsoft e, 
di conseguenza, per la possibilità di 
accedere a tutte le informazioni gestite 
da questi strumenti, come il calenda¬ 
rio degli appuntamenti, la rubrica dei 
contatti e i file di recente accesso, oltre 
ovviamente agli altri servizi messi a 
disposizione da Microsoft tramite il 


proprio Cloud. In seguito Microsoft ha 
acquisito anche l'app Sunrise Calen- 
dar allo scopo di fornire una miglio¬ 
re gestione degli appuntamenti. Con 
questo background Outlook Mobile 
è diventato un applicativo omnicom¬ 
prensivo che si scontra un po' con la 
filosofia delle app per smartphone 
specializzate ad un singolo compi¬ 
to, una scelta progettuale che serve 
a mantenere un'interfaccia utente 
composta da pochi elementi e un 
numero limitato di opzioni, 
in modo che non si renda 
necessario consultare 
manuali di centinaia di 
pagine prima di poter 
utilizzare il software. 

Le difficoltà incontrate 
dal lettore sono quindi 
condivise da molti utenti, 
in quanto la configurazione 
delle funzionalità ActiveSync ri¬ 
sulta tutt'altro che banale e richiede 
un'approfondita conoscenza del ser¬ 
ver al quale ci si vuole collegare. Inol¬ 
tre nei gruppi di discussione dedicati 
alla sicurezza informatica l'utilizzo di 


Outlook Mobile viene spesso sconsi¬ 
gliato perché questo client crea archivi 
temporanei dei dati dell'utente (mes¬ 
saggi di posta elettronica, file allega¬ 
ti, calendario e rubrica dei contatti) 
comprese le credenziali di accesso 
agli account e-mail su un server cloud 
posizionato negli Stati Uniti. Questa 
operazione avviene anche se l'utente 
non ha configurato alcuna imposta¬ 
zione specifica al riguardo. Inoltre 
molti parametri operativi sono 
fissati dagli sviluppatori, im¬ 
pedendo di fatto l'utilizzo 
di servizi forniti da terzi. 
In seguito alla scoper¬ 
ta di questi problemi 
alcune grandi aziende, 
compreso il Parlamento 
Europeo, hanno deciso 
di precludere l'accesso ai 
propri server a questa appli¬ 
cazione. Esiste quindi la possibilità 
che i problemi che il nostro lettore sta 
incontrando non siano dovuti ad una 
errata configurazione dei parametri 
operativi ma ad una scelta esplicita 
del provider presso il quale è ospitato 
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Ci sono situazioni in cui sono necessari Hotfix 
per risolvere i problemi causati da un Hotfix! 


» 


l'account di posta elettronica. Consi¬ 
gliamo di provare ad utilizzare sullo 
smartphone un client di posta elettro¬ 
nica diverso e verificare se ciò risolve 
i problemi di collegamento. Per An- 
droid è disponibile un gran numero di 
client e-mail, ognuno con i suoi punti 
di forza. Tra i più popolari meritano 
di essere ricordati Mailbox, WeMail, 
CloudMagic, Boxer e TypeMail ma, 
per debugging e individuazione delle 
cause di malfunzionamento, il client 
che ci sentiamo di consigliare è K-9 
Mail. Si tratta di un software open- 
source che è sviluppato attivamente 
da una comunità di programmatori 
e, nonostante la sua interfaccia utente 
non sia tra le più invitanti, è senza 
dubbio una delle app più affidabili 
per la gestione della posta elettronica. 
Inoltre, in caso di malfunzionamento, 
è quasi Tunica app a fornire messaggi 
di errore che consentono veramente di 
individuare Torigine del problema. 
Con questo strumento il nostro lettore 
potrà verificare se l'impossibilità di 
accedere alla propria casella di posta 
elettronica dipenda da Outlook Mobile 
oppure da altri fattori. 

OFFICE 2010 

E GLI HOTFIX DI WINDOWS 

D opo aver scaricato tutti gli ag¬ 
giornamenti di Windows 7 SPI 
a 32-bit tramite Windows Update 
non mi funziona più la suite Microsoft 
Office 2010. I vari componenti (Word, 
Excel e così via) non si avviano più! In 
Gestione Attività risulta caricato il file 
eseguibile relativo all'applicativo ma noti 
succede niente. Dopo aver ripristinato la 


situazione precedente, ho ripetuto l'aggior¬ 
namento installando solo gli aggiornamen¬ 
ti del sistema operativo, scartando quelli 
relativi alla suite Office, poiché ritenevo 
che il problema fosse causato da qualche 
Hotfix specifico. Evidentemente non era 
così perché anche con questa procedura 
Office viene reso inutilizzabile! Concludo 
quindi che il problema sia riconducibile a 
qualche aggiornamento di Windows, ma 
come fare per individuarlo? Nel frattempo 
ho dovuto fare un ulteriore ripristino e 
ho bloccato lo scaricamento di tutti gli 
aggiornamenti ma non vorrei protrarre a 
lungo tale situazione per ovvi motivi di 
sicurezza! Andrea 

Già in passato sono stati segnalati casi 
in cui alcuni aggiornamenti distribu¬ 
iti tramite Windows Update hanno 
portato all'impossibilità di utilizzare 
la suite Microsoft Office. Uno dei più 
recenti riguarda Thotfix KB3085515 
che può compromettere la possibilità 
di accedere ai dati archiviati nei for¬ 
mati Accde e Mde. Questo problema 
si manifesta con la classica schermata 
blu di errore e conseguente blocco del 
sistema operativo. Successivamente 
il malfunzionamento è stato risolto 
con l'aggiornamento KB3114989, sono 
però stati segnalati diversi casi in cui 
i file dell'Hotfix precedente possono 
rimanere all'interno dell'hard disk 


anche dopo il caricamento delle cor¬ 
rezioni. Il nostro lettore dovrà quindi 
verificare la presenza dei due compo¬ 
nenti nella lista degli aggiornamenti 
applicati al suo computer. Altre patch 
che hanno avuto risultati alterni sono 
la KB3114996 e la KB311999. Anche 
queste possono causare problemi 
all'intera suite Office ma in particolare 
all'applicativo Outlook. Infine alcune 
difficoltà sono state segnalate per l'ag¬ 
giornamento alla sicurezza KB2881029 
che può portare all'impossibilità di 
accedere ad alcuni controlli Ocx e, di 
conseguenza, al malfunzionamento 
di Office 2010. 

Purtroppo le cause che possono provo¬ 
care i sintomi descritti dal lettore sono 
molteplici e spesso non sono dovute ad 
un singolo Hotfix ma all'interazione 
di più componenti. In casi come questi 
la prima operazione da tentare è il ri¬ 
pristino della suite Office. Nonostante 
Microsoft non metta più a disposizione 
Tapposito Diagnostic Tool presente 
in Office 2007, anche la versione 2010 
della suite è dotata di una funzione 
di riparazione. È possibile accedervi 
come segue: 1) tramite il Pannello di 
controllo lanciate l'applet Programmi e 
funzionalità, 2) dalla lista degli appli¬ 
cativi, selezionate col tasto destro del 
mouse la voce relativa alla suite Office 
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Office 2010 ha una funzione di ripristino 
che consente di correggere La maggior 
parte dei malfunzionamenti. È possibile 
accedervi mediante l’applet Programmi e 
funzionalità del Pannello di Controllo. 
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2010 e selezionate Cambia dal menu 
contestuale, 3) nella schermata che 
apparirà fate clic su Ripara e la suite 
Office eseguirà una serie di verifiche 
automatiche e, se necessario, ripristi¬ 
nerà eventuali file danneggiati. Questa 
operazione non si rivela risolutiva in 
tutti i casi ma è sicuramente un buon 
punto di partenza. 

FLIGHT SIMULATOR 
E LE ULTIME VERSIONI 
DI WINDOWS 

/ mio problema riguarda l'impossibi¬ 
lità di installare Flight Simulator in 
un computer dotato di Windows 10. 
Questo programma era tranquillamente 
utilizzabile con Windows 7. L'incompa¬ 
tibilità si è manifestata in seguito all'ac¬ 
quisto di un computer Dell XPS 2027 
fornito con Windows 8.1 Pro a corredo. 
Ho eseguito Vaggiornamento a Windows 

10 senza problemi ma, come accennato, 
non sono più riuscito ad installare il gioco. 
Da vari forum che ho consultato pare che 

11 problema (o almeno uno dei problemi) 
sia dovuto alle librerie DirectX 12. La 
confusione è tanta e i suggerimenti per 
risolvere sono piuttosto vaghi. Potete fare 
un po' di chiarezza al riguardo ed even¬ 
tualmente suggerirmi come risolvere il 
problema? Dobbiamo solo attendere che 
Microsoft si adoperi per soddisfare gli 


innumerevoli appassionati di volo simu¬ 
lato? Se non fosse possibile ottenere la 
piena compatibilità con Windows 10 potrei 
effettuare un downgrade a Windows 7 
(poiché pare che anche Windows 8.1 abbia 
problemi con Flight Simulator) ? Secondo 
voi questa strada sarebbe percorribile? 
Il computer in questione è composto da 
Cpu Intel Core i7, scheda grafica Nvidia 
Geforce GT750M con 2 Gbyte di memoria 
video, grafica integrata Intel HD Graphics 
4600, disco fisso da 2 Tbyte, 16 Gbyte di 
Ram dual-channel Ddr 3, monitor Lcd con 
risoluzione nativa 2560x1440. 

Pietro Cavallini 

In alcuni siti dedicati ai fan di Flight 
Simulator sono state analizzate le 
principali incompatibilità che 
possono presentarsi con 
l'installazione sulle ulti¬ 
me versioni del sistema 
operativo di Microsoft. 

- secondo quanto segna¬ 
lato alcuni problemi sono 
dovuti ai Microsoft Xml 
Core Services. Infatti que¬ 
sto software ludico richiede 
MsXml 4.0 aggiornato al Service 
Pack 2 per il corretto funzionamento, 
ma questo pacchetto potrebbe non es¬ 
sere presente nei Windows più recenti. 

- allo stesso modo alcune incompatibi¬ 
lità sarebbero riconducibili all'utilizzo 


delle DirectX 12, fornite a corredo con 
Windows 10. Flight Simulator è stato 
invece sviluppato (e testato) con la 
versione 9.Oc di queste librerie. 

- un'altra frequente origine di mal¬ 
funzionamento è dovuta ai driver 
della scheda grafica che non sono 
sufficientemente stabili per gestire un 
software che fa un uso intensivo delle 
funzioni di accelerazione 3D. Il primo 
consiglio per tentare di risolvere il 
problema consiste quindi nel verificare 
la disponibilità di driver aggiornati 
ed eventualmente procedere alla loro 
installazione. 

- in alcune configurazioni è stato pos¬ 
sibile ottenere il corretto funzionamen¬ 
to di Flight Simulator impostan¬ 
do l'esecuzione in Modalità 

Compatibile per l'esegui¬ 
bile principale. Questa 
operazione può essere 
eseguita raggiungendo 
il file, facendo clic sull'i¬ 
cona con il tasto destro 
del mouse e selezionando 
Proprietà dal menu conte¬ 
stuale. Entrando nel segna¬ 
libro Compatibilità sarà possibile 
impostare l'esecuzione in Modalità 
Compatibile. Provate le varie opzioni 
disponibili per verificare se una di esse 
consente il corretto funzionamento sul 
vostro computer. 



Flight Simulator è un 
classico senza tempo 
in tutte Le versioni 
lei sistema operativ 
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- sui siti dedicati a questo simulatore di 
volo sono disponibili anche strumenti 
diagnostici che consentono di verifica- 
re la presenza di file danneggiati nella 
vostra installazione. Potete eseguire 
una scansione anche con queste utility. 

- un'altra impostazione che in alcuni 
casi ha consentito di ripristinare il cor¬ 
retto funzionamento di Flight Simu¬ 
lator con i sistemi operativi Windows 
di ultima generazione è l'esecuzione 
borderless: premendo la combinazione 
di tasti Alt+Invio è possibile passare 
dalla modalità "finestra" a quella a 
"schermo intero". Con la modalità 
"schermo intero" si aggirano le fun¬ 
zioni di overlapping e la gestione dei 
layer del driver della scheda grafica. 
Se il simulatore presenta problemi che 
si risolvono con la modalità borderless, 
è probabile che il driver della scheda 
grafica sia afflitto da qualche bug. 

- alcuni utenti hanno inoltre segnalato 
di essere riusciti ad ottenere il corretto 
funzionamento di Flight Simulator 
solo dopo aver attivato l'opzione di 
anti-aliasing. 

Questa operazione può essere eseguita 
come segue: 1) entrate nel segnalibro 
Impostazioni nella pagina iniziale di 
Flight Simulator e premete il pulsan¬ 
te di personalizzazione in basso, 2) 
mettete il segno di spunta alla voce 
Anti-Aliasing e salvate i cambiamenti. 
Anche in questo caso se il malfun¬ 
zionamento sparisce con questa im¬ 
postazione è probabile che il driver 
della scheda grafica non sia in grado 
di gestire correttamente le funzioni di 
accelerazione 3D. 

- a volte i malfunzionamenti di Flight 
Simulator sono dovuti ad una instal¬ 
lazione incompleta delle librerie del 
compilatore Microsoft. Provate quindi 
a reinstallare i Microsoft Visual C++ 
2005 Redistributable Packages. Alcuni 
utenti suggeriscono di collocare queste 
librerie di supporto nella stessa unità 
dove avete collocato il software ludico. 

- infine, alcuni utenti di Windows 8,8.1 
e 10 hanno segnalato di essere riusciti 
ad ottenere il corretto funzionamento 
di Flight Simulator solo dopo aver 
modificato la tipologia di esecuzio¬ 
ne per alcuni componenti interni del 
software. Agite come segue: 1) entrate 
nella cartella C:\Programmi (x86)\Fi- 
leComuniX Ins tallShield \ Driver\ll\ 
Intel32\, in questa posizione trovere¬ 
te tre file etichettati rispettivamente 
IDriver, IDriver2, IDriverT, 2) sele¬ 
zionate IDriver con il tasto destro del 



Microsoft ha integrato 
Skype nei propri servizi 
Outlook ma questa 
scelta non è stata 
gradita dagli utenti. 



mouse e premete Proprietà dal menu 
contestuale, 3) entrate nel segnalibro 
Compatibilità e fate clic sul bottone 
Modifica impostazioni per tutti gli 
utenti, 4) nella finestra che apparirà 
mettete il segno di spunta alla voce 
Esegui questo programma come Am¬ 
ministratore, 5) applicate l'imposta¬ 
zione e confermate la scelta chiudendo 
la finestra con Ok, 6) ripetete la stes¬ 
sa operazione per il file IDriver2, 7) 
di nuovo stessa procedura per il file 
IDriverT, 7) con questa configurazione 
Flight Simulator dovrebbe funzionare 
anche su Windows 8, 8.1 e 10. 

ANCORA SU OUTLOOK 
E LOGIN AUTOMATICO A SKYPE 

V olevo segnalarvi che, in riferi¬ 
mento all'articolo pubblicato nella 
rubrica Hacks del numero 302 
di PC Professionale nel quale si spiega 
come ottenere la disabilitazione del login 
automatico da Outlook a Skype, ho provato 
la modifica al file hosts da voi suggerita 
ma, pur avendo verificato in diversi modi 
la corretta modifica del file (direttamen¬ 
te dal file, sfruttando le funzionalità di 
Spybot Search & Destroy e da Avira), la 
procedura non sortisce l'effetto desiderato 
in quanto Outlook continua ad effettuare 
il login automatico e ad impostare lo stato 
su Disponibile! Come posso risolvere il 
problema? Luigi Giovarmelo 

Secondo le informazioni più recenti 
che siamo riusciti a reperire, l'inte¬ 
grazione tra Outlook e Skype è stata 
modificata e adesso sono disponibili 
modalità diverse per ottenere la se¬ 
parazione tra il servizio di messag- 
gistica e la posta elettronica. Micro¬ 
soft ha pubblicato una procedura 
ufficiale per ottenere questo scopo. 


Agite come segue: 1) collegatevi al 
sito Skype.com e completate l'acces¬ 
so con il vostro login e password, 2) 
dalla pagina My account che si aprirà 
accedete alla sezione Account settings, 
3) nell'apposito riquadro troverete il 
vostro nome su Skype e, al di sotto, il 
relativo account Microsoft, 4) premete 
sul bottone per separare l'account Mi¬ 
crosoft e confermate la vostra scelta. In 
questo modo sarà possibile accedere 
alla posta elettronica senza che ven¬ 
ga avviata automaticamente anche la 
messaggistica personale. 

Molti utenti però giudicano insuffi¬ 
ciente questa soluzione in quanto il 
servizio di messaggistica è comunque 
presente e può quindi scambiare in¬ 
formazioni sulla Rete. In alcuni forum 
dedicati alla sicurezza informatica so¬ 
no state pubblicate delle soluzioni più 
radicali, basate sulla stessa strategia 
pubblicata in precedenza nella rubrica 
Hacks. Bloccando i siti 

api.skype.com 

static-asm.secure.skypeassets.com 
static.asm.skype.com 
swx.cdn.skype.com 
♦gateuuay.messenger.live.com 

sarà possibile precludere all'app Skype 
l'accesso alla Rete. Visto il numero di 
siti da bloccare, gli utenti che hanno 
sviluppato questa tecnica sconsigliano 
di editare manualmente il file hosts e 
di utilizzare un'apposita utility come 
ad esempio il plug-in AdBlock (dispo¬ 
nibile per Google Chrome, Mozilla 
Firefox e altri browser). Tramite l'op¬ 
zione Custom Filters sarà possibile 
bloccare i siti sopra elencati in maniera 
semplice e senza il bisogno di acce¬ 
dere a directory nascoste del sistema 
operativo. 
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L’ennesima, inevitabile, 
bolla tecnologica 
prospera su tecnologie 
pericolose per l’utente 
e sulla spregiudicatezza 
delle imprese 


Internet of (no)Thing 


C ome un virus, reti e computer stan¬ 
no invadendo settori industriali 
e prodotti che, fino a poco tem¬ 
po, fa, potevano farne tranquillamente 
a meno. Ma il contagio sta avvenendo 
secondo le regole deirinformatica, e cioè 
senza un effettivo e sostanziale impegno 
sulla sicurezza. E come dimostrano le 
prime applicazioni concrete in ambito 
medico e automobilistico, il risultato è 
un incremento dei livelli di rischio per 
gli utenti, grazie anche alla normativa 
sulla proprietà intellettuale che impe¬ 
disce - di fatto e di diritto - un controllo 
efficace sulla qualità del software che 
controlla apparati fisici sempre più vicini 
all'essere umano. 

Il tema è tutt'altro che nuovo, come di¬ 
mostrano classici come The Software Con- 
spiracy: Why Software Companies Put Out 
Faulty Products di Mark Minasi oppure 
Bad Software: What To Do When Softzvare 
Fails di Cem Kaner. La tesi degli auto¬ 
ri è che la scarsa qualità del software 
rilasciato non dipende dalle difficoltà 
intrinseche della programmazione, quan¬ 
to da precise (e spregiudicate) strategie 
commerciali delle software house. Fino 
a quando questo si traduceva in sistemi 
operativi che vanno in crash o in fogli 
elettronici che tirano fuori numeri a caso 
il danno c'era ma era sostanzialmente 
economico. Poi Internet è arrivata nelle 
banche e nei servizi burocratici: l'igno¬ 
ranza di chi ha governato l'innovazione 
ha prodotto altri effetti collaterali come il 
phishing o il furto di identità. Il risultato 
non è stato un giro di vite su chi produce 
software buggati o chi amministra in ma¬ 
lo modo la propria rete, ma l'accettazione 


del fatto che, in nome di Internet dap¬ 
pertutto, qualcuno - più ingenuo e meno 
tecnologicamente acculturato - dovesse 
rimanere con il cerino in mano. 
Veniamo a presidi medici, automobili e 
domotica. Da tempo - tanto per fare qual¬ 
che esempio - sono diffusi i proofofconcept 
di attacchi a pompe di insulina control¬ 
late da remoto, di car-hijacking (presa di 
possesso di sterzo e motore di un'auto¬ 
mobile) e non credo che passerà molto 
tempo dall'installazione di frigoriferi, 
macchine per il caffè e condizionatori 
"comodamente gestibili tramite un'app", 
per leggere sulle cronache dell'ennesimo, 
drammatico incidente causato dal mici¬ 
diale cocktail di ignoranza dell'utente e 
di scarsa qualità del software. 

L'aspetto preoccupante di questa situa¬ 
zione è che in una compulsiva 
coazione a ripetere, utenti 
e produttori stanno repli¬ 
cando gli stessi errori del 
passato. 

Lato utente continua im¬ 
perterrita la permanenza 
in uno stato di beata igno¬ 
ranza su cosa significa gesti¬ 
re in sicurezza una rete Wi-Fi 
nonché gli aggiornamenti software 
degli elettrodomestici e dei computer 
connessi. Quante persone configureran¬ 
no Vlan diverse per tenere i tablet dei 
figli su ima rete differente da quella alla 
quale sono collegati gli elettrodomestici? 
E chi si preoccuperà di verificare se con¬ 
dizionatore, frigorifero e macchina del 
caffè si autenticano almeno in WPA2 con 
una password sicura, o se si connettono 
all'esterno su un canale sicuro? 



Lato produzione la prepotente spinta 
al risparmio produce conseguenze co¬ 
me acquisto di chip wirless cinesi con 
password di default "0000" hard coded, 
cattive implementazioni di misure di 
sicurezza in nome della "facilità d'uso", 
esternalizzazione della realizzazione di 
componenti software senza alcun reale 
controllo sul prodotto finito. La com¬ 
plessità generata da questi diversi fattori 
che interagiscono malamente fra loro 
rende impossibile, in pratica, una forma 
di tutela giuridica delle parti deboli, cioè 
i consumatori. 

Copyright, diritto d'autore e proprietà 
industriale "proteggono" non solo e non 
più gli sforzi creativi, ma le negligenze 
truffaldine di interessi economici: un 
esempio, la manipolazione del software 
di controllo delle centraline installate 
in alcune autovetture Volkswagen per 
alterare i risultati sui livelli inquinanti 
dei motori. Se non ci fossero stati espe¬ 
rimenti indipendenti quel codi- 
; fraudolento nascosto fra le 
pieghe del software in giac¬ 
ca e cravatta non sarebbe 
mai stato scoperto. E chi ci 
avesse provato, si sarebbe 
trovato sulle spalle una de¬ 
nuncia per "violazione di 
copyright". Mentre la "legge 
sulla privacy" impone obblighi 
inutili e costosi a protezione di nome 
cognome e email, non ci sono regole che 
obbligano a produrre fornelli "sicuri" 
oltre che per il rischio incendio, anche 
per quello informatico. E non esistono 
leggi che "obbligano" il cittadino ad es¬ 
sere un esperto di internet security. Mai, 
come nel caso dell 'Internet of(No)Thing, 
la legge dimostra di essere impotente, il 
mercato senza regole, e l'utente, vittima 
sacrificale sull'altare del profitto. 
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Il nome file di origine è troppo lungo per essere supportato dal file System. 
Effettuare lo spostamento in un percorso con un nome piu breve o 
utilizzare nomi file più brevi per eseguire l'operazione. 

load.php@debug=false&lang=en&modules=ext.categoryTre 
e.css%7Cmediawiki.action.view.categoryPage.styles%7Cmedi 
awiki.helplink%2CsectionAnchor%7Cmediawiki.legacy.comm 
onPrint%2Cshared%7Cmediawiki.page.gallery.styles%7Cmedi 
awiki.skinning.inte.css 
Tipo - Documento CSS 
Dimensione - 60,8 KB 
Ultima modifica - 06/06/2016 19:12 



hjneonamerto i ftfca dieoo 



I I Esegui questa operazione per tutti gli elementi correnti 


Ignora 


Annulla 


? 


WINDOWS 10: RIPULIRE 
DOPO GLI AGGIORNAMENTI 

Come abbiamo sottolineato più volte, 
Microsoft non vede Windows 10 come 
un prodotto finito, ma come un servizio 
in evoluzione permanente: il sistema 
operativo sarà continuamente aggiorna¬ 
to ed espanso, integrando nuove funzio¬ 
ni e modificando quelle esistenti (si spe¬ 
ra per migliorarle). Gli aggiornamenti 
più piccoli vengono distribuiti 
spesso, mentre gli upgrade 
più sostanziosi fino ad ora 
sono stati schedulati e pro¬ 
posti al pubblico con una 
cadenza semestrale. Ormai 
gli utenti sono abituati ad 
aggiornare spesso i loro di¬ 
spositivi, le App e i software, 
ma l'upgrade del sistema ope¬ 
rativo è un'operazione ancora oggi 
piuttosto delicata e tecnicamente com¬ 
plessa, anche se Microsoft ha quasi del 
tutto automatizzato il processo. Dietro 
le quinte, però, i passaggi necessari sono 
ancora molti: l'installer deve scaricare un 
pacchetto di dati di grandi dimensioni 




Nei propositi di Microsoft. 
Windows 10 sarà un 
prodotto in continua 
evoluzione 


(qualche gigabyte), e poi sostituire mol¬ 
tissimi file con le versioni aggiornate. I 
dati vecchi non vengono però eliminati: 
rimangono invece sull'hard disk, perché 
potrebbero essere necessari per ritornare 
alla versione precedente dell'Os se qual¬ 
cosa dovesse andare storto durante la 
procedura di aggiornamento. Questi file 
possono occupare una fetta sostanziosa 
dell'hard disk, specialmente sui dispo¬ 
sitivi ibridi basati su memoria flash, che 
spesso sono piuttosto carenti dal 
punto di vista delle memorie 
di massa. Recuperare spa¬ 
zio, però, è semplice: basta 
sfruttare l'utility Pulizia 
disco, che è presente in 
tutte le installazioni di 
Windows ormai da mol¬ 
ti anni. Vediamo come 
procedere. 

Per avviarla aprite il menu 
Start e digitate pulizia nel campo 
di ricerca, poi selezionate la voce Pulizia 
disco nell'elenco dei risultati (dovrebbe 
trovarsi in prima posizione). All'avvio 
il tool chiede quale unità ripulire: uti¬ 
lizzate la casella a discesa per selezio¬ 
nare il disco in cui è installato il sistema 


operativo (di solito C:\) e confermate con 
un clic su OK. Pulizia disco analizzerà 
i contenuti dell'unità selezionata e poi 
proporrà un elenco degli elementi che 
possono essere rimossi senza problemi. 
Per ampliare la ricerca includendo anche 
i file di sistema, fate clic sul pulsante 
Pulizia file di sistema, in basso a sinistra. 
Dopo un'ulteriore analisi il tool mostrerà 
un secondo elenco di file che possono 
essere rimossi; tra le varie voci potrete 
trovare Installazioni di Windows precedenti, 
che di solito comprende molti Gbyte di 
dati. Aggiungete un segno di spunta 
accanto a questa voce e poi fate che su 
OK per iniziare il processo di rimozio¬ 
ne; infine confermate l'intenzione di 
eliminare i dati con un clic sul pulsante 
Eliminazione file, nella finestra di dialogo 
successiva, e attendete il completamento 
dell'operazione. 

COME COMPORTARSI CON I 
NOMI DI FILE TROPPO LUNGHI 

Quando si tenta di cancellare una car¬ 
tella usando Esplora file di Windows, 
può capitare di imbattersi in una serie 
di messaggi difficili da interpretare: 
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« 

Gli utenti di Windows 
10 devono rimanere 
sempre aggiornati alla 
versione più recente 
del sistema operativo, 
e non possono invece 
controllare gli update. 


per esempio La cartella contiene elementi 
con nomi troppo lunghi per il Cestino, 
che suggerisce di eliminare definitiva¬ 
mente i file per risolvere il problema. 
Ancor più complessa da interpretare 
è la finestra di dialogo Percorso di ori¬ 
gine troppo lungo, che segnala come 
il nome del file sia troppo lungo per 
essere supportato dal file System e non 
consente di cancellarlo, né spostandolo 
nel cestino né eliminandolo diretta- 
mente. Capita più spesso di imbattersi 
in questi messaggi quando si tenta di 


cancellare una cartella che contiene 
messaggi di posta elettronica, come 
per esempio l'archivio di Thunder- 
bird: questo programma, infatti, crea 
un intricato albero di file e cartelle, e 
assegna a ogni elemento nomi anche 
molto lunghi. In altri casi, basta scom¬ 
pattare un archivio che contiene una 
serie di cartelle annidate per imbattersi 
in errori simili. 

Ma se il percorso è troppo lungo per 
essere supportato dal file System, co¬ 
me è possibile che sia stato creato? 


Impostazioni 


@ AGGIORNAMENTO E SICUREZZA 

Windows Update 

Windows Update 

Il dispositivo è aqqiornato. Ultimo controllo: oqqi, 17:07 

Windows Defender 

Rarkup 

Verifica disponibilità aggiornamenti 

Ripristino 

Gli aggiornamenti disponibili verranno scaricati e installati au 

Attivazione 

Vuoi saperne di più sugli ultimi aggiornamenti? 

Per sviluppatori 

Altre informazioni 


Opzioni avanzale 


( Impostazioni 

@ OPZIONI AVANZATE 

Scegli come installare gli aggiornamenti 

Auluilldlitu (scelld Lunsiylidld) V 


È possibile garantire il ftiii/irinamenlo ottimale del sistema. Il dispositivo veirà tir 
in uso. Gli aggiornamenti non verranno scaricati se viene utilizzata una conncssic 
essere addebitati costi). 

2 Scarica aggiornamenti per altri prodotti Microsoft durante l'aggiornamento 

D Ritarda aggiornamenti 

Ulteriori nifuiinazioni 

Visualizza la cronologia degli aggiornamenti 



WINDOWS 10, CONTROLLARE GLI UPDATE 


L e modifiche a Windows Update sono una delle novità 
più controverse di Windows 10: da un Lato sono ben 
evidenti i motivi che hanno indotto Microsoft a spingere 
sull’acceleratore, di fatto costringendo i suoi utenti a rimanere 
sempre aggiornati alla versione più recente del sistema operativo, 
ma è altrettanto chiaro il passo indietro compiuto rispetto 
all'impostazione precedente, che lasciava a ciascuno la libertà di 
decidere come e quando applicare gli aggiornamenti sul suo Pc. 

Con il primo update dopo il rilascio della versione definitiva, però, 
Microsoft ha introdotto alcuni strumenti che consentono di ottenere 
un maggiore controllo, anche se La nuova impostazione è comunque 
diversa rispetto al passato ed è più laboriosa da utilizzare. Si basa 
infatti sui ring, canali di distribuzione diversi che permettono di 
decidere, almeno in parte, quali aggiornamenti ricevere e quando. 

Un esempio di questo meccanismo di distribuzione è visibile da 
tutti gli utenti iscritti al programma Insider: le versioni preliminari 
di Windows 10 vengono distribuite attraverso due diversi canali, 
chiamati Fast ring, che propone tutte le ultime novità ma offre meno 
garanzie sul fronte dell’affidabilità, e Slow ring, che invece offre un 
compromesso più conservativo tra innovazione e stabilità. 


Dal primo update, inoltre, Microsoft offre anche Windows 
Update for Business, uno strumento che consente di ritardare 
l’applicazione degli aggiornamenti: anche se gli update non 
possono essere accettati o rifiutati singolarmente, ritardarne 
l’applicazione permette di Limitare al minimo i rischi di applicare 
patch che possono minare la stabilità del sistema, o aggiornamenti 
che introducono nuove funzioni e modificano l’esperienza d’uso a 
cui si è abituati. IL controllo di queste funzioni avviene per mezzo 
dell’Editor delle policy di gruppo, ed è quindi riservato soltanto agli 
utenti delle versioni più avanzate di Windows (Pro ed Enterprise). 
Scopriamo come utilizzarlo. 

Innanzi tutto aprite Le Impostazioni, selezionate Aggiornamento e 
sicurezza/Windows Update , poi aprite il collegamento 

Opzioni avanzate e aggiungete un segno di spunta accanto 
all’opzione Ritarda aggiornamenti . Chiudete La finestra 

e passate all'Editor dei criteri di gruppo Locali: per aprirlo digitate 
gpedit.msc nella casella di ricerca, e poi selezionate il primo 
risultato dell’elenco . Navigate nell'elenco ad albero 

di sinistra fino a raggiungere la cartella Criteri Computer locale/ 
Configurazione computer/Modelli amministrativi/Componenti 
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In realtà il testo della finestra di dia¬ 
logo è impreciso: il problema non 
riguarda direttamente il file System, 
quanto le Api di accesso Win32, che 
hanno limitazioni molto più stringenti. 
Per questo motivo un software che 
utilizza chiamate di sistema diverse 
può creare e manipolare file con per¬ 
corsi molto lunghi, che invece non 
possono essere cancellati utilizzando 
le funzioni integrate in Windows. La 
soluzione è sfruttare un software di¬ 
verso anche per eliminare, o per lo 


meno rinominare, i file troppo lunghi: 
per esempio, si può aprire un file ma¬ 
nager alternativo a Esplora file, oppure 
appoggiarsi alle funzioni integrate in 
un tool di compressione. 

Ottimo in questi casi è 7-zip, un ge¬ 
store di archivi compressi gratuito che 
molti utenti hanno già installato nel 
loro sistema. Per risolvere il proble¬ 
ma basta aprire l'interfaccia principale 
del programma, 7-zip File Manager, 
e raggiungere i file che non posso¬ 
no essere cancellati. Se gli elementi 


incriminati sono pochi si può sempli¬ 
cemente rinominarli, selezionandoli 
uno per uno nell'interfaccia di 7-zip; 
se invece sono molti, e magari distribu¬ 
iti in varie cartelle, si può selezionare 
la funzione Aggiungi all'archivio e poi 
spuntare l'opzione Elimina i file dopo 
la compressione. Una volta completata 
l'operazione di compressione, baste¬ 
rà cancellare l'archivio generato per 
liberarsi una volta per tutte di questi 
dati che altrimenti risultano sostan¬ 
zialmente incancellabili. 


i» 
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fla@D nsotóP 

Corrispondenza migliore 

gpedit.msc 

—J Documento console comune Microsoft 

Web > 



gpedit.msc Windows 10 
gpedit.msc non trovato 
gpedit.msc cunfiyuidziune computer 
gpedit.msc download 
gpedit.msc editor criteri di gruppo 
gpedit.msc wm 10 
gpedit.msc computer configuration 


Il Contenuti P Web 

personali 



£ Editor Criteri di gruppo locali 


Tile Azione Visualizza ? 

a uni al H ral T 

~ Utilità di pianificazione de a 
_j Visualizzatore eventi 
> Windows Detender 
23 Windows Instoller 
£3 Windows Mail 
fi] Windows Media Center 
12*1 Windows Media Digital Ri 
23 Windows Media Player 
23 Windows Messenger 
fi] Windows PowerShell 
_J Windows Update 
J Menu Start e barra delle appli 

> tf) Pannello di controllo 

> A Rete 
£} Server 

> i_l Sistema 
a Stampanti 

Tutte le impostazioni 
v #1, Configurazione utpnte 

> |fil Impostazioni del software 

> 23 Impostazioni di Windows 

> £2 Modelli amministrativi 


Windows Update 


r 


Selezionare un elemento per 
visualizzai ne la desuiziune. 


□ Non visualizzare IV 

□ Non impostare Insi 
[TI Consenti allefunzii 
[T]Esegui serupie ùav 
UH Configura Aggiorn 
(? : l Sperifira il perrnrs 

□ Rimanda gli aggioi 

□ frequenza rilevami 

□ Non cuutietteiti a | 

□ Consenti a utenti r 

□ Attiva nntifirhe del 

□ Consenti installazic 
□Attiva aggiornarne 

□ Escludi liewiu aulì 

□ Richiedi nuovamer 

□ Rimanda 

□ Nuova pii^pjU 


di Windows/Windows Update Individuate la voce 

Rimanda gli aggiornamenti nell’elenco di destra, e apritela con 
un doppio clic; nella finestra di modifica selezionate innanzi tutto 
l’opzione Attivata, in alto a sinistra, per abilitare questo criterio, 
e poi passate al riquadro Opzioni, nella parte inferiore della 
finestra. Al suo interno si trovano due caselle, che permettono di 
specificare la durata dei ritardi per i diversi tipi di aggiornamento; 
la traduzione italiana di questa finestra è però errata, e non 
consente di capire la differenza tra i due valori. La prima casella, 
la cui unità di misura sono i mesi, è relativa agli upgrade, ossia 
agli aggiornamenti più importanti e voluminosi, quelli che vengono 
distribuiti più raramente e che contengono novità significative dal 
punto di vista delle funzioni offerte. La seconda casella, invece, 
riguarda gli update, ossia gli aggiornamenti più piccoli e frequenti, 
che includono nuove versioni dei driver di periferica, patch di 
sicurezza e correzione di bug critici . L’ultima opzione 

è Sospendi gli aggiornamenti, che permette di interrompere la 
ricezione di qualsiasi genere di update. L’applicazione di questo 
blocco è comunque temporanea; dopo 35 giorni il funzionamento 
di Windows Update viene ripristinato automaticamente. 
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APPLICAZIONI 


Ci aboufcconfig 


Cerca: 


mailnews.default| 


Nome Parametro 


Stato 


Tipo 


Valore 


mailnews.default_news_sort_order 

mailnews.default_news_sort_type 

mailnews.default_news_view_flags 

mailnews.default_sort_order 

mailnews.default_sort_type 


personali... intero 

predefinito intero 
predefinito intero 
personali... intero 
predefinito intero 


2 

21 

1 

2 

18 


UBUNTU, BARRA DELLE 
APPLICAZIONI ORIZZONTALE 

Ne abbiamo parlato anche nella recensio¬ 
ne di Ubuntu 16.04, pubblicata su questo 
stesso numero di PC Professionale: final¬ 
mente l'ambiente desktop Unity consente 
agli utenti di decidere dove collocare il 
launcher, cioè la riga di pulsanti simile 
per funzioni alla barra delle applicazioni 
di Windows. Fino alla versione prece¬ 
dente, infatti, questo elemento dell'in¬ 
terfaccia utente era posizionato lungo 
il margine sinistro dello schermo, e non 
poteva essere spostato. In realtà questa 
posizione sfrutta meglio la distribuzione 
dello spazio negli schermi con rapporto 
d'aspetto panoramico, che da anni han¬ 
no ormai monopolizzato il mercato dei 
desktop e dei notebook; ma molti utenti, 
specialmente quelli che provengono da 
Windows, sono ormai abituati alla bar¬ 
ra inferiore, e faticano ad adattarsi alla 
nuova disposizione. Spostare il launcher 
lungo il bordo inferiore dello schermo, 
però, non è semplicissimo, poiché Ubun¬ 
tu non offre nessuna opzione visibile. 
Bisogna invece affidarsi al terminale: per 
prima cosa aprite una nuova finestra 
del terminale, ad esempio sfruttando la 
scorciatoia da tastiera Ctrl+Alt+T, e poi 
digitate il comando 

gsettings set com.canonica1. ▼ 

Unity.Launcher launcher-position 
YBottom 

La posizione della barra di icone cam¬ 
bierà subito, senza neppure dover riav¬ 
viare il sistema operativo. Per riportare 
il launcher lungo il lato sinistro basta 
sostituire Bottoni con Left. 


pcpro(mubuntu-vm:- 

pcpro@ubuntu-vn:~$ gsettings set com.cano 
Botton 

pcpro@ubuntu-vn:~$ 


3 
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THUNDERBIRD 

CAMBIARE 

L’ORDINAMENTO DI DEFAULT 

Reinstallare un software di posta elet¬ 
tronica o spostarlo da un computer a 
un altro è oggi più semplice rispet¬ 
to a qualche anno fa. La diffusione 
quasi universale del protocollo Imap 
ha spostato l'archivio dei messaggi 
principale dall'hard disk del computer 
locale ai server dei vari provider; di 
conseguenza, per poter visualizzare 
tutta la corrispondenza basta inserire 
le credenziali di accesso ai server e at¬ 
tendere qualche minuto per consentire 
al software di scaricare le informazioni 
sui messaggi salvati in remoto. 

Ci sono però alcuni dettagli che non 
vengono salvati sui server, come per 
esempio le preferenze di visualizza¬ 
zione delle varie cartelle: Thunderbird 
per default mostra i messaggi in ordine 
cronologico ascendente, con le missi¬ 
ve più recenti in fondo alla lista. Chi 
invece preferisce un'organizzazione 
diversa (per esempio con gli ultimi 
messaggi in alto, come avviene in qua¬ 
si tutti i client per sistemi mobile) può 
modificare l'ordinamento facendo clic 
sulle intestazioni delle varie colonne. 
Ma questa modifica è locale, e riguarda 
soltanto la cartella aperta; dev'essere 
quindi applicata singolarmente per 
ogni cartella e ogni account configu¬ 
rato: si tratta di un'operazione lunga 
e noiosa, che può però essere evitata. 
Vediamo come. 

Le opzioni che controllano l'ordi¬ 
namento delle cartelle non sono 
disponibili nell'interfaccia di confi¬ 
gurazione normale di Thunderbird; 


bisogna invece raggiungere l'editor 
delle configurazioni avanzate. Aprite 
il programma, visualizzate il menu 
principale premendo il tasto Alt e poi 
selezionate Strumenti/Opzioni per apri¬ 
re la finestra di configurazione. Rag¬ 
giungete la scheda Avanzate e fate clic 
sul pulsante Editor di configurazione, 
in basso a destra. Digitate mailnews. 
default nella casella di ricerca supe¬ 
riore: in questo modo potete filtrare 
Tinterminabile elenco di impostazioni, 
visualizzando soltanto quelle che ci 
interessano. In particolare, i due ele¬ 
menti più importanti sono mailnews. 
default_sort_order, che controlla il verso 
dell'ordinamento e può assumere i 
valori 1 (ascendente) e 2 (discendente), 
e mailnews.default_sort_type, che invece 
indica il criterio di organizzazione: 
nell'elenco seguente trovate i valori 
corrispondenti alle diverse opzioni 
disponibili. 

= Nessuno 
= Data 
= Oggetto 
= Autore 

= ID (ordine di ricezione) 

= Discussione 
= Priorità 
= Stato 
= Dimensione 
= Flag 

= Letto/Non letto 
= Destinatario 
= Posizione 
= Etichetta 
= Indesiderato 
= Allegati 
= Account 
= Custom 
= Ricevuto 
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file Itane Imente. Layout di pa^na formule Dati Revisione Vau*fizz» ACROBAT 


F^| 0 ftanero di pagaia 0 Ora corrente □ ttant foglio 

1 — 1 T;Vl Numero * pagaie ^Percorsone ! .j Immagine 

InlrttarKine Prfd. 

■ pagina- ® Data corrente 0 ' Nome file .«fon 

itevtanon# e pt« di pagina (Irnienti m! retar ione e piè A pagi' 


Il B 




intestazione prima pagina ! intestazione pagine dis pari : intestazione pagine pari 
Per formattare il testo; selezionare il testo, quindi scegliere il pulsante l'ormato testo. 

Pri imriiir un numero rii |iiagni<a, U itala, l’uid, il pittami ilei file, il nomr tiri filr n Hello srtierln, puwiimair il 
cursore nella casella di modifica e scegliere il pulsante desiderato. 

Per inserire una immagine scegliere il pulsante Inserisci immagine. Per formattare l'immagine, posizionare il 
luisoie nella casella di modifica e scegliete il pulsante Furinolo immagine. 

E HI® EID BEID UBI 

A sinistra: Al centro: A destra: 


Pagina KilPagina| 
&[Pagi. 


rra| rii 
B'rel 
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I INTESTAZIONI E PIE DI PAGINA 


Q uando si devono stampare fogli di calcolo di grandi di¬ 
mensioni è utile aggiungere intestazioni o piè di pagina 
che riportino informazioni sul foglio stesso, oppure una 
zione progressiva per mantenere sempre ordinate le varie 
pagine. Ottenere questo risultato è piuttosto semplice, ma pochi 
utenti di Excel conoscono le funzioni dedicate. Scopriamole insieme. 
Aprite Excel e caricare il foglio di calcolo che volete stampare. 
Passate alla scheda Inserisci nella barra multifunzione 
, e individuate la sezione Testo; al suo interno troverete il 
pulsante Intestazione e piè di pagina Fate clic sulla 

funzione per aprire una modalità di editing piuttosto inusuale: 
il foglio di calcolo verrà spezzato in più pagine, e il programma 
mostrerà anche i righelli ai margini dell’area di modifica, un po’ 
come accade in Word . L'intestazione è visualizzata 

come una grande cella posizionata sopra la tabella: fate clic sul 
testo Aggiungi intestazione per entrare in modalità di editing. 
Quando si passa a modificare l’intestazione, Excel mostra una 
scheda contestuale (Progettazione) nella barra multifunzione; 
se non fosse attiva, fate clic sulla sua etichetta per richiamarla: 
qui troverete molti strumenti per inserire campi segnaposto 
aggiornati automaticamente, tra cui il numero di pagina 


(corrente e totale), la data e l’ora, il percorso o il nome del 
file e del foglio e così via Del tutto analoghe sono 

le istruzioni per modificare i piè di pagina, che si trovano lungo 
il bordo inferiore del documento. Per aggiungere il numero 
di pagina, per esempio, basta digitare Pagina &[Pagina] di 
&[Pagine], Una volta completata la modifica si può ritornare 
alla vista tradizionale aprendo la scheda Visualizza nella barra 
multifunzione e facendo clic sul pulsante Normale, nella 
sezione Visualizzazioni cartella di lavoro. 

Le stesse informazioni sono accessibili anche utilizzando un'altra 
interfaccia: aprite la scheda Layout di pagina e fate clic sul 
piccolo pulsante in basso a destra, nella sezione Imposta pagina 
. per richiamare la finestra di configurazione. Aprite 
la scheda Intestazione/Piè di pagina e poi fate clic sui pulsanti 
Personalizza intestazione o Personalizza piè di pagina. Questa 
scheda permette anche di utilizzare impostazioni diverse per la 
prima pagina, oppure per le pagine pari e dispari: basta spuntare 
le relative opzioni e poi configurare le diverse intestazioni 
facendo clic sul pulsante Personalizza intestazione; nella finestra 
di modifica troverete una scheda diversa per ogni tipologia di 
intestazione attiva 
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AGENDA 


Titolo della riunione 


Rumor» orgamTMta da Mario Rossi 


Partecipanti: 

I otturo ci 
Materiale di supporto: 


10.00 - 12.00 


12.00 Ih. INI 


Dento parteopaiw 
Monco lotturo 
fcteixo materiale 


Introduzione 

Colazione 

Ducotto * benvenuto K#t hmmm 


DimoMrd/iuni 

Nuova Ina a di prodotti Amo CUyton 
I renati» di vendCa teff O. Hfns/uw 


Sala Gran Paradiso 


Istruzioni 

Per mterae una Kheda nella ceda di una tabela. 
utilizzare CTRL «TAB. 

Per intente 0 rimuovere righe 0 colonne, utilizzare 4 
menu T a bada. 

Per aggiungere 0 rimuovere le linee del bordi, utduzarc 
il comando Bordi e sfondo dal menu formato. 
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File Modifica Visualizza Prpfpriti ? 


Notepad 

[J Offkr 
OneOrive 
Osk 

Q PccrNct 
□ Pini 

PlayTnRprprvpr . 
Poom 

KM Autollial 


Nome 

*•* (Predefinito) 
7>»fWrap 
no iWinrinwPnsnx 
T.'l iWindowPosUY 
i.VindovrPosX 


Tipo 

REG.SZ 

REG DWORD 

RFfi_nwoRn 

KkG_UWUKU 

RCG.DWORD 


Modifica valute DWORD (32 bit) 


RAI. Phonebook No ™ , * re 
Rcrnulc Assillai Statue Ba r 


RpctartManager py^ l vt ^ KK 
ScreenMagnifie» -- 


Scrunch 
Sensori 
Shdied 
Shared Tnnls 
SkyDrive 
) bpccch 
Speech Virtual 
Sf>i-rc h_Onrf nrr 


(•.'Eeadecrrale 
OQmmale 


Dati 

(valore non impostato) 
0x00000001 (1) 
0(01X10037(1 (MIO) 
(MXXXXJibH (600) 
0x000005ce (1406) 
0x00000085(133) 
0x00000000(0) 
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WORD 


COPIARE E SPOSTARE 
I BLOCCHI DI TESTO 

Tutti gli utenti di Word, e più in gene¬ 
rale chiunque usi un computer, conosce 
ormai le scorciatoie da tastiera Ctrl+X, 
Ctrl+C e Ctrl+V, che richiamano rispet¬ 
tivamente le funzioni Taglia, Copia e 
Incolla. Questi comandi possono essere 
utilizzati quasi ovunque, per copiare un 
file o per spostare una cella di Excel, 
oltre che naturalmente per manipolare 
i testi in Word. Pochi sanno, però, che 
l'editor di testi di Microsoft offre anche 
un'altra funzione dedicata a questo sco¬ 
po, simile ma non identica. Per spostare 
un blocco di testo da una zona all'altra 
del documento basta selezionarlo, poi 
raggiungere la posizione di destinazione 
e fare che destro con il mouse mentre si 


tiene premuto il tasto Ctrl sulla tastiera. 
Se invece si vuole copiare il testo, biso¬ 
gna tenere premuto anche Maiusc (oltre 
a Ctrl ) mentre si fa clic destro nella posi¬ 
zione desiderata. Questa funzione non 
modifica il contenuto degli appunti, che 
rimangono quindi inalterati e possono 
essere poi manipolati in un secondo tem¬ 
po, e funziona una volta sola: dopo lo 
spostamento o la copia, infatti, il blocco 
di testo viene deselezionato, e non può 
essere copiato di nuovo. Molto utile è 
anche la relativa scorciatoia da tastiera: 
al posto della combinazione Ctrl+Clic 
destro si può premere il tasto F2 per spo¬ 
stare il testo selezionato in precedenza, 
oppure Maiusc+F2 per copiarlo. Anche 
in questo caso l'operazione non va a 
modificare il contenuto degli appunti, e 
non può essere ripetuta più volte senza 
dover prima riselezionare il testo da 
copiare o spostare. 


BLOCCO NOTE 

BARRA DI STATO 
E A CAPO AUTOMATICO 

Abbiamo già parlato molte volte, quasi 
sempre in termini non troppo lusinghie¬ 
ri, del Blocco Note, il semplicissimo 
editor di testi distribuito con Windows 
dalla notte dei tempi. Uno dei suoi pro¬ 
blemi principali è l'eccessiva limitatez¬ 
za, che lo rende poco utile per elabora¬ 
zioni complesse. È però uno strumento 
di default di Windows, ed è incluso in 
tutte le installazioni del sistema ope¬ 
rativo; è quindi importante imparare 
a conoscerlo e sfruttarlo al massimo, 
per quanto possibile. Una delle sue 
poche funzioni è quella che permette 
di visualizzare anche i testi lunghi in 
una sola schermata, mandandoli a capo 
automaticamente per non costringere 
l'utente a scorrere il documento anche 
in senso orizzontale. Per abilitare questa 
funzione basta selezionare l'opzione 
Formato/A capo automatico. Ma questa 
opzione nasconde una brutta sorpresa: 
elimina automaticamente la barra di 
stato. Questo elemento dell'interfaccia 
utente, che può essere attivato tramite 
l'opzione Visualizza/Barra di stato, non 
è infatti compatibile con la funzione 
A capo automatico. Il motivo è la pigri¬ 
zia dei programmatori di Microsoft: la 
barra di stato, infatti, riporta il numero 
di righe e colonne del documento, ma 
quando si attiva la funzione A capo au¬ 
tomatico il conteggio non è più corretto. 
Per evitare di dover implementare un 
algoritmo di conteggio più intelligente, 
gli sviluppatori hanno deciso di nascon¬ 
dere la barra. Esiste però un trucco che 
permette di ovviare all'inconveniente: 
ecco come procedere. 

Aprite il Blocco note, attivate la funzione 
A capo automatico e chiudete il program¬ 
ma. Passate poi all'editor del registro di 
Windows, per esempio digitando regedit 
nel campo di ricerca e selezionando il pri¬ 
mo risultato nell'elenco. Tramite l'elenco 
ad albero di sinistra raggiungete la chia¬ 
ve HKEYJCURRENT_USER\Software\ 
Microsoft\Notepad. Nell'elenco di destra 
troverete le voci fWrap, impostata a 1, 
e StatusBar, a cui invece è assegnato il 
valore 0. Aprite quest'ultima voce con 
un doppio clic, modificate il valore in 1 
e confermate con un clic su OK, prima di 
chiudere l'editor del registro. Ora la barra 
di stato sarà visibile, anche se il numero 
di righe mostrato non sarà affidabile. 
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INTERNE! 



IL NOME DEL FOGLIO 
IN GOOGLE SHEETS 

La suite di produttività Online di 
Google offre molte funzioni interessan¬ 
ti, ma soprattutto integra una potente 
tecnologia di scripting che consente di 
sopperire a eventuali mancanze della 
dotazione di default. Ne parliamo nel 
dettaglio in un articolo di approfon¬ 
dimento pubblicato su questo stesso 
numero di PC Professionale, ma in 
questa sede mostriamo come un sem¬ 
plice script possa aggiungere una nuo¬ 
va funzione alla dotazione del foglio 
di calcolo Google Fogli (Sheets). Lo 
scopo è quello di ricavare il nome del 
foglio corrente e inserirlo in una cella 
qualsiasi. Per ottenere questo risultato, 
come detto, bisogna passare attraverso 
le funzioni di scripting. Vediamo come 
ottenere il risultato cercato. 

Innanzi tutto aprite il browser e rag¬ 
giungete la pagina principale di Google 
Fogli, all'indirizzo http://sheets.google. 
com; inserite le credenziali di accesso 
se necessario. Aprite poi l'interfaccia 
di scripting selezionando Strumenti/ 
Editor di script nel menu principale. 
Cancellate il contenuto della pagina e 
inserite il codice seguente 

function nomeFoglioO { 

return SpreadsheetApp. ▼ 
getActiveSpreadsheetf). T 
getActiveSheet().ge tNameO; 

} 
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Progetto senza titolo 
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> 


Op 


ss: Flow 

My flows Browse Learrw 

P SMrm.tmpUW. 


© 

© 


Showing All flows 

v» sorted by ftooulanty 

V 





Create a to rto itwn 
in WurxJif lìit (or 
im portar t emais 


Save my email 
attarhments to a 
SharcPoint 
document library 



Save new email 
rflathmi-m to 
OneOrive Por 
Business 



Send me an email 
when a new file K 
added in Shaid’oirit 
Online 


© 

(#t rtaily remtodrrt 
■i Enul 

a 

a 




Email yourself nevf 
Tweets about a 
certa!» keyword 




Il codice è banale: la prima riga dichia¬ 
ra la funzione, specificando il nome da 
usare per richiamarla nelle formule 
del foglio di calcolo, mentre la secon¬ 
da restituisce il dato cercato, ossia il 
nome del foglio attivo, recuperato con 
una chiamata al modello a oggetti del 
documento. Dopo aver inserito il co¬ 
dice, salvatelo e fate clic su Esegui per 
visualizzare la finestra di conferma che 
permette di concedere l'autorizzazio¬ 
ne a eseguire lo script. Richiamare la 
nuova funzione, come già accennato, 
è semplicissimo: ritornate al foglio di 
calcolo, raggiungete una cella vuota e 
digitate la formula =nomeFoglio() per 
visualizzare, dopo qualche istante, il 
nome del foglio attivo. 


MICROSOFT FLOW 

Durante lo scorso mese di maggio, 
senza troppe cerimonie Microsoft ha 
svelato il nuovo servizio Flow 
(http://flow. microsoft.com) , che 
è pensato per automatiz¬ 
zare i compiti ripetitivi 
e connettere tra loro 
applicazioni e servizi 
eterogenei. Il suo fun¬ 
zionamento è basato su 
modelli di azione che pos¬ 
sono essere creati e condivi¬ 
si tra gli utenti, per rispondere 
in maniera automatica a eventi come 
il caricamento di un file nel cloud, 
la ricezione di un messaggio email 


Flow si mse 

he qu 

im ifejffjpp yi mH c 


Flow è il nuovo 
strumento Web di 
Microsoft per integrare 
servizi eterogenei 


oppure la pubblicazione di un nuovo 
elemento in un feed Rss. Se il funzio¬ 
namento vi ricorda servizi come Ifttt o 
Zapier, siete sulla strada giusta: Flow 
si inserisce proprio nel solco di 
questi strumenti, ma offre 
alcune peculiarità che lo 
differenziano rispetto ai 
concorrenti. Innanzi tut¬ 
to si tratta di un servizio 
di Microsoft, e quindi è 
ben integrato nell'ecosi¬ 
stema dell'azienda di Red¬ 
mond: oltre a grandi classici 
come Sharepoint, Dynamics o 
Office 365, Microsoft offre oggi un 
ricco portfolio di servizi e applicazioni 
Web, che comprende strumenti come 
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Wunderlist, Yammer, Outlook.com o 
Project Online. Ma il successo di questi 
strumenti è legato alla possibilità di 
far comunicare tra loro applicazioni e 
servizi eterogenei; a oggi Flow offre 34 
connettori, che permettono di accedere 
anche a servizi come SalesForce, Slack, 
MailChimp o GitHub, oltre a tutti i 
principali provider di cloud Storage 
(Google Drive, Box, Dropbox e natu¬ 
ralmente OneDrive). Sono disponibili 
anche integrazioni con alcuni social 
network, con i classici servizi Internet, 
come Ftp, Smtp e funzioni di accesso 
alle fonti di dati Sql. Rispetto ai prin¬ 
cipali servizi in questo settore, quindi, 
Flow sembra avere un'impostazione 
meno indirizzata al mercato consumer, 
e più concentrata sugli utenti profes¬ 
sionali e sugli sviluppatori. 

PAPERMINE 

Il Web sta diventando sempre più ricco 
di opportunità, non soltanto per la 
fruizione dei contenuti ma anche per la 
loro creazione. Chi volesse realizzare 
una pubblicazione digitale multime¬ 
diale, per esempio, può provare Paper- 
mine (www.papermine.com) , un servizio 
completamente basato sul Web che 
offre un'interfaccia amichevole e po¬ 
tenti funzioni di manipolazione dei 
contenuti, e genera pubblicazioni gra¬ 
devoli, capaci di catturare l'attenzione 
e visualizzabili senza alcun vincolo 
sugli schermi dei computer così come 
su smartphone e tablet. Il motore di 
rendering, infatti, è basato su Html5, 
e quindi è conforme agli standard del 


Web: questo garantisce non soltanto 
un'ottima compatibilità con i dispo¬ 
sitivi più vari, ma semplifica anche 
l'indicizzazione da parte dei principali 
motori di ricerca. 

Papermine è un servizio commerciale, 
con abbonamenti che partono da 9 
dollari Usa al mese, ma per le esigenze 
più semplici e per provarne le funzioni 
offre anche un piano gratuito, limitato 
a una sola pubblicazione (booklet) con 
un massimo di 10 pagine. Per creare 
un nuovo account bisogna fare clic sul 
collegamento sign up free, sotto le of¬ 
ferte a pagamento, e inserire le proprie 
credenziali oppure utilizzare uno dei 
servizi di autorizzazione supportati 
(Google, Facebook e Twitter). Si può 
poi scegliere tra una buona varietà di 
temi, tutti realizzati con grande cura, 
oppure si può provare la nuova fun¬ 
zione di importazione da Pdf, che però 
è ancora in fase beta. La creazione del 
booklet è semplice e interamente vi¬ 
suale: si può decidere la composizione 
delle pagine, aggiungere contenuti 
di vario genere (testi, immagini, vi¬ 
deo, articoli e gallerie), riorganizza¬ 
re la composizione e formattare gli 
elementi in vario modo. Si possono 
anche modificare i metadati utili per 
l'indicizzazione e generare l'indirizzo 
Uri che permetterà di accedere al book¬ 
let, dopo che sarà stato pubblicato: 
per consentire l'accesso al magazine 
digitale, infatti, bisogna modificarne 
lo stato, da Draft a Publish; non resta, 
infine, che comunicare l'indirizzo Uri 
per consentire l'accesso a chiunque sia 
connesso a Internet. 
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PRESENTATION 
TUBE RECORDER 

PowerPoint permette di registrare un 
commento vocale che accompagna la 
sequenza delle diapositive, e poi espor¬ 
tare audio e video come un filmato che 
può essere visualizzato con un player 
multimediale oppure caricato su un 
portale come YouTube. Ma con un po' 
di attenzione e pianificazione si pos¬ 
sono creare video didattici molto più 
ricchi grazie a strumenti come l'ottimo 
Presentation Tube Recorder (http://pre- 
sentationtube.com). Si tratta di un soft¬ 
ware distribuito in una doppia versione, 
gratuita e commerciale: entrambe sono 
complete e offrono una dotazione di 
funzioni quasi identica, ma l'edizione 
Pro supporta un secondo formato video 
per salvare i filmati: lo standard Wmv 
si affianca al formato Asf, che invece è 
disponibile anche nell'edizione gratuita. 
Presentation Tube Recorder è integrato 
in profondità con PowerPoint, e pro¬ 
pone vari strumenti interessanti: per 
esempio consente di muoversi tra un 
video registrato in presa diretta, con una 
videocamera o una semplice webcam, 
un filmato di YouTube e la sequenza 
delle diapositive di PowerPoint, oppure 
richiamare una lavagna virtuale o an¬ 
cora mostrare una pagina Web. Il tool 
offre una serie di strumenti avanzati 
dedicati al presentatore, come una mi¬ 
niatura della dispositiva successiva, un 
pannello che mostra gli appunti inseriti 
nella Vista presentatore, e altro ancora. 
Presentation Tube può gestire un nu¬ 
mero virtualmente illimitato di camere 
Usb, e permette di creare video anche 
piuttosto avanzati: si può per esempio 
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|$5 PresentationTube Recorder (Version 3.13.0) 
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puntare una camera sul presentatore, 
mentre una seconda può inquadrare 
i dettagli di un progetto che si vuole 
illustrare; le opzioni sono limitate solo 
dalla fantasia e dal numero di camere 
disponibili. 

SUBTITLESSYNCH 

La diffusione delle serie televisive in 
lingua originale ha reso popolari alcuni 
formati di file, come per esempio quelli 
che contengono i sottotitoli, altrimen¬ 
ti utilizzati soltanto dagli studenti di 
lingue straniere e da chi soffre di de¬ 
ficit uditivi. Esistono perfino software 
specifici che individuano i sottotitoli in 
varie lingue per un film o una puntata 
di un serial, e li scaricano automatica- 
mente in locale. In alcuni casi, però, i 
sottotitoli non sono sincronizzati con il 
video: basta per esempio che all'inizio 
di un episodio sia presente il riassun¬ 
to delle puntate precedenti per far sì 
che testo e immagini rimangano sfa¬ 
sati di qualche decina di secondi. Per 
ovviare al problema si può utilizzare 
uno strumento come SubtitlesSynch, 
un semplicissimo tool gratuito scari¬ 
cabile dal sito http://dmvnload.cnet.com/ 
SubtitlesSynch/3000-2194_4-l 0445104. 
html. L'installer occupa pochi kbyte, 
e l'interfaccia del programma è molto 
spartana. SubtitlesSynch accetta in in¬ 
gresso un file di sottotitoli nei formati 
.Sub o .Srt, e permette di modificarne 
vari parametri, come l'orientamen¬ 
to oppure la sincronizzazione: basta 
specificare il numero di ore, minuti, 
secondi e millisecondi e poi scegliere 


se aggiungere o sottrarre l'intervallo 
di tempo selezionato. Inoltre, si può 
anche modificare soltanto una parte 
dei sottotitoli: basta indicare l'orario di 
inizio e fine del periodo da cambiare, 
e poi spuntare l'opzione Synchronize 
only subtitles between those times. Per ap¬ 
plicare le modifiche basta fare clic sul 
pulsante Synchronize. Purtroppo il tool 
non offre un'anteprima in tempo reale 
delle modifiche effettuate, ma basta 
impostare un intervallo piccolo (per 
esempio mezzo secondo) e intervenire 
per passi successivi. 


Capita fin troppo spesso di muovere le 
finestre di Windows con poca attenzio¬ 
ne, e finire con lo spostarle almeno in 
parte fuori dal perimetro del desktop. 
Se la barra del titolo non è più visibile, 
riportare la finestra in una posizione 
che consenta di gestirla correttamen¬ 
te è tutt'altro che banale. Windows 
7 ha introdotto alcune scorciatoie da 
tastiera che permettono di spostare 
in modo abbastanza semplice la fi¬ 
nestra attiva, mitigando il problema: 
Windoivs+Freccia destra o Freccia sinistra, 
per esempio, agganciano la finestra a 
uno dei due lati dello schermo, ripor¬ 
tando in vista la barra del titolo. Ma 
esiste anche un'alternativa più ricca di 
funzioni, un piccolo software gratui¬ 
to che è stato pensato per riprodurre 
anche in Windows un comportamen¬ 
to tipico degli ambienti grafici Linux, 
cioè la capacità di spostare una finestra 
facendo clic e trascinando un punto 


qualsiasi della sua interfaccia mentre 
si preme il tasto Alt sulla tastiera. II 
software si chiama AltDrag (https://ste- 
fansundin.github.io/altdrag) e nel tempo 
è cresciuto fino a offrire una dotazione 
di funzioni più ricca: per esempio, fa¬ 
cendo clic destro e trascinando si può 
modificare la dimensione delle finestre, 
partendo dall'angolo più vicino alla 
posizione del cursore. Ma non solo: 
mantenendo premuto anche il tasto 
Maiusc si attiva la modalità Snap, che 
permette di agganciare tra loro i bordi 
delle finestre, per ottenere un posizio¬ 
namento più preciso e pulito. Inoltre, 
AltDrag permette di scorrere con la 
rotellina del mouse anche il contenuto 
delle finestre inattive, una novità di¬ 
sponibile in modalità nativa soltanto 
per gli utenti di Windows 10. • 
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Il media center gratuito Kodi conti¬ 
nua a guadagnare l'attenzione degli 
utenti, grazie anche al numero sem¬ 
pre crescente di device compatibili, 
tra cui piccoli Pc all in one, computer 
single board come la serie Raspberry 
Pi e perfino dispositivi Android. Per 
controllare da remoto le funzioni 
del media center si possono 
utilizzare l'interfaccia Web 
oppure una delle App de¬ 
dicate, disponibili per 
tutti i principali sistemi 
operativi mobile. L'App 
ufficiale, chiamata Kodi 
Remote, è ben realizzata 
e offre molti strumenti utili 
per interagire con l'interfaccia 
del programma, ma è piuttosto scarna 
nella dotazione di funzioni avanzate 
dedicate all'ascolto della musica e alla 
navigazione nell'archivio dei brani 
e degli album. Gli appassionati di 


azioni la rip 

no m; 


’ 


Al contrario del 
telecomando ufficiale, 
Music Remote Pro 
è ottimizzato per 
l'ascolto 


musica possono però sfruttare un'ar¬ 
ma segreta: l'ottima App Kodi Music 
Remote, che è disponibile in una dop¬ 
pia versione, gratuita e a pagamento. 
Questa App è pensata per gli utenti 
più avanzati e appassionati, quelli 
che non vogliono soltanto avviare 
la riproduzione di un brano, 
ma amano invece dedicare 
all'ascolto tutta l'attenzio¬ 
ne necessaria. Per esem¬ 
pio, Kodi Music Remote 
permette di consultare 
le informazioni biografi¬ 
che sugli autori, oppure 
leggere le recensioni degli 
album, che sono recuperate 
dall'archivio di Kodi oppure 
da altre fonti Online, come Wikipedia, 
Google e così via. Un'altra funzione 
preziosissima è quella per visualizzare 
i testi delle canzoni, tramite il plug-in 
CU LRC Lyrics (dev'essere installato 


/ 


all'interno di Kodi), ricavandoli dai 
metadati integrati nei file oppure cer¬ 
candoli su Google. Ma non solo: Kodi 
Music Remote offre una ricca interfac¬ 
cia utente, che consente di navigare 
nella biblioteca musicale seguendo 
percorsi differenti. Si può per esempio 
utilizzare la tradizionale organizzazio¬ 
ne per autore, album e brano, oppure 
visualizzare un semplice elenco degli 
album, mostrare soltanto le compi¬ 
lation, e naturalmente accedere alle 
playlist. L'App memorizza anche gli 
album e le canzoni aggiunte e ripro¬ 
dotte di recente, per un accesso più 
rapido, e permette di contrassegnare 
alcuni elementi come Preferiti; non 
manca neppure un motore di ricerca 
che consente di raggiungere l'elemento 
cercato in pochi istanti. 

L'interfaccia è ricca e completa, e può 
essere sfruttata in vari modi: alla tra¬ 
dizionale vista verticale per l'iPhone 
si aggiunge infatti anche una moda¬ 
lità orizzontale, dedicata alle versioni 
più grandi dello smartphone Apple, 
mentre per l'iPad è disponibile una 
vista molto ricca e una versione più 
compatta da utilizzare in modalità 
affiancata, sfruttando le funzioni di 
multitasking del tablet Apple. Non 
manca neppure un widget per il centro 
di notifica, che mostra le informazioni 
sul brano corrente e consente anche di 
controllare la riproduzione. 

La versione 4.3, che nel momento in 
cui scriviamo è quasi pronta per essere 
rilasciata, offre alcune novità interes¬ 
santi: permette per esempio di cambia¬ 
re la dimensione delle cover tramite 
un cursore e mostra queste immagini 
anche nelle playlist e nell'elenco delle 
tracce. Inoltre può avviare la riprodu¬ 
zione anche quando la connessione è 
offline: il server verrà attivato e l'App 
aspetterà l'instaurazione della con¬ 
nessione prima di inviare i comandi 
eventualmente impartiti. 
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Di Michele Braga 

Sistema Pubblico di Identità Digitale 

Le credenziali per accedere ai servizi della Pubblica Amministrazione. 


S PID ( Sistema Pubblico di Identità 
Digitale) - www.spid.gov.it - è il 
nuovo sistema di accesso ai ser¬ 
vizi Online che nasce con l'obiettivo di 
semplificare il rapporto tra cittadini. 
Pubblica Amministrazione e imprese. 
Il sistema di accesso con credenziali 
uniche promosso dall'AglD (Agenzia 
per l'Italia Digitale) permette di accede¬ 
re ai servizi online della Pubblica Am¬ 
ministrazione e delle aziende private 
che hanno già aderito e che aderiranno 
alla piattaforma. 

L'emissione delle prime Identità Digi¬ 
tali è iniziata lo scorso 15 marzo e il 
Governo ritiene che saranno 3 milioni 
i cittadini dotati di SPID entro la fine 
del 2016 e 10 milioni entro la fine del 
2017. Il progetto prevede, inoltre, che 
a partire dal febbraio del 2018 tutte 
le amministrazioni italiane abbiano 
aderito alla piattaforma e permetta¬ 
no di utilizzare il sistema di accesso 
certificato SPID. 

SPID è il progetto italiano che rientra 
nel perimetro di quello europeo elDAS 
(electronic IDentification Authentication 
and Signature) formalizzato con il re¬ 
golamento pubblicato il 28 agosto del 
2014 nella Gazzetta Ufficiale dell'Unio¬ 
ne Europea. Il regolamento elDAS è 
nato con lo scopo di fornire un quadro 
giuridico generale per l'impiego dei 


servizi fiduciari e garantire che per ac¬ 
cedere ai servizi online transfrontalieri 
si possa disporre di un'identificazione 
e un'autenticazione elettronica sicura; 
per questi motivi lo stesso regolamento 
non interviene in merito ai sistemi di 
gestione dell'identità elettronica e alle 
infrastrutture istituite dagli Stati mem¬ 
bri. Il Governo, attraverso l'Agenzia per 


l'Italia Digitale ha sviluppato un portale 
che ha lo scopo di spiegare e introdurre 
i cittadini allo strumento SPID, anche 
attraverso dei semplici video informa¬ 
tivi e cartelli infografici per spiegare gli 
scopi - almeno quelli di comprensione 
più immediata - e i possibili vantaggi 
derivanti dall'utilizzo del Sistema Pub¬ 
blico di Identità Digitale. 
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L’Identità Digitale SPID prevede tre diversi livelli di sicurezza 
in funzione dei servizi ai quali si vuole accedere. 


sp:d 

IDENTITÀ SPID PRIMO LIVELLO 


spsd 

IDENTITÀ SPID SECONDO LIVELLO 


sp:d 

IDENTITÀ SPID TERZO LIVELLO 


Permette l’autenticazione 
sui servizi Online solo con il 
nome utente e la password 
scelte in fase di creazione 
delle credenziali SPID 


Permette l’autenticazione 
abbinando al nome utente e alla 
password anche una password 
fornita nel momento di accesso 
(per esempio via sms) 


Permette l’autenticazione solo 
se in possesso del nome utente, 
della password e di un sistema di 
riconoscimento che utilizza una 
smart card autorizzata 



COS'È SPID IN PRATICA 

L'identità SPID è di fatto una combi¬ 
nazione di un nome utente e di una 
(o più) password complessa che ogni 
cittadino può ottenere attraverso uno 
dei provider certificati: al momento i 
soggetti abilitati al rilascio delle cre¬ 
denziali SPID sono Poste Italiane, TIM 
e InfoCert. 

Una volta che si è in possesso della pro¬ 
pria identità SPID, si potrà utilizzare tali 
credenziali per accedere ai siti e portali 
di enti pubblici e privati che aderisco¬ 
no alla piattaforma SPID e sfruttarne 
i relativi servizi. Alcuni di questi, in 
particolare i più delicati dal punto di 
vista della sicurezza e della privacy, 
saranno protetti attraverso un processo 
di autenticazione di livello più elevato 
(il riferimento alla possibilità di avere 
più password legate a un singolo set di 
credenziali) rispetto a quello base. La 
piattaforma SPID, infatti, prevede tre 
diversi livelli di sicurezza. 


TRE LIVELLI DI SICUREZZA 
PER ACCEDERE CON SPID 

Durante la progettazione della piatta¬ 
forma SPID è stato deciso di implemen¬ 
tare tre diversi livelli di sicurezza che 
si riflettono in altrettante tipologie di 
Identità Digitale, ciascuna delle quali 
corrisponde a un crescente livello di 
sicurezza. 

La prima tipologia - Livello 1 - è una 
combinazione semplice di nome utente 
e password che permette di accedere a 
tutti i servizi di base. La seconda tipo¬ 
logia - Livello 2 - prevede l'utilizzo 
di una seconda password temporanea 
- comunemente chiamata password one 
time - che l'utente può ottenere dal for¬ 
nitore del servizio, ad esempio, attraver¬ 
so un sms inviato al proprio cellulare 
nel momento in cui richiede l'accesso 
o l'esecuzione di un particolare servi¬ 
zio (pagamenti, operazioni bancarie, 
eccetera). La terza tipologia - Livello 


3 - richiede, oltre al nome utente e alla 
password, anche l'utilizzo di un dispo¬ 
sitivo di autenticazione specifico (lettore 
di smart card o, magari in futuro, anche 
di parametri biometrici). 

COME SI RICHIEDE E OTTIENE 
LA PROPRIA IDENTITÀ SPID 

I tre provider certificati fino a questo 
momento (Poste Italiane, TIM e Info- 
Cert) hanno attivato modalità diverse 
per fornire l'Identità Digitale al citta¬ 
dino che ne fa richiesta. Il numero dei 
fornitori abilitati al rilascio di SPID 
è destinato a crescere, anche se a tal 
proposito non sono ancora stati forniti 
dati o previsioni specifiche da parte 
del Governo. 

Con TIM è necessario andare sul porta¬ 
le www.mwolastore.it e registrarsi per ot¬ 
tenere un TIMid. Per portare a termine 
la registrazione è necessario possedere 
imo di questi tre documenti di riconosci¬ 
mento: la Carta Nazionale dei Servizi o, in 
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TIMid 


TIMid 


Scegli la tua identità digitale SPI D per accedere ai 
servizi Online delle Pubbliche Amministrazioni, 
Scuole, Enti Sanitari e Previdenziali 


Le credenziali SPID rilasciate da TIM sono denominate TIMid. 


• TIM id c l'identità digitale unica per usare con la massima sicurezza i servizi 
online delle Pubbliche Amministrazioni e delle Aziende aderenti a SPID 

• Cittadini ed imprese possono ottenere TIM id se dispongono di una Firma 
Digitale, una CNS/CRS o, dopo aver compilato la richiesta online, recandosi 
presso il punto di riconoscimento TIM di Roma 

• Assistenza Telecom Italia inclusa, chat e numero verde gratuito 
800.405.800 dal Lunedì al Venerdì dalle 9:00 alle 18:30 

• TIM id è erogato da Trust Technologies, gestore di identità digitali SPID 
accreditato AglD 


La Nostra Offerta TIM id 


TIM id per il Cittadino 


• In PROMO a 0€ per 2 anni se attivi 
entro il 31/12/2016 

• Identità SPID di livello 1 e 2: 
autenticazione tramite username e 
password + One Time Password 

• Cruscotto di Controllo sull'utilizzo 
della tua Identità digitale TIM id 

• Notifiche di utilizzo via SMS e email 

• Attivabile online solo se in possesso 
di una Firma Digitale o di una Carta 
Nazionale del Servizi (CNS) 

a €0 00 e lva 

d V* V. all anno 


ACQUISTA 


Come conferma il sito di TIM, le identità SPID 
con livello di sicurezza 1 e 2 sono gratuite per 
i primi due anni per tutti coloro che compiono 
l'attivazione entro il 31 dicembre 2016. Resta 
ancora da definire un possibile costo futuro. 


InfoCert ID 

Il PIN unico per accedere online 
ai servizi della PA. 

sptd 

SCOPO INtOCIRT ID ► I 


alternativa, la Carta di Identità Elettronica 
oppure una Firma Digitale. Entro fine 
anno TIM abiliterà anche alcuni punti 
vendita fisici per fornire l'identità di 
persona a fronte della presentazione di 
normali documenti di identità cartacei. 
Con Poste Italiane è necessario colle¬ 
garsi al portale www.poste.it ed entrare 
nell'apposita sezione che permette di 
richiedere un PostelD. Anche in questo 
caso è necessario disporre della Carta 
Nazionale dei Servizi, della Carta d'identità 
Elettronica, della Firma Digitale oppure 
essere clienti di Poste Italiane. In quest'ul¬ 
timo per perfezionare l'emissione del 
PostelD sarà richiesto l'utilizzo di uno 
degli strumenti di identificazione dedi¬ 
cati ai servizi di Poste Italiane: lettore 
BancoPosta, numero di telefono certifi¬ 
cato su carta Postepay o Libretto Smart, 
oppure, APP PostelD. Poste Italiane con¬ 
sente già in 360 uffici - in futuro sarà 
possibile eseguire l'operazione in tutti i 
punti di Poste Italiane - di fare richiesta 
a fronte di documenti d'identità cartacei 
e in futuro consentirà di ricevere tramite 
postino le proprie credenziali PostelD. 
Con InfoCert è necessario andare sul 
portale https://identitadigitale.infocert. 
it dove è possibile ottenere l'Identità 


Digitale tramite riconoscimento via 
webeam (il costo è di 15 euro) oppure 
con la Carta Nazionale dei Servizi, con 
la Carta d'identità Elettronica o con la 
Firma Digitale. In alternativa è possibile 
presentarsi presso un ufficio Infocert di 
persona, ma per il momento solo nelle 
città di Milano, Padova o Roma. 

LA PROVA CON POSTEID 

Ho provato a richiedere il mio SPID 
attraverso il portale di Poste Italiane. 
Come cliente di imo dei servizi di Poste 
Italiane ho avviato la procedura durante 
la quale è stato necessario fornire: gli 
estremi del documento di riconoscimen¬ 
to (Carta d'identità cartacea), un indi¬ 
rizzo di posta elettronica da utilizzare 
come nome utente (l'indirizzo viene 
verificato durante la procedura stessa 
attraverso un codice di sicurezza inviato 
alla casella di posta e da inserire nel 
form di richiesta online), una password 
(effettivamente e fortunatamente viene 
richiesta una password decisamente ro¬ 
busta), un indirizzo mail (anche diverso 
dal nome utente) al quale essere contat¬ 
tati in caso di necessità e il numero di 
telefono già certificato con Poste Italiane. 






mt 


InfoCert ID 

*p«f 


Infocert è uno 
dei tre soggetti 
autorizzati 
al rilascio 
dello SPID 
che in questo 


caso viene 


denominato 

InfoCertID. 
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Un'unica login: la tua Identità Digitale 


re%nv atti servui rtch«4i 

■ Postelo SPID Assistenza 

sp*d 


Accedi con Postelo abilitato a SPIO 



Con APP Postelo 
dal tuo smartphone 


> 


PosteiD t' la soluzione di identità Digitale utilizatole per i servizi di 
Poste italiane abilitaci c per l'accesso a tutti i servizi aderenti al 
Sistema Pubblico di Mentiti digitale (SPIO) che espongono il logo 
•SPIO*. 

Se hai uno strumento di identificazione online 

registrati subito selezionandolo, i possessori delie APP Bancoposta. 
APP Ufficio Postale e app Postepay che ut rizzano il codice Postelo, 
possono registrarsi scegliendo di ricevere un SMS sul cellulare o con 
Lettore Bancoposta. 


Con SMS 

sul tuo numero cellulare certificato 


Con lettore Bancoposta ) 


Con Carta Nazionale dei Servizi o 
Carta d'identità Elettronica attive 


Dopo l'accettazione delle clausole obbli¬ 
gatorie per 1'emissione dello SPID fate 
molta attenzione a quelle libere per la 
profilazione dell'utente e per scopi pro¬ 
mozionali (io le evito sempre). Una volta 
completata la richiesta dovrete attende¬ 
re la mail di conferma all'interno della 
quale troverete una copia in formato Pdf 
del contratto di sottoscrizione con ripor¬ 
tati i dati dei documenti d'identità che 
avete fornito e i codici di sospensione 
immediata (pensatele come il numero 
di telefono da chiamare per bloccare la 
carta di credito o il bancomat) che vi 
serviranno per sospendere le credenziali 
di accesso in caso vi fossero sottratte in 
modo fraudolento. 


S« non hai uno strumento di identificazione online 

puoi Insere i tuoi dati onkne e recarti in uno degli uffici postali abilitati 

per l'identificazione, Il servizio è ottrvo in 3.800 uffici postoII con solo Con firma Dig tale 

consulenza presenti m tutto /tolta. Cerco gli afflo già ottrvt 


OUANTO COSTA L’IDENTITÀ 
DIGITALE SPID? 


Se vuoi saperne di più su PosteiD. d<ca q«;. 
Se vuoi saperne di più su SPIO, dlcca qui. 


Se non hai nessuno degli strumenti 

«!«■«»«« Uwi wel 1 r.1%1 W—t ^ „■! tr, .,n N 


Se siete clienti di Poste Italiane (basta avere una PostePay con numero di telefono 
certificato) potete chiedere il vostro SPID. Le modalità offerte da Poste Italiane sono 
diverse ed è possibile attivare L'Identità Digitale anche presso uno sportello abilitato. 



Richiesta completata 



La tua registrazione è stata completata. Riceverai a breve una e-mail di 
conferma di attivazione delle tue credenziali. Nella e-mail troverai il 
codice di Sospensione immediata che potrai utilizzare in qualsiasi 
momento per sospendere le tue credenziali. 

Se hai uno smartphone, scarica l'app PosteiD dagli store Google Play o 
Apple App Store, inserisci le tue nuove credenziali PosteiD abilitato a 
SPID e segui le istruzioni di attivazione. 


Se avete fatto tutto correttamente arriverete (leggete tutto con molta attenzione) a 
questa schermata che conferma che avete completato la richiesta del vostro PosteiD. 


L'identità digitale SPID sarà gratis per 
i primi due anni dal momento dell'e¬ 
missione, eccetto per quelle modalità di 
attivazione che, come abbiamo scritto 
poco sopra, prevedono un costo di atti¬ 
vazione specifico (come il riconoscimen¬ 
to via web di InfoCert o via postini a 
domicilio con Poste Italiane). Gli attuali 
fornitori abilitati al rilascio dell'identità 
digitale non hanno ancora deciso se allo 
scadere dei due anni faranno pagare 
ai cittadini le credenziali SPID, anche 
se al momento l'intenzione è quella di 
mantenere l'identità digitale SPID gra¬ 
tuita per i cittadini e a pagamento per le 
aziende che aderiscono alla piattaforma. 
Tuttavia è presumibile che sarà lo stesso 
Governo, attraverso l'Agenzia per l'I¬ 
talia Digitale, a esprimersi in merito al 
costo delle credenziali e in merito alla 
loro possibile obbligatorietà. 
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DOVE È POSSIBILE 
UTILIZZARE SPID? 

Per il momento le possibilità di utilizzo 
delle credenziali SPID è ancora limita¬ 
to, ma siamo solo a poche settimana 
dal lancio ufficiale della piattaforma. 
I cittadini in possesso dell'Identità 
Digitale possono accedere a circa 300 
servizi offerti da pubbliche ammini¬ 
strazioni centrali (Agenzia delle Entrate, 
INPS, INAIL), Regioni (Piemonte, Friuli 
Venezia Giulia, Emilia Romagna, Liguria, 
Toscana, Marche) e Comuni (Firenze). 
Entro giugno 2016 saranno 600 i servizi 
abilitati e si aggiungeranno nuove am¬ 
ministrazioni centrali (Equitalia), nuovi 
Comuni ( Venezia e Lecce) e nuove Regioni 
(Lazio e Umbria). Entro il febbraio 2018, 
come abbiamo detto in apertura, tutte 
le Pubbliche Amministrazioni saranno 
obbligate a permettere l'accesso ai propri 
servizi attraverso lo strumento SPID con 
costi di identificazione gratuiti. In questo 
lasso di tempo di circa 24 mesi dovreb¬ 
bero aggiungersi all'elenco anche i primi 
fornitori di servizi privati, al momento 
non è stato ancora annunciato nessuno, 
come ad esempio istituti bancari e negozi 
che operano nel commercio elettronico. 

NON BASTAVANO GLI ALTRI 
DOCUMENTI ELETTRONICI? 

Se vi state chiedendo perché il Governo 
abbia deciso di lanciare il servizio SPID, 
non siete certo gli unici ad esservi posti 
la domanda, soprattutto perché per otte¬ 
nere le proprie credenziali SPID è neces¬ 
sario, almeno per il momento, disporre 
di un documento d'identità che è già 
in formato elettronico (Carta Nazionale 
dei Servizi, Carta d'identità Elettronica o 
Firma Digitale). La Carta d'identità Elet¬ 
tronica (CIE) servirà come documento 
fisico per il riconoscimento al posto di 
quelle cartacee che non sono più com¬ 
patibili con la normativa europea e che 
saranno quindi progressivamente so¬ 
stituite con la loro versione elettronica. 
La Carta Nazionale dei Servizi (CNS) 
resta in vita e permetterà l'accesso ai 
servizi degli enti locali in parallelo allo 
strumento SPID che dovrebbe essere 
più comodo proprio per la sua possibi¬ 
lità di essere utilizzato sia da enti della 
Pubblica Amministrazione (locale e na¬ 
zionale) sia da soggetti privati, perché è 
completamente digitale e perché molti 
non accettano la CNS (richiede anche un 
lettore di smartcard) come documento 
valido per l'accesso ai servizi. • 



Gentile Cliente, 

Ti comunichiamo ravvenuta attrazione del Servizio Postelo abilitato a SPIO tornilo da Poste Italiano S p A . cui hai adonto tramito 
accettazione, con firma etettrorwea. delle relative Condizioni contrattuai' Il Servizio PostelD è stato attivato nella configurazione 
prevista dal livello di sicurezza da Te prescelto o indicato nd ‘riepilogo adesione* allegato dia presente 

Le credenziali attvate sono: 

• LIVELLO 1 con nomo utente o password 

• LIVELLO 2 con APP Postelo 

• LIVELLO 2 con SMS su cethiare certificato 

Attraverso lo crodonziafa PostelD potrai accederò m siti dei lomiton di servizi aderenti a SPIO, ai siti del Gruppo Poste italiane o 
drAPP PostelD 

Il codice di sospensione per la credenza LIVELLO 1 con nome utente c password è 

Il codice di sospensione per la credenziale LIVELLO 2 con APP PostelD è 

Il codice di sospensione per la credenziale LIVELLO 2 con SMS su cellulare certificato è 

ABegtvamo a ia presente *1 file che riporta le predette Condizioni contrattuali. l'Informativa privacy, il nepilogo dei Tuoi dati e de» 
consensi che ha» rilasciato ai sensi del Codice privacy (D Lgs. 196/2003), nonché le Tue dichuvazionu'accctlazKXv, rese anche ai 
sensi degli articoli 1341 e 1342 cod ov 

Se hai scelto credenza! con associato strumento di autenticazione App PostelD. dovrai configurare e attivare l'applicazione mobile 
PostelD attraverso questo link • v.ww : ■.!<• t ,q :> Se invece hai già att.valo Tapplcaztone sarà necessario aggiornarla 

Cordiali Saluti 

Per assistenza contattare 

• Cali Center da rete fissa ai numero verde gratulo 803 160 oppure da rete mobile al numero 199 100 160 (il costo della 
chiamata è legato al piano tariffano dell'operatore utilizzato) 

Attivo dallo 8 00 alo 20 00. dal lunedi al sabato 

Per ulteriori informazkx* ti invitiamo a visitare i Portale PostelD ai seguente indirizzo wwrwposloid poate.it 
Il presente messaggi è generalo aotomaticamento Si prega di non rispondere a questa e-mad 


Ecco La mail che conferma L’attivazione dello SPID 
rilasciato da Poste Italiane come PostelD. All’interno 
sono presenti i codici di sospensione e un file con la 
copia della richiesta di rilascio dello SPID. 




Ho provato a utilizzare il mio SPID sul sito dell’Agenzia delle Entrate e al momento l’unico 
servizio abilitato sembra essere quello relativo alla dichiarazione dei redditi precompilata. 



Giocando sul tasto di accesso tramite SPID viene richiesto il tipo di Identità Digitale 
che si possiede. In questo caso abbiamo anche la conferma che i tre soggetti 
certificati per il rilascio dello SPID sono Poste Italiane, TIM e InfoCert. 
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O Di Alessandro Giagnoli 


Web Marketing Festival 2016, 
la formazione è in Italia 


Due giornate di eventi al Palacongressi di Rimini per discutere di Internet, 
advertising, web marketing, tecnologie Seo e strategie digitai 


D all'8 al 9 luglio, presso il Pa¬ 
lacongressi di Rimini si terrà 
quello che probabilmente è il 
più grande evento italiano legato a 
tematiche del Web Marketing, dall'ad- 
vertising all'ottimizzazione dei siti per 
i motori di ricerca, dal social media 
marketing alle strategie digitai per 
l'editoria. 

Si tratta della quarta edizione del Web 
Marketing Festival, organizzato dai 
fondatori del Forum GT, storico forum 
per addetti ai lavori che nel tempo si 
è tramutato in un'azienda che offre 
consulenza e formazione ad altissimi 
livelli sulle tematiche nate proprio nelle 
discussioni Online. 

Abbiamo intervistato uno dei fondatori 
e organizzatori del Web Marketing Fe¬ 
stival, Cosmano Lombardo, per scopri¬ 
re cosa si muove dietro un evento così 
grande, quale è la situazione italiana 
del digitai marketing e le più interes¬ 
santi novità di questa edizione. 


I iT l] Dal Convegno GT al Web 
I 1 * Marketing Festival: siamo alla 
quarta edizione di questo evento 
che ripetete ogni anno, sicuramente 
oggi ci sono i frutti delle passate 
edizioni e dell'innovarsi delle 
tematiche legate al web marketing. 
Quali sono i più grandi 
cambiamenti dalle prime edizioni a 
oggi, per questi due aspetti? 

Quella che il Web Marketing Festival 
ha compiuto e sta compiendo è una 
evoluzione su più fronti. Prima di tutto 
nei suoi contenuti: col tempo abbiamo 
cercato sempre più di concentrarci su 
una visione non meramente tecnica 
del mondo digitale, allargando i no¬ 
stri orizzonti, ampliando il raggio dei 
temi trattati e avvicinandoci al digitale e 
all'innovazione come a opportunità per 
il business delle aziende, per lo sviluppo 
del nostro Paese. Dal punto di vista pra¬ 
tico, questo si è tradotto in una crescita 
esponenziale dei relatori coinvolti, delle 


sale tematiche: quest'anno partecipe¬ 
ranno 160 speaker ospitati in 26 sale. Per 
fortuna anche i partecipano saranno più 
numerosi: abbiamo superato la soglia 
dei 3.500 iscritti. 

Negli anni l'evento ha cambiato città, 
trasferendosi da Roma a una location 
d'eccezione come il Palacongressi di 
Rimini, ha cambiato nome, ma non la 
sua identità, fortemente improntata alla 
formazione e alla voglia di dare un reale 
e tangibile contributo a questo settore 
e di farlo in Italia. 


I Cosa differenzia il Web 
Marketing Festival, da altri 
eventi di formazione Web 
Marketing in Italia? 


Forse con un po' di presunzione, defi¬ 
niamo il Web Marketing Festival come 
l'evento del settore più completo d'Eu¬ 
ropa. Credo che la differenza sostanziale 
stia tutta in quel mix a cui accennavo 
prima: il Web Marketing Festival non 
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160 relatori, 3.600 
partecipanti: al via il più 
grande evento italiano 
legato a tematiche 
del Web Marketing. 


guarda al digitale né come a un com¬ 
parto di addetti ai lavori, né come a un 
settore riservato ai dirigenti d'azien¬ 
da. O meglio: guarda a entrambi e il 
programma, le iniziative correlate - e 
qui mi viene in mente in particolare 
la Startup Competition organizzata in 
collaborazione con LaStampa.it - so¬ 
no esempi di questa nostra volontà di 
creare un appuntamento che analizzi, 
studi, approfondisca a 360 gradi il tema 
dell'innovazione. 

Quali sono le più grandi 
’ difficoltà nell'organizzare un 
evento simile? Quanti partecipanti 
sono previsti per questa edizione 
2016 ? 

Probabilmente la difficoltà principale è 
quella di trovare un punto d'incontro 
tra ciò che vorremmo fare, i temi che 
vorremmo approfondire, e la reale fat¬ 
tibilità degli stessi. A oggi parliamo di 
un evento che, come detto, coinvolge 
160 relatori. Dietro la sola logistica che 
riguarda loro, così come dietro l'assem- 
blamento del programma, c'è un team 
di persone che lavora quotidianamente 
perché tutto vada per il meglio. Anche 
quest'anno, per la seconda edizione 
consecutiva, ci siamo avvalsi della va¬ 
lida collaborazione di alcuni ragazzi 


provenienti dalle università italiane, 
coinvolti nell'ambito del progetto WMF 
Lab. Il lavoro è tantissimo, ma la ri¬ 
sposta dei frequentatori è certamente 
importante: quest'anno supereremo i 
3.600 partecipanti, incrementando di 
oltre 1.000 presenze quelle fatte regi¬ 
strare nell'edizione 2015. Una bella 
soddisfazione, indubbiamente. 

I iT J Qual è secondo te la percezione 

II • che si ha in Italia, dal punto di 
vista aziendale e business, sulla 
digitai expertise? Si parla ovunque 
di innovazione ma, formando una 
quantità enorme di persone in 
questi anni, è realmente poi diffusa 
nelle aziende questa opportunità 
che il web offre? 

Possiamo suddividere il mondo azien¬ 
dale in tre macroaree: chi ha compreso 
le potenzialità del web e si è attrezzato 
o si sta adoperando per farlo. Molte 
realtà hanno totalmente trasformato 
il loro modello di business innovando 
non solo i prodotti e i processi, ma ri¬ 
vedendo totalmente la loro catena del 
valore. Un'altra area che comprende le 
aziende ancora indecise: hanno capito 
che sta accadendo qualcosa o che è già 
successo, ma non riescono in alcun mo¬ 
do a convincersi che dovrebbero vedere 
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la questione "digitai trasformation" dal 
punto di vista dell'investimento. Queste 
non riescono a convincersi che un in¬ 
vestimento sulla costruzione di un'area 
digitai equivale a un naturale processo 
di costruzione aziendale. In sostanza è 
come se avessero auto con le ruote di 
legno, hanno visto o sentito parlare di 
auto con ruote moderne, ma non sanno 
come si montano e pensano di poter 
affrontare migliaia di chilometri con 
quelle in legno. Infine, ima numerosa 
fetta di aziende disconosce totalmente 
la presenza del mondo digitai: in questo 
caso parliamo di "cavalli con paraoc¬ 
chi". In definitiva credo che noi opera¬ 
tori del settore dovremmo adoperarci 
per migliorare le competenze di chi è 
sulla buona strada, far comprendere a 
chi utilizza tecnologia obsoleta che è 
necessario innovare non solo le gom¬ 
me, ma anche il motore e soprattutto 
dovremmo lavorare insieme per far ca¬ 
pire che in una gara tra cavalli e auto 
da Formula 1, non solo chi è a cavallo 
perderà al 100%, ma sicuramente sarà 
travolto a causa dei paraocchi. 

Quest'anno anche PC Professionale ha 
voluto dare al proprio contributo al Web 
Marketing Festival, diventando media 
sponsor. Saremo presenti con un nostro 
stand durante l'evento. • 
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Linux nelle nuvole e nuvole con Linux 

Servizi cloud su misura, costruiti sulla propria rete con soluzioni open source 


I l cloud computing non è altro, 
secondo una battuta abbastanza 
popolare, che "usare computer e 
software di qualcun altro", pagando in 
moneta, in dati personali e accettando 
inserzioni pubblicitarie. Lo si chiama 
cloud, cioè "nuvola", per indicare un 
generico "altrove". Cioè per rimarcare 
il fatto che non ha alcuna importanza 
dove questi strumenti si trovino fisica- 
mente, poiché vi si accede sempre allo 
stesso modo: via Internet, con qualsiasi 
browser e niente altro. 

Il cloud computing è un fenomeno di 
massa da almeno una decina d'anni: lo 
usa già chiunque abbia un account di 
posta come Gmail o Yahoo, o conservi 
foto o altri file con file manager "su 
Internet" come Dropbox o Flickr. 
Questi però, anche ignorando i non 
trascurabili problemi di privacy e sor¬ 
veglianza generale che potrebbero cre¬ 
are, sono tutti servizi tanto convenienti 
quanto limitati: nessuno di loro permet¬ 
te, infatti, reali adattamenti a tutte le 
esigenze di un'organizzazione, che si 
tratti di aziende, scuole, pubbliche am¬ 
ministrazioni o associazioni non-profit. 
Allo stesso tempo si potrebbe dire che 
"indietro non si torna". Ipotizzare come 


sarà il software fra dieci o vent'anni 
è difficilissimo, ma una cosa sembra 
abbastanza probabile: almeno nel 
prevedibile futuro, sempre meno per¬ 
sone vorranno o potranno rinunciare 
a usare certi servizi senza installare 
niente, ovunque si trovino o qualun¬ 
que computer o smartphone abbiano 
a disposizione. 


Ma è proprio per questo che, nel 2016, 
diventa sempre più importante cono¬ 
scere i servizi cloud "fai-da-te" ottenibili 
con Linux e altro software Open Source. 
È solo grazie a essi, infatti, che ci si può 
costruire, o procurarsi, una nuvola dav¬ 
vero personale: un ambiente interamen¬ 
te nostro e accessibile via Internet in cui 
sia possibile, come minimo, conservare 
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e condividere documenti di qualsiasi 
tipo, gestire la propria posta elettronica 
e mettere su un blog o altro sito Web. 
Solo se costruita, infatti, con software (e 
magari anche hardware) Open Source, 
una nuvola del genere non avrà i pro¬ 
blemi già citati di tutti i servizi com¬ 
merciali, e soprattutto non rischierà di 
sparire se quei servizi dovessero cessare 
l'attività, o cambiare in modo non più 
accettabile le proprie condizioni d'uso. 
Fare lo sforzo iniziale, una-tantum, di 
mettere in piedi una propria nuvola 
Open Source significa che sarà possibile 
anche e soprattutto spostarla in ogni 
momento su qualunque altro computer, 
ma continuando a lavorarci esattamente 
come prima. 

HARDWARE 0 SOFTWARE? 
TUTTI E DUE, SEPARATAMENTE 

Il software che effettivamente permette 
di gestire da Internet i propri file, email 
e via dicendo, può girare su qualsiasi 
computer. Inclusi quelli, reali o virtuali, 
noleggiabili in vari datacenter a costi 
che partono da poche decine di Euro al 
mese. In teoria però, e anche in pratica, 
per avere la massima privacy e il mas¬ 
simo controllo possibili nella propria 
nuvola personale bisogna possederne 
e avere sott'occhio anche la parte har¬ 
dware. Questo significa avere a casa, 
in ufficio o altra sede sotto il proprio 
controllo, un computer dedicato esclu¬ 
sivamente a questo servizio, sempre 
raggiungibile da Internet. Ovviamente 
non è necessario che sia un normale Pc 
"da tavolo"! Ormai installare certe ap¬ 
plicazioni su microcomputer da pochi 
Euro come il Raspberry Pi e simili è 
facile quasi quanto installare una distri¬ 
buzione Linux per desktop. In alterna¬ 
tiva, spendendo di più, oggi è possibile 
acquistare anche microcomputer per 
cloud computing personale, sempre 
Open Source ma "chiavi in mano". Con 
questi dispositivi, dopo aver connesso 
Internet e cavo di alimentazione, l'u¬ 
nica operazione da fare è configurare 
alcune opzioni di base in un pannello 
di controllo grafico. 

CLOUDFLEET 

Un esempio perfetto di quest'ultima 
categoria è la scatoletta che si vede nella 


ALTRE RISORSE 
OPEN SOURCE IN RETE 

DOCKER 

Docker ( www.docker.com ) è il sistema di gestione dei container Linux, 
che sono macchine virtuali molto più Leggere di quelle tradizionali. 

A Container e Docker abbiamo dedicato i numeri 296 e 297 di Pc 
Professionale, a cui rimandiamo per descrizioni più approfondite. 

Sotto Linux, quando viene fatto effettivamente girare, un programma 
software vive all’interno di un processo: un ambiente composto da 
una copia del programma stesso, più una zona di memoria riservata 
a quell’esecuzione e a tutti i relativi dati e metadati: file da leggere o 
scrivere, connessioni con altri processi (inclusi quelli che esso stesso 
ha lanciato), librerie software e parametri di configurazione generali. 

Un container Linux è proprio una capsula, molto più efficiente delle 
macchine virtuali tradizionali, che rinchiude perfettamente un ambiente 
così, facendo credere ai processi al suo interno di avere a disposizione il 
Loro intero sistema operativo standard. 

Docker, ha sua volta, è un sistema di gestione che semplifica 
notevolmente creazione, riuso e combinazione di container Linux. 
Ambienti come CLoudFLeet si servono proprio di Docker per isolare 
Luna dall'altra le poche applicazioni che devono far girare, in modo 
da massimizzare la sicurezza e poter aggiornare ognuna di Loro 
indipendentemente. 

PAGEKITE 

Questo strumento è ( http://pagekite.net ) è utilissimo per chiunque 
voglia metter su, da una normale connessione a Internet residenziale, o 
anche su terminali mobili, un qualsiasi server raggiungibile da Internet. 
In entrambi quei casi, infatti, moLti provider ancora assegnano indirizzi 
Ip variabili anche a ogni collegamento. Questo è male, ai fini del nostro 
discorso, perchè su Internet non ci si può connettere a un server di 
cui non si conosce l’indirizzo Ip, o se quest’ultimo può cambiare in ogni 
istante. 

Soprattutto, però, quei provider adottano altre misure che bloccano 
in tutto o in parte le richieste di servizio (per esempio di fornire 
una pagina Web, o inviare email) fatte da Internet a tali indirizzi. Tali 
restrizioni hanno una ragione d’essere, quando applicate a utenti 
che effettivamente non vogliono gestire alcun server personale da 
casa, o in generale non hanno, né desiderano avere, alcuna reale 
competenza per difendersi da eventuali attacchi informatici. Per gli 
altri, una minoranza ma in crescita, aggirare quelle restrizioni è sempre 
stato possibile, se si era disposti a configurazioni manuali del server 
relativamente complesse e noiose. 

Pagekite automatizza tutte quelle operazioni, consentendo innanzitutto 
di avere senza un nome stabile per il proprio server (cioè un indirizzo 
Web permanente come 5 erver.mariaro 55 i.com). Anche Le altre 
connessioni vengono facilitate allo stesso modo, da quelle per la posta 
elettronica a quelle per giochi di gruppo Online, o all’amministrazione di 
sistema da remoto (anche per terminali mobili) su connessioni cifrate 
Ssh. In parallelo, si ottengono anche dei log, cioè dei registri completi e 
dettagliati di tutto il traffico in entrata e uscita. 
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Per la cronaca, i servizi di 
CloudFleet includono come 
opzione anche una configurazione 
automatica di Pagekite per i 
possessori di Blimp. 

MAILPILE: LA POSTA, 
INNANZITUTTO 

È un client di posta elettronica 
che si configura e usa dal proprio 
browser, come Gmail, cifrando i 
messaggi con algoritmi PgP oppure 
Aes. Mailpile (www.mailpile.is) è 
forse il meno maturo dei software 
presentati questo mese, ma è già 
abbastanza stabile e usabile da 
essere molto interessante e da 
seguire nei suoi futuri sviluppi. 

La sua prima caratteristica 
importante è che, anche se si usa 
come Gmail, gira invece nel proprio 
computer. Un’altra differenza 
importante è che Mailpile permette 
di continuare a usare gli stessi 
indirizzi email che già si avevano, e 
solo quelli, anziché trasformarli di 
fatto in alias per quelli di Gmail. 
Mailpile è sviluppato e collaudato 
principalmente su Debian e suoi 
derivati, ma ne esistono già 
pacchetti binari che ne facilitano 
l’uso su altre distribuzioni. Nel suo 
futuro, secondo gli sviluppatori, 
c’è la ricerca di collaborazioni con 
fornitori di email (perché Mailpile, lo 
ricordiamo, è soltanto un client, non 
un server di posta elettronica), ma 
soprattutto piena integrazione con 
"nuvole personali” Open Source, 
come quelle descritte questo mese. 
In programma, per amministratori 
e sviluppatori, ci sono anche 
configurazioni multiutente, 
interfacce e documentazione per 
facilitare la scrittura di plugin. Per 
gli utenti finali, invece, funzioni di 
backup automatico, e invio di email 
attraverso il network anonimizzante 
Tor. Per i più esperti, infine, è già 
disponibile un'interfaccia da riga di 
comando, che può essere usata per 
automatizzare sia l'invio di email, 
sia la gestione dei relativi archivi, 
la cui documentazione è disponibile 
sul sito degli sviluppatori. 



Uno dei progetti più seguiti in ambito “cloud personali” Open Source è Mailpile, un client di posta 
elettronica simile, almeno nelle intenzioni dei progettisti, al classico Gmail. 
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Uno dei modi migliori per realizzare in prima persona, nella propria abitazione, un’alternativa privata 
a YouTube o SoundCloud, per distribuire file multimediali, audio e video, è MediaGoblin. 


pagina precedente, che si chiama Blimp 
ed è distribuita da Cloudfleet (Jittps:// 
cloudfleet.io). Il suo scopo è "permettervi 
di comunicare in maniera sicura via 
email e gestire i vostri file, calendari 
e contatti". 

Il bello di Blimp, anzi di Cloudfleet, 
è che il prodotto è in realtà la combi¬ 
nazione di tre componenti abbastanza 
indipendenti. Il primo è ovviamente la 
scatoletta che ospiterà la propria nuvola 
personale. Si tratta di una custodia su 
misura per una scheda madre Raspber- 
ry Pi 2 B, con processore Arm e 1Gb di 


memoria. Nell'involucro c'è posto per 
una scheda Micro Sd per il software e 32 
Gbyte di Storage interno. Viene fornita 
anche una chiave Usb appositamente 
per conservare le chiavi di cifratura dei 
file conservati su Blimp. 

Il secondo componente è un insieme di 
servizi a pagamento offerti dai server di 
CloudFleet. Quelli fondamentali sono la 
registrazione e rinnovamento automa¬ 
tico di domini Web da associare all'har- 
dware, e l'aggiornamento altrettanto 
automatico di tutto il software con esso 
fornito. Altrettanto convenienti sono il 
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Nel file manager di ownCloud ogni documento si può catalogare attribuendogli uno o più tag (a destra, in alto) e condividere con 
altri utenti del servizio ownCloud, o con chiunque disponga di un comune accesso a Internet. 


backup incrementale dei file contenuti 
nello Storage interno, previa cifratura 
che impedisce anche a Cloudfleet di 
conoscerne il contenuto, e l'inoltro 
della posta elettronica da indirizzo 
Ip pubblico. Quest'ultima funzione è, 
semplificando, quella che previene la 
classificazione automatica come spam 
di email inviate direttamente, senza 
passare da un provider, da account In¬ 
ternet domestici. 

L'ultima parte di Blimp, cioè tutto il 
software che contiene, è ovviamente 
quella più importante. Ma il bello è che 
questo non è altro che ima distribuzione 
Linux basata su Debian e Ubuntu, con 
l'aggiunta di programmi come Mailpile, 
Pagekite e altri su cui ritorneremo nei 
paragrafi successivi. Pertanto, oltre a 
essere interamente Open Source, l'intero 
ambiente software preconfigurato di 
Blimp è scaricabile in blocco e installabi¬ 
le come tante altre distribuzioni Linux, 
su qualsiasi hardware di propria scelta. 
In sostanza, quindi, si può godere di 
quasi tutta la facilità d'uso del software 
sviluppato da Cloudfleet, al limite pa¬ 
gando a parte anche dei servizi aggiun¬ 
tivi già citati, anche senza acquistare 
il loro hardware. CloudFleet consente 
anche di sviluppare proprie applica¬ 
zioni, da aggiungere al suo pannello 
di controllo. 

Qui però ci concentreremo sui suoi 
componenti di base, per il semplice 
motivo che sono tutti progetti Open 
Source già affermati, quindi riutilizza¬ 
bili anche separatamente per costruirsi 


una propria nuvola assolutamente su 
misura. In altre parole, guardare "den¬ 
tro" CloudFleet (e poi ownCloud) è un 
buon modo per farsi un'idea precisa di 
cosa può offrire una nuvola personale 
Open Source. 

Dall'esterno, i due componenti più 
visibili di CloudFleet sono MediaGo- 
blin per la condivisione di contenuti 
multimediali, e Mailpile come cliente 
di posta elettronica. Prima di passare 
a loro conviene però guardare ad altri 
programmi, quelli che dietro le quinte 
mandano avanti tutta la baracca. 

Fra questi prima di tutto c'è Docker, di 
cui parliamo nel box in queste pagine, 
che crea tante scatole indipendenti in 
cui i vari programmi applicativi pos¬ 
sono girare nella massima sicurezza. 
Poi viene Cryptsetup ( https://gitlab.com/ 
cryptsetup/cryptsetup), l'interfaccia da 
riga di comando usata per configurare 
partizioni cifrate, e far sì che siano cari¬ 
cate dal kernel Linux tramite il modulo 
Dm Crypt, nella maniera più trasparen¬ 
te possibile. 

AngularJS ( https://angularjs.org ), invece, 
è un'infrastruttura per creare applica¬ 
zioni che girino dentro un browser, a 
cui appaiono come una singola pagina 
Web, ma dinamica. Angularjs, usato in 
CloudFleet per il pannerllo di controllo, 
è chiamato dai suoi sviluppatori "quello 
che HTML avrebbe dovuto essere se 
fosse stato progettato per sviluppare 
applicazioni", perchè combina la fles¬ 
sibilità di JavaScript con la praticità, e 
approccio, del linguaggio Html. 


MEDIAGOBLIN: FOTO, 

AUDIO E VIDEO 

Il software MediaGoblin ( http://me- 
diagoblin.org ) fornisce un'alternativa, 
personale e decentralizzata, a sistemi di 
pubblicazione di contenuti multimedia¬ 
li come Flickr, YouTube e SoundCloud. 
È possibile sia installarlo su un pro¬ 
prio server o spazio di hosting, oppu¬ 
re aprendo un account su uno delle 
istanze pubbliche di MediaGoblin (ne 
parliamo nel box Risorse). La parte più 
interessante di MediaGoblin è la sua 
dimensione social, ovvero la possibilità 
di commentare i contenuti caricati da 
altri o creare proprie raccolte degli stessi 
contenuti. 

OWNCLOUD, IL TUTTOFARE 

Negli ultimi due o tre anni la soluzione 
più completa, popolare e facile da pro¬ 
vare per le "nuvole personali" davvero 
fai-da-te è stata senz'altro ownCloud 
(http://ozuncloud.org), di cui avevamo 
già parlato in queste pagine nel 2011, 
poco dopo il suo ingresso in scena. E 
nel futuro? 

In effetti, proprio al momento di andare 
in stampa è avvenuto un fork di cui 
è difficile prevedere gli sviluppi: uno 
degli sviluppatori principali di own¬ 
Cloud lo ha abbandonato per fonda¬ 
re NextCloud ( https://nextcloud.com ). 
Alcuni dettagli di questo "divorzio" 
sono nella sezione "News" della ru¬ 
brica, ma la differenza principale fra i 
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Il bello delle nuvole Open Source è che molte sono già disponibili in configurazioni complete, ma quasi tutte si possono personalizzare 
facilmente. Questo, per esempio, è Lychee, un gestore di gallerie fotografiche disponibile in ArkOS in alternativa a quello di ownCloud. 


due ambienti (sempre al momento in 
cui scriviamo..) sembra essere la piena 
integrazione in NextCloud del sistema 
di video conferenza e messaggistica 
istantanea Spreed.ME (www.spreed.me). 
Comunque andrà questa competizio¬ 
ne, è probabile che ownCloud e/o 
NextCloud rimangano nel prossimo 
futuro la soluzione più facile da pro¬ 
vare, per chi ha bisogno di una nuvola 
personale. Il motivo è che entram¬ 
bi i prodotti non sono distribuzioni 
Linux più o meno complete come 
CloudFleet, Ubos o gli altri ambienti 
citati questo mese. 

Per installare software del genere serve 
un computer dedicato, vero o virtuale 
che sia. Per far funzionare ownCloud o 
il suo clone, invece, bastano un database 
MySql o PostGreSql e un server Web 
Apache con interprete per linguaggio 
Php. Ma questi sono tutti componenti, 
o servizi, già disponibili in qualsiasi di¬ 
stribuzione Linux (nonché su Windows 


e macOs) e soprattutto nella quasi to¬ 
talità degli account di Web hosting. Il 
primo grande pregio di ownCloud è 
che, pur avendo requisiti così leggeri, 
integra in modo molto completo (con 
una eccezione, di cui parleremo) tutti 
i servizi principali che un utente indi¬ 
viduale si aspetta oggi dal cloud com¬ 
puting: Storage e condivisione Online 
di foto o qualsiasi altro file, gestione di 
calendari e liste di contatti e scrittura, 
anche collaborativa, di documenti. An¬ 
che se ownCloud è nato come "nuvola 
personale", il suo amministratore può 
creare vari utenti, ognuno con un suo 
spazio riservato. 

L'accesso a questi servizi è possibile da 
qualsiasi browser, o dalle app dedicate 
per Android e iOs. Come avviene con 
Dropbox, esistono anche client per te¬ 
nere sempre sincronizzate determinate 
cartelle sul proprio computer con quelle 
presenti sulla propria copia di own¬ 
Cloud. L'altro caratteristica vincente 


di ownCloud è però la sua capacità di 
integrazione con altri servizi di Storage. 
Una singola copia di ownCloud può 
visualizzare e gestire, nel suo file ma¬ 
nager, anche cartelle Online conservate 
altrove, in altre copie di ownCloud op¬ 
pure nei tradizionali servizi proprietari 
come Google Drive o Dropbox! 

Nelle cartelle "locali" è possibile cifrare 
automaticamente i file, oppure con¬ 
sentire l'accesso ad alcuni di essi solo 
tramite password. Volendo, è possibile 
anche conservare più versioni di uno 
stesso file. Da non trascurare è il fatto 
che i "file" possono anche essere testi 
scritti direttamente con l'editor di own¬ 
Cloud, con formattazione abbastanza 
complessa e in maniera collaborativa 
(fino a cinque autori per file), come si fa 
su Google Drive. In futuro, quell'editor 
dovrebbe essere sostituito da una intera 
suite Online da ufficio che OwnCloud 
sta sviluppando insieme alla software 
house Collabora. 



RISORSE 

U n tutoria! molto semplice e dettagliato, anche se non aggiornatissimo, per installare ownCloud su Ubuntu 
si trova all'indirizzo www.chimerarevo.com/linux/guida-owncloud-cloud-personale-1809Q6. Molte più 
informazioni su ownCloud, incluse quelle sui servizi commerciali basati su questo software, si trovano nel portale 
italiano di ownCloud (www.owncloud-italia.com). Per quanto riguarda le altre applicazioni citate nell’articolo principale, 
vogliamo segnalare, perché d'interesse molto generale, una guida alle partizioni cifrate con Cryptsetup sotto Linux (http:// 
wiki.tondokobe.com/Creare_partizioni_cifrate_usando_cryptsetup_%28dm-crypt%29) e la pagina Wiki https://wiki. 
mediagoblin.org/Live_instances, che elenca le installazioni pubblicamente accessibili di MediaGoblin. 
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Ubos e ArkOS, Linux è sempre più una nuvola 

Due soluzioni per installare in casa un cloud personale, funzionale, riservato. 



U no dei vantaggi principali del 
software Open Source è che, 
entro certi limiti, non costrin¬ 
ge i suoi utenti a installare ambienti 
completi e troppo complessi da gestire, 
quando quel che serve davvero è solo 
una o due delle loro funzioni. Quando 
si parla di nuvole personali, questo 
si traduce nella libertà di installare 
solo Mailpile, o solo MediaGoblin, 
e di installarli dove e come si vuole. 
Molte persone, però, preferiscono so¬ 
luzioni complete e "chiavi in mano", 
e ovviamente hanno tutto il diritto di 
farlo. Vediamo allora come rispondono 
a questa esigenza due delle soluzioni 
complete per nuvole personali Linux 
più promettenti in questo periodo, 
Ubos ( http://ubos.net ) e ArkOS (https:// 
arkos.io). Tutti e due questi sistemi so¬ 
no derivati dalla distribuzione Arch 
Linux e si possono installare su Pc 
tradizionali, su macchine virtuali o 
in microcomputer come Raspberry 
Pi o Beagle Board. ArkOS è rivolto 
più esplicitamente verso quest'ulti- 
ma categoria di hardware, ma anche 
Ubos è ufficialmente supportato su 
Raspberry Pi Zero, uno e due, oltre 
che in container Docker. 

La missione di Ubos è rendere "dieci 
volte più facile" installare e usare, su un 
computer proprio, tutta una serie di ser¬ 
vizi ordine utili a singoli individui o pic¬ 
coli gruppi. Quando gira su un computer 
fisico, Ubos ne facilita la configurazione 
come router per l'intera rete domestica. 
Come molte altre distribuzioni nate per 
fare da server, Ubos cerca di offrire meno 
applicazioni possibile, per aumentare la 


sicurezza e minimizzare il lavoro di col¬ 
laudo e amministrazione. I programmi 
che mancano si possono però installare 
a mano direttamente dagli archivi Online 
di Arch Linux. 

La dotazione di base è comunque abba¬ 
stanza ricca da soddisfare parecchi uten¬ 
ti. Per pubblicare testi, anche in gruppo, 
sono inclusi WordPress e MediaWiki, 
cioè il software per blog più famoso e 
usato al mondo e quello su cui gira Wi- 
kipedia. Ai contenuti multimediali pen¬ 
sano MediaGoblin e OwnCloud, descritti 
nelTarticolo principale. Da provare, se si 
installa Ubos, anche l'ambiente 
di "social publishing" Known 
(https://withknown.com), con 
cui si può ritrasmettere 
automaticamente tutto 
quanto si pubblica sui so¬ 
cial network più popolari: 

Facebook, Twitter, Flickr, 
SoundCloud e Linkedln 
sono solo alcune delle scelte 
possibili. 

Ubos è anche un buon sistema per prova¬ 
re applicazioni cloud Open Source molto 
più di nicchia rispetto a tutte le altre citate 
finora, ma molto interessanti. Selfoss 
(https://selfoss.nditu.de) è un aggregatore 
di feed Rss e altri flussi di informazioni, 
cioè un programma per visualizzare, in 
una sola finestra del proprio browser, 
tutte le notizie e altre notifiche da tutte 
le proprie fonti di informazioni Online, 
che siano social network, siti Web di 
giornali o Tv o semplicemente i blog 
degli amici. Shaarli (https://shaarlidemo. 
tuxfnmily.org) permette di conservare e 
condividere i propri bookmark ordine, e 


Webtrees (wwiv.webtrees.net), infine, aiuta 
a ricostruire il proprio albero genealogico 
direttamente ordine, collaborando con 
i parenti! 

ArkOS sembra meno completo di Ubos, 
almeno in apparenza, ma più facile da 
usare, poiché aspira esplicitamente a 
essere semplice e intuitivo quanto gli 
app store dei moderni smartphone. Il 
punto di forza di arkOS è l'interfaccia di 
gestione del sistema. Da quella finestra 
nel browser è possibile controllare tutte 
le funzioni nel minor tempo possibile, 
incluse la registrazione di nomi 
di dominio Web, o l'accesso 
ai servizi da Internet, an¬ 
che quando ArkOs non 
ha a disposizione indiriz¬ 
zi Ip pubblici. Lo stesso 
vale per le notifiche di 
malfunzionamenti del si¬ 
stema, gli aggiornamenti 
software e l'impostazione di 
backup automatici, ovviamente 
cifrati. Quando lavorare da browser 
richiederebbe troppo tempo, l'ammini¬ 
stratore di sistemi ArkOS può control¬ 
larne più di uno dalla stessa interfaccia, 
o meglio ancora ricorrere a script da 
riga di comando. 

Gli sviluppatori hanno a disposizione 
librerie e documentazione complete 
per aggiungere le loro applicazioni a 
quelle già presenti nello store di Ar¬ 
kOS (https:/’/wiki.nrkos. io/en:arkos_np- 
plicntions). Al momento, gestione di 
file, contatti e altri dati sono affidati a 
ownCloud, posta elettronica a Mailpile 
e blogging a WordPress. 


Sotto Ubos è facile 
configurare un Pc come 
router e impostare le 
opzioni di sharing 
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DIVORZIO FRA OWNCLOUD E IL SUO FONDATORE 


F: 


| rank Karlitschek, uno dsi fondatori del progetto ownCloud 
descritto nell’articolo principale di questo mese, ha 
abbandonato il suo ruolo lo scorso aprile a causa di 
divergenze con gli altri manager, soprattutto su come gestire i 
rapporti con la comunità di utenti. Due mesi dopo, insieme ad altri 
sviluppatori di ownCloud, Karlitschek ne ha lanciato un diretto 
concorrente chiamato NextCloud, il cui obiettivo dichiarato è 
“dare agli utenti finali un controllo ancora più pieno e completo 
su tutti i loro dati”. Secondo Karlitschek, il fork permetterà di 
sviluppare più rapidamente nuove applicazioni, tutte interamente 
Open Source. La mossa ha già creato problemi seri all’azienda, 
chiamata anch’essa ownCloud, formata nel 2012 per sviluppare 
il software originale e fornire con esso vari servizi commerciali 
di cloud hosting. Subito dopo l'uscita di Karlitschek, e proprio 
per rispondere alle sue critiche, l'azienda aveva annunciato 


owntfoucJ 


la costituzione di una fondazione ownCloud, a cui affidare le 
decisioni più importanti sullo sviluppo del software. A giugno 
però, poche ore dopo l'annuncio ufficiale di NextCloud, il blocco 
del credito di alcuni finanziatori ha costretto ownCloud a chiudere 
immediatamente la filiale americana. Al momento è ovviamente 
impossibile capire quale dei due avversari avrà la meglio sull'altro, 
o se tutti e due riusciranno a sopravvivere specializzandosi in 
maniere diverse. 


PROGETTI OPEN SOURCE ITALIANI 
CHE HANNO BISOGNO D’AIUTO 

A lcuni importanti progetti Open Source nati e gestiti in 

Italia hanno lanciato a maggio 2016 una raccolta fondi per 
continuare a sviluppare e aggiornare il loro software in 
tempi accettabili, e con la qualità di cui i loro utenti hanno bisogno. 

Si tratta di So.Di.Linux, Araword e Sankorè. Il primo è una distribuzione Linux 
interamente in Italiano, per usi didattici, nata in seno al Cnr (http://sodilinux.itd.cnr.it). 
Araword, che fa parte di So.Di.Linux (http://sodilinux.itd.cnr.it/index.php/progetto- 
araword) è un programma per Caa, Comunicazione Aumentativa e Alternativa, cioè 
per assistere con il computer chi non può comunicare normalmente a causa di 
disabilità temporanea o permanente. Sankorè (http://open-sankore.org/it), invece, 
è software per creare lezioni multimediali, da eseguire poi su una Lim (Lavagna 
Interattiva multimediale). Le donazioni per tutti questi progetti si possono effettuare 
sulla pagina corrispondente di Italian Linux Society, http://donazioni.linux.it. 



UBUNTU, UN GESTORE DI PACCHETTI PER TUTTE LE DISTRIBUZIONI 


U na delle critiche più forti e ricorrenti a Linux è che, 
essendocene troppe versioni, gli sviluppatori non 
possono, anche se lo volessero, fornire versioni 
compilate dei loro programmi per ognuna di esse. Ubuntu aveva 
già iniziato a collaudare un modo di creare pacchetti software 
che crea per ogni applicazione un compartimento stagno, 
contenente tutto quel che gli serve per girare senza chiedere 
al sistema ospite di installare altri pacchetti. Da metà giugno 


2016, il software per installare questi pacchetti, chiamato snapd, 
è disponibile anche per parecchie distribuzioni Linux. L’elenco 
ufficiale cita Arch, Debian, Fedora, Kubuntu, Lubuntu, Ubuntu 
GNOME, Ubuntu Kylin, Ubuntu MATE, Ubuntu Unity, e Xubuntu, 
con altre in arrivo nei prossimi mesi. Se le cose andranno 
come spera Canonical, lo sponsor principale di Ubuntu, questa 
distribuzione potrebbe quindi diventare l'ambiente di sviluppo 
software preferito per qualunque versione di Linux. 
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Passare a EcmaScript 6, conviene 

La prossima versione del linguaggio può essere usata nei browser 
di oggi grazie a strumenti di conversione. Preparandosi al futuro. 


E meglio scrivere codice più ele¬ 
gante e leggibile che arrabattar¬ 
si con una sintassi inefficiente. 
Questa, sembra una di quelle frasi che 
appaiono su quelle immagini che i no¬ 
stri amici su Facebook non cessano di 
condividere, ma è un'ovvietà solida¬ 
mente fondata. 

Condividiamo, quindi, con 
i nostri lettori il risultato 
dell'esperienza positiva 
nell'uso di EcmaScript 
6 in un'applicazione 
multipiattaforma con 
Cordova. 




. 


Figlio della guerra dei 
browser degli anni ‘90 
JavaScript debutto 
con Netscape. 


JavaScript, lo sappiamo, è 
un linguaggio che è stato servito 
in tavola prima di esser finito di cuo¬ 
cere. Colpa della guerra dei browser 
degli anni '90. Come abbiamo analizza¬ 
to numerose volte, seguendo Douglas 
Crockford (javascript.crockford.com), il 


linguaggio che Netscape inserì nel suo 
browser è un simpatico mascalzone, 
con tante qualità e grossi difetti. Il lin¬ 
guaggio è dinamico e interpretato, poco 
o niente object oriented, è basato su un 
core che realizza un meccanismo di 
ereditarietà piuttosto peculiare, basato 
su prototipi. 

A Netscape trovarono opportuno 
travestire un po' la sintassi 
da Java, sottolineandolo 
anche nel nome, per in¬ 
seguire quello che allora 
sembrava lo standard di 
fatto per programmare il 
web, con le sue applet, ma 
il meccanismo di ereditarietà 
fra oggetti è alquanto lontano 
da quello di Java e C++, anche se 
è stato forzato a una sintassi in qualche 
modo compatibile. 

Dal lato positivo, JavaScript è un lin¬ 
guaggio piccolo e dinamico, le cui varia¬ 
bili possono contenere qualsiasi tipo del 


Ewfy 

W 

fra , 


linguaggio: numeri, stringhe e funzioni. 
Gli oggetti non sono aree di memoria 
contigua, come in C++, ma sono so¬ 
stanzialmente array associativi, ossia 
coppie, formate da chiave e valore, in 
cui la chiave è una stringa e il valore 
ima variabile. L'implementazione inter¬ 
na non è per nulla nascosta: possiamo 
scrivere alternativamente 


utente.nome = 'michele' 

oppure 

utente[nome] = 'michele' 


Ogni oggetto, oltre al dizionario dati 
privato che ne contiene le proprietà, 
riceve in eredità un dizionario condi¬ 
viso con gli altri oggetti dello stesso 
tipo. Il dizionario condiviso si chiama 
prototipo. 

Il prototipo è dinamico. Quindi, l'ere¬ 
ditarietà basata su prototipo permette 
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di aggiungere proprietà a tutti gli og¬ 
getti di un dato tipo, anche quelli già 
istanziati, come in questo esempio, di 
dialogo con la console di Chrome o Sa¬ 
fari, in cui i nostri input sono preceduti 
da > e gli output da <. 

> s = 'ciao' 

< "ciao" 

> String.prototype. 1 = functionO 
{return this.length; } 

< function () {return this.length; 

} 

> s.lO 

< 4 

> "aa".1() 

< 2 

Con questo sistema un po' sui generis, 
si possono creare funzioni private, pri¬ 
vilegiate e pubbliche, così come varia¬ 
bili private, di classe e di istanza, come 
riassume un eccellente trattazione sul 
web aH'indirizzo phrogz.net/js/classes/ 
OOPinJS.html, ma occorre una com¬ 
prensione approfondita del linguaggio 
e dei suoi meccanismi. 

IN CHE DIREZIONE 
VA IL LINGUAGGIO 

L'evoluzione del linguaggio, nella stan¬ 
dardizzazione Ecma dalla versione 5 
(ES5) alla 2015 (ES6) è andata nella di¬ 
rezione di dare coerenza e pulizia alla 
sintassi in modo da far sentire maggior¬ 
mente a casa chi conosce un linguaggio 
tradizionale object oriented. La sostanza 
del linguaggio non cambia, perché la 
sintassi di ES6 contiene quella di ES5, 
ma diventano possibili costrutti molto 
più lineari. Facciamo un esempio, ecco 
il codice con la nuova sintassi. Notiamo 
la presenza di un costruttore e i metodi 
definiti senza bisogno della keyword 
function. 

class c { 

constructorQ { 
let s = ''; 

this.name = 'Michele'; 

} 

salutaQ { 

console.log('ciao, ' + this. 
name); 

} 

} 

Proviamo a dare questo codice in pasto 
a Babel, il traduttore più accreditato in 
grado di leggere codice ES6 e emettere 
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Il sito di Alex Rauschmayer, uno dei membri del comitato di standardizzazione e uno dei 
principali divulgatori dell’evoluzione del linguaggio. Una lettura, in inglese, raccomandata. 

Exploring ES6: Upgrade to thè next 
version of JavaScript 

Dr. Axel Rauschmayer 


EXPLORING ES6 

Upgrade to thè next version of JavaScript 



Il libro su E56 di Alex Rauschmayer può essere letto gratis sul web, o scaricato a pagamento. 




■ Evaluate Presets: 


1 * class c { 

2» constructor( ) { 

3 let s = 

4 this.name = 'Michele*; 

5 > 

6 

7- doSomething() { 

8 console.log(this.name); 

9 } 

10 > 


Babel offre un ambiente REPL (Read 
Eval Print Loop), cioè un interprete dal 
vivo del linguaggio. A sinistra si digita 
ES6, a destra appare la traduzione. 


1 'use strict'; 

2 

3 var _createClass = function () { function define 

4 

5 function _classCallCheck( instance, Constructor) 

6 

7» var c = function () { 

8 » function c() { 

9 _classCallCheck( this, c); 

10 

11 var s = "; 

12 this.name = 'Michele'; 

13 } 

14 

15* _createClass(c, [{ 

16 key: 'doSomething * , 

17* value: function doSomethlngO { 

18 console.log( this. nane); 

19 > 

20 >]); 

21 

22 returjì c; 

23 >0; 
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IMPEL 


Setup Plugins Usage * Tty h out 
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Learn ES2015 


A detailed OverView of ECMAScript 2015 features. Based on Luke Hoban's es6features repo. 


esófeatures 


This document was orgmally taken from Luke Hoban's exceflent esBfestures repo. Go give it a star on 
GitHub! 


REPL 

Be suro to try these tealures out in thè Online REPL. 


Introduction 

ECMAScript 2015 is thè newest version ol thè ECMAScript standard. This 


Il sito di Babel mette a disposizione una grande quantità di materiale didattico, oltre al REPL, 
l'ambiente per effettuare i test in modo interattivo. Anche il blog è molto interessante. 
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Understanding ES6 è un altro libro in formato elettronico, che può essere letto Online, oppure 
scaricato a pagamento. Il volume è suggerito sia ai principianti sia agli sviluppatori più evoluti. 


▼ advidfle 


BaseModel.)* x Account.)* x Campagne.** x ^ Foto.)* x V Fmd Resulti x 


1 

|import $ from 1 ../. ./Ub/jquery-2.2.3‘; 



2 

import BaseModel from './BaseModel'; 


D Du '- i 

3 

import Params from 1 ../util/Params'; 



4 

import Util from 1 ../util/Util* ; 


► O Hb 

5 



► CD node.module* 

6 

export default class extends BaseModel { 


► CD platforms 

7 

constructorO { 



8 

super( 'campagne* ); 



9 

const p = new ParamsO; 



10 

this. campagne = this.deserializeO; 


▼ icon 

11 

> 


► CD android 

12 



► CD io* 

13 

carica(regione, onSucces, onError, always) { 


EU corrvert.ih 

14 

const p = new ParamsO; 



15 

const util = new UtilO; 



16 

let constants = p.constants; 



17 

let save = this.serialize; 


► CD android 

18 



► CD to* 

19 

util. loading(' show’ ); 


Q convert.ih 

20 




21 

var request = $.ajax({ 



22 

uri: constants.CAMPAGNE SERVICE + regione, 


PI stvles.scss 

23 

method: "GET", 



Il codice che possiamo scrivere con ES6 è decisamente più bello e leggibile. Oltre a questo, è 
più solido, quindi, secondo le teorie, la produttività crescerà in modo tangibile. 
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JavaScript tradizionale ed ecco quello 
che otteniamo, tralasciando solo il codi¬ 
ce della funzione di supporto runtime 
createClass. 

'use strict'; 

var _createClass = function Q { ... 

}o> 

function _c 1assCa11Check(ins tance, 
Constructor) { if (!(instance 
instanceof Constructor)) { throw 
new TypeError("Cannot cali a class 
as a function"); } } 

var c = function 0 { 
function c() { 

_classCal1Check(this, c); 

var s = ''; 

this.name = 'Michele'; 

} 

_createClass(c, [{ 
key: 'doSomething ; , 
value: function doSomethingQ { 
console.log(this.name); 

} 

}]); 


return c; 

} 0 ; 

È sempre affascinante vedere le strut¬ 
ture di un linguaggio rappresentate in 
un altro linguaggio. Ci si può doman¬ 
dare che senso abbia convertire una 
versione di un linguaggio in una pre¬ 
cedente e quale sia l'utilità di questa 
complicazione nel workflow. 

La risposta è questa: non si tratta di 
un vuoto esercizio di stile per diverse 
ragioni, ma di una scelta che offre una 
produttività è maggiore. 

Inoltre, Babel produce dei file .map che 
permettono al debugger di mostrare il 
codice sorgente appropriato durante il 
debugging, quindi le nostre possibilità 
di entrare nel codice e risolvere pro¬ 
blemi non sono diminuite in nessun 
modo. Per tutte queste ragioni ritenia¬ 
mo che sia il momento di considerare 
seriamente la transizione. 

Entriamo più in dettaglio sui costrutti 
del nuovo linguaggio. 

COSTANTI E VARIABILI 

Possiamo creare variabili di tipo const, 
che non cambiano valore durante l'e¬ 
secuzione del codice. In precedenza 
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potevamo usare un trucco per creare 
variabili che non cambiano valore, ma 
senza avere una segnalazione di errore, 
che invece Babel ci dà, come in questo 
caso: 

const E = 2.718281828; 

E=5 


Prima di ES5, il trucco per creare varia¬ 
bili che non cambiano valore era il se¬ 
guente, che possiamo sperimentare nel¬ 
la console di una qualsiasi pagina web 
(che si apre, in genere con Ctrl-Alt-J): 

> Object.defineProperty(typeof 
global === "object" ? global : 
window, "E", { 

value: 2.718281828, 

enumerable: true, 

writable: false, 

configurable: false 

}) 

> E=5 

> E 

2.718281828 

La nuova sintassi consente di creare 
variabili e funzioni all'interno di uno 
scope, cioè di una coppia di parentesi 
graffe. Per fare questo si usa la nuova 
parola chiave let, mentre le variabili 
dichiarate con var conservano il loro 
funzionamento normale. 

Anche le funzioni sono confinate all'in¬ 
terno di uno scope, un po' come in C 
e in altri linguaggi più prevedibili di 
JavaScript. Ecco un esempio: 

{ 

function foo () { return 1 } 
foo() === 1 // true 


La versione 2015 
delle specifiche Ecma 
aggiunge molta 
espressività 
a JavaScript. 



{ 

function foo () { return 

2 } 

foo() === 2 // true 

} 

foo() === 1 // true 

} 

FUNZIONI ‘FRECCIA’ 

Come abbiamo visto apparire in altri 
linguaggi, come C# e - finalmente - 
Java, ES6 supporta la sintassi 'a freccia' 
per le funzioni. Ecco un esempio: 

dispari = pari.map(x => x+1); 

Questa sintassi corrisponde a 

dispari = pari.map(function(x) 
{return x+1; }) 

Le funzioni freccia non sono solo syn- 
tactic sugar perché differiscono dalla 
loro controparte in un aspetto seman¬ 
tico importante: la variabile this ha il 
comportamento che ci si aspetta. Ecco 
un esempio di codice che raccoglie in 
un array i multipli di 5 


this.nums.forEach((v) => { 
if (v * 5 === 0) 

this.fives.push(v) 

» 

Se questo codice fosse all'interno di un 
oggetto, non funzionerebbe nelle ver¬ 
sioni precedenti di JavaScript, in cui si 
pratica sovente il seguente workaround 

var self = this; 

this.nums.forEachCfunction (v) { 
if (v * 5 === 0) 

self.fives.push(v); 

}>; 

INTERPOLAZIONE DI STRINGHE 

ES6 supporta una nuova sintassi per le 
stringhe, con un nuovo delimitatore il 
backquote, cioè l'apice singolo girato 
al contrario, che sulla tastiera del Mac 
corrisponde a Cmd-\. Salgono, quindi, 
a tre i delimitatori di stringa, ma non 
per nulla: le nuove stringhe offrono due 
funzioni davvero benvenute. 

La prima è l'interpolazione, cioè l'inse¬ 
rimento di variabili all'interno di una 
stringa, come in questo esempio 

s='ciao ${cliente.nome}, come va?'; 

Se lo proviamo su Babel, vediamo che 
viene tradotto così 

s = "ciao " + cliente.nome + ", 
come va?"; 

Un'altra caratteristica molto interes¬ 
sante delle nuove stringhe è la possibi¬ 
lità di estendersi su più linee. Ecco un 
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Come utilizzare al massimo la versione attuale di JavaScript per realizzare costrutti object oriented phrogz. 
net/js/classes/OOPinJS.html 

Un sito web dedicato al progresso della discussione sulle nuove specifiche del linguaggio www.2ality.com 
Un libro online dedicato a EcmaScript 6 leanpub.com/understandinges6 
Un altro libro gratuito sul web exploringjs.com 

Una discussione più approfondita della nuova sintassi babeljs.io/docs/learn-es2015/ 

Una collezione di esempi per le caratteristiche principali del linguaggio, accompagnati dalla versione 
tradizionale dei nuovi costrutti es6-features.org 

La versione più aggiornata delle specifiche, quella in sviluppo. Solo per specialisti tc39.github.io/ecma262/ 


PC Professionale Luglio 2016 




Tool come Babel 
consentono di usare 
i nuovi costrutti 
in qualsiasi browser 
oggi disponibile. 




modo interessante per trarre vantaggio 
da questa opportunità: la creazione di 
template alTintemo di classi. 

export default class extends 
BaseComponent { 
get templateQ { 
return 

<ul class="mdl-list" 
id="infoRow"> 

<li class="mdl-list_ 

item mdl-list_i tem--two-line"> 

<span class=''mdl- 

1ist_i tem-primary-content"> 

<span 

c 1 ass= "md 1 -1 i s t_i tem - ava tar " > 

<img 

c1ass="immagine-ava tar" 
src="${user.foto}" /> 

</span> 

<span >${user.nome} 

${user.cognome}</span > 

<span 

class="mdl-1ist_item-sub-title"> 

${user.email} 
</span> 

</span> 

</li> 

</ul>' ; 

} 

} 

Questa possibilità consente di importa¬ 
re nel codice snippet di html in modo 
molto semplice, in modo simile a quello 
che consentono le estensioni di React. I 
migliori editor, come Php Storm, sono in 
grado di riconoscere il codice anche nel¬ 
le stringhe e di colorarlo correttamente. 
Nell'esempio precedente abbiamo il¬ 
lustrato anche un'altra novità del lin¬ 
guaggio: la possibilità di definire un 
metodo, template, che appare come ima 
proprietà, in modo simile alle property 
get dei linguaggi attuali. Ecco come si 
usa il codice precedente 

pagina = intestazione.template + 
corpo.template 

Questa possibilità di uso delle stringhe 


è molto interessante per creare template 
di ogni genere. 

Destructuring assignment 

L'uso di array, in ES6, è potenziato da co¬ 
strutti più avanzati per l'assegnazione. 
Ecco un esempio: 

var list = [ 1, 2, 3, 4, 5 ]; 
var [ a, , , b ] = list; 
console.log(a); // stampa 1 

console.log(b); // stampa 4 

La traduzione di Babel è questa: 

"use strict"; 

var list = [1, 2, 3, 4, 5]; 
var a = 1ist[0]; 
var b = 1ist[3]; 

console.log(a); 
console.log(b); 

L'uso della destrutturazione può essere 
interessante per lavorare con funzioni 
che restituiscono oggetti e distribuire il 
valore di diverse proprietà in diverse 
variabili. Facciamo un esempio per farci 
capire: poniamo di avere una funzione 
che crea un oggetto, per esempio un 
metodo factory come questo 
function creaClienteO { 
return { 

nome: 'Michele', 
cognome: 'Costabile', 
sconto: 30, 
indirizzo: 'PC Prof' 

} 

} 

Nel codice chiamante, possiamo as¬ 
segnare a variabili locali le proprietà 
dell'oggetto creato in modo semplice 

var {name, lastName, discount, 
address} = creaCl ienteO ; 

La traduzione di Babel chiarisce co¬ 
me viene inteso questo assegnamento 


multiplo 

'use strict'; 

function creaCl ienteO { 
return { 

nome: 'Michele', 
cognome: 'Costabile', 
sconto: 30, 
indirizzo: 'PC Prof' 

}; 

} 

var _creaC1ien te = creaC1ien te(); 

var name = _creaCliente.name; 
var lastName = _creaCliente. 
lastName; 

var discount = _creaCliente. 
discount; 

var address = _creaCliente.address; 

CONCLUSIONI 

JavaScript è cresciuto, gli interpreti sono 
diventati sempre più veloci e il linguag¬ 
gio è ovunque. Tutto questo malgrado 
problemi di eredità e di crescita (o per 
dirla in altro modo, di filogenesi e on¬ 
togenesi) di cui abbiamo tanto parlato. 
La versione 2015 delle specifiche Ecma 
aggiunge molta espressività al linguaggio 
e tool come Babel consentono di usare i 
nuovi costrutti in qualsiasi browser esi¬ 
stente. Considerando anche che il debug¬ 
ging di un'applicazione non soffre del 
processo di traduzione, soprattutto se 
si usa il browser Chrome, non vediamo 
buone ragioni per non iniziare da subito a 
lavorare in modo più organizzato, perché 
in premio avremo produttività maggiore 
e codice più facile da strutturare. Segna¬ 
liamo che esiste un piccolo ambiente che 
integra Babel e altre funzioni su Github 
mettendo insieme lo stretto necessario 
per creare un ambiente in grado di pro¬ 
durre un'applicazione web con codice 
generato dinamicamente. L'indirizzo è 
michelecos. github .io / Reac tions. Tor¬ 
neremo in un numero successivo sulle 
funzioni di questo ambiente. • 
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